
rUnltà Giornale+«Vrvere meglio» 
Anno 68". n. 38 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arretratiL2400 

Sabato 
16 febbraio 1991 • 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

SVOLTA NELLA GUERRA L'Irak si dice pronto a rispettare la risoluzione 660 dell'Orna ma pone condizioni pesanti 
Voci di un golpe a Baghdad. Nella notte attacco missilistico sul porto di Jubail 

Saddam: mi ritiro a patto che... 
Bush: «È ima beffante 
Se tornasse 
un po' di politica 
} " ; ' • , • ' . - • . . . . • ' • 

RSNZO FOA ' ~ ~~~ 

S ul campo l'unico fatto certo è che la guerra 
continua. Che quel senso di speranza e di sol-1 lievo che aveva accolto ieri mattina l'annuncio 

* dato da Baghdad si è trasformato, nel giro di 
vaaBa>aa . poche ore. nell'amara conclusione che non 

c'è stata la svolta che tutti si aspettavano. Che 
quindi Saddam Hussein continua ad occupare il Kuwait, 

, «he I bombardamenti proseguono. Tutto il resto, invece, è 
incerto. Anche perchè, al di li delle parole, una giornata 
come quella di,(eri non può che lasciarsi dietro uirinfinita 
di dubbi e di domande. A cominciare dalla più Importan
te davvero quel comunicato del Consiglio della rivoluzio-

. re.Irachena pud essere solo preso olla lettera, cioè essere 
' visto come una contraddittoria proposta, in cui si dice si a 
una risoluzione deU'Onu che chiede un ritiro incondizio
nato mentre poi si pongono tante condizioni? Davvero è 
solo «un crudele inganno», come ha detto II presidente 
americano George Bush? Davvero il tiranno di Baghdad ha 
compiuto, con il suo gesto di ieri, esclusivamente una 
Riossa politica per cercare di legare sempre più a sé l'è-
«remtsmo islamico, di scompaginare la coalizione che 
partecipa all'intervento e quindi di guadagnare tempo? 
Oppure dietro a questa iniziativa, c'è qualcosa di più. co
me sembrano credere Mosca. Parigi, Roma e tanti altri? 
Magari il segno che una fate di questo conflitto è giunta al 
termine e che. anche se oggi non si vede, esiste la possibi
li :a di una via di uscita, prima che la •Tempesta'nel deser
to» da semplice, ma cruenta battaglia condotta dai cieli si 
trasformi nell'inferno di uno scontro' terrestre, che cancel
lerebbe delinMvamente la «politica». :• •••-_ • • 

eco; proprio rileggendola con questa ottica, la 
giornata di leti ertasela ut sensazione che la fa
se inaiatalfie gennaio si sta esaurendo. Non 
c'è sotertllatto checlnque mesi e mezzo dopo 
l'occuoajkiM dal Kuwait e un mese dopo ih 
rrtt»tfe¥£l5v«rrto alleato, per la prlmavolta 

I regime di Baghdad ha (ano una concessione di principio 
(Il ferimento olla risonatone 660 del Consiglio di «leu-
rcau deU'Onu). Se H tutto dovesse ridursi a questo, baste
rebbe allora limitarsi ad aspettare poche ore, cioè la con
clusione delia visita che Tarlo, Axiz sta per compiere a Mo
gia, definita universalmente «crocevia della diplomazia 
Intemazionale». Anzi, credo che per quando cruciale pos
iti diventare la missione al Cremlino del ministro degli 
eiteri iracheno, la partita che si sta aprendo ora va assai 
oltre i fili dell'iniziativa gorbackrviana. Fino a ieri il lavorio 
diplomatico ricordava mollo quella angosciante corsa 
e w a meta gennaio non riuscì a raggiungere il traguardo 
di una soluzione diplomatica. Ma da ieri mi sembra che le 
cose stiano diversamente. Ce lo dice in primo luogo la 
p rudenza con cui, a differenza di Bush, tanti hanno accol
to il passo compiuto da Baghdad, Invitando a scavare die-
trSatte roboanó affermazioni propagandistiche contenute 
mi comunicato diffuso a Baghdad. Penso alla cautela del 
segretario generale deU'Onu. penso alle valutazioni date 
d s tanti governi occidentali, a cominciare da quello italia
no, che non si sono limitati a considerare l'inaccettabilità 
dille condizioni poste dal regime iracheno, ma che han
no voluto accogliere l'Idea che un passo avanti può essere 
compiuto, cheli conflitto può essere bloccato da un ritor
na sulla scena della politica e quindi di tutti i suoi protago-
rr iti. Anche di coloro che nei mesi scorsi la rigidità di Sad
dam Hussein ha costretto ad un allineamento alla scelta 
<t:ll'lntervento. La giornata di Ieri in fondo ha aperto que
sta speranza. 0 ha ricordato che le semplificazioni estre
me delle guerre non cancellano, ma nascondono solo la 
complessità delle crisi che le fanno esplodere e che la po
litica può tornare a far capolino. Gorbaclov se ne è accor
to, se ne stanno accorgendo molti europei, che toma l'oc-
ostane di ristabilire ti diritto in Kuwait e di punire quel-
l'.ujgressione di agosto senza sconvolgere il mondo, ma 
cominciando a ricostruirlo. 

L'Irak è pronte a ritirarsi dal Kuwait, accetta di trattare 
sulla base della risoluzione 660 del Consiglio di sicu
rezza deU'Onu, ma detta anche nuove pesanti condi
zioni. E mentre in tutto il mondo si riaccendeva la spe
ranza da Washington è arrivata la doccia fredda. Bush 
ha bollato la mossa come una «beffa crudele», ha invi
tato gli iracheni a deporre Saddam. Voci di golpe a Ba
ghdad. Nella notte attacco missilistico a Jubail 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •• • . 

SIIQMUNDOINZBKRO , 

• i NEW YORK. «Per taf giun
gere una soluzione politica di
gnitosa ed accettabile, il consi
glio del comando della rivolu
zione ha deciso di accettare la 
risoluzione 660 del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
compresa la clausola relativa 
al ritiro iracheno dal Kuwait». 
Quando Radio Baghdad ieri al
le 12,30 ora locale ha dato al 
mondo intero l'improvviso an
nuncio, qualcuno ha forse 
pensalo ad una resa di Sad
dam. Ma poi leggendo il testo 
intero del comunicato (che 
per la prima volta non nomina 
direttamente Saddam) ci si è 
resi conto che le cose stavano 
in modo diverso. L'Irak ha in
fatti accompagnato questa «di

sponibilità al ritiro» con un nu
trito pacchetto di condizioni: il 
ritiro israeliano dai territori oc
cupati, la partenza delle trup
pe alleate dall'Arabia, l'annul
lamento delle sanzioni Orni... 

Un documento contraddit
torio, quindi, ma che per due 
ore e quaranta minuti ha riac
ceso la speranza nel mondo ' 
Intero. Poi (la Btlsh è arrivata la 
doccia freddar -Appena ho 
sentito quella dichiarazione 
pensavo che Saddam si fosse 
reso conto che deve ritirarsi 
senza condizionl...MI spiace, 
ma non è che una una crudele 
beffa, ci sono condizioni inac
cettabili». Voci di un golpe a 
Baghdad, ma II Pentagono non 
conferma. 

DA PAQINA a A MOINA f i Una dimostrazione antiamericana ieri ad Amman, in Giordania. oocoHbombanlamento del txinksr a Baohdad 

Opinioni diverse all'Onu mentre nella capitale sovietica arrivano Aziz e i ministri Cee 

SI §10C& il 1 vlOSC3. 
~ si muove» 

Ckxtóto: cessare 
il fuoco. De Mita 
ironico: «Craxi papista» 

• • W i W g i i W f c B i ^P*^**U^#»«»«ta«ta^% " . r^V»WV«V»w*nlASV|lF^MHQ]|F*MV.V^# 

«•ROMA. «Sembra che si stia . 
aprendo in queste ore uno spi- : 
raglio di pace. È assolutamen
te necessario non lasciar cade
re l'occasione che si presenta»: 
cosi Occhietto commenta la 
«disponibilità» venuta ieri da 
Baghdad. E aggiunge che «le 
condizioni che accompagna
no questa disponibilità inve
stono questioni controverse, 
che possono e devono essere 
affidate all'esplorazione e alla 
verifica politico-diplomatica». 

Il segretario del Pds conclude 
affermando che-<risuita neces
saria la sospensione di tutte le 
attività militari». 

Non si è spenta l'eco del co
municato congiunto siglato 
giovedì da Craxi e Occhetto. Il 
leader socialista spiega che «la 
politica è movimento, inter
vento nella realtà». Polemico 
invece De Mita: Craxi avrebbe 
firmato «un documento papi
sta». 

ALIA PAGINE 7 . 1 4 

Tutti gli occhi sono puntati su Mosca dove in queste 
ore la diplomazia sovietica cerca di tenere aperto lo 
«spiraglio» che la missione dì Primakov e il comuni
cato di ieri del «Consiglio del comando rivoluziona
rio di Baghdad» hanno lasciato intravedere. Oggi ar
riva nella capitale sovietica la «troika» dei ministri 
degli'Esteri della Cee, domani è atteso Terek Aziz. 
Andreotti possibilista. . . . . > : 

MMMOSmOI NAMATARANTINI 

Intervista a: 
OUIDOBODRATO 
MASSIMO CACCIARI 
PIETRO .NORAO 

A PAQINA S 
Articoli di: 

OUNRIANCO CORSIMI 
OTroKAUSCHRUfn 
UNOIMANCONI 
NICOLA TRANPAOUA 

A PAQINA 12 
• I Tutti guardano a Mosca, 
dove nelle prossime 48 ore si 
gioca una partita decisiva per 
la pace nel Golfo. Attesa per 
l'arrivo, previsto per domani, 
di Tarek Aziz, ministro degli 
Esteri irakeno, nella capitale 
sovietica, anche se ieri sera W 
taly Ignatenko, portavoce di 
Gorbaclov, ha dettò alla Cnn di 
non sapere se arriverà Aziz o 
un albo emissario di Saddam. 
Uno spiraglio sembra esserci. 
Lo ha confermato lo stesso 
Gorbaclov. che ieri mattina ha 
incontrato il ministro degli 
Esteri'dell'Iran. «L'annùncio <& 

Baghdad è un segnale molto 
posiUvo»,ha detto il presidente 
dell'Una. E la diplomazia so-

: vielica ha ripetuto ieri questo 
messaggio anche all'Onu, nel 
corso di una riunione del Con
siglio di sicurezza in cui si è 
esaminata la proposta di Sad
dam registrando una diversità 

. di opinioni. Lo stesso Perez De : 
Cuellar,. comunque, è stato 
molto prudente. Cosi come 
possibilisti sono stati il presi
dente dei Consiglio italiano, 

Giulio Andreotti (che ieri ha ri
cevuto assieme a Mitterrand 
una lettera di Corbaciov) e il 
ministro De Michelis che oggi 
sarà a Mosca, con la «troika» 
dei ministri degli Esteri della 

: Cee. Ieri a Parigi incontro italo-
• franco-tedesco. Perplessi Mit
terrand e Kohl sul messaggio 
di Baghdad, ma il presidente 

. francese ha ammesso che 
•qualcosa di nuovoc'è». 

GIANNI MARSILLI v ALLE PAGINE 8 E 7 

Maradona 
dal giudice 
«Non ho mai 
usato droga» 

Dieso Armando Maradona 
(all'uscita dal tribunale) è 
stato interrogato ieri dai giu
dici napoletani. E accusato 
di aver fatto uso di droga, di 
averne fornita ad altri e di es
sersi fatto coinvolgere in un 

_ giro di prostitute. Per oltre tre 
ore il calciatore argentino ha 

risposto alle domande dei magistrati. -Non ho mai fatto uso 
di droghe: le donne, invece, è un altro discorso», ha detto. Ai 
giornalisti ha dichiarato che -e una storia assurda» e ha re
spinto le accuse. A PAGINA 1g 

Chiesti ergastoli 

JersuperBoss 
leuni tra quelli 

appena «salvati» 

Domenico Signorino, il pub
blico ministero a) pioùaao 
«maxi ter» di Palermo, ha 
chiesto undici ergastoli per 
altrettanti superboss, alcuni 
dei quali sono gli stessi «sal
vati» dalla discussa sentenza 

„ ^ _ a _ m di alcuni giorni fa del giudi
ce Carnevale. Fra i nomi ec

celle quello di Michele Greco, il Papa, Totò Riina, Pippo Ca
lò. In primo grado gli esponenti della «Cupola» furono tutti 
assolti con formula piena perchè la Corte non aveva ritenuto 
fondate le accuse dei pentiti di mafia. A PAGINA 17 

È nata 
la«supercassa> 
sponsorizzata 
da Andreotti 

Cassa di Risparmio di Roma 
e Banco di Santo Spirito si 
sono fusi in un unico istituto 
creditizio. E la prima grande 
fusione che avviene grazie 
alla legge Amato, ma £ an
che il primo passo verso la 

^ „ „ „ m m m « . « , «supercassa» della capitale 
sponsorizzata da Andreotti. 

Il prossimo passaggio prevede I aggregazione del Banco di 
Roma. L'istituto nato ieri si chiamerà «Banco Santo Spirito-
gruppo Cassa di Roma». Il capitale è passato da 300 a l .000 
miliardi. APAOINA 1 9 

Rudolf 
Nureyev 
lascia 
la danza 

Rudolf Nureyev si ritira dalle 
scene, li «rande ballerino 
sovietico ha deciso di con
cludere la sua carriera nel 
maggio prossimo, dopo una 
torunee in Gran Bretagna. Il 
suo modo di danzare ha 
sconvolto il panorama dei 
balletto dagli anni Sessanta 

agli Ottanta: con Margot Fontcyn aveva formato una delle 
coppie più celebri del Novecento. Aveva detto una volta: 
«Ballerò fino a quando le forze me lo permetteranno e fin
tanto che ci sarà un grande pubblico ad applaudirmi».. 

APAOINA 33 

Petrolio e Boise 
in altalena 
tra euforia e gelo 
Prima la fiammata poi la doccia fredda: i mercati re- , 
stano scettici sulla possibilità di una pace immedia
ta. Il petrolio cala subito di due dollari e mezzo, nel 
pomeriggio in Europa viene fissato a 17,30 dollari. 
Acquisti euforici nelle Borse mondiali, poi prevale la 
prudenza. Dopo il discorso di Bush, il dollaro perde 
gli investitori euforici e scende. L'intreccio perverso 
Golfo militarizzato-recessione. 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

••ROMA. Dall'euforia alla 
prudenza nel giro di un'ora, i 
mercati non hanno fiducia in 
una pace rapida. Le notizie 
dalla capitale irachena accen
dono le Borse mondiali, 1 cam
bisti cominciano a comprare 
dollari all'impazzata, il prezzo 
del petrolio per consegne ad 
aprile scende a 16,30 dollari 
sul mercato londinese. Quan
do si precisa la mossa a sor
presa di Saddam Hussein e 
dalle capitali di tutto il mondo 

arrivano le reazioni diplomati
che, l'entusiasmo si svapora 
immediatamente. Il discorso 
del presidente americano 
George Bush fa scendere il dol
laro (a New York a 1.4775 
marchi e 1110,50 lire) rispetto 
alle punte registrate nel primo 
pomeriggio. Il prezzo del pe
trolio si stabilizza sul diciasset
te dollari sui mercati europei. 
Borse mondiali tutte sopra lo 
zero (tranne Tokyo che era già 
chiusa). 

A PAGINA 4 

Accusati ingenerali Ferrara e Mingarelli (Peteano) 

Fascisti e <<repubblichini>) 
tra gli arruolati di Gladio 

OIANNI «PRUNI 

• t i Otto ex aderenti alla re
pubblica di Saio: tre iscritti II 
passato al Partito Nazionale 
Fase sta, nove missini. Anche 
loro, nonostante i «rigidi» criteri 
di arruolamento, facevano 
parte dei 622 di Gladio. La no
vità-fi emersa dopo l'arrivo in 
commissione Stragi delle sche
de con le «caratteristiche» dei 
componenti della «reteclande-
«lina». Novità, sconvolgenti, vi
sto che. risulta daldocumenti, 
le informazioni sui fascisti ven
nero prese molti anni dopo il 
loro reclutamento e, nono
stante la chiara incompatibili
tà, nessuno di loro venne 

• escluso. Insomma tutte lnfor-
, inazioni che smentiscono 
. quanto ripetutamente afferma

lo da Andreotti e che dimostra-
•• no come la struttura fosse del 
~- tutto ' incontrollabile. Dalle 

schede emerge anche che al
cuni gladiatori erano giudicati 
psicoTabili, opportunisti, mito-
mani, immaturi e poco respon
sabili. Altro elemento nuovo: 
ben 247 gladiatori vennero ar
ruolati dopo il 1972 anno in 
cui, secondo la prima versione 
fornita dal presidente del Con
siglio, la struttura sarebbe stata 
sciolta o (versione successiva) 
cominciò a perdere d'impor
tanza. 

Intanto il giudice Casson ha 
imputato di falso l'ex capo di 
stato maggiore dei carabinieri, 
Arnaldo Ferrara e il generale 
Dino Mingarelli, già coinvolto 
nell'inchiesta su Peteano. I 
due, d'accordo con i servizi, 
avrebbero depistato la magi
stratura dopo la scoperta del 
«Nasco» di Aurìsina. 

MICHELE SARTORI A PAOINA1 e Arnaldo Ferrara 

non la per tè 
• • Nei giorni scorsi, su 
queste pagine, Enrico Fieno 
ha raccontato «il sogno di 
Neonapoli», l'ambizioso pro
getto di Paolo Orino Pomici
no per rifare Napoli nuova da 
capo a piedi. E un documen
to di 35 pagine, firmato da 
uomini di fiducia dei mini
stro, che tratta soprattutto di 
urbanistica. E zeppo di buo
ne intenzioni, dai rilancio 
della politica di piano al su
peramento degli squilibri, 
dal recuperodelcentrostori
co allo sviluppo industriale. 

Affine al documento Pomi
cino è un altro lesto recente
mente elaborato dall'asses
sorato all'urbanistica sul fu-, 
turo delta e itti. I due elabora
ti prevedono tante cose, ma 
assegnano ' un'importanza 
particolare al «parchi tecno
logici» che dovrebbero inse
diarsi a ovest e a est del cen
tro cittadino. Dov'erano le 
due grandi zone Industriali 
che stanno per essere libera
te con il trasferimento nel-
Y hinterland ciò che resta 
dell'ltalsider e della Mobiloil. 
Ma che sono I parchi tecno
logici? A Napoli se ne parla 
moltissimo, non senza una 

misteriosa fiducia. Dovreb
bero contenere un po' di tut
to, purché sia innovativo. 
Dalla ricerca alla formazio
ne, da museo delta scienza 
allo shopping center dell'in
formatica. Intorno, luoghi di 
delizia: porto turistico, centri 
commerciali, alberghi, im
pianti sportivi e ricreativi, ec
cetera. 

, Fra le altre iniziative va ri
cordato che per il centro sto
rico toma in campo quella 

. grande speculazione nota 
come «ti regno dei possibile*. 
E poi una nuova Università 
disseminata nella regione; 
nuovi tribunali a Nola e a 
Torre Annunziata: il poten
ziamento dei trasporti su fer
ro e su strada; la costruzione 
di decine di migliaia di allog
gi; parchi nazionali, parchi 
pubblici e verde attrezzato. 
Le disponibilità finanziarie 
ammonterebbero a più, di 
7mila miliardi, prelevati dalle 
leggi per il terremoto, dai 
fondi Cee, da quelli per l'edi
lizia universitaria e per l'edili
zia pubblica, dalle leggi per il 
Mezzogiorno e per la ricerca 
scientifica (parchi tecnologi
ci). 

VIZIO DI LUCIA 

A garantire il tutto c'è l'in
tesa di mezzo governo (Bi
lancio, Interno, Mezzogior
no. Ricerca scientifica. Aree 
urbane) e il ricorso agli «ac
cordi di programma» e ai 
«contratti di programma»: 
istituti, questi ultimi, che non 
si sa con precisione che cosa 
siano; si sa solo che grazie ad 
essi ci si può sottrarre alla 
«dannosa» (dice il documen-

. to Pomicino) > subordinazio-
; ne agli strumentivirbanistici. 

Questo è il punto. Si spre
cano I riferimenti alta politica 
di piano, ma alla fine si pro
cede a spizzichi. E del tutto 
trascurata l'occasione offerta 
dalla nuova lègge sugli enti 
locali, quella che istituisce la 
città metropolitana, per resti
tuire dignità ed efficienza alla 
pianificazione. Trionfa inve
ce la logica dell'emergenza e 
delle grandi opere. Trascu
riamo pure le degenerazioni 
criminali: io non credo nell'i
dentità, nel Mezzogiorno, fra 
opere pubbliche e malavita. 
Ma come dare torto a chi os
serva che, dopo la Cassa, do
po il terremoto, dopo i Mon

diali '90, con Neonapoli si 
confermano finanziamenti e 
procedure straordinarie an
cora per qualche lustro? 

L'emergenza come la dro
ga: sembra di non poterne 
più fare a meno. E invece bi
sogna disintossicarsi. Napoli 
ha bisogno di tornare ad es-

. sere una città come tutte le 
altre, con le stesse regole, gli 
stessi vincoli, le stesse garan
zie. Con questo non si sotto
valuta la drammaticità dei 
problemi che si concentrano 
nel capoluogo campano. Na
poli occupa sistematicamen
te gii ultimi posti in tutte le 
graduatorie nazionali e inter
nazionali relative alla qualità 
della vita, ai servizi, al benes
sere. 

E va sempre peggio. Si so
no sprecati a migliaia i mi
liardi del terremoto per ade
guare le infrastrutture. Il risul-

' tato è l'acqua dei rubinetti 
(quando c'è) color marro
ne, l'aria avvelenata, la mobi
lità proibita. Dopo il colera 
del 1973, Dio solo sa quanto 
si è speso per disinquinare il 
golfo. In effetti a Napoli non 

mancano le fognature e gii 
impianti di depurazione. Ma 
non funzionano. La filosofia 
dell'emergenza e delle gran
di opere non contempla che 
ci si occupi di manutenzione 
e di quella miriade di piccoli 

' interventi che rendono una 
città vivibile. Non ci si rende 
conto che un livello minimo 
di qualità urbana è condizio
ne essenziale per lo sviluppo. 

Il verde, per esempio. Na
poli è l'unica grande città del 
mondo civile che non rag
giunge un metro quadrato di 
verde per abitante. Ma que
sto è un tema che evidente
mente non tocca gli spiriti 
forti della politica e dell'eco
nomia. Gli unici spazi verdi 
realizzati a Napoli dopo l'U
nità d'Italia sono quelli decisi 
quando Maurizio vaienzi era 
sindaco-commissario del go
verno. Ricordo bene l'Ironia 
virile, e talvolta la rabbia, del-
Vestablishment politico-am
ministrativo quando quelle 
decisioni furono assunte, co
me fossero uno spreco. La 
cultura urbanistica dominan
te soffre di una sorta di hor
ror vacui. Ha dimenticato 
che le città sono fatte anche 

di vuoti, di discontinuità nel
l'edificazione. 

A Napoli e dintorni man
cano migliaia di ettari di ver
de e la congestione raggiun
ge livelli che non hanno con
fronti nel resto d'Europa. Sa
rebbe perciò logico recupe
rare a verde le aree industria
li che si liberano nel mezzo 
della città. Questa si che sa
rebbe una svolta, nella politi
ca prima ancora che nell'ur
banistica napoletana. I par
chi tecnologici possono an
dare altrove. 

Da decenni si predica la 
necessità del riequilibrio con 
le aree inteme. Nella realtà le 
funzioni più pregiate conti
nuano a concentrarsi nella 
fascia costiera, accentuando 
il divario con V hinterland do
ve invece si trasferiscono le 
attività meno qualificate. Se i 
parchi tecnologici sono 
quanto di meglio oggi si pos
sa fare, bene, allora dislo
chiamoli nelle aree interne, 
favorendone la riqualifica
zione. Nel cuore di Napoli 
sono molto più utili gli spazi 
verdi, i parchi senza aggettivi 
e senza cemento. 



NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Un comunicato del Consiglio del comando della rivoluzione afferma 
di voler accettare la risoluzione dell'Onu ma detta anche condizioni 
Resta 0 «baratto» con i Territori di Israele. La gente esulta: 

3 «La guerra è finita». S'inseguono voci sul rovesciamento di Saddam 

«Pronti al ritiro dal Kuwait» 
Baghdad sorprende il mondo ma c'è chi parla di colpo di Stato 

t L'Irak è pronto a ritirarsi dal Kuwait. Radio Baghdad ha 
•: letto uncomunicato del Consiglio del comando della ri-
Ì voluzioneche per la prima volta dichiara di accettare la 
=;* risoluzione Onu numero 660. Ma poi si dettano le con
dizioni, compreso il «baratto» col ritirodilsraeledaiTer-
i.- ritori. La gente esulta: «La guerra è finita» ma i bombar
la damenti continuano. E per tutta la giornata s'incrocia-
i" no voci di un possibile golpe contro Saddam. 

F 
I , 
[• am BAGHDAD. L'atmosfera si 
* ; ' era elettrizzala quando l'auste
ri ra Bbc aveva captato un altisc* 
i nante messaggio di Radio «Ma-
f dre di tutto leMttaglie». l'emtt-
i- lente ufficiale di Baghdad: 
;,«Orando popolo iracheno, fi-
h allo della nobile nazione ara
te ba, gente di buona volontà, at-
'-; tiriamo la vostra attenzione sul 
K latto che un importante comu-
K meato del Consiglio del co
lf!* mando della rivoluzione sarra 
t diffuso alle 14.30 ora locale». 
« 'Le 12.30 ora italiana. Poi l'eri-
; riesimo colpo a sorpresa mes-
ì'm> a segno da Saddam. «Per 
fi raggiungere una soluzione po-
y litica dignitosa ed accettabile. 
;§ il Consiglio del comando della 
p rivoluzione ha deciso di accet-
f tare la risoluzione 660 del Con-
% stallo di «Scurezza delle Nazkt-
\ niUnite, compresa la clausola 
A ntauVa al ritiro iracheno*. E la 
ì '' prima «olla che l'Irak annun-
£ daciwtdiapoetoaritirarsidal 
£. Kuwait, occupato il 2 agosto 
\ •cono.secondoUdetutodella 
.^ritok«ion«660. Non lo aveva 
S fatto neanche il 12 agosto «cor-
% *o-quando aveva dettato le 
t .condizioni per il suo ritiro dal 
" piccete eaurato. La 660, la pri-
-, ma del lungo rosario di risolo-
i. «toni Onu sulla tragedia kuwai-
l ' nana, prevedeva U ritiro incon-
§ dtztonato • immediato delle 

* ^truppa Irachene m Invitava i 
:>' AsepaeM «risolvere attraverso 
« negosiatilalorodivergenze. 
'", Un ritiro Incondizionato, dl-
S w ^ i ^ - O n u . Ma.SaddamJe 
• cotpztmt le pone eccome. 
t con una tracotanza che si ad-
i dice a un paese vincitore. Ep-
fr pure urto spiraglio c'è. E la 
5 -genteaBighdadcomeaRiyad 
' * disposta ad accontentarsi di 
"-spiragli, se attraverso di essi 
• puo-softtere il vento della pa
li ce. Centinaia di persone si so-
js no riversale per le strade della 
8 capitale irachena gridando di 
jf gioia e sparando in aria colpi 
« ai fucile per festeggiare ron
fi nunclodi Radio Baghdad. «E fi-
S dita la guerra, e finita la guerra» 
s urtava la gente dei quartieri più 
h poveri, quella che ha vUlocrol-
£ fare le sue case sotto il fuoco 
I d e i bombardamenti alleali, 
f che ha estrallo I corpi matto-
[S itali del propri figli e dei propri 
S amici dalle macerie, quella 
p e n e fa fatica a trovare ogni 
* domo qualcosa da mangiare. 
w Le «Irene degli allarmi una vol
pi la tanto hanno ululato non per 
A annunciare una pioggia di 
| missili ma una speranza di pa
sce. 
? Eppure le condizioni dettate 
i; dal califfo di Baghdad, oggi co-
| me oggi, prima che diventino 
f materia di trattativa diplomati
ca ca. sono (in prezzo troppo alto 
| per gli alleati della forza multi

nazionale. Intanto la disponi
bilità irachena al ritiro dal Ku
wait deve significare un imme
diato cessate il fuoco, l'annul
lamento di tutte le risoluzioni 
contro l'Irak, a cominciare da 
quelle che hanno dato il via al-
I embargo economico. E il co
municato continua: l'effettivo 
miro delle truppe Irachene de
ve coincidere con il ritiro di tut
te le forze alleate dal Golfo e di 
Israele dai Territori occupati 
con la cancellazione del debi
to estero Iracheno, con rico
struzione a carico di chi ha 
provocato le distruzioni. Il co
municato non menziona inve
ce il ritiro della Siria dal Liba
no, che era una delle richieste 
originarie irachene. Queste 
condizioni il 12 agosto scorso 
non avevano frenalo la corsa 
della crisi del Golfo verso il 
conflitto armato. Ieri. 1S feb
braio, a un mese dall'inizio di 
una sanguinosa guerra, pero I' 
lrak non «I candida ad unico 
arbitro della situazione, non 
afferma che «e non succedes
se tutto questo «resisteremo fi
no alla fine e vinceremo». Dice 
invece che «se Israele dovesse 
rifiutarsi di ritirarsi dai Territori 
occupati le stesse misure adot
tate contro l'Irak dovrebbero 
essere Imposte ad Israele». Un 
riconoscimento almeno for
male al molo che può svolgere 
ilPalazzodiVetro. 

Uno spiraglio al dialogo, 
non certo una porta spalanca
ta «II» trattativa, chel i . Gansi-
glio de) comando della rivolu
zione. Il massimo organismo 
del potere In lrak, riconosce 
esplicitamente con un segno 
di apprezzamento dell'iniziati
va sovietica e della saggezza 
diplomatica dell'inviato spe
ciale di Gorbaciov, Primakov. 
Quello che dal comunicato 
non traspare con la stessa evi
denza e il ruolo personale di 
Saddam Hussein, presidente 
del Consiglio, In questa mossa 
«scompiguatutto» della leader
ship Irachena. Il nome del rais 
non appare come di consueto 
nel messaggio. Un segnale che 
qualcuno vuole leggere come 
un oscuramento, almeno par
ziale, della «Iella di Saddam 
dal firmamento iracheno. E 
soltanto una speranza coltiva
ta nelle sedi dei governi occi
dentali? Certo e che ieri le voci 
incontrollale di un golpe a Ba
ghdad si sono Incrociate tra 
Mosca, Gerusalemme, Wa
shington. Il telegiornale sovie
tico «Vienila», raccogliendo 
voci diffusesi In lrak, ha detto 
che le perdite chili e le rovine 
della guerra avrebbero spinto 
alcuni alti ufficiali iracheni a 
tentare II golpe per rovesciare 
II presidente. Il commentatore 

sovietico ha poi citato il gior
nale britannico «The Guar
dian» s e c o n d o il quale ufficiali 
iracheno avrebbero provato, 
senza riuscirvi, ad occupare la 
tv La notizia del tg sovietico è 
stata ripresa da un radioama
tore israeliano. Commentando 
l'ipotesi del «r ipe , la televisio
n e di Tel Aviv ha detto «che II 
fatto c h e le proposte di ritiro 
n o n s iano firmate personal
mente da Saddam, m a più ge
nericamente dal Consiglio per 
la rivoluzione, potrebbe effetti
vamente comprovare c h e il re-
Slime di Saddam sta s u b e n d o 
ortissime spinte disgregatrici». 

A n c h e il Pentagono ha avuto 
sentore di un go lpe a Baghdad 
ma il generale Ketty ha preci
sato c h e le informazioni ven
g o n o soltanto dalla stampa. Il 
segnale più preoccupante vie
n e però da Mosca. Ignatenko, 
portavoce di Gorbaciov, ha di
chiarato alla «Cnn>: «Non s o 
chi verrà a Mosca. Si era detto 
il ministro degli Esteri Tank 
Aziz, ma non so chi sarà ades
so». 

Del resto l'altalena delle no
tizie di segno opposto non ha 
tregua. Ieri, in una giornata re
sa frenetica e convulsa dall'an
nuncio di Radio Baghdad, un 
portavoce militare saudita ha 

Il testo del comunicato 
diramato ieri via radio 
tm MCOSIA. Pubblichiamo gnitosa e accettabile. Ilrak ha 
un estratto de l testo de i c o m u - d e c i t o d i accettare la rlsohiato-
nicato diramato ieri dal Goral- n e n u m e r o 6 6 0 de l Consiglio 

£i$gzm8^£^vz82m 
•BaghoaU II comunicato, di- va al ritto iracheno: "Il primo 

chena. traccia un percorso già rato come un» garanzia da 
più volte ribadito dalle autorità 
di Baghdad, e che parte dal 
1988 per cercare di dimostrare 
come la campagna conclusasi 
con la guerra nel Golfo «la sta
ta già da tempo prevista e arti
ficiosamente scatenala dagli 
Usa, In collaborazione con I 
suol alleati «colonialisti e I sio
nisti». Secondo quanto tra
smesso da Radio Baghdad, 
•questa malvagia alleanza ha 
imposto la sua volontà al mon
do e ha adottato I melodi del 
terrore, dell'estorsione e della 
corruzione...per spianare la 
strada all'aggressione contro 
l'Irak. Un'aggressione che non 
ha precedenti nella storia». Il 
lungo comunicalo si conclude • 
come segue. 

«...Per negare all'alleanza 
americano-slonlsta-Nato l'op
portunità di raggiungere l'ini
ziativa sovietica portata dall'in
viato dei dirigenti di Mosca, il 
Consiglio del comando rivolu
zionario dichiara: 

1 ) allo scopo di giungere a 
una composizione politica di

parte dell'Irai?, netta questione 
del ritiro, a condizione che » ) 
vengano immediatamente so
spese le operazioni di terra, 
mare ed aria; t») vengano 
abrogate l e risoluzioni 660, 
662, 664, 665. 666. 667, 669, 
670,674,677,678. Tutte le mi
sure di boicotaggio e di embar
go e tutte le altre risoluzioni e 
misure prese da alcuni paesi 
contro l'Irak: e ) il primo passo 
richiesto all'In*, il ritiro, sia ac
compagnato dal" ritiro delle 
truppe statunitensi e di tutte le 
altre lorze...delle armi e delle 
atrezzature fomite a Israele 
con II pretesto detta guerra nel 
Golfo. Il ritiro deve essere com
pletato entro un mese dal ces
sate il fuoco; d ) gli Israeliani si 
ritirino! dalla Palestina occu
pata e dagli altri territori arabi 
delle alture siriane del Golan e 
del Lfbano...Nel caso Israele 
opponesse resistanza, il Consi
glio di sicurezza dovrebbe agi
re contro Israele con le stesse 
misure prese contro l'Irak; e ) 
qualsiasi accordo politico ga

rantisca gli storici diritti dell'l
rak sulla terra, nell'aria e In 
mare; O l'assetto politico del 
Kuwait sia basalo su-urtat» 
tenuca democrazia e non 
suL.privilegi acquisiti dalla fa
miglia al-Sabah. ,M J « M . 

2) Tutti l paesi che hanno 
preso parte - all'aggressione 
contro link o l'hanno appog
giata finanziariamente devono 
partecipare alla ricostruzione 
di quanto l'aggressione ha di-
strutto...senza che all'lrak ven
gano accollati pesi finanziari. 

3) Devono essere condona
ti tutti I debili dell'lrak nel con
fronti dei paesi aggressori e de
gli stati che hanno subito per
dite a causa dell'aggressione 
senza aver direttamente o Indi
rettamente ad essa partecipa
to...Le relazioni fra i paesi po
veri e quelli ricchi della regio
ne devono essere fondati sul 
principio che i primi hanno di
ritto • condMdere la ricchezza 
dei secondi. 

4) Ai paesi del Oolfo. Iran 
Incluso, deve essere consenti
to sottoscrivere I necessari ac
cordi sulla sicurezza e regolare 
I loro rapporti escludendo 
qualsiasi interferenza stranie
ra. 

5) Quella del Golfo deve es
sere proclamata regione libera 
da basi militari straniere e da 
ogni tipo di intervento militare. 

iNella retrovia di lusso nessuna festa 
[ma grande attesa tra i signori del petrolio 
| Nessuna manifestazione di giubilo, ma grande at-
s? tenzlorv». Gli Emirati Arabi Uniti hanno accolto con 
| compostezza le notizie provenienti da Baghdad. 
\ Lontano dal raggio d'azione degli Scud di Saddam, 
j gli Emirati sono la retrovia di lusso dove hanno tro-
;; vato rifugio i signori del petrolio del Kuwait, che at-
f tendono senza ansia la liberazione del loro paese 
< nelle suite principesche degli alberghi del regno. 

ff' 
:} « s i DUBAI Nelle hall dei 
l grandi alberghi sul lungomare 
i d i Dubai, nelle «ulte da 500 
fi dollari al giorno, ira saloni da-
f i mescati e drink analcolici, i 
;-: profughi di guerra pio ricchi 
[ deUa storia moderna seguono 
r< attentamente l'evolversi del 
l conflitto. Intorno ai televisori 
. « t e m a t i neBt «ale riservale 
f dei hsfsuosi hotel. I signori del 
[1 petrolio del Kuwait, rifugiati in 
(questa Svizzera del deserto 
L arabo dal giorno successivo 
r all'invasione delle truppe di 
'• Saddam Hussein, attendono 

OAL NOSTRO tNVUTO 
MUNTO DI MARI 

le notizie provenienti da Ba
ghdad e da New York. 

Davvero Saddam Hussein 
ha accettato di ritirarsi dal Ku
wait; ed è proprio vero che il 
consiglio delia rivoluzione di 
Baghdad ha deciso di attener
si alla risoluzione dell'Onu e 
di avviare le procedure per la 
liberazione del paese occupa
to? 

Le notizie si accavallano. 
Giungono conferme, poi 
smentite, poi le prime precisa-
ztonl, i distinguo. E per un'in

tera giornata, negli Emirati 
Arabi Uniti, c'è stata come 
una frenesia di contatti, una 
profusione di telefonate, lun
ghe teorie di Mercedes bian
che dai vetri fumé, che ferma
vano davanti ai palazzi del 
potere. E capannelli di sceic
chi kuwaitiani con 1 lorocopri-
capi rossi e bianchi occupati 
in animate discussioni. 

Ma nessuna manifestazione 
di giubilo, nessun inno alla li
berazione. Attenzione, piutto
sto, con una punta di scettici
smo e molta compostezza. 
Nessun corteo per le strade 
cittadine, niente radiche di 
mitra nei campi militari da 
parte di soldati felici per la 
probabile prossima conclu
sione del conflitto, come inve
ce 6 avvenuto in altri paesi del 
mondo arabo. 

Non ci sono campi profughi 
In Kuwait come ad Amman. In 
questo curatissimo giardino 
nel cuore del deserto arabo 

non si trovano le lolle di rifu
giati che si sono ammassate 
dentro la linea di confine del
la Giordania. Fuori dalla por
tata degli Scud di Saddam 
Hussein, lontano da ogni peri
colo di guerra chimica, gli 
Emirati Arabi Uniti hanno 
aperto le porte al fratelli del 
Kuwait che possono permet
tersi principeschi esili in atte
sa di rientrare nel loro paese 
liberato. Petrolieri, banchieri, 
dignitari di corte, uomini d'af
fari e membri di famiglie re
gnanti attendono sui bordi 
delle piscine l'esito del conflit
to. Con compostezza. 

Circa due settimane fa que
sto atteggiamento stava per 
provocare quasi un Incidente 
diplomatico fra kuwaitiani e 
statunitensi. In un ristorante 
della capitale quattro marine» 
in libera uscita avevano nota
lo dei giovani kuwaitiani sedu
li a un tavolo. Uno dei mari
ne» aveva chiesto come mai 
non fossero al fronte insieme 

a loro a combattere per la li
berazione del paese. «Ma noi 
paghiamo voi per combatte
re», era stata la risposta. I ma
rine* non avevano apprezza
lo. E i due kuwaitiani erano fi
niti in ospedale. 

Appaiono scettici sulla fine 
della guerra anche i marinai 
italiani della «Vesuvio», la na
ve che sostituirà lo «Stromboli» 
nella missione navale italiana 
nel Golfo. «Sarebbe la mia 
speranza - dice Massimiliano 
Pinto, 20 anni, napoletano -
slamo appena arrivati e torne
remmo a casa senza correre 
rischi. Ma a dire 11 vero non ci 
credo proprio». Antonino Si-
gone, 19 anni, « più pragmati
co: «In realta per noi italiani si 
tratta di una guerra mancata. 
Noi slamo qui a fare le com
parse, a fare solo le comparse, 
per fortuna». Simone De Tul
lio, segnalatore della «Vesu
vio», è invece sicuro; «Quello 
di Saddam Hussein è un 
bluff». 

dichiarato alla tv che alcune 
unita della foze armate nella 
notte «hanno abbandonato le 
proprie posizioni difensive e 
hanno ripiegato in zone resi
denziali del Kuwait». Ma il Pen
tagono smentisce che vi sia 
stalo alcun cambiamento nel 
piano di battaglia degli irache
ni. 

Intanto la guerra, quella dei 
bombardamenti, delie distru
zioni, dei morti, continua im
perturbabile. Gli aerei alleati 
hanno martellato Ieri sera la 
periferia della capitale per ol
tre quarantacinque minuti An
che la notte precedente, pro
prio mentre il Consiglio del co
mando delta risoluzione era 
riunito per mettere a punto il 
colpo di scena sul ritiro possi
bile dal Kuwait, i bombardieri 
alleati hanno messo a punto 
31 Incursioni contro Baghdad. 
I missili avrebbero colpito mol
ti luoghi anche la sede del par
tito al potere Baath. Continua 
intanto inesorabile la conta 
delle vittime civili del bombar
damento del bunker. Secondo 
la protezione civile irachena 
sarebbero state finora recupe
rate 306 salme ma le fonti uffi
ciali affermano che I morti sa
rebbero almeno cinquecento. 

Ecco cosa imponeva 
la risoluzione Onu 
citata dalTIrak 
tm La risoluzione 660 dell'Onu, cui fa riferimento Baghdad, 
è la pnma delle 12 adottate contro l'Irak: approvata dal Consi
glio di sicurezza il giorno dell'invasione del Kuwait, fu siglata 
da 14 del 15 membri, perchè il delegato dello Yemen non 
aveva ricevuto in tempo istruzioni dal suo governo. La risolu
zione rimandava a «ulteriori passi» da compiere per imporre i 
suoi dettati, ma già chiedeva a Saddam il ritiro dall'emirato 
occupato. Essa diceva infatti: «II Consiglio di sicurezza, allar
mato per l'invasione dei Kuwait il 2 agosto 1990 da parte di 
forze militari dell'lrak, avendo deciso che, in seguito all'inva
sione irachena, esiste una violazione della pace e della sicu
rezza intemazionale, agendo in base agli articoli 39 e 40 della 
Carta delle Nazioni Unite 1) condanna l'invasione irachena 
del Kuwait 2) chiede che l'Irak ritiri immediatamente e incon
dizionatamente tutte le sue forze sulle posizioni in cui erano 
dislocate il primo agosto 1990 3) fa appello all'lrak e al Ku
wait per l'immediato inizio di intensi negoziati per la soluzio
ne dette loro divergenzee appoggia tutti gli sforzi a questoti-
ne^pecialmente quelli da parte della Lega araba 4 ) decide 
che tornerà a rlnirsi secondo necessità per esaminare ulteriori 
passi che assicurino l'osservanza di questa risoluzione. 

i l ~m>> 

Saddam 
Hussein; 
in alto donne 
a Tel Aviv 
mentre < 
ascoltano 
le ultime 
notizie 

Sono cinque 
i «rivoluzionari» 
del grein consiglio 

GUERRA 
30° GIORNO 

Partecipanti. Alle operazioni di ieri hanno preso parte le avia
zioni di Stati UniU. Gran Bretagna, Francia e Italia. I Tornado 
italiani hanno compiuto la loro ventunesima missione arri
vando cosi a 158 uscite complessive dall'Inizio del conflitto. 

•Jadte. Le aviazioni americane e alleate ieri hanno continuato a 
bombardare le truppe Irachene In Kuwait e nell'trak meridio
nale. Radio Baghdad ha affermato che ieri le forze multina
zionali hanno compiuto 21 incursioni su aree civili e 70 con
tro basi del sud del paese. 

Offensive. Il comando centrale americano a Riad ieri ha comu
nicato che le incursioni aeree sono state complessivamente 
73mila di cui 2mila e 600 nette ultime 24 ore. 

Perdite. Un bombardiere Tornado Britannico ieri non ha fatto 
rientro alla base dopo un'incursione contro una pista d'atter
raggio irachena. Salgono cosi a 34 gli aerei persi dalle forze 
alleate che hanno comunicato anche la perdita di 7 elicotteri. 

Prigionieri. Secondo la rete televisiva americana Cnn 11 giorna
lista statunitense Bob Simon della Cbs sarebbe prigioniero de
gli iracheni Insieme a tre uomini della sua troupe. Ieri non si 
sono avute notizie di altri prigionieri e il numero degli iracheni 
catturati dalle forze alleate resta a mille e 90, mentre I prigio
nieri della forza multinazionale sono 13. 

Perdite Chili. Sarebbero 10 mila I civili iracheni vittime dei 
bombardamenti alleati La cilra è stata resa nota dall'amba-
sciatore iracheno all'Orni. Su fronte opposto il numero delle 
vittime civili resta invariato: 2 morti e 76 feriti in Arabia Saudita 
e 2 morti e 304 in Israele. 

M BAGHDAD. Il Consiglio 
del comando della rivolu
zione (Ccr), istituito dopo il 
colpo di Stato (ufficialmen
te considerato una «rivolu
zione») c h e il 17 luglio 1968 
porto al potere il partito 
Baas, t di tatto il massimo 
organismo istituzionale del
l'lrak e lo strumento attraver
so il quale Saddam Hussein 
esercita effettivamente il suo 
potere assoluto. 

Per dirla in termini nostra
ni, è una sorta di «gabinetto 
ristretto» con poteri pratica
mente assoluti. Fino al 1980, 
quando fu per la prima volta 
eletta una Assemblea nazio
nale, il Ccr promulgava di
rettamente le leggi. Ogni de
cisione importante e formal
mente emanata in suo no
me, anche se in realtà è Sad
dam Hussein in persona ad 
assumerla. 

D'altro canto I compo
nenti del Ccr sono tutti uo
mini di fiducia e strettissimi 
collaboratori del dittatore; 
quanti fra loro hanno perso 
quella fiducia sono stati im
mediatamente estromessi 
dal Consiglio. 

A conferma del carattere 
esclusivo di questo organi
smo, va ricordato che nel 
1970 (quando era ancora 
presidente della Repubblica 
e del Ccr il generale Ahmed 
Hassan al Bakr e Saddam 
Hussein era formalmente 
soltanto il «numero due») fu 
recisamente respinta la ri
chiesta della minoranza cur

da (20% della popolazione) 
di avere in seno allo stesto 
Ccr un suo rappresentante. 

Per quel che se ne sa. allo 
stato attuale il Consiglio del 
comando della rivoluzione t 
composto da cinque mem
bri (erano nove alla fine del 
1989). Presidente ne è , ov
viamente, lo stesso Saddam 
Hussein, che ricopre anche 
le cariche di capo dello Sta
to, segretario generale del 
partito Baas e comandante 
in capo delle forze armate.1 

Numero due del Ccr e lz-
zat Ibrahlm, c h e ha rincari-
c o di vice-presidente d a 
quando Saddam Hussein ha 
assunto la presidenza dello 
Stato e del Consiglio nel lu
glio 1979 obbligando Al 
Bakr a presentare le dimis
sioni Gli altri tre membri so
no: Il pnmo vice-primo mini
stro Taha Yassin Ramadan, 
che fa parte del Ccr dal 1969 
ed è anche comandante del
la milizia del Baas: il vice-
primo ministro Saadoun 
Hammadi. che è anche mi
nistro di Stato agli Esteri do
po essere stato ministro d e 
gli Esteri dal 1973 al 1981 e 
presidente dell'Assemblea 
nazionale dal 1980 al 1989. 

E infine il vice-primo mini
stro e ministro degli Esteri In 
carica Tarek Aziz, unico cri
stiano nel vertice politico 
iracheno (formato da mu
sulmani sunniti c o m e Sad
dam, benché il Paese sia a 
maggioranza sciita) ed ex
ministro delle Informazioni. • 

Fi 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

La reazione di Washington: «Non c'è nulla di nuovo, anzi si pongono 
altre condizioni per il ritiro. No al cessate il fuoco, continueremo...» 
Ma gli Usa ora vogliono di più: l'usata di scena di Saddam Hussein 
E l'attacco terrestre potrebbe scattare in qualsiasi momento 

Bush: «La guerra contìnua» 
E il presidente americano esorta il popolo iracheno a ribellarsi 
Bush dice no al cessate il fuoco. Definisce come una 
•beffa crudele», «niente di nuovo», la dichiarazione da 
Baghdad. E alla condizione che sinora gli Usa avevano 
posto per mettere fine alla guerra, il ritiro dal Kuwait, 
ne aggiunge praticamente un'altra: l'uscita di scena di 
Saddam Hussein. Gli ordini non mutano: bombardare 
ad oltranza. Anzi fa sapere che l'attacco terrestre ora 
potrebbe scattare «in qualsiasi momento». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIIQMUND QINZBIRO 

• • N E W YORK. .Una bella 
; crudele»'cosi Bush, dopo aver-
< ci pensalo su esattamente due 

ore e 40 minuti, ha stracciato 
t la proposta di Baghdad per U 

cenale il fuoco. Anzi, alla con
dizione sin qui pubblicamente 
enunciata per porre line alla 

; guerra. Il ritiro iracheno dal 
f| Kuwait, ne ha aggiunto in pra

t o un'altra, che venga tolto di 
nezzo Saddam Hussein. Vuol 

jj «lire che la guerra continua E 
••, «indie non riceveranno ordini 
\% Jn contrario, •proseguiremo la 
;/< /campagna di bombardamenti 
tt .-•ecoodo il programma», fanno 
4 ..sapere dal Pentagono e i mlli-
£ ^.tatUn Arabia. Non ci sarà tre-
& gua per le truppe irachene, «a 
H meno di contrordini» spareran-
,&• no «a tutto quel che si muove». 
«f. anche se dovessero muoversi 
K dirigendosi a nord, per lasciare 
% il Kuwait. 

', «Beffa crudele» e anche il 
l>\ modo in cui Bush ha cercato di 

tener conto del clima di spe-
't,. rama che era scoppialo, del
l', l'impressione lasciata dalle im

magini di gioia trasmesse sulla 
CNN da Baghdad, coi miliziani 
che scaricano le loro armi in 
aria e delle notizie di analogo 
sollievo tra i soldati della coali
zione in Arabia. «Appena ho 
sentito quella dichiarazione 
devo dire che ero contento che 
Saddam Hussein, come sem
brava, si fosse reso conto che 
deve ritirarsi senza condizioni 
dal Kuwait .», ha esordito Bush 
al convegno dell'American As-
sociation for Advancement of 
Science, dove era in program
ma un suo discorso Si era pre
sentato in ritardo, s'era preso 
un poco ancora di tempo, pro
babilmente per consultarsi 
con gli alleati, più che per valu
tare la dichiarazione Irachena. 
Poi ha detto «Mi spiace, ma 
dopo aver analizzato e letto 
nella loro interezza le dichiara
zioni che vengono da Baghdad 
(abbiamo concluso) che non 
c'è niente di nuova Che è una 
beffa. CI sono nuove condizio
ni aggiunte. Mi splace davvero 
per la gente In Irak, per le fami

glie americane che stamane 
hanno sentito in tv che c'era 
una possibilità di pace Ma 
non è cosi Noi continueremo 
(la guerra) .». 

Le condizioni aggiunte cui si 
riferisce Bush sono la richiesta 
irachena che il ntiro dal Kuwait 
si accompagni ad un ritiro 
israeliano dai territori occupa
ti, il ritiro della truppe alleate 
dall'Arabia e dei Patriota da 
Israele, il ntiro delle sanzioni 
dcll'Onu e un impegno alla ri
costruzione «di quel che l'ag
gressione ha distrutto» in Irak, 
una sistemazione politica futu
ra per il Kuwait fondata sul «de
siderio del popolo» anziché sul 
ritomo al potere dell'emiro, 
come invece chiedono le riso
luzioni Onu. Condizioni in sé 
•inaccettabili», ma che secon
do alcuni sarebbero l'involu
cro propagandistico di una 
proposta la cui sostanza è che. 
per la prima volta dall'inizio 
del conflitto, Baghdad si dice 
disposta ad attuare la risolu
zione Onu che chiede il ritiro. 

Lo stesso Bush ha ricono
sciuto che questa £ «forse l'uni
ca novità» Ma poi al suo udito
rio raggelato ha detto chiaro e 
tondo che la guerra continuerà 
ad oltranza fino a un ritiro 
«senza condizioni», fino al ri
torno della famiglia regnante 
del Kuwait, che «non ci sarà 
"linkage" ad altri problemi in 
quell'area» fi) conflitto arabo-
israeliano e i a questione pale
stinese). Se finora la posizione 
americana - ribadita nel co
municato congiunto Baker-

Bessmertnykh della fine di 
gennaio - era che per cessare 
la guerra bastava che Baghdad 
annunciasse di volersi ritirare 
dal Kuwait, ora Bush dice che 
non ci sarà cessate il fuoco 
•finché inizia un ntiro massic
cio, con le truppe irachene che 
lasciano visibilmente il Ku
wait». 

Altrimenti, ha proseguito 
Bush, «c'è un altro modo per 
far cessare il bagno di sangue 
che i militari Iracheni e il popo
lo iracheno prendano loro in 
mano le cose e costringano il 
dittatore Saddam a farsi da 
parte. • È non solo il più 
esplicito Invito al golpe a Bagh
dad dall'inizio della guerra, 
ma il modo in cui viene formu
lato praticamente aggiunge un 
obiettivo che va assai oltre 
quello per cui gli Usa erano 
stati autorizzati dall'Onu alla 
guerra 

Non e un segreto per nessu
no che questa guenra aveva 
obiettivi espliciti e dichiarati 
(la liberazione del Kuwait), al
tri impliciti e meno confessate
li (gli interessi petroliferi), altri 
ancora impliciti, ma confessa
tali! e anzi tali da esaltare l'ap
poggio dell'opinione pubblica 
(la distruzione della futura mi
naccia nucleare, chimica e 
missilistica di Saddam Hus
sein) e infine uno che è matu
rato nel momento in cui dalla 
diplomazia si è passati alla 
guenra: il far uscire di acena 
Saddam Hussein. Israele non 
ha mal fatto mistero che non 

considererà la guerra chiusa se 
non è eliminato l'apparato mi
litare iracheno Molti consiglie
ri, vicini e lontani, di Bush am-

_ moniscono che l'esito potreb-
' be ancora essere una vittoria 

politica per Saddam Hussein 
se questi, pur ritirandosi dal 
Kuwait, riuscisse a sopravvive
re alla guerra e restare al pote
re. 

Una parte almeno del «no» 
di Bush ha il consenso anche 
dell'opposizione democratica, 
compresi quelli che si erano 
battuti perché la guerra non 
iniziasse nemmeno e perché il 
Congresso non lo invitasse a 
dar pia tempo alle sanzioni. 
«Se ci sono condizioni per il n-
tiro, allora non credo che si fa
rà molta strada in direzione del 
cessate il fuoco», ha messo ieri 
In guardia il presidente della 
commissione forze armate del 
Senato, SamNunn. 

Alla domanda sul perché 
mai gli iracheni abbiano deci
so di fare quell'annuncio e 
proprio in questo momento, 
l'interpretazione più ovvia e 
positiva sarebbe stata che Sad
dam Hussein ha finalmente 
deciso di ritirarsi dal Kuwait 
Scartata questa, alla Casa 
Bianca ora avanzano altre due 
Ipotesi, la prima è che l'abbia
no fatto cosi formulato dando 
per scontato il «no» di Bush, so
lo allo scopo di dividere la 
coalizione; l'altra è che l'ab
biano fatto alla vigilia dell'ap
puntamento a Mosca tra Gor-
baciov e Tarik Aziz per ottene
re una divisione tra Usa e Urss. 

n che, per i consiglieri alla de
stra di Bush non farebbe che 
aggiungere un altro capitolo al 
«libro nero» in cui sono regi
strati I nuovi dissensi sul disar
mo, quelli sulla Lituania e l'i
dea che, caduto Gorbaciov, 
dei suoi successori ci sia meno 
da fidarsi. 

Ma c'è chi ipotizza qualcosa 
di ancora più grave del sempli
ce proseguimento della guerra 
e dei bombardamenti Si dice 
che per tagliare la testa al toro, 
non farsi imbarazzare dalle 
proposte di Baghdad e dai n-
pensamenti che queste po
trebbero produrre a Mosca e 
nel Medio Oriente, all'Onu. tra 
gli alleati in Europa e in Ara
bia, magari anche nella sua 
stessa amministrazione, Bush 
potrebbe addirittura accelera
re 1 tempi dell'offensiva terre

stre, attaccare in anticipo per 
mettere tutti di fronte al fatto 
compiuto della sconfitta mili
tare irachena Proprio ien il 
portavoce di Bush ha voluto 
chiarire che «l'offensiva terre
stre può iniziare in qualsiasi 
momento». Anche se il porta
voce generale Neal, portavoce 
militare Usa a Riad, ha negato 
che ci sia già un'autorizzazio
ne dalla Casa Bianca ai gene
rali sul campo ad attaccare 
quando credono Ieri in Arabia 
i bombardamenti sono prose
guiti senza tregua, anzi a ritmo 
intensificato In direzione della 
possibilità che non attendano 
più nemmeno la fine di feb
braio va anche la stima del 
Pentagono che sino già stati di
strutti un terzo degli effettivi e 
dei mezzi corazzati iracheni in 
Kuwait 

Perez de Cuellar: 
«L'offerta di Baghdad 
merita attenzione» 
«Menta attenta considerazione», dice della proposta 
irachena Perez de Cuellar, che nei gtomi scorsi era 
stato sanguinosamente insultato da Baghdad come 
lacchè degli americani. E conferma che l'Onu ha 
pronto un piano per la supervisione del ntiro dal Ku
wait e del cessate il fuoco. Ma non pare che al mo
mento l'Onu abbia uno spazio autonomo di iniziati
va diplomatica per «forzare» la pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

È già esautorata, la «colomba» Baker? 
Che fine ha fattftJSaker?JLftsua-portavoce giura che 
«la vede esattaitl»te<^r!!rBush». Matfue'rrtJfl"»* 
lumnist di destra lasciano intendere che alla Casa 
biamp c'è già stata una sorta di defenestrazione si
lenziosa di colui che per due anni era stato il «cer
vello» della politica estera Usa. Ormai Bush ascolte
rebbe solo i falchi Scowcroft e Chéney e avrebbe 
esautorato Baker anche per il dopo-guerra. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

'••NEWYORK. Elntuttoque-
" sto, che fine ha fatto il segreta-
, rio di Stato Baker? La sua por-
:* lavoce dice che ieri mattina, 
- mentre Bush rispondeva pie-
' che al comunicato di Bagh

dad. Baker era impegnato al 
; telefono con il collega sovieti

c o Beatroertnikh da Mosca. 
; dopc*aver parlato con l'amba-
' sciatore saudita a Washington, 

il collega Dumas a Parigi e Me-
* guid alCairo. Anzi, al Diparti-
, mento di Stato la signora Mar-

.gare! Tutwiler, in una sorta di 
excwauo non pelila, ci tiene a 

;' dire ai giornalisti che Baker «la 
< Vede esattamente come la ve

ti» il presidente Bush». Insiste 
Che il fatto che nella dfchiara-
tJone irachena «ci sia qualcosa 

di nuovo, una porzione che 
può' essere interpretata in mo
do positivo, non significa che 
sia accettabile». 

Ma sta di fatto che Baker è ri
masto defilato sin dall'inizio 
della guerra. La sola volta che 
il suo nome era tornato alla ri
balta, a fine gennaio, come co
firmatario di una dichiarazione 
congiunta con II collega sovie
tico Bessmertnykh, Baker era 
stato clamorosamente scon
fessalo dalla Casa Bianca. Due 
columnist di destra, ma con ot
time fonti nelle stanze che 
contano, Rowland Evans e Ro
bert Novak, Ieri in un articolo 
sul .Washington post» hanno 
sostenuto addiritura che alla 
Casa Bianca ci sarebbe già: 

lontanamente di Bush dal suo 
segretario di Stato, «cosi sottile 
che è passato inosservato an
che nella capitale». In una sor
la di golpe di palazzo, a con
quistare la fiducia e l'ascolto di 
Bush sarebbe stata quella che 
sin dall'inizio appariva come 
•l'altra anima» di questa ammi
nistrazione in politica estera, il 
consigliere per la sicurezza na
zionale generale Scowcroft e il 
capo del Pentagono Cheney. 
Insomma quasi un caso She-
vardnadze a Washington, solo 
(ancora) senza dimissioni 

•Non dando alcun ascolto 
all'ammonimento che la coali
zione che combaite contro 
Saddam Hussein potrebbe 
sfaldarsi, Bush, Scowcroft e 
Cheney guardano con più at
tenzione alle valutazioni sui 
danni inflitti coi bombarda
menti che alla apertura di pa
ce che vengono ventilate da 
Teheran o da Mosca», scrivono 
i due columnist «O da Bagh
dad» si potrebbe aggiungere. 
«Se Baker ammonisce che la 
coalizione sta diventando peri
colosamente fragile, Bush ri
sponde che no, la coalizione è 

-intangibile, Scowcroft e Che-
*tSrygiI danno ragjonait-Evant 
e Novak sono ovviamente sod
disfatti che «Bush.iScowcroft e 
Cheney siano diventati il trium
virato che ha ciato una spetta
colare statura politica a questa 
amministrazione, e abbiano 
indici di grandimento in salita 
nei sondaggi d'opinione, assai 
migliori di quelli sulla politica 
intema Mentre Baker saggia
mente, sin dallo scorso agosto, 
ponderava Nati negativi della 
prima guensy,Arnsilpana In 
Arabia, Scowcroft e Cheney 
istitlnUvamenie e in modo as
sai più immediato rafforzava
no la decisione di Bush che 
l'aggressione non la si sarebbe 
"lasciata passare*». 

Di Baker sarebbero rimasti 
inascoltati non solo gli sforzi 
per trovare una soluzione poli
tica, per cucire una posizione 
comune coi sovietici, gli avver
timenti che siriani ed egiziani 
possano andare per la loro 
strada se Bush presta ascolto 
solo alle esigenze israeliane, 
ma anche le idee per II dopo
guerra Alla Casa Bianca, sem-
Ere stando a quanto scrivono 

vans e Novak, nessuno avreb
be gradito il plano di «ricostru

zione» enunciatola Baker la 
scorsa settimana dinanzi alla 
commislsone Esteri del Sena-
to,EBush avrebbe decisodi af
fidare il tema al vice di Scow
croft Bob Gate», anziché agli 
uomini di Baker al Dipartimen
to di Stato. 

Il problema, ovviamente, va 
ben al di là della questione 
Golfo, del medio oriente e di 
questa guerra L'imboccare 
una strada anziché un'altra nel 
Golfo, la tentazione di imporre 
una «pax americana» di altri 
tempi anziché una sistema di 
•sicureza collettiva» potrebbe 
avere conseguenze di ben più 
ampia portata. Baker, basta ri
cordare, era stato il grande ar
tefice della svolta nei rapporti 
Usa-Urss, di quella che era sta» 
ta definita «fine della guerra 
fredda». E questo quando 
Scowcroft storceva il naso e 
Cheney diceva che a Gorba
ciov restavano pochi mesi Ieri, 
guarda caso, Bush è andato a 
ripetere il suo picche alla di
chiarazione da Baghdad nel 
Massachusetts, alla Raytheon, 
la fabbrica dove si producono i 
missili Patriot e 11 si è lanciato 
in una apologia dell'idea rea-
ganiana delle guerre stellari. 

DSICI George Bush 

• •NEW YORK, ti segretario 
generale dell'Orni Perez de 
Cuellar ha affermato che la di
chiarazione in cui l'Irak si dice 
pronto ad obbedire alla risolu
zione 660 dell Onu «menta at
tento studio» E ha confermato 
che l'Onu avrà un ruolo decisi
vo da svolgere nella composi
zione del dopo-guerra nel Gol
fo, dalla garanzia del cessate il 
fuoco alla soluzione dei pro
blemi aperti nell'intera regio
ni!. Alla domanda se ci fossero 
già pronti piani per un'inter
vento diretto dell'Orni, a verifi
care un eventuale cessate il 
fuoco, a osservare un eventua
le ritiro delle truppe irachene 
dal Kuwait e a separare gli 
eserciti contrapposti la rispo
sta è stata positiva, anche se 
De Cuellar non ha voluto ad
dentrarsi nel dettagli 

La risposta di de Cuellar, 
ben diversa dal «no» netto di 
Bush, è tanto più significativa 
se si tiene conto del fatto che il 
segretario generale dell'Orni in 
quelli giorni era stato oggetto 
di una campagna di insulti 
sanguinosi da parte di Bagh
dad. Appena poche ore prima 
il ministro dell'informazione di 
Saddam Hussein, Lati! Jassim, 
l'aveva definito «uno sporco e 
criminale mestatore», che 
•mantenendo il silenzio nei 
confronti dei crimini degli Stali 
Uniti e dei loro alleati, di fatto 
offre una copertura agli Usa» «I 
loro insulti non mi interessa
no., solo non capisco come in 
questo momento non abbiano 
altro da fare che attaccare il se
gretario generale dell'Orni. il 
meno aggressivo e il meno im
portante dei loro avversari.. ». 
era stata la calma replica di Pe
rez de Cuellar Nel dibattito a 
porte chiuse in Consiglio di si
curezza giovedì il segretano 
dell'Orni si era detto contrario 
a sollecitare un cessale il fuoco 
immediato a meno di un «fer
mo impegno» iracheno a riti
rarsi. 

Qualche cosa, «fermo» o 
meno che sia, ora è venuto Ma 

Perez si trova di fronte ad 
un'assemblea e ad un Consi
glio di sicurezza troppo diviso 
in questo momento per offrir
gli uno spazio di iniziativa au
tonoma. Prosegue in Consiglio 
di sicurezza il dibattito, ma 
sempre a porte chiuse. 

Scurissimo in volto, quasi 
come se l'apertura irachena 
fosse una delle maggiori di
sgrazie con cui potesse avere a 
che fare, l'ambasciatore di Bu
sh all'Onu, Pickering, ha rie
cheggiato, in toni s* possibile 
ancor più pesanti, il «no» del 
presidente Usa. Più doro anco
ra del rappresentante all'Onu 
del Kuwait occupato, il quale è 
entrato nel merito de'ta dichia
razione irachena osservando 
che questa offre l'accettazione 
della pnma delle risoluzioni 
dell'Onu, ma non di quelle 
successive, e in modo specifi
co della numero 662 che di
chiara «nulla» l'annessione del 
Kuwait come diciannovesima 
provincia deD'lrak. D rappre
sentante del Kuwait ha aggiun
to che la nuova posizione di 
Baghdad è sintomo di una lea
dership «traballante». 

Non molto più incoraggianti 
erano state le prime reazioni, a 
caldo, del numero due della 
rappresentanza sovietica all'O
nu Premuto dai giornalisti il 
diplomatico, precisando di 
parlare «a titolo personale», 
aveva detto che la dichiarazio
ne irachena gli appariva una 
mossa propagandistica ad uso 
e consumo intemo. Meno di 
un'ora dopo è compano inve
ce l'ambasciatore Vorontsov, 
con in mano un dispaccio con 
le dichiarazioni di Gorbaciov 
da Mosca a parlare di «soddi
sfazione e speranza», aggiun
gendo che bisogna «guardare 
molto attentamente alla di
chiarazione e discemere, in 
mezzo alle contraddizioni, 
quello che appare come posi
tivo da quello che invece con
traddice le decisioni del Consi
glio di sicurezza dell'Onu». 

OSLO. 

L'armata alleata ora più vicina alle linee nemiche 
MttHRAN. Speranze bru-

'; date, eccitazione al fronte. 
' qualche marine che grida «si 

toma a casa». Un'Illusione. Ora 
''i U guerra, quella crudele con le 
" baionette, e ancora più vicina. 

Una giornata da dimenticale. 
ì A Dhahran aria di lesta, ban-

dlere e mura sventolati, poi un 
Improvviso cambio di umore. 
A Wyad 0 generale Neal con 
Impassibile aria da manager 
della guerra ha troncato in se-

nt rata ogni residua illusione: 
£ «Non possiamo fermarci e sta-
'? rea guardare, la nostra missio-
t. ne non cambia, solo se si ar-
& rendono non li colpiremo». 
> ' La battaglia è ora più vicina. 

soldati marciano 
f verso nord. I comandi hanno 
f ordinalo la più massiccia 
% avanzata dall'Inizio della guer-
P i t u i campi del deserto sono 
* stati abbandonati I soldati so-
| nt> partili lasciando alle spalle 
5 dna fantasma, gli accampa-
; menti vuoti. Colonne intermi-
i nabUi di carriarmatl. blindati. 
jj camion e jeep si dirigono ver-
y so II Kuwait Nel nord una fila 
| di veicoli lunga centocinquan-
' ta chilometri E I comandi 
i americani non fanno mistero 

delle loro Intenzioni: è il prelu
dio alla guerra di lena. I mari-
nes stanno allestendo una gi
gantesca base per il vettova
gliamento. La censura militare 
nasconde l'ubicazione. Ma si 
sa che D, nell'estremo lembo di 
terra saudita, al crocevia di 
frontiere con l i n k e il Kuwait 
vi sono armi, munizioni, viveri 
e carburanti per 80mila mari
n a . Ma è l'intera armata che 
prende posizione a ridosso 
della frontiera. Guerra dunque 
Proprio al termine della più 
contraddittoria giornata dal 17 
gennaio. 

Per tutta la notte a Dhahran 
si era sentito il rombo inces
sante dei caccia bombardieri 
diretti in Kuwait e in Irak. E la 
giornata non prometteva nulla 
di nuovo. Alle 14.30 la Cnn ha 
fatto rimbalzare in Arabia Sau
dita l'annuncio di radio Bagh
dad sul possibile ritiro degli 
Iracheni E subito si è creata 
una grande eccitazione. 

I più felici erano i pakistani, 
gli indiani, gli emigrati dai pae
si poveri nella Bengodi saudi
ta. Indossando I vestiti del gior
no di festa (il venerdì è la do
menica islamica) si sono ac-

È durata poche ore la speranza 
che fosse alle porte una tregua 
Migliaia di soldati in marcia 
verso il confine con il Kuwait 
Nella notte allarme anti-Scud 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

calcati in tanti davanti ai nego
zi con le televisioni accese 
Commentavano soddisfatti 

A) posto di blocco che filtra 
gli accessi alla grande base ae
rea di Dhahran i sauditi, attac
cati alle radio, hanno esultato 
alzando i mitra. Ma I marines 
che tengono 11 fucile puntato e 
il dito sul grilletto non si sono 
scomposti Everett D. Britt. un 
sergente armato fino al denti 
che controlla i documenti dei 
giornalisti al centro stampa, se 
l'è cavata con una battuta «È 
un trucco, Saddam vuole che 
lo lasciamo in pace» E ha por
tato la mano al collo «È pieno 
di merda fino qua» Ma all'uffi
cio dei kuwaitiani c'era aria di 

festa I funzionari di solito cir
cospetti, si abbracciavano e 
sventolavano la bandiera da
vanti alle telecamere «Tomor-
row in Kuwait», gridavano So
lo Waell, giornalista di un setti
manale politico di Kuwait City, 
se ne stava in disparte. «Mi fa 
piacere che Saddam dica che 
si ritirerà, che affermi di accet
tare le risoluzioni dell'Onu. Ma 
sono sicuro che non lo farà. È 
un bugiardo, lo conosciamo». 

Al fronte la radio aveva scal
dato gli animi, suscitato spe
ranze «arem, una soldatessa 
texana «Spero che si ritiri, spe
ro che ci sia un cessate il fuo
co» Altri cominciavano a so
gnare II ritomo a casa Altri ari li cenerate SrJiwarzkopI 

cora però erano dubbiosi Un 
giovane soldato dell'Alabama: 
•Non credo che si ritirerà, mi ' 
convincerò quando sarò a ca
sa con i miei figli» I marines 
della prima divisione, destinati 
a guidare l'assalto terrestre, il 
reparto americano che ha per
so dodici uomini in combatti
mento, non si facevano illusio
ni e usavano parole dure Da
vid Loper, vent'annl. di New 
York. «Non si ritirerà e non 
dobbiamo permettere che gli 
iracheni abbiano il tempo di 
riorganizzarsi Ci darebbero 
una batosta Dobbiamo attac
care subito, bombardare, spin
gerci fino in Kuwait» «Diamogli 
venliquattr'ore - ha tagliato 
corto il maggiore Pete Peterson 
della prima divisione - vedia
mo se si ritirerà verso nord. Sa
rei felice se questo accadesse 
Ma qui nessuno ci crede». E 
mentre i marines interrogava
no, facevano i duri, ma in cuor 
loro cominciavano a scom
mettere sul ritomo a casa, è ar
mata come una mazzata la 
notizia delle condizioni poste 
da Saddam 

Il segnale l'ha dato Bush ap
parendo In diretta alla Cnn Poi 
a Riyad è cominciata la confe

renza stampa del generale Ri
chard Neal, portavóce del co
mando Usa e gelido contabile 
della guerra. Neal ha concesso 
una battuta alle speranze che 
avevano fatto breccia tra te-
truppe' «C'è stata eccitazione, 
è ovvio che accada, tutti han
no pensato che era il giunto il 
momento di tornare a casa. 
Ma l'illusione è durata poco» E 
l'unica nota pacata in un di
scorso dai toni bellicosi, duri, 
che ha affossato ogni dubbio 
sul prossimo capitolo della 
guerra «Tocca ai politici deci
dere la prossima mossa e non 
a me - ha detto Neal - La no
stra missione non è certo cam
biata» E intanto si accavallava
no voci su un possibile «riposi
zionamento» iracheno. I solda
ti di Saddam (la fonte è saudi
ta) si sarebbero ritirati più a 
nord appostandosi nei centri 
più settentrionali come Al Ah-
madl. 

Ma a Riyad Neal non ha fatto 
concessioni, anzi «È difficile 
dire se si ritirano o se cambia
no posizione Noi ci comporte
remo come negli ultimi trenta 
giorni Solo se si arrendono 
non verranno colpiti Non vi è 
alcuna ragione per cambiare 

programma Noi ci comportia
mo in modo dinamico, adat
tiamo le nostre operazioni alle 
circostanze che mutano di 
giorno in giorno. Ora final
mente si toma a parlare del 
Kuwait £ un successo delle 
nostre operazioni Gli iracheni 
sono confusi e disorientati» 
Non vi saranno dunque né 
pause né tregue? «No - ha ri
sposto Neal deciso - . Se Sad
dam vuole mirarsi può farlo, 
ma deve compiere passi con
creti Non vorrei vedere morire 
nessuno dei miei ragazzi, e 
neppure gli iracheni Ma noi 
non possiamo fermarci e stare 
a guardare» E la guerra non si 
fermerà neppure per il rama
dan, il mese che i musulmani 
dedicano alla preghiera ed al 
digiuno e che inizia fra poche 
settimane- «Per otto anni ira
cheni e iraniani hanno com
battuto senza sosta» - ha con
cluso il generale Neal - «Noi 
continueremo finché il presi
dente Bush ci diràche è giunto 
il momento di cessare il fuo
co» 

Il bollettino di guerra pre
sentato da Neal indica che 
questo momento è ancora 
molto lontano Altre 2600 mis

sioni dei caccia bombardieri 
che hanno compiuto finora 
73000 raids (ieri gli americani 
hanno perso alni due aerei). 
Ancora pesanti bombarda
menti sulle postazioni della 
guardia repubblicana in Ku
wait I prigionieri nelle mani 
degli americani sono ormai 
400 D 60% ha disertato. B 40% 
è stato catturato in battaglia, 
soprattutto a Khaf|L Ieri altre 
otto secessioni dalle fila ira
chene E ora tutti guardano a 
nord ove l'armata alleata sta 
allestendo i nuovi accampa
menti nel deserto «Il prossimo 
passo sarà verso Kuwait City» -
ha detto il maggiore Karen 
Schultz - vice comandante 
della nuova gigantesca base 
allestita all'estremo nord. Ora 
le truppe sono letteralmente 
davanti al nemico E al coman
do di Riyad stanno valutando 
l'opportunità di lanciare un as
salto dal mare con i mezzi anfi
bi Le condizioni metereologi-
che sono ottimali, la luna non 
illumina il deserto e la marea è 
alta Ieri notte infine l'allarme 
antimissilisuco è suonato a 
Riyad e Dhahran Ma solo per 
pochi minuti Nessuno Scud è 
arrivata 
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La guerra 
nel Golfo 

Cronaca di una giornata 
vissuta con il fiato sospeso 
L'annuncio di Radio Baghdad 
e la secca risposta di Bush 

La «France Press» è là prima 
agenzia europea a battere 
la notizia. Gli speciali tv 
e la valanga delle reazioni 

eranza 
Così scoppia la pace nelle capitali e nei mass media 
Scoppia la pace? Milioni di persone, da ieri, lo spe
rano in tutto il mondo. Radio Baghdad ha annuncia
to, ponendo una serie di condizioni, di accettare la 
risuluztoni dell'Orni sul ritiro dal Kuwait Bush, però, 
ha parlato di un crudele inganno. Scettici e dubbiosi 
anche gli alleati. Negative le reazioni di Israele. Posi
tive, invece, quelle dell'Urss. A Baghdad tristezza 
per I morti e giubilo. I bombardamenti continuano. 

«VLADIMIRO SITTIMILU 

* 

• • Dal pianto al riso, dal-
reuforia ano scoramento, dal
la speranza alla delusione e 
ancora alla speranza. La gior
nata di ieri, è stata tutto questo 
e mollo di più. Dopo tanti 
giorni di onore, di paura e di 
tendone, dagH schermi tetevi-
ahi del nostro «villaggio globa
le», sulle telescriventi nel gior
nali, net ministeri e negli uffici 
governativi, è cominciata di 
nuovo a circolale quella sem
plice e Ineguaglibile parola: 
«paco». Una speranza, solo 
una speranza. Uh piccolo spi
raglio ndrnuro del linguaggio 
terribile del militari che hanno 
fftnilfHBjjft a periarai anche • 
Uffó&ssloni».di •attacchi», 
di «rientri», di tlinee nemiche», 
di «manovre in attesa dì...». 
Nessuno, ovviamente, sa an
cora come andrà a finire. Era 
stala radio Baghdad, in una 
trasmissione subito dopo l'al
be, ad annunciale che «Il con
siglio del comando della rivo-
telone, riunito sotto la presi
denza di Saddam Hussein, 
aveva deciso di trattare sulla 
base della risulzione 660 del 
Consiglio di sicurezza dell'O
rai, il ritiro dal Kuwait». Poi 
etano stata poste una lunga 
serie di condizioni dillicilmen-
le accettabili dalla coalizione. 
Intatti, il presidente Bush, ap
pena mlormato. aveva detto 
semplicemente che si trattava 
di «un crudele inganno». Israe
le ( Saddam chiedeva U ritiro 
dal territori occupali) aveva 
gettato Immediatamente ac
qua sul fuoco facendo sapere 
che mai avrebbe accettato 
una imposizione del genere. 
Stessi commenti da parte In
glese, francese, egiziana. 
L'Urei, Invece, Insieme ad altri 
paesi giudicava subito positi
va la proposta irachena. Tra 
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dubbi e paure che si rincorre
vano ancora fino a tarda not
te, la «novità» scatenava, 
ovunque, grandi speranze. 
Mette borse di mezzo mondo, 
per esempio, al grido di «pa
ce», «pace», tutti si gettavano 
ad acquistare qualunque cosa 
era in vendita. A Baghdad, la 
gente scendeva per strade e 
cominciava ad abbracciarsi. 
Dopo pochi istanti dalla lettu
re del comunicato ufficiale ai-
la radio e mentre! soccorritori 

.continuavano a portare fuori 
dal rifugio colpito l'auto'gior
no dagli americani, brandelli 
di corpi, suonavano le sirene. 
Onesta volta, non per legnala-

' re l'arrivo degli aerei, ma sol
tanto per festa. I soldati, sul 
marciapidi, scaricavano le ar
mi In aria in segno di gioia. 
Stesse scene a Dharhan tra i 
kuwaitiani in esilio e tra I sol
dati dell'Arabia Saudita. Tutti, 
ad un certo momento, hanno 
cominciato a piangere, ab
bracciarsi e poi a telefonare 
agli amici e ai familiari. In
somma la voglia di pace con 
un ritomo alla giustizia, ha 
unito, per ore, gente diversis
sima: dagli europei ai kuwai
tiani, dagli israeliani agli abi
tanti delle citta Irachene, dai 
palestinesi agli iraniani e ai 
giordani. Ma vediamola la 
giornata di Ieri, torse la prima 
con una qualche speranza, 
nel susseguirsi delle notizie 
delle varie stazioni radio, di 
quelle televisive, nei flash del
le agenzie, nelle prese di posi
zione dei vari governi. 

Ore 7. È l'alba a Baghdad 
quando la radio trasmette un 
primo comunicato ufficiale 
avvertendo che il Consiglio 
del Comando della rivoluzio
ne, dopo una riunione durata 

tutta la notte e sotto la presi
denza di Saddam Hussein, av
verte I cittadini che Tirale in
tende trattare sulla base della 
risoluzione 660 dell'Orni, 
quella che impone il ritiro dai 
territori occupati del Kuwait, 
La radio aggiunge che il ritiro 
delle forze militari dall'emira
to deve essere legato al ritiro 
della forza multinazionale dal 
Golfo con la cessazione delle 
attività militari In cielo, In ma
re e a terra. La radio aggiunge 
che gli Israeliani devono, pe
ro, ritirarsi dalla Palestina oc
cupata e dagli altri territori 
arabi nelle alture del Golanst-
riano e nel Ubano. Anche ist
riani devono ritirarsi dalle zo
ne occupate. Inoltre, viene 
chiesto di annullare le sanilo-. 
ni economiche, l'annulla- ' 
mento del debito estero del ' 
paese (60 miliardi di dollari) -? 
e l'Impegno del «paesi aggres
sori» a ricostruite le citta di-
strutte In questi «torni di guer* 

na, lina, battono e diffondo
no la 

Ore' 
chena, viene ricevuta dal cen
tri di ascolto americani e da 
quelli giornalistici che si trova-
noaNicosla. • 

Ore 12,10. Da Nlcosla, per 
tutta l'Europa, filtrano le pri
me notizie. 

Ore 12,12. La prima agen
zia europea a rilanciare la no
tizia è la francese «France 
Presse». Subito anche le agen
zie americane iniziano a tra
smettere. 

Ore 1230. Una televisione 
privata italiana (Il solito atten
to Emilio Fede) avverte che ci 
sono novità Importanti in atto 
é forse slomo ad una svolta. 

Ore 12,40. Da Palazzo 
Chigi, a Roma; filtrano notizia 
che la nuova presa di posizio
ne irachena è gli stata comu
nicata da Gorbaclov hi una 
lettera ad Andreotti. Poco do
po la notizia viene smentita in 
forma non ufficiale. 

Ore 13. La Tv italiana ri
prende ampiamente le notizie 
provenienti da Baghdad. In
tanto alla borsa valori di Mila
no si scatena II finimondo. Gli 
operatori, urlando che c'è la 
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re tutto il comprabile nejia 
*'—-'-i generale. Stessa 

e stesso assalto là 
titoli a Londra, a Francoforte, 
Parigi, Tokio. Sale II dollaro- è 
scende il valore del petrolio.:! : 

Ore I M I . Alcuni espo
nenti . dell'Amministrazione 
an>erk»ruyjaggluoU dal gior
nalisti, appaiono Increduli Un 
ufficiale americano di alto 
rango che chiede di rimanere 
anonimo, dice che la campa
gna mllitaneandra comunque 
avanti perche «nessuno pud 
azzardarsi a modificare alcun
ché sulla base.dluna trasmis
sione radio». ' • ' 

Ore 14,50. Anche a Parigi, 
le prime reazioni ufficiali al 
ministero d ^ Esteri, tono 
nwto caute.:» chiedono fatti 
e non parole. Però, ovunque, 
c'è grande interesse ed emo- < 
zlone. 

Ore 14,85. Da Washing
ton, un funzionario del Penta
gono, fa sapere ai giornalisti 
in attesa spasmodica, che le 
operazioni militari stanno 
continuando comunque. Si 
precisa' anzi' che. nel corso 
della notte, è stato bombarda
to e colpito In pieno la sede 
del partito Baath di Saddam 

Hussein; Si. precisa, t 
gè la notte precedente si tro
vava a Baghdad U JÉjMMta 
deU'OlpArafat- i ^ H E S V 

Ore 15,10. A Roma, la pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri, dopo re smentite prece
denti, conferma che il presi
dente sovietico Gorbaclov ha 
inviato ad Andreotti un mes
saggio nel quale si afferma 
che Saddam Hussein annun
cerà la propria disponibilità a 
ritirarsi dal Kuwait. Il messag
gio è stato consegnato dal
l'ambasciatore dell'Urss a Ro
ma Nlkolai Adamishln. Gor
baclov dice anche ad An
dreotti che verificherà perso
nalmente questa disponibilità 
nel colloquio che avrà dome
nica, a Mosca, con II ministro 
degli Esteri Iracheno Tarek 
Aztz. Andreotti, In mattinata, 
avverte del messaggio di Gor
baclov il ministro degli Esteri 
iraniano Velayatì che e anda
to a salutarlo prima della par
tenza per Mosca. La notizia 
della lettera di Gorbaclov al 
presidente del Consiglio italia
no, nel giro di pochi minuti 
viene ripresa dalle agenzie di 
stampa di tutto il mondo. É 
evidente che il leader sovieti
co è stato informato delle 

di Saddam nuove pos 
Hussein dal proprio inviato 
PejW>n«V> » #>«¥»4 8«W* 
Prlmakov.—;•:•• - •— 
- Ore 14,57. A Londra, le 

condizioni di Saddam Hus
sein per ritirarsi dal Kuwait 
vengono definitê  inaccettabili 
dal ministro degli esteri britan
nico. Il gabinetto di guerra in
glese ha appena finito una 
riunione dopo l'annuncio di 
Radio Baghdad. 

Ore 14,58. A Mosca, un 
portavoce del'presidente Gor* 
baciov dfce a proposito del
l'annuncio irachéno: «Penso 
sia prematuro fare commenti 
prima che parecchi dettagli 
siano chiariti». , 
. Ore 15. Dal'Cairo, un atto 

funzionario kuwaitiano an
nuncia che II proprio governo 
ha accolto favorevolmente 
l'annuncio iracheno, ma che 
non e comunque accettabile 
il ritiro con altre gravi questio
ni del Medio Oriente. 

- Ore 15. Da Riad, un porta
voce dell'aeronautica ameri
cana annuncia che l Jet Usa e 
quelli alleati hanno continua
to comunque a bombardare 
le posizioni nemiche. 

Ore 15,23. Un dirigente 
palestinese a Nicosia, intornia 

* ''}•' 1 ' • • JL i > •'' » 
i giornalisti che l'ulp na Invia- ' 
to un messaggio al segretario 
dd£Qnu chiedendo fe rapte. 
zione-del popolo palestinese 
dalla campagna terroristica 
del governo Israeliano. 

Ore 15,26. Il primo mini
stro Inglese John Major dice: 
•Bisogna riscontrare nel fatti la 
disponibilità . Irachena. Se 
Saddam Hussein attuasse in 
pieno la risoluzione dell'Orni 
sarebbe davvero una bella no
tizia per tutti, ma non abbia- ' 
mo nessuna prova di questa 
intenzione». 

Ore 15,28. Esponenti di 
primo piano del Pentagono 
avvertono che, per ora, non si 

vede niente che'possa somi
gliare ad un inizio di ritiro de-
gli ̂ fOCh9iiU^>lir*a't:S., ap
prende che il segretario di sta
to Baker è a colloquio con il 
presidente Bush del quale è 
attesa una dichiarazione. 

Ore 15,41. Un portavoce 
militare saudita annuncia che 
alcune unità delle forze arma
te irachene in Kuwait «hanno 
abbandonato le proprie posi
zioni difensive. La notizia, più 
tardi, viene smentita. -

Ore 16. In Israele, la gente 
incredula si raduna intomo 
agli apparecchi radio e ai tele
visori. C'è grande senso di sol
lievo per le dichiarazioni ira-

Mercati tra entusiasmi e docce fredde 
Precipita il greggJo>ipoi subito il rialzo 
Borse e cambisti non credono 
alla pace rapida. Acquisti 
frenetici subito raffreddati. Bush 
fa invertire la corsa del dollaro 
Timori per il prezzo del barile 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. I mercati non dan
no fiducia a Saddam, restano 
totalmente scettici sulla possi
bilità che in tempi brevi si pos* 
sa raggiungere la pace. E cosi 
le reazioni sono l'altalena, stop 
andgo. prima la fiammata poi 
la prudenza nelle Borse mon
diali, la discesa e II rialzo cau-
todelle quotazioni del petrolio, 
un dollaro che preme verso 
l'alto per poi Invertire rotta do
po le due parole pronunciate 
deBush, parole che gelano di

plomazie e mercati: «Inganno 
crudele» (quello di Saddam -
ndr). Poteva apparire che le 

/ «corbellles» di mezzo mondo 
non stessero aspettando altro 
che un segnale debole per 
prodursi in un exploit nel prez
zi del titoli. Wall Streete via via 
tutte le altre piazze avevano 
imboccato una strada In salita 
grazie alle manovre sul tassi di 
interesse (al ribasso negli Sta
tes) e alla disponibilità di capi
tali liquidi combinata ad una 

dose elevata di nervosismo de
gli investitori. Ma, come anche 
la giornata di ieri ha dimostra
to, si tratta di un movimento al 
rialzo molto fragile. La guerra 
nel Golfo ha «militarizzato» le 
aspettative, nessuno fa la pri
ma mossa anche se nei mesi 
scorsi la caduta del corsi aveva 
anche procurato occasioni 
buone per comprare. Ma chi 
compra se le banche america
ne falliscono, quelle giappone
si ritirano I loro capitali, le 
grandi Imprese riducono I prò- ' 
fitti e stringono la cintura sui 
programmi di Investimento, I 
tedeschi pensano al futuro del- • 
la Grande Germania? E se II 
mondo Industrializzato sostie-' 
ne una guerra mentre la reces
sione morde nel paese leader 
della coalizioni (gli Usa) In 
Gran Bretagna e in Canada, 
l'Est si trova nel caos e riceve 
sempre meno capitali dall'o
vest, la crescita sembra affida
ta più alle «virtù»' del riarmo 

che non alla pianificazione 
della pace? Non stupisce allora 
che la la gtornata di Ieri in Bor
sa cominci con affari furiosi a 
comprare tutto 11 comprabile e 
finisca con un'acquazzone pri
maverile pronto a sedare l'en
tusiasmo. Sbalzi improvvisi, vi
rate repentine. Francofolte ha 
vissuto le ore più laceranti riu
scendo a conservare un rialzo 
del 3.1%. Prima ci sono state le 
notizie dall'Italia su un proba
bile ammorbidimento delle 
posizioni Irakene, poi la fiam
mata dopo l'annuncio ufficiale 
di Radio Bagdad. A Milano II, 
Toro si è scatenato, ma tutta la 
frenesia ha prodottò un mode
sto +1,13*. E via via Amester-
dam (+1.41%), Parigi 
(•M',07%), Londra 
f+0.11%). Zurigo (+1,S9%). 
I oscillazione tra euforia e de
lusione alta line ha «tosato» i 
guadagni registrati a fine matti
nata. Neppure la Borsa di Zuri
go si è staccala dalla media, 
nonostante godesse del calo 

dei tassi di interesse a breve 
termine. Anche la Borsa di 
Londra avrebbe dovuto benefi
ciare del calo del tasso di 
sconto, ma essendo piazza ter
minale dei petrodollari sauditi 
kuwaitiani ed essendo sotto il 
tiro di una recessione pesante 
avrebbe bisogno di ben altro 
tonificante. A Wall Street si è 
chiuso con un rialzo del 2%. 

La scivolata del prezzo del 
petrolio è durato lo spazio di 
un palo d'ore. All'annuncio di 
Radio Bagdad sul mercato lon
dinese il Brent per consegne 
ad aprile ha perso 2,5 dollari. 
Intorno alle 14.30 quotava 
17.80 dollari, un dollaro meno 
rispetto alla chiusura di giove
dì ma in netta ripresa rispetto 
al minimo di 16.30 dollari quo
tato a quindici minuti dal dif
fondersi delle notizie dall'Irate 
Siccome il ritiro dal Kuwait era 
subordinato a precise condi
zioni, la fiducia nella smilitariz
zazione del bacino mondiale 
del petrolio 6 poi svaporata. In 

Momenti di vita dei soldati alleati 
nel deserto saudita 
tra esercitazioni, diverlimento 
e igiene personale; sotto 
la Borsa di Milano (foto grande) 
e quella di Tokio 

chene, ma anche grande diffi
denza e paura. Dichiarazioni 
ufficiali non ne vengono rila
sciate, ma la posizione del go
verno* nota. 

Ore 16. Il governo sovieti
co esprime soddisfazione per 
le dichiarazioni irachene. An
che ad Amman, il re di Gior
dania si dichiara felice. Affer
ma che ora le truppe intema
zionali devono ritirarsi e che 
anche Israele deve ritirarsi dai 
territori occupati Reazioni 
dubbiose e perplesse giungo
no invece dal Cairo dove è in 
corso una riunione del Consi
glio di cooperazione del Gol
fo. 

Ore 16,05. Doccia fredda 
da Washington. Il presidente 
degli Stati Uniti, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
dice in Tv: «E un crudele in
ganno deU'Irak. Baghdad po
ne condizioni che non sono 
previste dall'eroi anche se, 
per la prima volta si dichiara 

'- dispostasi ritiro dal KuwaK. > 
Ore 16,10. L'annuncio di 

radio Baghdad ascoltato a 
Dtarttarfr provoca unr/Vtra'e 
propria esplosione di gioia tra 
i soldati e 1 funzionari kuwai-

. tiani che si abbracciano in la
crime e corrono per le strade. 
Un rappresentante del gover
no In esilio dice: «Speriamo di 

' poter credere a questo annun
cio, ma da questo Saddam 
abbiamo imparato molte le
zioni». 

Ore 16,15. Per le strade di 
' Baghdad suonano le sirene 

d'allarme. Non c'è attacco ae
reo. È solo un modo per far fe
sta dopo l'annuncio del co
mando del Consiglio della ri
voluzione. La gente per strada 
sorride e piange, si abbraccia. 
I soldati sparano in aria in se
gno di festa, ma la tristezza è 
immensa. Dal rifugio civile 
colpito dagli aerei si continua
no ad estrane corpi a brandel
li. Sono già stati recuperati 
quelli di 90 bambini e 48 don
ne. 

Infine, a coronamento della 
giornata, in serata, gli aerei al
leali hanno ripreso i bombar
damenti, colpendo la sede del 
partito Baath. Nel Sud del 
paese le incursioni sono state 
numerose, oltre la trentina. 

serata i contratti futures In Eu
ropa sono.stati fissati a 17,3 
dollari per aprile in calo dal 
18.79 dollari di giovedì e dal 
183 doli ri dell'apertura. A 
New York II West Texas Inte-
merdiate per consegna a mar
zo è stato trattato attorno al 
21.66 dollari rispetto ai 2232 
di giovedì. 

La guerra, dunque, prose
gue, ma l'andamento della 
giornata è l'anticipazione di 
che cosa potrà succedere se in 

caso di pace non si troverà un 
accordo su quote e prezzi una 
volta che l'Opec ha dovuto 
ammettere, senza dirlo, di aver 
praticamente chiuso bottega. 
Come ha sostenuto il presiden
te dell'Unione petrolifera Ita
liana Moratti, «il pericolo e che 
il mercato cali bruscamente 
dopo la fine della guerra». La 
produzione irakena e kuwai
tiana sarebbe sbloccata e so ri
verserebbe su un mercato che 
l'ha già abbondantemente so

stituita per giunta in un perio
do di minore consumo. Un ac
cordo su quote e prezzi è tanto 
più difficile poiché l'incremen
to della redditività per I produt
tori (ctoi ITrak) non potrà più 
derivare da incrementi produt
tivi bensì dalla corsa dei prezzi 
soltanto. Ed e al tavolo di trat
tativa sul livello del barile che 
saranno redistribuiti i costi del
ta guerra e rappresentati i rap
porti di forza nell'area medio
rientale. 
- Infine il dollaro, che ha ap

profittato anch'esso per poco 
tempo del nuovo effetto Sad
dam. All'Immediata ondata di 
acquisti, con la valuta america
na schizzata a 1,4770 marchi, 
ha fatto riscontro dopo il di
scorso di Bush una quotazione 
a l.4775ea 1110,50lireaNew 
York contro 1,4805 marchi e 
1110 lire a Londra alle 14.40 
italiane. Anche l'oro si è stabi
lizzato recuperando 4 degli ot-
todollari posi nella seduta» 

/ } 4 l'Unità 
Sabato 
16 febbraio 1991 



NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il Cremlino resta però cauto in attesa delle «spiegazioni» 
che il ministro iracheno fornirà nell'incontro di lunedì 
Svolta costruita con pazienza dalla diplomazia sovietica 
«Manterremo ferma l'intesa con Bush». Oggi arriva la troika 

Gorbaciov: «Si apre un capitolo nuovo» 
Soddisfazione e speranza a Mosca mentre si aspetta Aziz 
•Soddisfazione e speranza». Ma è anche molto cauto il 
Cremlino dopo l'annuncio di Baghdad Gorbaciov e il 
ministro Bessmertnykh sono convinti che si è aperto 
un «capitolo nuovo» nella stona della guerra ma vo
gliono aspettare le «spiegazioni» che darà l'iracheno 
Aziz, lunedi. Gorbaciov è pronto per «discussioni molto 
sene» ma non si discetterà di «un millimetro dall'intesa 
di Helsinki con Bush» Stamane arriva la «troika» Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suaioaiROi 
• • MOSCA Gorbaciov II pri
mo vincitore nel Golfo' Sorri
dente cordialissimo, stnngen-
do la mano al ministro degli 
Estcn dell Iran, Il presidente 
sovietico è stato prudente 
•L annuncio di Baghdad e un 
segnale positivo» L'entusia
smo rton è di casa al Cremlino 
che con non comune testar
daggine ha inseguito una so
luzione politica per 11 conflitto 
provocato dall'annessione del 
Kuwait da parte delle truppe di 
Saddam 11 leader sovietico è 
•soddisfatto» per gli sviluppi 
della situazione per quella lu
cetene si è sprigionata dal -bar
lume di speranza» che era sta
to individuato dal suo «rappre
sentante personale». Evghenii 
Prjrjnakov, nella sua conversa-
itone con il presidente irache
no, nel bunker sotto uno dei 
bombardamenti più feroci che 
Baghdad abbia subito in un 
mese- di guerra. Ed e. adesso, 
la speranza a guidare le nuove 
mosse della diplomazia sovie
tica che. certosinamente, ha 

costruito la svolta di len co
munque la si voglia interpreta
re 

Ieri sera, alla tv «Cnn», il por
tavoce del presidente sovieti
co. Vitali! Ignatenko ha chiari
to il significato dei colloqui im
minenti del ministro Aziz a Mo
sca. «Saranno colloqui molto 
seri, il presidente cosi li conce
pisce E Gorbaciov non inten
de arretrare di un millimetro ri
spetto alla dichiarazione con
giunta firmata ad Helsinki con 
gli Usa. di un passo rispetto al
la risoluzione dell Orni» Igna
tenko ha aggiunto che la mis
sione a Baghdad di Primakov 
non ha avuto uno «scopo di 
pacificazione» bensì era fina
lizzata «alla ricerca di una solu
zione» Forse soltanto la cop
pia Gorbaciov-Primakov pote
va «stanare» Saddam e consi
gliare il ministro degli Esteri. 
Tarik Aziz, a recarsi domani in 
Urss proprio per continuare a 
tenere acceso quel filo di spe
ranza, quella luce che ancora 

appare cosi fioca 
AH iraniano Velajati reduce 

da Roma Gorbaciov ha spie
galo «Molto dipenderà dai 
chiarimenti che il ministro Aziz 
vorrà fornirci nel colloqui di lu 
ned) prossimo qui in questa 
slessa stanza» E Velatati ha 
condiviso la posizione del pre 
siderite sovietico Del resto tra 
Urss e Iran e è stata nelle ulti
me settimane riservata ma an
che palese una sorta di con
certala intesa un filo comune 
che icn è slato ribadito tra Gor
baciov e Velajati quando «le 
parti - come è stato scritto nel 
comunicato dell agenzia Tass 
- sono molto vicine per quanto 
riguarda gli aspetti della guerra 
e l'assetto della regione me
diorientale» 

Con I annuncio del «Consi
glio del comando rivoluziona
rlo», la capitale sovietica è en
trata in una fase di febbrile at
tesa Oggi a Mosca è la volta 
dei tre ministri degli Esten del
la Cee, ira cui De Michells ma 
tulta I attenzione è puntata sul
l'arrivo di Aziz previsto per la 
serata di domani il ministro 
sovietico Bessmertnykh ha 
parlato di un «nuovo capitolo» 
che si è aperto nella storia del
la guerra ma ha anche latto 
notare che il documento ira
cheno va «attentamente valu
tato» e. soprattutto, Illustrato 
dallo stesso Aziz al quale la 
parte sovietica chiederà tutti i 
chiarimenti possibili Bes
smertnykh, come del resto l'in

tera comunità mondiale, ha ri
levalo che un «giudizio definiti
vo» sulla mossa del presidente 
Saddam si potrà dare soltanto 
dopo aver ascoltato quanto di
ra Aziz Ma cosa porterà il mi
nistro iracheno a Gorbaciov? 
Chiarirà anche le voci sul dis
senso interno' Si «apnrà» anco
ra una volta ali artefice della 
«svolta»' Ali accademico Pri
makov 62 anni, amico perso
nale di Saddam Hussein, il 
quale farà in tempo a rientrare 
da Tokio e sarà presente al 
colloqui che come egli stesso 
ha detto costituiranno la -con 
tinuazione» di quelli svoltisi a 
Baghdad' 

Contrassegnata anche da 
una sorta di -giallo, tra Roma e 
Mosca sulle smentite del por
tavoce del presidente sovietico 
alle dichiarazioni ottimistiche 
del suo collega italiano Pio 
Mastrobuoni (ha rivelato, in 
mattinita, I esistenza di una 
lettera del Cremlino ad An-
dreotti sull'apparente volontà 
dell Irak di discutere il ritiro dal 
Kuwait), la giornata di Mosca 
è stata carattenzzata dagli in
terrogativi sulla sostanza vera 
della mossa di Saddam, sul 
ruolo concreto svolto dall Urss 
e sull'immediato futuro della 
situazione nell area del Golfo 
Il Cremlino quali argomenti 
concreti ha portato a Saddam 
per consigliargli questa posi
zione che appare già ammor
bidita, anche se piena di con
dizioni' Se Saddam ha accet

tato il colloquio con Mosca ed 
il fallo è stalo ampiamente 
pubblicizzalo dalla parie so
vietica deve aver capito che 
soltanto da quslo paese poteva 
venirgli un aiuto per uscire da 
una situazione complicatissi
ma una sorta di vicolo cieco 
con già centinaia di vittime ci
vili e immani distruzioni 
L Urss d'altro canto, ha colto 
I occasione per un «relngresso» 
nel mondo Islamico per nac-
ccndere legami una volta già 
forti (si pensi al confinante 
Iran che ispira milioni di mu
sulmani che abitano le repub
bliche asiatiche) e che negli 
ultimi tempi si erano affievoliti 
0 fortemente compromessi 
anche a causa della guerra 
dell Afghanistan 

Ora, quasi con ansia, s at
tende l'arrivo di Aziz 11 Cremli
no ha sottolineato ancora ieri 
l'importanza di una «soluzione 
politica» E ciò anche per evita
re quello che Gorbaciov ha de
finito lo «smembramento» del-
1 Irak una volta finita la guerra 
Una differenziazione dalla po
sizione ufficiale del Cremlino e 
stata esplicitata ieri dal porta
voce del Pcus, Oleg Fomin «La 
richiesta dell'lrak di allontana
re dai territori arabi le truppe 
straniere è legittima - ha detto 
ali'lntcrfax - e 1 Urss dovrebbe 
sostenere questa argomenta
zione Il mondo dovrebbe ca
pire che l'occupazione di 
Israele non è diversa da quella 
compiuta da Saddam» 

Ecco chi è Primakov, 
l'uomo che ha tessuto 
il colpo di scena 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VIIXARI 

• i MOSCA. Evgheny Prima
kov £ il probabile artefice degli 
ultimi sviluppi nella guerra del 
Golfo Ieri giunto in Giappone 
per chiedere un sostegno al 
piano sovietico di pace, appe
na sceso ali aereoporto di To
kio aveva dichiaralo «Non 
posso dare dettagli ma abbia
mo delle speranze (sull inizia
tiva sovietica ndr> Le speran
ze erano evidentemente il (rut
to della sua ultima missione a 
Baghdad dove come inviato 
personale di Michail Gorba
ciov, aveva avuto numerosi in
contri con Saddam Hussein 
Non a caso, intervistato dalla 
televisione nipponica poco 
pnma dell'annuncio a sorpre
sa della radio irachena, aveva 
detto che Baghdad era pronta 
a una soluzione, ma solo se 
l'avesse ntenuta soddisfacen
te «Se dovesse scegliere fra 
una soluzione o una guerra to
tale, credo che Saddam Hus
sein sceglierebbe la prima 

ma questa dovrebbe essere 
soddisfacente anche per l'I
rai» inoltre, ha aggiunto I in
viato speciale derpresidente 
sovietico, il mondo non do

vrebbe tenere molto in consi
derazione le dichiarazioni di 
facciata dell Irak a proposito 
della minaccia di non abban
donare mai più il Kuwait occu
pato «Non e altro che propa
ganda» ha detto Pnmakov ma 
ha anche aggiunto significati
vamente chele condizioni per 
una soluzione pacifica sono 
fragili «Se I combattimenti su
biranno domani (oggi ndr) 
una scalata verso la guerra ter
restre, ciò potrebbe significare 
un blocco per le possibilità di 
una sistemazione pacifica» 

Parole profetiche o cono
scenza In anticipo della immi
nente mossa di Saddam' Non 
è difficile capire che la secon
da ipotesi è duella più vicina 
alla realtà Peraltro, pur non 
volendo anticipare i punti 
chiave della nuova iniziativa di 
pace sovietica • essi per ora ri
mangono segreti, ha detto un 
alto funzionano giapponese 
che ha partecipato all'incontro 
di Pnmakov con il primo mini
stro Kaifu - il «messaggero in 
Medio oriente» di Gorbaciov 
ha rivelato che il piano com-

Mitterrand e Kohl: «Inaccettabile» 
Ma Parigi attende un altro passo 
«JiVKevibile e irrealazabile. questo il giudizio comu
ne di Francois Mitterrand ed Helmut Kohl sull'inizia
tiva di Baghdad, fornito ieri nel corso della confe
renza stampa di chiusura di una rapida visita del 
cancelliere a Parigi. I due tuttavia si sono astenuti 
dalTusare gli aggettivi pronunciati da Bush. Mitter
rand ha riconosciuto che «c'è qualcosa di nuovo», 
cioè il fatto che Saddam evochi il ritiro dal Kuwait. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
v "*" GIANNI HARSILU 

••PARIGI L'illusione è dura
ta davvero l'«espace d'un ma
tta» L'analisi delle condizioni 
ppstoda Saddam e una breve 
riflessione hanno fatto rapida
mente giustizia del lampo d ot
timismo accesosi ieri, forse più 
J Parigi che altrove, alle 12 30 

n'annuncio della proposta di 
Baghdad. La coppia più im
pattante d Europa, verso le 18. 
non ha avuto problemi di sfu
mature e ambivalenze diplo
matiche I iniziativa irachena 
•non può essere accettata» La 
frase e stata pronunciata sia da 
Mitterrand sta da Kohl, quasi a 
sottolineare l'unisono in cui si 
muovono Parigi e Bonn in que
sta lase Nessuna traccia della 
•soddisfazione» manifestata da 
Mosca, nessuna disponibilità 
ad aprire un negoziato con la 
lesta sotto la ghigliottina mon
tata accuratamente dal presi
dente Iracheno Ha aggiunto 
Mitterrand «L'iniziativa non ri
sponde alle esigenze della ri

soluzione 660 dell'Orni», vale a 
dire che sul ritiro, pur evocato, 
gravano troppe condizioni 
Anzi «Le condizioni poste so
no tali - ha detto il presidente 
francese - che rendono irrea
lizzabile questa proposta ap
parentemente nuova. E diplo
mazia di propaganda» E Kohl 
•Da parte di Saddam non si 
tratta di un cambiamento di 
rotta» Dunque, perora, pollice 
verso 

Eppure, leggendocon atten
zione le parole di Mitterrand e 
le voci che sono corse per tutta 
la giornata al Qua! d'Orsay, ap
pare abbastanza chiara fa dif
ferenza di apprezzamento tra 
francesi e americani Se Bush 
ha delinlto l'uscita di Saddam 
come «una beffa crudele» Mit
terrand ha preferito astenersi 
dall'usare roboanti aggettivi 
Agli osservatori è sembrato 
che desse a Saddam senz'altro 
un voto di insufficienza, ma 
che non gli chiudesse la porta 

in lacera ll'tono del presiden
te, le paròle scelle. sonoTSfaW 
3nelle di un uomo che aspetta 

• vederci più chiaro E nel frat
tempo onora i doveri che gli 
derivano dall'essere parte in 
causa nella coalizione militar
mente impegnata nel Golfo 
Da ieri sera, negli ambienti di
plomatici francesi, è come se 
si attendesse il secondo capi
tolo llrmato Saddam II pnmo, 
quello di ieri, era giusto per 
saggiare il terreno Nel secon
do, che interverrà presumibil
mente alla vigilia dell'offensiva 
terrestre, Saddam porrebbe fa
re più sostanziose concessioni 
L ipolesi è stata confortata in 
serata da Roland Dumas, che 
ha incontrato la stampa al ter
mine del suo colloquio con 
Gianni De Michells. Il ministro 
francese ha parlato chiara
mente di «evoluzione», ha con
diviso con il collega italiano la 
valutazione per la quale «sia
mo In presenza di un fatto 
nuovo» ed ha espresso I auspi
cio che «passi ulteriori» venga
no compiuti in occasione della 
visita d! Tarik Azlza Mosca. Ma 
naturalmente I iniziativa ira
chena, cosi come e stata pre
sentata ieri, e inaccettabile In 
linea di principio Roma e Pari
gi hanno fornito a Saddam la 
stessa risposta di Bush, ma il 
linguaggio utilizzato, come si 
vede, e stato nettamente diver
so 

Nelle ore convulse seguite 
all'annuncio di radio Baghdad 

1 francesi avevano già trovato U 
modo di differenziarsi'"dagli 
americani. Se questi ultimi, per 
bocca di Marlin Fitzwater. ave
vano subito chiesto «fatti e non 
promesse», 1) portavoce del 
guai d'Orsay aveva preferito 
dichiararsi in attesa di «un ca
lendario» per l'evacuazione 
del Kuwait E riemerso cosi in 
superficie quel nodo irrisolto 
da mesi che separa Washing
ton da Parigi gli americani 
chiedono il ritiro effettivo dal 
Kuwait, mentre Mitterrand - fin 
dal suo dlsc'or&'airOnu il 24 
settembre scorso - ha fatto 
sempre capire che l'annuncio 
del ritiro gli basterebbe Ma ov
viamente, se questo annuncio 
e bardato di sette condizioni-
capestro, americani e francesi 
possono ancora una volta van
tare unità di vedute e di intenti, 
e accantonare la diversità degli 
apprezzamenti Per questo e è 
chi (non certo ufficialmente) 
si dichiara convinto che la se
conda mossa di Saddam non 
tarderà a manifestarsi 

Va dello che nessuno, al 
Quai d Orsay. ha fatto salti di 
gioia alle notizie che venivano 
da Baghdad Circospezione, 
scetticismo prudenza sono 
stale di gran lunga le note do
minanti la giornata. Roland 
Dumas ha avuto ieri il suo daf
fare in attesa dell'arrivo di 
Kohl ha pranzato con Gen
serie! poi ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il se
gretario di Stato americano -Ia

lina donna a Berlino manifesta sJendosamente con una scritta dietro la schiena «La guerra non è una soluzione» 

mes Baker, infine ha incontra
to Gianni De Michells. Dumas 
non è rimasto certo sorpreso 
dell iniziativa irachena ne ave
va evocato la possibilità a Mo
sca soltanto martedì scorso, a 
colloquio con Gorbaciov due 
giorni dopo la missione di Pri
makov a Baghdad I francesi, 
che prima dello scoppio della 
guerra erano stati tra i più attivi 

nella ricerca di una soluzione 
diplomatica, non sembrano 
aver mollato Fosso Se per me
si sono stati in sintonia quasi 
perfetta con Mosca, non tragga 
in Inganno la distanza che a 
prima vista li separava len i so
vietici non hanno truppe diret
tamente impegnate nel conflit
to Gli resta quindi il dovere di 
rispettare lo spirito e la sostan

za delle risoluzioni deU'Onu, 
ma non sono sottoposti agli 
obblighi di una coalizione mi
litare E dunque facile presu
mere che Roland Dumas si sia 
intrattenuto con i suoi omolo
ghi sulla prevista missione del
la troika comumtana a Mosca, 
nel corso della quale si ventila
va ieri addinttura un incontro 
con Tank Aziz 

A Vaticano: «Adesso c'è una speranza di pace» 
Per la Santa Sede gli ultimi 
avvenimenti potrebbero «aprire 
la porta a una soluzione ragionevole 
e degna dell'uomo». Quaranta 
interventi del Papa contro la guerra 
" AIXBSTIMNTÌNÌ 

• i CITTA DEL VATICANO 
«Certamente, questo fallo 
nuovo dovrebbe aprire lo por
ta ad una soluzione di questa 
crisi, soluzione ragionevole e 
degna dell'uomo». Questa è 
stata la prima reazione del 
portavoce vaticano, Navarro 
valls alle notizie di ieri di Ra
dio Baghdad e dell'agenzia di 
stampa irakena, secondo cui 
•tirali e disposto a ritirarsi dal 
Kuwait» accettando la risolu
zione 660 dell Onu sia pure a 
determinate condizioni da 

chiarire in tutti 1 suoi particola
ri. «Un segnale incoraggiante 
che potrebbe portare ad una 
svolta nella guerra del Golfo», 
ha commentato, ieri pomeng-
gk>, la «Radio Vaticana» dando 
alla notizia molto rilievo 
•L'Osservatore Romano» ha 
condensato I) suo pensiero in 
un titolo a tutta pagina «Golfo 
si profila una speranza di pa
ce» 

Il Papa, subito informato de
gli sviluppi degli avvenimenti 
per il cui sbocco positivo si è 

impegnato a fondo in questi 
mesi-prima perche fosse evi
tata la guerra e, poi, per farla 
cessare al più presto - ha chie
sto ai suoi collaboratori di «sa
pere di più» attraverso i nunzi 
apostolici residenti nelle varie 
capitali a cominciare da Bagh
dad dove e il suo connaziona
le mons. Marian Oles Questi, 
che non ha lasciato la sede 
neppure per un momento no
nostante i terrificanti bombar
damenti alleati che hanno 
danneggialo l'edificio della 
Nunziatura era stalo tra 1 primi 
a segnalare che il numero dei 
feriti civili irakeni era molto al
to prima che ci giungessero le 
sconvolgenti immagini del 
bunker-nfugioche hanno fatto 
cambiare il quadro stesso del
la guerra Mons Oles, che in 
seguito ai guasti determinati 
dai bombardamenti agli stru
menti di comunicazione a sua 
disposizione era nmasto Isola
to, si è avvalso anche dell am
basciata sovietica a Baghdad 
per far pervenire in Vaticano 

via Mosca, sue informazioni A 
tale proposilo, va ricordato 
che la stessa risposta di Sad
dam Hussein alla lettera del 
Papa fu portata in Vaticano 
dall'ambasciatore dell'Urss 
presso la S. Sede, Karlov, a 
guerra già cominciata ed il fat
to non fu di poco conto sul 
piano politico-diplomatico 
Ciò fa pensare che la S Sede 
sia stata costantemente infor
mata dal governo di Mosca cir
ca le sue iniziative diplomati
che affidate a Pnmakov, che si 
è recato più di una volta a Ba
ghdad e vi abbia in qualche 
modo, partecipato per soste
nerle Giovanni Paob II vi ha 
fatto esplicito riferimento, 
qualche giorno fa quando ha 
auspicato successo alle «inizia
tive diplomatiche di alcuni Sta
ti» alludendo. In particolare, al-
1 Iran ed ali Urss 

Da quando e esplosa la crisi 
del Golfo il 2 agosto scorso, si 
sono registrati ben 40 interven
ti del Papa, mentre la diploma

zia pontificia faceva di tutto 
perchè prevalesse II negoziato 
sul ricorso alle armi II monito 
lanciato da Papa Woltyla con il 
suo messaggio natalizio del 25 
dicembre «Urbi et Orbi» ai go
verni ed ai popoli «la guerra è 
avventura senza ritomo» è di
venuto lo slogan dei movimen
ti pacifisti di tutto il mondo II 
Papa non ha tralasciato occa
sioni per intervenire, anche a 
livello politico come ha fatto 
con una sua lettera del 4 gen
naio 1991 al presidente di tur
no della Cee, Jacques Poos, 
con il telegramma a Perez de 
Cuellar a sostegno della sua 
missione a Baghdad l'i I gen
naio e con le lettere personali 
inviate il 15 gennaio a George 
Bush e a Saddam Hussein In
tanto, con il discoso al Corpo 
diplomatico accreditalo pres
so la S Sede del 12 gennaio, il 
Papa metteva, ancora una vol
ta, sul tavolo di un possibile 
negoziato gli annosi problemi 
delMedio Oriente quali idiritti 

del popolo palestinese ad ave
re una patria e dello Stalo di 
Israele ad avere garanzie sicu
re di esistenza, la tragica situa
zione del Libano, la condizio
ne della «Città Santa di Gerusa
lemme» travagliata da conflit
to e discordia tra i credenti» 
Problemi che sono a monte 
della crisi del Golfo sfociala in 
una guerra dai pericolosi svi
luppi Perciò, il 13 gennaio n-
volgeva un appello «a tutu gli 
Stati interessati perchè orga
nizzino una Conferenza di pa
ce» per nsorvere «tutti i proble
mi di una pacifica convivenza 
in Medio Oriente». 

A poche ore da una guerra 
che, secondo chi l'aveva deci
sa, avrebbe dovuto durare po
chi giorni come «operazione di 
polizia», il Papa, a mezzogior
no del 17 gennaio, affermava 
«con profonda tristezza» che 
•l'inizio di questa guerra segna 
anche una grave sconfitta del 
dintlo intemazionale e della 
comunità intemazionale» os

servando che «la guerra non 
può essere un mezzo adegua
to per risolvere i problemi tra le 
nazioni, non lo è mai stato e 
non lo sarà mal» Successiva
mente istituiva un Comitato 
per gli aiuti ai profughi, circa 
due milioni, e alle vittime civili 
e si interessava per i prigiomen 
in mano a Saddam, tramite il 
nunzio 

Con gli ultimi interventi, Gio
vanni Paolo II ha cercato, da 
una parte di sgomberare il 
campo da equivoci ( laS Sede 
ha sempre riconosciuto lo Sta
to di Israele mentre altra cosa 
sono le-relazioni diplomatiche 
subordinate alla soluzione di 
tutti i problemi mediorientali) 
e, dall'altra, ha continuato ad 
insistere nella richiesta di pa
ce Ma ha mirato, soprattutto, a 
far comprendere che se è vero 
che viviamo tutti in un mondo 
interdipendente, è anche vero 
che i problemi tra le nazioni 
vanno risolti attaverso il dialo
go e la trattativa e non con la 
guerra 

Evgheny Primakov rinviato spedale di Gorbaciov 

prende il completo ntiro delle 
truppe irachene dal Kuwait 

Per realizzare questo obietti
vo - e gli altri punti del piano 
ancora sconosciuti • Mosca in
tende mantenere uno stretto 
dialogo con I Irak e con tutti gli 
altn paesi coinvolti nella guer
ra 

PnTiakov Icn ha incontrato 
il premier Kaifu e il ministro 
degli esteri Taro Nakavama • 
lalto plenipotenziano sovieti
co è in Giappone anche per 
preparare il viaggio di Gorba
ciov in aprile - e ha ricevuto, a 
quanto pare, interesse e forse 
anche un cauto sostegno agli 
sforzi di Mosca per arrivare a 
una soluzione diplomatica 
della crisi del Golfo 

Ma chi è questo infaticabile 
viaggiatore per le agitate regio
ni del Medio onente, vecchio 
amico di Saddam Hussein, che 
fin dall inizio della crisi ha in
contrato, per conto di Michail 
Gorbaciov, innumerevoli volte 
il presidente iracheno e altri 
leader arabi, nel disperato ten
tativo di trovare una soluzione 
in grado di evitare la guerra7 II 

sessanladuenne «inviato spe
ciale» è senza dubbio un pro
fondo conoscitore di cose me-
dionentali avendo lavorato 
per lunghi anni come corri
spondente della «Pravda» a Ba
ghdad Negli anni settanta lo 
ntroviamo membro dell Acca
demia delle scienze dell Urss 
come direttore per gli studi 
orientali, direttore dell'istituto 
dell economia mondiale e 
membro del presidium del
l'Accademia E stato membro 
supplente del Polltburo del 
Pcus sino ali ultimo congresso 
del partito e dal giugno del 
1989 al marzo del 1990 è stato 

rresidente della camera dei-
unione del Soviet supremo 

dell Urss Incarico che ha ab
bandonato per divenire mem
bro del consiglio presidenzia
le, sino alla durata di questo 
organismo, liquidato nel di
cembre scorso Nei mesi scorsi 
si era detto che Pnmakov ave
va abbandonato la «squarda di 
Gorbaciov» insieme ad altn 
consiglieri del presidente, ma 
lunedi notte 1 abbiamo rivisto 
in azione 

Major: «Saddam 
sta imbrogliando» 
Più cauto Kinnock 
•Una finta, un imbroglio», dice Major. Quando sono 
emerse le condizioni di Saddam ogni possibilità di 
dialogo è stata scartata. La guerra continua Per Kin
nock l'indicazione di un cambiamento di Baghdad 
menta di essere esaminata. Ma ora che la macchina 
militare è in moto, non c'è alternativa al ntiro incon
dizionato dal Kuwait Un altro ministro ombra si 
stacca da Kinnock «per parlare contro la guerra» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALFIO BERNABEI 

• 1 LONDRA Per alcune ore è 
sembrala una «buona notizia» 
Cosi l'ha definita il premier 
John Major che si trovava tem
poraneamente lontano da Do-
wing Street, nel Nord dell'In
ghilterra «Se 1 Irak si ritira de
cisamente ed irreversibilmente 
dal Kuwait e aderisce del tutto 
alle risoluzioni senza condizio
ni si tratterebbe chiaramente 
di una buona notizia per tutti» 
Ma il tono è cambiato nel cor
so del pomeriggio quando so
no emerse le condizioni trat
teggiate da Saddam, e dopo 
che Maior ha potuto stabilire 
contatto con Bush «Un imbro
glio, una finta» ha detto il pre
mier «Non si tratta di un seno 
tentativo alla ricerca di una so
luzione pacifica. Saddam Hus
sein doveva sapere che un'of
ferta del genere sarebbe risul
tata inaccettabile» Questa po
sizione è stata rafforzata sia 
dalle dichiarazioni del mini
stro della Difesa Tom Kingche 
dal ministro degli Interni Dou
glas Hurd Quest'ultimo nella 
mattinata di ieri aveva detto 
che la guerra sul terreno ormai 
si è fatta «inevitabile» Aveva 
inoltre indicato che erano state 
decise date provvisorie, molto 
più vicine di quanto si era la
sciato prevedere nei giorni 
scorsi I n acceleramento di 
tempi attribuito da alcuni com
mentatori alle riverberazioni 
del bombardamento del nfu-
gio-bunker che ha fatto emer
gere lo spettro di un effetto Mai 
Lai sull'opinione pubblica. 
•Saddam cerca di prendere 
tempo», ha detto Hurd «le con
dizioni sono assurde Non si 
può parlare di linkage con la 
questione palestinese è un 
problema diverso Saddam 
cerca di creare divisione nella 
coalizione alleata Non funzio
nerà» Quanto all'interesse di 
Mosca per la proposta di Sad
dam, Hurd ha detto «Mosca 
non ha forre impegnate nella 
guerra L elemento cruciale 
ora è 1 operazione nel deser
to» 

Soprattutto dopo il bombar
damento del nfugio-bunker a 

Baghdad gli osservaton politici 
hanno sottolineato che il co
mando militare alleato é 
preoccupato della possibilità 
che I impeto e la strategia in at
to contro 1 Irak possano subire 
intoppi o interruzioni II mini
stro della Difesa King ha detto 
«Vogliamo un ntiro incondizio
nato dal Kuwait La posizione 
militare non è per nulla cam
biata» 

I laburisti nonostante le 
sempre maggion difficoltà nel 
mantenere quella che è in ef
fetti sulla questione del Golfo, 
una forma di coalizione politi
ca, hanno nbadito la loro posi
zione dura 11 ministro ombra 
per gli affan esten Gerald Kauf-
man ha detto «Ora che sono 
cominciate, le operazioni mili-
tan devono continuare fino a 
quando I Irak non si ritira dal 
Kuwait senza condizioni. D'al
tra parte è quello che dice pre
cisamente proprio la risoluzio
ne 660» Il leader laburista Neil 
Kinnock inizialmente si è di
chiarato «intngued» (incuriosi
to) dalla proposta lanciata da 
Saddam «Merita un attento 
esame in quanto sembra indi
care un cambiamento di dire
zione nella posizione irache
na. Ma Saddam può essere 
preso sul seno solamente se si 
ritira senza condizioni «Non 
c e alcun spaziò di manovra 
nel 660» Ha poi detto che 
qualsiasi compromesso n-
schierebbe di rovinare I effetto 
della massiccia operazione 
militare che è stata messa in 
atto con enorme dispendio di 
nsorse ed energie umane É 
tornato a nbadire che la mac
china militare di Saddam deve 
essere distrutta, anche se ha 
precisato che non e è intenzio
ne di eliminare direttamente il 
presidente II gruppo dei labu
risti contro la guerra ha detto 
invece che questo è il momen
to da cogliere per pervenire ad 
una soluzione pacifica 11 «lin
kage» esiste che unolovoghao 
no Uno dei ministri dell oppo
sizione Claire Short, si è dr-ciso 
a lasciare il suo incarico in se
gno di protesta alla linea di 
'innock. gne 
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La guerra 
nel Golfo 

Tel Aviv ha bocciato l'annuncio di Baghdad 
giudicandolo un'offerta non seria 
Shamir. «Non restituiremo i territori» 
Intervista al palestinese Feisal El Husseini 

Israele non crede a Saddam 
D ministro Arens: «La mossa di chi è nei guai» 
Per Israele quella di Baghdad non è una seria offerta 
<M pace, semmai rivela te gravi difficoltà che, dopo 
un mese di guerra, assediano Saddam Hussein. 
Shamir «L'occupazione dei territori deve diventare 
permanente». Parla Feisal El Husseini, il più autore
vole esponente palestinese: «L'alleanza anti-irache-

t na deve cogliere quest'occasione. Se no la guerra si 
svilupperà anche su altri fronti». 

' DAL NOSTBO INVIATO 
VINCBMZOVASILI 

gjgl GERUSALEMME. Le due 
Gerusalemme, quella dell'e
stablishment ebraico e quella 
araba, hanno reagito in manie
ra esattamente opposta alle 
notizie provenienti da Bagh
dad, in una giornata carica di 
interrogativi e di attese. I diri-
denti dello stato d'Israele non 
danno alcun credilo alla pro
posta irachena, lutt'al pio rile
vino che essa nasce da quella 
«angine di tremende difficolta 
che si è aperta dopo un mese 
di guerra sotto I piedi del regi
me di Baghdad I palestinesi, al 
contrario, invitano la coalizio
ne «nti-Hussein a cogliere l'oc
casione per avviare un proces
so di pace ed un nuovo ordine 
nel Medio Oriente. 

Il venerdì e un giorno parti
colarissimo per tutte e due le 
comunità. • mezzogiorno da
tanti a migliaia di musulmani 
radunati in preghiera nel gran

dioso plano delle Moschee, il 
•muftì* della Moschea di Al Ak-
sa, aveva ricordalo con voce 
vibrante l'eccidio di Baghdad, 
invocando la punizione di Dio 
per gli assassini Alle 12,46, ec
co il primo 'flash' dell' agenzia 
Rcuter sulla risoluzione del 
consiglio della rivoluzione ira
chena. Solo una riga precedu
ta da quattro punti esclamativi: 
•L'Irak dice di essere pronto a 
ritirarsi dal Kuwait». C'è stato 
poco tempo per raccogliere le 
dichiarazioni degli esponenti 
governativi, prima che calasse 
il silenzio, dopo li suono delle 
sirene che segnalano l'inizio 
del «sabbath» dedicato al ripo
so assoluto per la comunità 
Israelitica. 

Il primo a presentarsi davan
ti alle telecamere e l'ex pre
mier Yitzak Rabin. -Ho esami
nato attentamente - dice - li 
testo della risoluzione E mi so
no fatto un'idea precisa: direi 

5r < E Tel Aviv 
ora si prepara 
a sferrare 
la rappresaglia? 
Per Israele la guerra «anomala» deve continuare. E' 
anomala perchè per la prima volta da 45 anni lo Sta-

. lo ebraico, benché attaccato, è rimasto con le armi 
al piede. Ma deve continuare perchè il governo Sha-

, mir si è opposto fin dall'inizio ad una soluzione del
la crisi che lasci Saddam in sella. E se la guerra finis
se davvero, potrebbe allora scattare quella rappre
saglia che (inora è stata solo rinviata. 

GIANCARLO IANNUTTI 

> «"• Che la mossa di Bagh
dad sia un nuovo micco di 
Saddam o un primo e concre
ta Mgno di debolezza, Israele 
non ha dubbi: la guerra deve 

• continuare. E* una convinzio-
- ne che scaturisce, certamen-
. te. dal rifiuto di accettare un 
qualsiasi coDegamento fra cri
si dei Golfo e questione pale-

, ttkwse. ma che si rifa anche a 
, quella che potremmo definire 
>b principale «anomalia» di 
: quello confuta II Medio 
Oriente è In guerra per la no-

, ria volta In 45 anni, se mettia

mo nel conto quattro guerre 
arabo-israeliane fra il 1948 e il 
1973, due invasioni israeliane 
del Ubano nel 1978 e nel 
1982. la guerra civile libanese 
(con tutti gli attori «esterni» 
che l'hanno movimentata dal 
1975 ad oggi, a cominciare da 
Israele e dalla Siria) e la guer
ra irak-tran del 1980-88 (della 
quale Israele ha approfittato 
per attuare II clamoroso rald 
aereo del 7 giugno !981 con
tro Il reattore nucleare irache
no di Tammuz) : nove guerre, 
dunque, con Israele in un Ric

che Il conosciamo bene questi 
mezzucci Quel tipo di olferta 
collcgata a tali e lame condi
zioni non e altro che una ma
niera per gettare confusione 
tra gli alleati I quali devono as
solutamente evitare di cadere 
nella trappola, continuare 1 
bombardamenti, cosi come 
hanno latto nelle ultime ore». 

Altri uomini politici d'Israe
le, pur non riconoscendo ali I-
niziativa di Baghdad alcun va
lore effettivo, hanno avanzato 
interrogativi sui retroscena che 
possono aver portato alla riso
luzione- Ben Elyaser, presiden
te della commisisone esteri 
della Kessnct rileva, per esem
pio, come non sia Intervenuto 
alcun •cambiamento di so
stanza» nelle posizioni di Sad
dam Hussein, ma si interroga 

su un altro aspetto che, sem
mai, il documento, secondo 
lui. rivelerebbe «Saddam Hus
sein si trova in sempre maggio-
n difficolta» 

Il primo miniatro Yitzak Sha
mir, intanto, prima convoca e 
poi annulla una conversazione 
coi giornalisti Poco prima che 
giungessero le notizie da Bagh
dad aveva rilascialo, tuttavia, 
un'intervista alla Bbc Ed aveva 
confessato che II suo «sogno» 
rimane quello di «una grande 
Israele», auspicando, cioè, di 
trasformare in «permanente» la 
presenza nel tenitori altroché 
ritirarsi, come più tardi sareb
be stalo chiesto dalla risoluzio
ne di Baghdad Si concede ai 
cronisti, invece. Il ministro del
la Difesa, Moshe Arens, le cui 
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posizioni sono notoriamente 
vicinissime a quelle dell anzia
no «premier» e che è il candi
dato più probabile alla sua 
successione Non c'è nel po
meriggio ancora una posizio
ne ufficiale del governo d'I
sraele, perchè, spiega il mini
stro Arens, «siamo solo in pos
sesso di una traduzione uffi
ciosa, e non del testo originale 
Tuttavia, una sola cosa mi 
sembra che ci sia da dire che 
Saddam Hussein sembra esse
re in un enorme guaio» Ma se 
davvero le forze irachene si riti
rassero dal Kuwait e scoppias
se la pace, eh" ne direbbe 
Israele di un Irak che chiude 
l'avventura della guerra man
tenendo una macchina bellica 
praticamente intatta? «Non è 
assolutamente vero che la 

macchina da guerra irachena 
sia intatta», ha replicato Arens. 
citando la distruzione delle 
rampe missilistiche, la «fuga» 
degli acrei in Iran, la perdita di 
oltre un migliaio di carri ormati 
e di soldati morti oconsegnati
si all'avversario 

Dall'altra parte della cittì, 
oltre quella che una volta era 
la «linea verde», in una palazzi
na a due piani è disposto a ri
cevere un gruppo di giornalisti 
per diffondere una valutazione 
esattamente opposta a quella 
del governo d Israele, la voce 
più autorevole e prestigiosa 
dei palestinesi, Feisal El Hus
sein! E una figura piena di ca
risma Dirige il centro studi ara
bi di Gerusalemme est E stato 
più volte arrestato e detenuto 

senza processo sotto l'accusa 
di e&sere un esponente di Al 
Fatali clandestina nei tcmton 
occupati E figlio di un eroe pa
lestinese, Abdcl Khader, cadu
to durante la guerra del 1948. 

Signor Husseini, che ne pen
sa della risoluzione del con
tiguo della rivoluzione Ira
chena? 

Penso che sia un posso com
piuto dall'lrak nel senso giusto 
accettando la legalità intema
zionale e la risoluzione delle 
Nazioni Unite e chiedendo 
nello stesso tempo che altret
tanto venga fatto ovunque nel 
Medio Oriente 

Ma stabilendo la contestua
lità della soluzione delle due 
questioni del Kuwait e della 
Palestina, non si vanifica 
nn'altra volta ogni speranza 
di far compiere veri passi la 
taranti atta pace? 

L'Irak si oppone, mi pare, ad 
un doppio comportamento 
che vorrebbe imporre la realiz
zazione del dettato di una riso
luzione con la forza, dimenti
cando le altre risoluzioni, lo 
credo che se vincesse questa 
linea si andrebbe al collasso 
della legalità intemazionale. 

Che cosa al attende dalla 
crollitene anU-IradienaT 

Gli Stati uniti. l'Europa e i paesi 
arabi che partecipano alla 
coalizione con la loro risposta 
riveleranno se sono a favore 

del ripristino della legalità in
temazionale, oppure se voglio
no continuare la guerra 

Ma gii e stato annunciato 
che le operazioni di guerra 
proseguono-. 

A questo punto noi chiediamo 
se l'obiettivo di questa guerra è 
davvero il miro dell Irak dal 
Kuwait ed il ripristino della le
galità intemazionale, come fi
nora è stato ripetutamente 
proclamato, oppure se il vero 
obiettivo non sia quello di di
struggere l'Irak e di sabotare il 
rispetto delle leggi intemazio
nali in tutto il Medio Oriente 
Se le forze dell'alleanza ami-
irachena non accetteranno 
questa soluzione, allora vuol 
dire che esse sono pronte a sa
crificare I loro intenti procla
mati di portare la pace nel Ku
wait, cosi come sono contro U 
npristino della legalità intema
zionale in Palestina. Il rifiuto 
della proposta irachena signifi
ca in conclusione una sola co
sa voler continuare la guerra 
diretta a distruggere il mondo 
arabo ed a proteggere l'occu
pazione Israeliana. 

E ora che cosa accadrà* 

Se la coalizione rifiuta le pro
poste di Baghdad la guerra 
continuerà non solo su quel 
fronte, ma anche su altn E 
molti paesi arabi non seguiran
no gli Usa. 

Bambine in un scuola di Gwusalenime Impegnate a decorare 
le loro maschere antigas. Sopra, Il direttore del museo israeliano 
Martin Weyl deposita m un sotterraneo biadato 
una antica copia delta Bibbia, 
r^proteoi)^dalbc»Tit)anlarr«mi 

do o nell'altro In veste di pro
tagonista. Ma questa volta c'è 
un elemento di novità fino a 
Ieri praticamente impensabi
le Da un mese Infatti il Medio 
Oriente è in guerra, per un 
mese Israele é stato sotto il ti
ro dei missili Scud iracheni, 
ma contro ogni aspettativa 
per tutto questo mese le armi 
dello Stato ebraico hanno ta
ciuto, le unita speciali di 
Tzahal (l'esercito israeliano) 
sono rimaste nelle caserme, i 
caccia-bombardieri con la 
stella di Davide al sono limitati 
a pattugliare lo spazio aereo 
nazionale senza vibrare nes
suno di quel colpi micidiali 
che hanno di volta In volta in-
sanguirato l'uno o l'altro del 
Paesi arabi circostanti, dai più 
vicini, come il Libano e la 
Giordania, ai più remoti, co
me la Tunisia o appunto l'I
rak. 

Israele è dunque cambiato? 
Ed e cambiato, perdi più, pro
prio nel momento in cui alla 
sua guida c'è il governo più 
scopertamente e fanatica

mente di destre della sua sto
ria? No. Israele nel fondo non 
è cambiato, anche se sembra 
aver imparato a «fare politica». 
E che non sia cambiato lo di
mostra la insistenza quasi os
sessiva con cui I suol dirigenti, 
in tutte le sedi e Ih tutte le oc
casioni, hanno continuato a 
ripetere che la inedita politica 
di •autocontrollo» e di «mode
razione» fin qui seguita non si
gnifica In alcun modo rinun
cia al «diritte- Inalienabile di 
autodifesa» (cioè alla rappre
saglia contro l'Irak), ma sol
tanto rinvio ad un momento 
più opportuno. Rinvio che ol
tretutto forse non ci sarebbe 
stato, o non avrebbe retto cosi 
a lungo, se alle massicce ed 
insistenti pressioni americane 
a restar fuori dal conflitto non 
si fosse accompagnato - al
meno fino alla recente visita 
del ministro della Difesa 
Arens negli Usa-ll ri fiuto di ri
velare ali/aviazione israeliana 
3uel codici elettronici di iden-

flcazlone in volo senza I qua
li un intervento nel super-ai-

follati cieli delllrak avrebbe ri
schiato di risolversi in un disa
stroso scontro «in famiglia» 

Che Israele non sia in realtà 
cambiato - anche se il mutato 
scenario Intemazionale e re
gionale lo ha costretto questa 
volta a «mostrarsi saggio» - lo 
conferma la diretta esperien
za, vissuta sul posto, delle pri
me tre settimane di guerra. Il 
14 gennaio, vigilia della sca
denza dell'ultimatum all'lrak, 
l'atmosfera che si respirava 
era quella di un Paese pronto 
ad entrare in guerra, e sareb
bero stati ben pochi, allora, a 
scommettere che un attacco 
iracheno potesse davvero re
stare senza immediata e deva
stante risposta. «Israele ha in
dossato la maschera anti-gas» 
scrivevamo quel giorno, e l'e
spressione non stava a signifi
care soltanto una allusiva me
tafora Forze armate in «allar
me rosso», aerei da combatti
mento già in volo a rotazione 
24 ore su 24, discreto richia
mo di riservisti, pugno di ferro 
nei tenitori occupati Lo sce

nario era già pronto, si restava 
soltanto In attesa degli eventi 
e degli ordini Certo, da parte 
americana gli appelli alla mo
derazione e a, restar comun
que fuori dal conflitto erano 
già quotidiani ed insistenti, 
ma si sa che Israele ha sempre 
fatto di testa sua, incurante di 
appelli, consigli e veti E l'idea 
di incassare senza colpire, per 
chi ha sempre colpito prima 
ancora di incassare, appariva 
poco meno che fantascientifi
ca. Sembravano confermarlo, 
a meno di dodici ore dalla 
scadenza dell'ultimatum, le 
parole gravi del Capo dello 
Stato Chaim Herzog «Saddam 
Hussein sa certamente che 
cosa attirerà sul suo Paese se 
attaccherà Israele la nostra ri
sposta sarà appropriata ed 
energica» Il 14 pomeriggio 
una folla enorme sii era riunita 
al Muro del Piamo a pregare 
per la pace. E fra la gente co
mune il clima di tensione e di 
apprensione, sottolineato ap
punto dalla massiccia distri
buzione (salvo che ai palesti

nesi dei Tenitori) delie ma
schere anti-gas, si faceva di 
ora In ora più palpabile. 

NeUe 24 ore trascorse fra le 
2deliMttinodel 17 gennaio e 
la stessa ora del giorno suc-

*^lSr«frotto e si è affate la sen
sazione che st slesse passan
do il Rubicone. La vera storia 
di quei momenti è ancora da 
scrivere, e chissà quando sarà 
possibile (arto. Subito dopo 
l'inizio della guerra, alle 2,45 
del mattino fora locale), le 
autorità israeliane davano il 
via allo stato di emergenza, 
avvertendo la popolazione di 
«rendere operativi» i kit per la 
difesa anti-chimica, la notte 
successiva scattava il primo 
attacco di Saddam Hussein 
contro lo Stato ebraico, con il 
lancio di otto missili Scud 
contro Haifa e Tel Aviv. Erano 
di nuovo passate da poco le 2 
del mattino Immediata la te
lefonata di Bush a Shamir per 
raccomandare «autocontrol
lo». E forse è proprio per quel
la telefonata che la rappresa
glia non è scattata. Quella not
te, subito dopo il lugubre suo
no delle sirene, si era sentito 
nel cielo un forte, insistente 
rombo di aerei. Il giorno suc
cessivo qualcuno dava per 
scontato che I cacciabombar
dieri israeliani si fossero già 
levati In volo, e sembravano 
confermarlo notizie di agen
zia dal Ubano e dalla Siria, le 
prime per parlare di aerei di
retti nella notte verso l'Irak, le 
seconde' per smentire il sorvo

lo del territorio siriano Vera o 
non vera che fosse questa no
tizia, o questa illazione, sta di 
fatto che quella notte il Alo 
rosso tra intervento immedia
to e moderazione è stato qua
si «ertamente sul punto di 
spezzarsi. 

Poi tutti sanno come sono 
andate le cose nuovi attacchi 
missilistici (tredici fino ad og
gi, con il lancio di 33 Scud). 
conferma ogni volta della po
litica di «autocontrollo» - con 
una vistosa capitalizzazione 
da parte del governo Shamir 
in termini politici, economici 
e di immagine - ma altrettan
to costante ed esplicita con
ferma da parte del vertice po
litico e militare israeliano del
la volontà, prima o poi, di 
contrattaccare. Non «se», dun
que, ma «quando» e «come» 
Ed è questa la chiave per valu
tare l'atteggiamento di Israele 
di fronte ai nuovi clamorosi 
sviluppi. E' prematuro (anzi 
azzardato) dire se la guerra 
pud davvero avviarsi alla fine. 
Ma non è azzardato supporre 
che a quei punto potrebbe co
minciare il conto alla rovescia 
del temuto rald Israeliano Si 
sa che fin dall'inizio il governo 
Shamir si è detto ostile a una 
soluzione della crisi del Golfo 
che lasciasse Saddam Hus
sein ut sella e potente Oggi 
che potente lo è comunque 
molto di meno potrebbe affio
rare la tentazione di dargli la 
spallata definitiva. Ma le con
seguenze sarebbero, ovvia
mente, imprevedibili 

Il marinaio italiano ucciso per vendetta contro l'Occidente 
!=• m DUBAI Eccolo l'oeckJen-
•;*' fast. D militare straniero Inva-
p tote. Una preda facile E solo, 
W, girato di spalle, appoggiato a 
~ una cabina del telefono, con la 

~. cornetta In mano. E Impegnato 
'. < con le schede magnetiche. 
* iion si accorgerà di nulla. I due 
ft slcarl-unocTlpeliechlara,l'al-
Vi a» di pelle scura-si avvicina
li «no vekxl L'aggressione scatta 
% lutatine*. Uno dd due assassi-
i , ni Immobiolizra il giovane. 
7 ratto gli pianta un coltello nel 
V tanto destro, all'altezza del fe-
-̂  gaio. Un solo colpo, ma vk> 
> tortissimo, sferrato per uccide-
jg se. B ragazzo, ferito, lancia un 
g uri», e con la mano destra si 
> strappa via II coltello, in un ge
l a t o iMtnUvo. lacerando definiti-
«W «mante la vena cava, l'arteria 

J; che aroaversa a fegato. I due 
fetta* al allontanano veloce-
*. adente, veno una stradina late-
5? rais, dove c j il parcheggio nel 
•; quale hannVlasclato la loro 
% auto. D giovane occidentale 
> peto è robusta ti colpo non lo 
• ! ha uccisa Urla qualcosa In di-

r tnlone dei due, • H segue ver

so l'auto, lasciando tracce di 
sangue sull'asfalto. Riesce a 
raggiungerli, lenta di bloccarli. 
Mai killer reagiscono: sono in 
due. decisi, e il ragazzo è ferito 
gravemente, indebolito per il 
sangue che sta perdendo co
piosamente. Lo macinano, 
quasi esanime. In un angolo 
poco illuminato del parcheg
gio, dietro il paravento di un 
cassonetto dell'immondizia. E 
D i killer completano il loro la
voro, a cazzotti e calci nello 
stomaca Poi, con calma, risal
gono in auto e spariscono. In
goiati dallo scintillio di luci del 
vicino centro commerciale di 
Dubai Invisibili e anonimi. 

Cosimo Carlino. 19 anni, 
marinalo di leva delio «Strom
boli», è stato raccolto dopo 15 
mimili di agonia da un'impie
gato del comune di Dubai e da 
una guardia giurata. E arrivato 
all'ospedale Rashtd alle 20 di 
mercoledì sera, con il fegato 
spappolato. dissanguato. 
All' 1.20 della mattina successi
va è morto, prima vittima italia
na di questa guerra, ucciso da 

Due ì sicari che hanno pugnalato 
Cosimo Carlino mentre telefonava 
Indagini tra palestinesi e iracheni 
dopo il racconto dei militari 
della nave appoggio «Vesuvio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO 01 MARI 

una pugnalala mentre telefo
nava a casa per rassicurare la 
famiglia che tutto andava be
ne 

Due testimoni hanno assisti
to all'aggressione. Sono due 
marinai italiani della nave •Ve
suvio», la nave di appoggio che 
sostituirà lo «Stromboli», in par
tenza domani per rientrare in 
Italia. Erano lontani, ma hanno 
visto tutto La distanza non gli 
ha consentito di capire le Invo
cazioni di aiuto ne che si tratta
va di un loro compagno che 
veniva aggredito. Hanno pen

sato a una rissa tra gente del 
porto, e hanno preferito tener
si fuori dal guai, cosi come è 
stato ordinato di fare a tutti i 
marinai della missione italiana 
quando scendono in città in li
bera uscita. Il giorno successi
vo, quando hanno saputo che 
cosa era successo, si sono pre
sentati al loro comandante e 
hanno raccontato tutto. A quel 
punto le indagini hanno avuto 
una svolta. Con l'aiuto della te
stimonianza dei due marinai 
della «Vesuvio» - adesso con
segnati a bordo, con l'ordine Cosimo Carlino 

di mantenere il massimo riser
bo sulla vicenda - la polizia 
scientifica di Dubai ha fatto il 
resto. Le tracce di sangue la
sciate sull'asfalto da Cosimo 
Carlino hanno fatto da maca
bro filo d'Arianna per ricostrui
re tutta la dinamica dell'ag
gressione Hussein al Reda, il 
Ritmarlo dell'ospedale RashkJ, 

a poi messo un altro amaro 
tassello a completare il puzzle 
di questa morte Inutile «Se 
quel marinaio non avesse inse
guilo i suoi aggressori, a que
st'ora sarebbe ancora vivo. 
Quella corsa gli è stata fatale. 
Ha perso troppo sangue, e il 
suo cuore alla (ine non ha ret
to La polizia di Dubai adesso 
segue una pista precisa. Le in
dagini sono dirette verso la co
munità palestinese e verso I la
voratori iracheni presenti negli 
Emirati Arabi Uniti. E da una 
delle due comunità che é par
tita la «spedizione punitiva» 
contro gli occidentali. Non si 
trattava di una vera e propria 
azione terroristica. Piuttosto di 
una vendetta isolata, colpire 

un infedele per vendicare pro
babilmente I 400 chili sepolti 
vivi in un bunker di Baghdad 
colpito dagli F-16 statunitensi, 
proprio II giorno prima. 

ECoslmo Carlino, vestito co
me un qualunque ragazzo oc
cidentale, in bluejeans e ma
glietta, poco dopo aver telefo
nato ai suoi genitori in Cala
bria, era un bersaglio perfetto. 
Poco importava che fosse ita
liano o statunitense Eraun'o-
diato militare in abiti civili del
la forza multinazionale di in
tervento. Tanto è bastato per 
segnare la sua fine. 

Adesso I suoi amici dello 
•Stromboli» ce l'hanno con chi 
azzardava ipotesi diverse da 
quelle di un attentato di tipo 
terrorista. «Hanno anche detto 
che Cosimo aveva un appunta
mento con il suo aggressore, 
che c'era uno strano giro, che 
si era trattato di una vendetta 
personale contro di lui - dice 
Alessandro Bertelli, 21 anni, di 
Taranto - ma come avrebbe 
potuto prendere appuntamen
to con qualcuno se non spae-

vamo neanche quando sarem
mo esattamente tornati in por
to ne quando ci sarebbe tocca
to uscire in franchigia7». «E 
qualcuno ha detto addirittura 
che si e trattato di una rissa, 
scoppiata fra di noi, per chissà 
quali motivi - dice Giuseppe 
Strusi, 20 anni, di Rocco/orza
ta, un paesino vicino a Taranto 
- ma tu lo avevi mai visto Cosi
mo? Era la mitezza in persona. 
Cosimo era come un bambi
no, buonissimo e timido. Nes
suno avrebbe mai potuto aver
cela con luL Ricordo che so
gnava di tornare a casa e di 
comprare una bella macchina 
con una parte di quei 35 milio
ni che aveva guadagnato in 
missione». 

11 sogno di quel bambino di 
19 anni si è infranto una notte 
di febbraio in una cabina tele
fonica di una atta straniera e 
ostile, a cinquemila chilometri 
lontano da casa. Il marinaio di 
leva Cosimo Carlino rientrerà 
in Italia domani, con un aereo 
militare, chiuso in una bara di 
faggio. 

Le decisioni 
dell'Orni 
sulla questione 
palestinese 
• t i Ecco II testo detta risolu
zione n 242 del Consiglio di si
curezza deli Onu. approvata il 
22 novembre 1967 cinque me
si dopo la guerra «dei sei gior
ni» 

•Fi Consiglio di sicurezza, 
esprimendo la sua costante 
preoccupazione per la grave 
situazione del Medio Oriente, 
sottolineando la inammissibili
tà dell acquisizione di territori 
per mezzo della guerra e la ne
cessità di lavorare per una pa
ce giusta e duratura che con
senta ad ogni Stato della regio
ne di vivere in sicurezza, sotto
lineando inoltre che tutti gli 
Siati membri con la loro accet
tazione della Carta delle Na
zioni Unite hanno assunto un 
impegno ad agire in accordo 
con I art. 2 della Carla, 

1. Afferma che l'adempi
mento dei principi della Carta 
richiede la realizzazione nel 
Medio Oriente di una pace giu
sta e duratura che dovrebbe 
comprendere l'applicazione di 
entrambi i principi seguenti. 

(i) il ritiro delle forze arma
te israeliane dai territori occu
pati nel recente conflitto: 

(ti) la fine di ogni pretesa o 
stato di belligeranza e D rispet
to della sovranità, integrità ter-
ntoriale e indipendenza politi
ca di tutti gli Stati della regione 
nonché del loro diritto a vivere 
in pace entro confini sicuri e ri
conosciuti e al riparo da mi
nacce o atti di forza. 

2 Afferma inoltre la necessi
tà 

(a) di garantire la libertà di 
navigazione nelle vie d'acqua 
intemazionaH della regione; 

(b) di trovare una giusta «*• 
stemazionè'al problema del ri
fugiati: v s""r 

(e) di garantire la InvieJabt-
lltà territoriale e la indipenden
za politica di tutti gli Stati della 
regione, attraverso misure che 
comprendano la realizzazione 
di zone smilitarizzate 

3 Chiede al Segretario gene
rale di designare un suo rap
presentante speciale nel Me
dio Oriente per stabilire e man
tenere contatti con gli Stati in
teressati al fine di promuovere 
accordi e sostenere gli sforzi 
tesi a realizzare una sistema
zione pacifica e accettabile in 
accordo con le indicazioni e I 
principi della presente risolu
zione. 

4. Chiede al Segretario gene
rate di riferire il più presto pos
sibile al Consiglio di sicurezza 
sui progressi degli sforzi del 
rappresentante speciale». 

A proposito di questo testo, 
va nlevato che si trascina da 
ventitré anni una disputa - au
mentala da Israele e dagli Usa 
- sulla reale entità del ritiro ri
chiesto dal primo comma del 
punto uno: la disputa si riferi
sce alla interpretazione del le
sto inglese della risoluzione 
che parla di miro «from territo-
ries» e che pud essere tradotto 
sia «dai territori» sia, come so
stiene Israele, «da tenitori», va
le a dire non da tutti (ad esem
pio non da Gerusalemme-est 
né da tutta intera la CJsgiorda-
nia). 

Ed ecco a testo delta risolu
zione n 338delConsigUodi*i-
curezza dell'Orni, approvata fl 
22 ottobre 1973, durante la 
guerra «del kippur» o «del ra
madan» 

«Il Consiglio di sicurezza, 
1 Fa appello a tutte le parti 

nel presente conflitto a cessare 
immediatamente il fuoco e a 
pone fine ad ogni attività mili
tare, non oltre le dodici ore dal 
momento dell'adozione della 
decisione, sulle posizioni che 
attualmente occupano; 

2 Chiede alle parti interes
sate di avviare subito dopo H 
cessate il fuoco l'attuazione 
della risoluzione 242 (1967) 
del Consiglio di sicurezza in 
tutte le sue parti; 

3 Decide che, immediata
mente e parallelamente al ces
sate il fuoco, si awuno nego
ziati fra le parti interessate sot
to appropriati auspici al fine di 
realizzare nel Medio Oriente 
una pace giusta e duratura». 

E in base al punto 3 di que
sta risoluzione che nel dicem
bre 1973 si riunì a Ginevra (as
sente l'Olp che non era stata 
invitata) la prima conferenza 
intemazionale sul Medio 
Oriente, nell'ambito delia qua
le furono conclusi gli accordi 
di disimpegno Isrselo-egiziano 
nel Sinai e israelo-siriano sul 
Golan e che da allora non si è 
mai più riconvocata. 

6; 'Unità 
Sabato 
16 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Palazzo Chigi manifesta una cauta apertura 
dinanzi all'iniziativa irakena anticipata 
da un messaggio di Gorbaciov al governo 
De Michelis oggi nella capitale sovietica 

Andreotti: «Possibile uno sbocco» 
«Il chiarimento può venire dagli incontri di Mosca» 
Il governo italiano è più possibilista di Bush sugli svi
luppi della dichiarazione irachena di ieri. Il presi
dente del Consiglio Andreotti, il primo a rilanciare le 
notizie positive avute da Gorbaciov, ha ieri afferma
to che è ora «possibile uno sbocco politico della cri
si». De Michelis a Mosca, dalla Farnesina reazione 
«positiva con cautela». Quattromila miliardi il costo 
della guerra. 

NAOtA TARANTINI 

(•ROMA. È una rischiosa 
.partita a poker. Cosi valuta uffi
ciosamente Il governo italiano 
U «lancio» e il «rilancio, delle 

•dichiarazioni ufficiali tra Bagh
dad e Washington. E tutti guar
dano a Mosca, dove da oggi 
tara anche il ministro Italiano 
degU Esteri. Gianni De Miche
lis. Pur stando dalla parte di 
uno dei contendenti, il presi
dente del Consiglio si è scelto 
una posizione da croupier. Co
si Andreotti. avvertito a notte 

, dall'ambasciatore sovietico sui 
risultali delia missione di Pri-

, makov a Baghdad, ha rilancia-
r lo ieri mattina le prime notizie 

sullo spiraglio che si apriva nei 
conflitto del Golfo. L'effetto-
annuncio non è disgiunto da 
prudenza, ma palazzo Chigi, al 
contrario di Bush, non ha defi
nito «inaccettabili» le proposte 
di Saddam Hussein, valoriz
zando soprattutto l risultati del
la missione sovietica. Ha detto 
Andreotti ieri sera: «Di fronte 
agli eventi di queste ultime ore, 
ritengo giustificata la pruden
za. Certo - ha aggiunto -
quanto rilevato a Baghdad dal
l'inviato personale di Gorba
ciov induce a considerare pos
sibile uno sbocco politico del
la crisi. Occorre però - conclu

de - che le intenzioni si tradu
cano immediatamente in azio
ni concrete e in linea con 
quanto disposto dalle risolu
zioni delle Nazioni Unite». An
dreotti guarda alle prossime 
ore: «nei colloqui di Tarek Aziz 
a Mosca c'è la possibilità di 
mettere in chiaro tutto questo». 
SI associa, in fine serata, il vice 
presidente del Consiglio, Clau
dio Martelli (che di primo ac
chito aveva laconicamente 
commentato: «bisogna ancora 
vedere di cosa si tratta'): «Sia
mo certamente lontani - ha af
fermato Martelli - dalla appli
cazione della risoluzione delle 
Nazioni Unite, che esige il ritiro 
incondizionato dellTrak dal 
Kuwai, ma è pur sempre la 
prima dichiarazione di parte 
irachena che parla esplicita
mente di un ritiro». Il segretario 
della De Forlani ha preferito ri
cordare l'impegno del suo par
tito «per ristabilire condizioni 
di negoziato e di pace», ag
giungendo che si deve fare ri
ferimento all'Orni per «ogni 
possibile iniziativa, se si profila 
qualche varco». 

Si guarda, dunque, a Mosca 

di ora in ora e anche se gli 
esponenti del governo smenti
scono la possibilità di una mo
difica dell'impegno militare 
italiano al dì fuori di una deci
sione collegiale della forza 
multinazionale, i comandi so
no in filo diretto con i centri del 
potere politico. Se lo spiraglio 
si aprirà un po' di più, il primo 
risultato operativo potrebbe 
essere la sospensione delle 

< missioni dei Tornado (giunte 
alla ventesima). 

Dalla Farnesina, attraverso il 
portavoce e nel corso del brie
fing quotidiano, è arrivata una 
reazione «positiva con caute
la», con l'osservazione che il 
comunicato del «Consiglio del
la rivoluzione» iracheno «è il 
segno di un movimento all'in
terno del regime iracheno che 
ci induce a sperare che alla fi
ne Baghdad accetti completa
mente le risoluzioni dell'Orni». 
Per il ministero degli Esteri ita-
Ilario «inaccettabile» non è il 
complesso della sortita irache
na, ma «il collegamento con il 
ritiro di Israele» dai territori oc
cupati, dal Ubano e dalle altu

re di Golan. cosi come altre 
condizioni. Ma a Parigi Gianni 
De Michelis, dopo rincontro 
col collega francese Dumas, 
ha sottolineato che «la propo
sta irakena è in ogni caso im
portante perchè accetta per la 
prima volta l'idea del miro dal 
Kuwait». Il ministro degli esteri 
ha detto di sperare che la visita 
a Mosca di Tarak Aziz porti ad 
«altre evoluzioni». «Se c'è un 
punto sul quale l'Europa deve 
essere chiara - ha detto De Mi
cheli» - è l'approccio globale 
ai problemi della regione: e se 
c'è una priorità è quella del 
problema israeto-palestlnese». 

D'altronde II governo italia
no, come è stato evidente a 
tutto il mondo, ha intensificato 
nelle ultime 24 ore la sua ini
ziativa diplomatica, particolar
mente attraverso il «filo diretto» 
con Gorbaciov e il tentativo so
vietico. Non a caso Giulio An
dreotti, senz'altro il protagoni
sta principale di questo attivi
smo, nella sua dichiarazione 
di ieri ha sottolineato la prove
nienza delle informazioni: da 
Fri makov. niente da Gorbaciov 
nella lettera, portata a palazzo 

Chigi dall'ambasciatore di Mo
sca in ore notturne. Il Prl non 
se ne era accorto e ieri nel pri
mo pomeriggio aveva rilascia
to un comunicato ufficiale del
la segreteria, in cui si ripeteva 
pedissequamente l'aggettivo 
di Bush: «inaccettabili» le pro
poste irachene. Posizione par
zialmente corretta con il pas
sare delle ore, con un corsivo 
della «Voce Repubblicana» e 
infine con una dichiarazione 
di Giorgio La Malfa, che defini
sce «del tutto Insoddisfacente» 
l'annuncio di Bagdad, «pru
denti ma positive» le note della 
diplomazia sovietica e non 
pub far tuttavia a meno di esal
tare i muscoli: «non c'era e non 
c'è altra strada» che quella del
la «fermezza anche militare» 
sin qui seguita, per «indurre 
Saddam Hussein a piegarsi al
le Nazioni Unite». L'esibizione 
di tanta forza, ha rivelato ieri il 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino, è già costata al
l'Italia 4.000 miliardi di minori 
entrate (sui prodotti petrolife
ri, sui trasporti e su tutto quan
to la guerra ha «congelato»). 

Ocehetto: «Sospendere le attìnta militari » 
«È assolutamente necessario 
non far cadere l'occasione di pace» 
Chiesto l'intervento del Parlamento 
E leader del Pds incontra La Malfa: 
«Sul Golfo posizioni lontane» 

... ."" " FABWZIORONOOUNO 

Proprio per questo, aggiunge II 
segretario del Pds, tallquestld-
ni «possono e devono essere 
affidate all'esplorazione e alla 
verifica politico-diplomatica, 
con l'Impegno diretto e priori
tario delle slesse Nazioni unite 
e con U contributo di tutti i sog
getti della comunità'intema
zionale». 

Insomma, dice Occhetto, 
per quanto contraddittorie 
possano essere le dichiarazio
ni Irakene, l'occasione che si 
presenta (e che potrebbe es
sere l'ultima, prima della te
muta «battaglia di terra») non 
pud esser lasciata cadere: bi
sogna «andare a vedere». Gio
vedì Craxi. e Occhetto avevano 
scritto che «non potrebbe esser 
perdonato nessun fanatismo e 
nessuna .intransigenza che 
ostacolasse ulteriormente una 
concreta possibilità di pace». 
Ora, aggiunge Occhetto, devo
no cessare «tutte le attività mili
tari». 

«Chiameremo il Parlamento 
Italiano - conclude Occhetto 

' • » ROMA.. «Oggi, per, rendere 
possibile questa esplorazione 
e questa verifica (sulle reali in-
tefiSorU di Saddam!^*) , ri- < 
.«ulta necessaria la «ospensio-
j * di tutte le attività militari». A 
pocheore dall'annuncio di Ra

pito Baghdad sulla disponibilità 
-irakena ad accettare la risolu
zione 660 dell'Orni. Achille 
Occhetto rilancia l'iniziativa 
del Pds. La pace non è vicina, 
e< tuttavia, per la prima volta, 
giungono da Baghdad segnali 
che non possono essere igno

rati: «E assolutamente necessa
rio - sottolinea Occhetto. m 
sintonia con una non dissimile 
dichiarazione di Willy Brandt -
non lasciar cadere l'occasione 

'che si presenta» ora che «serri-1 
bra che si stia aprendo uno 
spiraglio, una possibilità di pa-

Achille Occhetto e Giorgio U Malfa nella sede del partito repubblicano 

> non nasconde che 
le «condizioni» poste ieri da • 
Saddam per sbloccare la situa- • 
«ione ed aprire la strada ad 
Ama soluzione pacifica •inve
stono questioni controverse di 
grande portata e difficolta». 

dopo aver ricordato la richie
sta di cessazione dei bombar
damenti sulle città irakene 
contenuta nella dichiarazione 
congiunta con Craxi - a pro
nunciarsi in questo senso e a 
stabilire le iniziative conse
guenti». 

Una dichiarazione analoga 
viene anche da Luciano Vio
lante, vicepresidente del grup
po parlamentare. Per Violante 
•occorre molta cautela su que
stioni cosi gravi, maè Indubbio 
che si avverte un mutamento 
delle posizioni irakene». Si trat
ta insomma, aggiunge Violan

te, di «uno spiraglio perla pace 
che non bisogna chiudere, e 
credo che la proposta di so
spendere i bombardamenti sui 
centri abitati, fatta da Occhetto 
e Craxi e condivisa dal gover
na spagnolo, possa costituire 
un possibile segnale di rispo
sta a queste disponibilità di 
Stddam Hussein». 

Anche la minoranza del Pds 
ha preso ieri posizione per sot
tolineare che «l'immediato 
"cessate li fuoco" è oggi un 
obiettivo reale e possibile, è 
una grande occasione per le 
forze di pace». La dichiarazio

ne, approvata dai consiglieri 
nazionali dell'ex «no» che ieri 
hanno discusso di organigram
mi in vista del Cn di oggi, si 
conclude con l'Invito ai gruppi • 
parlamentari del Pds perché 
«prendano le necessarie e ur
genti iniziative perchè il Parla
mento si pronunci sulla nuova 
situazione». 

Alla minoranza risponde 
polemicamente Giulio Querci
ni. «Non accetto che singole . 
componenti del partito - sotto» 
linea il capogruppo del Pds a)- < 
la Camera - possanoTichtede-
re impegni ai gruppi parla- . 
mentori CIO è consentito so lo . 
agli organismi dirigenti del 
partito e, nelle sedi parlamen
tari, al singoli deputati e sena
tori». Per Quercini la precisa
zione è necessaria «perchè la 
vita del Pds non si awii in un 
clima di confusione e di super
ficiale indifferenza ad ogni re
gola». 

In mattinata, Occhetto ave
va Incontrato Giorgio La Malfa. 
Mentre I due segretari conver
savano nell'ufficio del leader 
repubblicano, a piazza dei Ca-
prettari, la Cnn stava trasmet
tendo le prime notizie da Ba
ghdad. Ma, sulla guerra, le po
sizioni di Pds e Pri sono rima
ste distanti. Un colloquio «del 
tutto franco, e senza infingi
menti», commenta Occhetto. 
Che ricorda come «per ciò che 
riguarda il Golfo, le nostre po
sizioni sono state reciproca
mente confermate, e sono so
stanzialmente diverse: sia ri
guardo al passato, sia riguardo 

alla recente dichiarazione 
congiunta con Craxi». 

Proprio rincontro di giovedì 
con Craxi, e il comunicato che 
ne è scaturito, hanno segnato 
ieri il colloquio fra Occhetto e 
La Malfa, creando in quest'ulti
mo un certo nervosismo. Tan
to che il segretario repubblica
no ha tenuto a precisare, in
contrando i giornalisti, che 
«qualcosa potrebbe cambiare 
nella vita politica, non però 
oejrazicTOdiaDverno. credo». 

•' Occhetto^WMalta hanno 
naturalmente parlato anche 
d'altro. Ma ifroBsi di una di-
c&larazicirw.tcflgluma' su ar
gomenti di politica Interna 
(per esemplo le riforme istitu
zionali), avanzala da Occhet
to, è stata respinta da La Malfa. 
Il segretario del Pds (che ha ri
cevuto in dono l'almanacco 
repubblicano, con una dedica 
in cui La Malfa auspica che il 
nuovo partito possa contribui
re a costruire «un'Italia e 
un'Europa più moderna e de
mocratica») ha tuttavia rileva
to come le divergenze sul Gol
fo «non costituiscono una pre
giudiziale rispetto all'esigenza 
di valutare i temi politici e isti
tuzionali sul tappeto, in vista di 
eventuali accordi programma
tici che giudico auspicabili». E 
La Malfa, a sua volta, ha voluto 
precisare che il «giudizio criti
co» sul congresso di Rimini 
«nasce dal rapporto fra il co
raggio della scelta di trasfor
mare il Pei e la delusione delle 
conseguenze politico-pro
grammatiche». 

Stop ed bombardamenti 
La Malfa è contrario 
«•ROMA. Duro La Malfa. 
Cauto Altissimo, Verdi conten
ti: «la politica e la diplomazia 
possono finalmente sostituirsi 
alte armi». Anche a Montecito
rio speranze e scetticismo si al-
Milano di fronte alle proposte 
di Saddam Hussein che sem
brano dividere, nel primi giudi
zi, le forze politiche. I cont
inenti pio duri sono venuti an
che Ieri dal Fri. In giornata una 
nota della segreteria repubbli
cana osservava che «il tragico 
comvolgimento di civili nella 
guerra è conseguenza della 
guerra stessa resa senza alter
native dal comportamento di 
Saddam Hussein», il Pri è con
vinto che sia meglio non espri
mere giudizi sulle operazioni 
«ujitari in cono e «che non vi 
staio margini per eventuali mi-
«ttattve politiche quanto alla 
conduzione delle operazioni 
In corso». Il riferimento è. ov-
vilmente, alla dichiarazione • 
Congiunta Occhetto-Craxi sui
te sospensione del bombarda
menti sulle citta. Il documento 
repubblicano ribadisce che la 
condizione necessaria per la 
cessazione delle ostilità è il riti-
i o incondizionato dell'Inde dal 
Kuwait • sottolinea positiva-
mente «Il tatto che questo pun
to sta stato riconosciuto da Oc

chetto nella dichiarazione sot
toscritta con Craxi». interve
nendo a una manifestazione a 
Padova La Malfa ha chiarito la 
sua posizione: «Seppur del tut
to insoddisfacente, l'annuncio 
venuto da Baghdad Insieme al
le prudenti ma positive note 
che vengono dalla diplomazia 
sovietica conferma che non 
c'era e non c'è altra strada che 
quella che si è finora seguita 
per indurre Saddam Hussein a 
piegarsi alle nazioni Unite. Se 
non si fosse seguita la via della 
fermezza anche militare - dice 
La Malfa - non saremmo nem
meno a questa prima disponi
bilità di ritiro che comunque è 
tutta da verificare». In un'inter
vista al «Secolo XIX» La Malfa 
toma anche sul comunicato 
congiunto Occhetto - Craxi. Il 
segretario repubblicano vede 
un fatto nuovo nella posizione 
di Occhetto che non propor
rebbe più «la sospensione uni
laterale dei combattimenti da 
parte delle forze dell'Onu, ma 
chiederebbe piuttosto 11 ritiro 
delle truppe di Saddam dal Ku
wait». Ma per chiarire subito 
ogni equivoco La Malfa affer
ma che «se la posizione del se
gretario socialista favorevole 
alla cessazione dei bombarda
menti delle città diventasse la 
posizione politica dei governo 

favorevole alla .sospensione 
dei bombardamenti degU' 
obiettivi militari posti nelle cit
tà, noi la considereremmo 
inaccettabile». 

Il giudizio di La Malfa appa
re però isolato, almeno nei to
ni. Il segretario del Pli Altissimo 
si è detto convinto che «ogni 
spiraglio per una soluzione ne
goziata vada seguito con gran
de attenzione, ma la cautela 
non può essere minore della 
speranza». Anche per Altissi
mo l'irak non può porre alcu
na condizione per il suo ritiro 
dal Kuwait 

1 Verdi esprimono speranza: 
•La politica e la diplomazia -
affermano in una nota del 
gruppo parlamentare - posso
no finalmente sostituirsi alle 
armi. Per la prima volta l'irak 
esprime la sua disponibilità a 
ritirarsi dal Kuwait. Sarebbe un 
errore - dicono - sottovalutare 
l'importanza di questo segna
le. E ora necessario - dicono 
ancora 1 Verdi - un immediato 
cessate 11 fuoco perchè II nego» 
ziato si possa sviluppare». Sod
disfatto anche Guido Pollice di 
Dp: «Da giorni si attendeva un 
segnale - ha detto - e questo 
segnale è giunto. Bisogna lavo
rare su questo punto, il resto è 
dietrologia». - . 

Aerei diretti nel Golfo 
usano Punta Raisi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

sfa PALERMO. Se' Punta Raisi , 
non è ancora come la Malpen-
sa, poco ci manca. Adesso, an
che sullo scalo del capoluogo 
Siciliano, si allunga l'ombra 
della guerra del Gollo. La noti
zia ha trovato conferma nella 
serata di ieri: negli ultimi due 
giorni aerei militari inglesi del
la Raf (Ro)al Air Force) hanno 
fatto scalo sulle piste aperte 
normalmente al traffico civile 
per ripartire ventiquattr'ore do
po, una volta effettuato il rifor
nimento carburante. Si tratta di 
tre «Victor Charlie 10», quadri 
reattori che fino ad alcuni anni 
fa la Britlsh Airways adoperava 
per i passeggeri. Possono tra
sportare un centinaio di perso
ne: ma ormai centinaia di veW 
voli di questo tipo fanno parte 
della (lotta aerea inglese e so
no utilizzati sia in Medio Orien
te che In zone dell'Africa meri
dionale, in particolare Kenya e 
Somalia. Palermo è quindi una 
rotta obbligata da e per gli ae
roporti inglesi. 

I primi due «VC IO» sono 
giunti a Punta Raisi giovedì 
mattina, il terzo si è posato sul
la pista ieri, poi, in formazione, 

se ne sono andati tutti e tre, 
senza che la loro presenza -
protetta alla buona da un cor
done di sicurezza - fosse pas
sata inosservata fra i pochi 
passeggeri che normalmente 
In questi giorni di guerra fre
quentano l'aeroporto. Sono 
stati proprio alcuni di loro, al
larmati alla vista di quei grandi 
aviogetti color sabbia che ave
vano tutta l'aria di essere diretti 
In zona di guerra, a dare l'allar
me alle redazioni dei giornali. 

Sergio Di Lallo, direttore del
lo Scalo, ridimensiona quanto 
è accaduto: «Francamente -
dice - non sappiamo se gli ae
rei fossero diretti nel Golfo. 
Non sappiamo cioè se fossero 
diretti in quella zona, magari 
per garantire un avvicenda
mento degli equipaggi dei 
«Tornado» inglesi d'altra parte 
noi abbiamo soltanto l'obbligo 
di garantire i servizi di assisten
za, quelli di trasporto dei pas
seggeri. Il rifornimento del car
burante. Non è una novità per 
il nostro aeroporta dove, an
che in passato, con cadenza 
quasi periodica i "VC 10" han
no fatto scalo. Francamente 

comunque mi sembra fino a 
questo momento forzato un 
paragone con l'aeroporto del
la Malpensa. Non abbiamo ri
cevuto un'allerta particolare 
dal ministeri competenti». Re
sta il mistero della destinazio
ne. I piloti si sono rifiutati di 
fornire alla torre di controllo 
indicazioni sulla rotta che 
avrebbero seguilo e sulla meta 
ultima del loro viaggio. Una fa
coltà questa riconosciuta 
esclusivamente a veicoli mili
tari. A Palermo, esiste un aero
porto - quello di Boccadisal-
conl - costruito appositamen
te per I militari, ma le condizio
ni delle sue piste - questo al
meno secondo la spiegazione 
ufficiale - non sarebbero tali 
da consentire decollo e atter
raggio di aviogetti di queste di
mensioni e con queste caratte
ristiche. Di Lallo ricorda infine 
come Punta Raisi sia stata con
siderata pista «aperta» per gli 
americani del Patto Atlantico. 
Inutile chiedere se nei prossimi 
giorni sono previsti altri arriva
ti, dal momento che in casi del 
genere scatta una procedura 
molto particolare: la torre di 
controlio Infatti viene avvisata 
all'ultimo momento delle deci
sioni dei piloti. 

L'incontro tra Giulio Andreotti e Akhbar VelayaH a palazzo Chigi durante una colazione di lavoro 

Craxi: «Tattica? No, una cosa seria» 
Gli alleati evitino vittime civili 

«Quel documento 
conilPds 
è importante» 
Il comunicato congiunto con Occhetto sulla guerra 
del Golfo, per Craxi è «una cosa importante». Non 
«una svolta» nelle relazioni fra Psi e Pds, ma nemme
no pura «tattica». «La politica - dice il leader del Psi -
è movimento, intervento nella realtà per orientare il 
corso delle cose». Ieri l'esecutivo del Psi ha «appro
vato» il documento dei due segretari. Ma quanto al 
suo significato politico, le interpretazioni divergono. 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. «Tattica? Ma quale 
tattica d'Egitto? E una cosa im
portante». Che vuol dire, ono
revole? Che siamo a una svolta 
nei rapporti fra Pds e Psi? «lo 
uso le parole mie, voi usate le 
vostre. Ho detto una cosa im
portante, non una svolta Im
portante». 

Un Craxi impaziente, e co
me al solito ringhioso, si lascia 
«Ile spalle i giornalisti e sfrec
cia via con rauto blu. Sono le 
14, da mezzora è finita la riu
nione dell'esecutivo socialista. 
Tiene banco il documento-ap
pello che Occhetto e il segreta
rio del Psi hanno firmato assie
me l'altro giorno: richiesta a 
Saddam di negoziare ileessate 
il fuoco sulla base del ritiro dal 
Kuwait, solidarietà ai soldati 
italiani nel Golfo, no ai bom
bardamenti sulle città. 

L'esecutivo socialista ha fat
to propria la dichiarazione 
congiunta dei due segretari. 
Sono «indirizzi» - dice un co
municato - che «corrispondo
no alle necessità del momento 
e a preoccupazioni largamen
te diffuse e condivise». Dal Psi 
arriva nello stesso tempo, pe
rò, anche «l'apprezzamento 
per la posizione dei rappre
sentanti del governo, che han
no manifestato pari disponibi
lità». Un doppio argomento, 
che all'uscita dalla nunione i 
leader socialisti accentuano In 
una direzione o nell'altra. 

De Michelis, che abbando
na un po' prima degli altri (è 
in partenza per Mosca), tesau
rizza subito la seconda parte 
del comunicato. «La posizione 
espressa nel documento di 
Craxi e Occhetto è quella dei 
ministri socialisti e anche del 
governo» - dice - . «Mi rallegro 

per il fatto che in un momento 
delicato del conflitto si registri
no, guardando all'oggi e al do
mani, convergenze tra le forze 
di maggioranza e quelle del
l'opposizione. Trovo interes
sante che nessuno più creda a 
una cessazione unilaterale del 
conflitto. Le chiavi della pace 
restano nelle mani di Sad
dam». 

De Michelis, insomma, vede 
nell'incontro dell'altro giorno 
una sorta di Canossa occhet-
tiana. Anche se lo nega, e giu
ra: «Non mi interessa giudicare 
se Occhetto ha fatto marcia in
dietro o no». Ma intanto Nicola 
Capria e Gennaro Acquaviva si 
esercitano ad «interpretare» il 
documento congiunto come 
un'ancora di salvataggio lan
ciata da Craxi al segretario del 
Pds. 

«I socialisti hanno offerto a 
Occhetto. in un momento di 
grandissima difficoltà, un pon
te per uscire dall'isolamento», 
sentenzia Capila. «Coloro che 
hanno parlato di un Psi immo-
bilista, ancorato alla cosiddet
ta rendita di posizione e quindi 
soddisfatto per il risultato del 
congresso di Rimini, adesso 
sono costretti a prendere atto 
del contrario», aggiunge. «Pur
troppo - conclude • c'è già, 
dietro Occhetto, chi si affanna 
a segare le travi del ponte». Ac
quaviva si accoda : «Il Psi ha 
voluto dare una mano» al se
gretario del Pds. 

Non tutti, nell'esecutivo so
cialista, la pensano cosi. Clau
dio Signorile, ad esempio, dice 
che «la vita politica italiana si 
dovrà abituare a questi mo
menti», perchè «si è messo In 
moto a sinistra un processo ir
reversibile». Non vuole «pecca

re per eccesso di ottimismo», 
ma invita a considerare che se 
anche in futuro altn elementi 
di conflittualità potranno crea
re attnu fra Psi e Pds. «non sia
mo più alla diplomazia tra stati 
separati». Anche il vice-segre
tario Giulio Di Donato suona 
una musica distensiva: «Tutti ci 
auguravamo che qualcosa 
consentisse di interrompere 
l'incomunicabilità fra Psi e 
Pds». assicura, «lo non avevo 
mai pensato che l'incontro 
con Occhetto sarebbe stata 
una pura visita di cortesia». 

Nel gioco delle interpreta
zioni, fa fede quella che lo 
stesso Craxi ha messo per 
iscritto prima di lasciare via del 
Corso. «La politica - dice - è 
movimento. Non è un nto. non 
può essere la recita di giacula-
tone. E intervento nella realtà 
per costruire e determinare e 
orientare il corso delle cose». 

E su un intervento del gene
re Craxi e Occhetto hanno 
concordato, espnmendo «po
sizioni politiche, umanitarie, di 
principio». La dichiarazione 
congiunta - dice ancora Craxi 
- rispondeva alla «necessità 
evidente» di «ridurre le divisioni 
e le lacerazioni», perchè è que
sto «l'interesse generale» di un 
paese «coinvolto In una con
giuntura bellica». 

Il segretario socialista rinno
va poi l'auspicio che «le vicen
de della guerra e gli sviluppi 
che si possono prevedere» 
spingano Saddam a negoziare 
abbandonando il Kuwait E si 
augura che «il comando della 
coalizione, prendendo deci
sioni adeguate, risponda posi
tivamente all'appello che si le
va in ogni pane del mondo 
perchè sia presa ogni misura 
possibile al fine di evitare vitti
me tra le popolazioni civili». 
Questo appello però, teme 
Craxi, «non può valere nel con
fronti di chi, deliberatamente, 
ha cercato di provocare vittime 
nella popolazione. civile 'di 
Israele». 

Mentre il leader del Psi detta 
la sua dichiarazione, ancóra 
non si conoscono nel detta
glio, in pubblico, le nuove of
ferte del Consiglio della rivolu
zione irakeno. Ma probabil
mente Craxi, invece, qualche 
cosa ne sa. Della fitta rete di 
rapporti diplomatici tessuta in 
questi giorni tra l'Unione So
vietica e Baghdad, AndreottCè 
stato costantemente informa
to. Pure, il leader socialista sce
glie il silenzio. I commenti arri
vano da altri, nel Psi, e sono 
tutti cautissimi. Ugo Intini dice 
solo che il Psi «sostiene la linea 
prudente e ferma del governo 
italiano». Di Donato invita a 
•non alimentare speranze», 
perchè «allo stato, tutto è trop
po confuso, anche se c'è un 
fatto in più». Quel «fatto». Otta
viano Del Turco lo chiama 
•spiraglio». E va approfondito, 
dice, anche se •l'atteggiamen
to del dittatore irakeno è quel
lo di chi sembra arrendersi e 
contemporaneamente dettare 
le condizioni». 

Il Pri: «Licenziate 
il corrispondente del Tg3 » 
•«•ROMA. Da Telekabul a Te
leBagdad: cosi ha scritto ieri il 
•Corriere della sera» (contro il 
quale il comitato di redazione 
del Tg3 annuncia querela) ri
ferendo che il Tg3 sarebbe in 
corsa con il Tgl (ma in posi
zione di vantaggio, con Santo 
Della Volpe - inviato del Tg3 
ad Amman - preferito a Fabri
zio Del Noce) per essere am
messo a Bagdad. Perchè que
sta preferenza? Perchè, spiega 
il giornale, l'ambasciatore ira
cheno ad Amman ha definito il 
tg diretto da Alessandro Curzl 
•gauchiste e pacifista». Insom
ma. Bagdad si fida del Tg3 poi
ché gli fa già da megafono. 

Ma l'attacco più duro lo ha 
scagliato ieri il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, che ha 
annunciato di aver chiesto alla 
Rai la cassetta con la corri
spondenza da New York di Lu
cio Maniaco, andata in onda in 
Samarcanda ài giovedì scorso, 
•perchè se essa - ha aggiunto 
il segretario del Pri - è come 
abbiamo sentito e come cre
diamo, incompatibile con la 
funzione di giornalismo serio, 
noi chiederemo al direttore ge
nerale della Rai di sospendere 
Immediatamente Lucio Mani

aco da questo compito». Più 
tardi l'ufficio stampa del Pri ha , 
chiarito le procedure adottate -
per istruire la pratica contro 
Lucio Manisco: «L'ufficio stam
pa del Pri informa che il consi
gliere di amministrazione Rai, 
professor Giovanni Ferrara, ha 
richiesto in visione la registra
zione di Samarcanda., riser
vandosi di chiedere al consi
glio di amministrazione e al di-" 
rettore generale Pasquarelli 
tutti I più adeguati provvedi
menti del caso nei confronti 
del giornalista Lucio Manisco... 
Maniaco ha affermato che tra
dizionalmente gli Usa sono un 
paese insensibile alle vittime 
dei paesi con i quali scendono 
in guerra, ha ricordato che 
proprio ieri si celebrava il qua-
rantaselesimo anniversario del 
bombardamento di Dresda e 
in relazione alle vittime civili di 
Bagdad ha ricordato un milio
ne di civili tedeschi vittime dei 
bombardamenti durante la se
conda guerra mondiale, e due 
milioni di giapponesi...si tratta 
di «giudizi inaccettabili e acco
stamenti impropri che rappre
sentano una sintesi di rara fa
ziosità, che non può trovare 
accoglienza nel servizio pub

blico...». La reazione del comi
tato di redazione del Tg3 alla 
nota del «Corsera» è di inedita 
durezza: «Aggressione cinica
mente costruita a tavolino, ol
tre ogni limite di decenza e tol
leranza, un collega bravo, cor
retto e coraggioso come Santo 
Della Volpe usato come «scu
do umano»... l'indignazione ci
vile della redazione del Tg3 è 
grande, siamo di fronte a un 
vero e proprio atto di terrori
smo, l'unica via rimasta è quel
la della magistratura ordina
ne...». Giuseppe Giulletti. se
gretario del sindacato giornali
sti Rai, giudica sconsolanti e 
umilianti anche questi ultimi 
episodi: «Sì dovrebbe avere un 
po' più di rispetto per chi - co
me Santo Della Volpe e tanti 
suoi colleghi - lavora in una si
tuazione di disagio e pencolo, 
è mortificante che ogni que
stione che nguarda l'informa
zione Rai sulla guerra debba 
essere ridotta a meschino affa
re di bottega... è deprimente 
che il diritto di critica, che ap
partiene ai partiti come ad 
ognuno, venga confuso, stra
volto in pretesa di processi 
sommari e pubbliche esecu
zioni». 

l'Unità 
Sabato 
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La guerra 
nel Golfo 

Commenti ufficiosi valutano positivamente in Iran 
il gesto compiuto da Baghdad. Nella capitale iraniana 
atteso il vicepremier iracheno Hammàdi. L'integrità 
territoriale del Kuwait e delTIrak va comunque salvata 

Teheran: è un passo verso la pace 
«A comunicato deve essere attentamente studiato» 
•£ benvenuto ogni passo verso la pace». Teheran ha 
accolto con prudente ottimismo la notizia del co
municato del Consiglio rivoluzionario iracheno. 
L integrità del Kuwait e dell'lrak sono, insieme agli 
interessi della «nazione, musulmana», gli obiettivi 
della diplomazia iraniana. Atteso, ieri, a Teheran il 
vice primo ministro iracheno Hammadi. Punti di vi
sta molto vicini fra l'Iran e Mosca. • 

H TEHERAN. Eppur si muo
vi! I primi ufficiosi commenti 
cWla diplomazia iraniana, 
sul comunicato del consiglio 
dalla rivoluzione di Baghdad, 
sembrano ispirati alla cele
bre frase di Galileo e tuttavia 
non è detto che il misurato 
ottimismo della diplomazia 
ir intana, dall'inizio di feb
braio Impegnata in costanti 
contatti con Baghdad, non 
a)>bia i suoi fondati motivi. «Il 
solo fatto che Baghdad abbia 
d fhiso un comunicato, - re
cita un commento anonimo 
dilla agenzia ufficiale ima -
atre alla disponibilità a dare 
corso alla risoluzione 660 del 
consiglio di sicurezza dell'O
rni, è un passo verso la pace*. ' 
Li neutralità attiva di Tehe
ran, in questi giorni uno degli 
snodi degli intrecci diploma
tici, si sente incoraggiata, sia 
pur prudentemente, nei suoi 
sforzi. Il commento anoni
mo, che proviene dal mini
stero degli Esteri di Teheran, 
prosegue, infatti, sulla linea 
p>ù volte enunciata dal go
verno iraniano: «E' benvenu
to ogni passo verso la solu
zione del conflitto, la salva-
guardia dell'integrità territo
ri i le del Kuwait e deU'Irak e 

degli interessi della nazione 
araba nella regione». Se effet
tivamente la mossa del Con
siglio della rivoluzione prelu
da ad una volontà concreta 
di apertura, Teheran se lo fa 
spiegare dal vice premier ira
cheno, Saadun Hammadi, 
atteso, nella serata di ieri, 
nella capitale della rivoluzio
ne islamica. Al centro dei 
colloqui di Hammadi sarà 
proprio il comunicato che 
annuncia la disponibilità ira
chena a ritirarsi dal Kuwait, 
se saranno realizzate una se
rie di condizioni I colloqui 
con il vice primo ministro ira
cheno servono allo «studio 
attento» che l'Iran intende fa
re sul comunicato prima di 
esprimere «un parere conclu
sivo». E' la terza volta che 
Hammadi si reca a Teheran, 
nel giro di 15 giorni, il 31 gen
naio porto a Rafsanjani un 
messaggio di Saddam Hus
sein, per tornare a Baghdad 
con una missiva del presi
dente iraniano. Uno dei fragi
li fili che reggono la speranza 
di un cessate il fuoco è lega
to, appunto, alle missioni di 
questo pendolare della di
plomazia, fattosi latore, il 
quattro febbraio scorso, della 

lettera di Ashemi Rafsanjani 
al rais Iracheno. Quella lette
ra conteneva «un'idea di pa
ce» (cosi la definì Rafsanjani 
con vezzo scaramantico), in
centrata sul ruolo decisivo 
del paesi arabi. La risposta di 
Baghdad a Rafsanjani fu de
ludente ( e a Teheran non si 
nascose l'irritazione per la 
sordità del dittatore irache
no) ma, s disse, «non tutte le 
porte sono chiuse». Quello 
spiraglio aperto dall'iniziati
va di Rafsanjani non si e più 
richiuso, e il testimone delle 
iniziative volte a ricercare 
l'interruzione delle attività 
belliche è passato all'Unione 
sovietica, in stretto contatto 
con l'Iran. L'inviato speciale 
di Gorbaciov, Evghenyj Pri-
makov, nella sua ultima mis
sione a Baghdad, ha latto 
tappa a Teheran sia all'anda
ta che al ritomo. Ieri a Mosca, 
fra il ministro degli Esteri ira
niano, Ali Akbar Velayati e 
Mikhail Gorbaciov si è sottoli
neata la vicinanza dei punti 
di vista. Il principio comune 
cui si Ispirano e «evitare la 
tragedia della distruzione 
dell'lrak come Stato o la divi
sione del suo territorio, cosi 
come la perdita enorme di vi
te umane». Gorbaciov ha vo
luto anche mettere In rilievo 
il ruolo dell'Iran nella ricerca 
di una regolazione politica 
del conflitto, ed è stato an
nunciato un prossimo viag
gio del ministro degli Esteri 
sovietico a Teheran. Lo spi
raglio, dunque, è sempre 
aperto e, a giudicare dalla in
tensità del contatti fra l'ex 
centro della rivoluzione isla
mica con Mosca e Baghdad, 
forse si è un po' allargato. 
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Donne 
Iraniane 
sfilano 
davanti 
alla 
Ambasciata 
Usa 
a Nuova 
Deh» 
chiedendo 
«ritiro 
delle 
forze 

dal Golfo • 
Accanta 
Ali Akbar 
Velayati 
a Roma 
Sotto, 
un giordano 
mostrai 
fotomontaggio 
di un corpo 
a corpo 
tra Saddam 
eMubarak 

MMasmcoià 
Moschee a lutto per il massacro 
di Al-Ameryeh, poi la notizia 
da Baghdad eira la gente è rabbia 
Ma i commentatori anti-Hassan 
non disperano: «Bush è alle corde» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI DB MAURO 

••RABAT. «Deve andare fino 
in fondo, non pud finire cosi». 
In Marocco la proposta di Sad
dam e stata accolta con incre
dulità e disperazione. Ma dopo 
D rifiuto di Bush, molti hanno 
visto nel gesto iracheno un'a
bile mossa politica. «Saddam 
Hussein non fa questa guerra 
per vincerla, ma per negozia-
UÌ», dice Khalid Jamai, redatto
ri* capo del quotidiano L'Opi
nion. 

Dentro .lama el-Atiqa, la più 
antica moschea di Rabat, nella 
popolare kasba degli Oudaia. 
molta gente entra per la pre
ghiera del venerdì. Ma ieri. 30 
Ralab 1411 del calendario mu
sulmano, si è pregato anche 
per l'Assente, una preghiera 
celebrata solo in occasioni 

particolari. Una preghiera di 
lutto. Dolore e rabbia sui volti 
di tutti. «E' stata una carnefici
na schifosa e premeditala», di
ce Monssef, diciannove anni. 
•Chi muore al servizio di Dio 
non è morto veramente ma è 
vivo»: citando II Corano, I parti
ti di opposizione e il ministro 
degli Affari islamici avevano 
proclamato una «giornata di 
raccoglimento in memoria dei 
martiri iracheni». E nella più 
completa calma, senza inci
denti, il Marocco ha pregato 
per I morti di Baghdad. 

•No, non e possibile, non ci 
posso credere. Ero a scuola 
quando ho sentito il comuni
cato iracheno. Siamo tutti usci-
li dalle aule, urlando, gridan
do. Saddam non può fermarsi 
ora. deve andare fino in fondo. 

tutti gli iracheni massacrati 
non possono essere morti in
vano». Mohamed Akirabi ha 
diciotto anni, studia al liceo 
Leymounc. Era mezzogiorno 
quando la radio marocchina, 
ha annunciato che l'Irak era 
pronto a ritirarsi. Nella Medina, 
lungo la stretta strada del mer
cato, dentro i piccoli negozi di 
carne e frutta. Intorno ai ban
chi, 1 marocchini cercano di 
capire e discutono. Tutte le ra
dio, spesso piccole e grac
chienti, sono accese. «Non so
no felice se la guerra finisce 
cosi», spiega Ali. avvolto nel 
suo caffetano marrone, il volto 
scavato dalle rughe, «la mia so
la speranza è che sia una trap
pola, oppure che gli americani 
accettino le condizioni di Sad
dam e lascino liberi i palestine
si». Una donna sorride, dice si 
con la testa, è d'accordo con 
Ali. 

Houcine Rafia è un giornali
sta dell'agenzia di stampa Mao 
e scrive anche per l'Ansa: -E' 
presto per parlare di una scon
fitta irachena. Ma quando ho 
saputo la notizia, sono stato 
contento, perchè questa guer
ra sta facendo troppi morti. 
Saddam, comunque, ha rag
giunto i suoi obiettivi: dimo
strare la vulnerabilità di Israele 

e resistere per un mese, da so
lo, contro ventotto paesi allea
ti». Rafia invita alla prudenza» 
ad aspettare. E come lui seni: 
brano pensarla la maggioran
za dei marocchini. Inquieti, in
certi se continuare ad avere fi
ducia nel presidente iracheno 
e sperare che sia stato solo un 
modo per mettere in difficoltà 
Bush, costringendolo a rifiuta
re una proposta di pace. «Sad
dam è ancora molto forte, sarà 
difficile batterlo», afferma sicu
ro il portiere del palazzo che 
ospita L'Opinion, cinquanta
mila copie vendute ogni gior
no, il giornale in lingua france
se del più importante tra i por
titi di opposizione, llstkjlal. 

Khalid Jamai è redattore ca
po dell'Opinion, 47 anni, vesti
lo elegantemente. Nel suo uffi
cio, sul muro dietro la scriva
nia, è appesa una fotografia di 
Einstein e sotto, in inglese, c'è 
scritto: «I grandi spiriti hanno 
sempre incontrato la violenta 
opposizione di mediocri men
ti». Firmato: Albert Einstein. 
•Non so se il presidente irache
no è un grande spirito. Di sicu
ro so che non è un imbecille». 
Jamai, sposato con uria gior
nalista, due figli, è stato nelle 
prigioni marocchine, torturato, 
fa politica da ventanni. «Sad

dam è già una leggenda nel 
mondo arabo. E' un concettò, 
un'idea che abbiamo riempito 
di significali. Ma è anche un in
cidente della storia, nel senso 
che se non era lui, era un al
tro». L'Irak ha una precisa stra
tegia, dice Jamai, «Saddam fa 
questa guerra innanzitutto per 
ragioni politiche, per negozia
re e non per vincere. E non fa 
affidamento sulle sue capacità 
militari, né sugli arabi: Il presi
dente iracheno cerca di far le
va sull'opinione pubblica dei 
paesi occidentali, di quei paesi 
dove c'è democrazia e la gente 
conta qualcosa». Per questo, 
quando l'Irak ha annunciato di 
essere pronto a ritirarsi, Jamai 
non ha pensato a una sconfit
ta: «La guerra finirà presto, gli 
americani stanno impazzen
do, hanno paura, non sanno 
come uscirne: secondo me 
stanno disperatamente cer
cando un modo per trattare, 
per chiudere presto questo pa
sticcio. Il rifiuto di Bush alla 
proposta irachena è solo tatti
co. Molto, adesso, dipenderà 
dagli alleati». Il redattore capo 
dell'Opinion ha fiducia, «an
che perchè noi, il terzo mon
do, stiamo nascendo solo ora, 
e possiamo pure permetterci 
di perdere una guerra. Ma per 

voi no, per l'Occidente sareb
be disastroso». 

Il telegiornale della sera ha 
annunciato ti comunicato ira
cheno come «una serta propo
sta di pace. Ma malgrado l'of
ferta di Saddam - ha detto lo 
speaker - i bombardamenti 
continuano». I fatti di politica 
intema, intanto, sono messi da 

Karte. Dopo che il re ha vietato 
i manifestazione di Casablan

ca, i partiti aspettano a dare 

una risposta, anche per capire 
che cosa succede nel Golfo. 
•Ci aspettavamo che Hassan 
negasse l'autorizzazione, • 
spiega Abdel Jibbro, dirigente 
del Pps • ma l'importante e sta
to metterlo In difficoltà, obbli
garlo a impedire un corteo di 
sostegno all'lrak. E dopotutto, 
lorsc. è stato meglio cosi: a Ca
sablanca, quattro milioni di 
abitanti, sarebbero potuti 
scoppiare incidenti». 

Gli arabi antoacheni scmo dtffidaiti 
Neutra la Qorclania, palestinesi a 
Il mondo arabo antiocheno ha reagito in modo 
compatto respingendo in toto la proposta arrivata 
da Baghdad, ma da più parti reazioni non ufficiali 
(soprattutto di esuli kuwaitiani) lasciavano traspari
rà sia cauto ottimismo che gioia sfrenata. D'altra 
parte, tutti i paesi si sono dichiarati lieti per questa 
«apertura» irachena. Reazioni neutre in Giordania; 
palestinesi favorevoli. 

MI IL CAIRO. «Siamo molto 
diffidenti»: questa la prima, uf
ficiale reazione dei paesi del 
Consiglio di coopcrazione del 
Colto (composto da Arabia 
Saudita, Kuwait. Emirati. Bah-
min. Qatar e Oman) e di Siria 
ed Egitto, di fronte all'iniziativa 
irachena. La notizia ha colto di 
•onxau il Ccg, che si riuniva 
•Viti àrCairo, e il cui segretario 
generale. Abdullah Bishara, ha 

detto che «l'offerta non è com
patibile con le risoluzioni del
l'Orni». Più drastici i giudizi ku
waitiani, che sono riassunte in 
un commento a caldo di un di
plomatico: «La volpe Irachena 
continua ad orchestrare le sue 
campagne propagandistiche». 
Il ministro degli Esteri kuwaitia
no ha poi detto: «Speriamo che 
Saddam si corregga, e non vo
glia mettersi contro il mondo 

intero». ' 
Ritiro incondizionato dun

que, quello ribadito dal Ku
wait. Ma l'annuncio di Saddam 
Hussein non ha mancato di 
scatenare l'euforia tra 1 kuwai
tiani in esilio. Al ministero del
l'Informazione kuwaitiano, In
stallato a Dharhan, si sono ve
rificate scene di entusiasmo e 
di gioia. I funzionari si abbrac
ciavano piangendo di gioia, af
fermando «noi vogliamo spera
re che sia vero». All'ambascia
ta kuwaitiana molli si sono det
ti addirittura pronti a partire su
bito e rientrare in patria per 
un'opera di ; ricostruzione. 
L'ambasciatore del Kuwait in 
Gran Bretagna ha detto che 
•potrebbe trattarsi di un trucco 
per ritardare l'olfensiva di terra 
degli alleati», aggiungendo che 
•non c'è alcuna prova concre
ta che il ritiro venga attuato». 
Perplessità e stupore anche al
l'ambasciata kuwaitiana in 

Arabia Saudita dove un funzio
narlo ha dichiarato: «Ancora 
non ci credo, questo è un fatto 

Il timore che si tratti di un at
teggiamento propagandistico 
è stato espresso anche da fonti 
egiziane, che appunto ritengo
no inaccettabile la proposta 
irachena, ma ne temono t'im
patto psicologico non solo sul
le masse arabo-islamiche del 
paesi arabi non ostili all'lrak, 
ma anche sugli anelli deboli 
della coalizione internazioni. ' 
le, arabi e occidentali. 

Il leader libico Muammar 
Gheddarl, al Cairo dove si tro
va In visita ufficiale, ha espres
so soddisfazione -per qualsiasi 
iniziativa di pace e piacere che 
gli sforzi del suo paese per per
suadere l'Irak a ritirarsi dal Ku
wait si siano materializzati in 
modo che il popolo kuwaitia
no decida liberamente il suo 

destino». Gheddafi ha poi af
fermato che «l'Irak ha II diritto 
di assicurarsi cheli Kuwait non 
sarà consegnato a potenze 
straniere ma solo ai kuwaitia
ni» poiché «la nazione araba 
non accetta che le truppe ira
chene si ritirino dal Kuwait e 
vengano rimpiazzate da forze 
straniere.» 

La Giordania ha accolto con 
favore la proposta irachena, 
dichiarandosi favorevole ad 
ogni iniziativa che possa aprire 
le porte ad una giusta soluzio
ne dei problemi del Medio 
Oriente. Subito dopo l'annun
cio di Radio Baghdad, il mini
stro degli Esteri giordano 
Taher al-Masri ha dichiarato di 
avere «un atteggiamento posi-
Ilvo nei confronti della propo
sta». L'ex ministro del Turismo, 
Abdul-Karim Kabaritl. ha defi
nito l'annuncio dell'lrak «una 
buona notizia», aggiungendo ' 
che «il passo dovrebbe essere 

decisivo per arrivare ad un ces- '•• 
sale il fuoco». . 
• Da Tunisi, in serata è prove-

nula una dichiarazione ufficia
le dell'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, che 
tramite Suleyman Nayyab, 
membro del comitato csecutl-
co, ha dichiarato di aver accol
to con favore la dichiarazione 
con cui il Consiglio del coman
do rivoluzionario iracheno ha ! 
accettato la risoluzione 660 sul 
ritiro delle truppe di Baghdad 

dal Kuwait, ed ha affermato 
che «bisogna dare un'opportu
nità all'Iniziativa e dichiarare il 
cessate il fuoco immediato». 
Tunisia, Yemen e Algeria non 
hanno preso posizione uffi
cialmente. Frattanto, da Algeri 
giungevano le notizie che in 
serata gruppi di giovani filo-
iracheni avevano preso d'as
salto la sede dell'Onu ad Algeri 
saccheggiandola, e messo a 
soqquadro alcune sedi di com
pagnie aeree tra cui L'Alitalia. 

Andreotti riceve 
Velayati: «C'è 
quache speranza» 
• • ROMA. «Bisogna lavora
re intensamente. Ci sono an
cora spiragli di pace». L'assil
lo iraniano di trovare una so
luzione pacifica alla guerra 
che sta sconvolgendoli Gol
fo, Ieri è risuonato anche a 
palazzo Chigi. Dopo i collo
qui dell'altra sera con de Mi
chela, ieri mattina il ministro 
iraniano Velayati è tornato 
ad inistere sulla necessità di 
non sprecare nessuna chan
ce per far vincere la pace. Ri
cevuta dal' presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, 
con 11 quale già aveva avuto 
una lunga conversazione te
lefonica la scorsa settimana 
per informare l'Italia della 
proposta di mediazione del 
presidente Rafaniani. il capo 
della diplomazia della re
pubblica islamica ha detta-
§ natamente spiegato le idee 

i pace di Teheran. 
Ritiro delle truppe irache

ne dal Kuwait e della forza 
mulilazione dal Golfo, inter
vento di un esercito panata-
bo di provata fede islamica. 
Sono le tappe che potrebbe
ro delineare una svolta nella 
drammatica guerra del Golfo 
e che il ministro iraniano ha 
già illustrato anche alla lea
dership del Cremlino. Un tas
sello importante della possi
bile composizione pacifica e 
negoziale del conflitto è, se
condo gli iraniani, il comma 
8 della risoluzione 598 delle 
Nazioni Unite. Un pass-par-
tout che consentirebbe a! se
gretario delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, di stabilire 
le misure di sicurezza e coo
perazione nel Golfo convo
cando Irak e Kuwait al tavolo 
delle trattative, in sintonia 
con gli altri stati, come già fe
c e per far cessare il fuoco 
nella sanguinosa guerra Iran-
lrak. 

•L'importanza della risolu
zione 598 dell'Onu - ha spie
gato Velayati - deriva dal fat
to che affronta tutte le que
stioni del Golfo individuando 
negli stati dell'area, il fulcro 
del futuro sistema di sicurez
za». D'accordo sugli sforzi di
plomatici UanianT, deciso a 
sostenerli, Andreotti ha giu
dicato positivamente anche 
l'idea iraniana di rispolverare 
la risoluzione che mise fine 
al conflitto tra Teheran e Ba
ghdad. «Una. volta liberato.il 
Kuwait - ha detto il presiden
te del consiglio - si puftgiunr 
fere, usando la risoluzione 

98, ad un sistema collettivo 
di sicurezza che servirà a 
neutralizzare la pericolosità 
dell'lrak». 
Preoccupato di un possibile 
ampliamento del conflitto, 
deciso a rompere la neutrali
tà in caso di un attacco di 
Israele ad un paese musul
mano («non resteremo indif
ferenti in caso di rappresa
glia» aveva detto l'altra sera 
nel salone dei mosaici della 
Farnesina), pronto a con
dannare senza riserve la stra
ge del bunker iracheno pun
tando il dito contro il supera
mento dei limiti imposti dai-
l'Onu alle forze alleate, l'Iran 

• per bocca di Velayati ha vo
luto prendere pero le distan
ze dal regime di Saddam 
confermando il sostegno to
tale alla popolazione. Gli ira
cheni sono vittime di un bru
tale regime, ha commentato 
il ministro del presidente Raf
sanjani, preoccupato del 
consenso che il rais di Bagh
dad può strappare tra le mas
se islamiche. Bisogna evitare 
che la guerra si protragga a 
lungo, ha insistito, per scon
giurare nuove difficoltà in 
un'area particolarmente deli
cata del mondo. 

Troupe Cbs sparita in Kuwait 
I quattro sono prigionieri 
Rischiano la condanna a morte 

• • BAGHDAD. Il giornalista 
americano Bob Simon e i tre 
tecnici della «Cbs» che lo ac
compagnavano, da almeno 
quindici giorni si trovano a Ba
ghdad, e adesso rischiano la 
pena di morte. Nei loro con
fronti, infatti, si sta istruendo 
un processo. E sarà il dittatore 
iracheno in persona a stabilire 
se i quattro debbano essere 
considerati «spie di Bush». A ri
ferire la notizia è Peter Amett, il 
reporter della tv americana 
«Ccn». Nel corso di una corri
spondenza, il giornalista ha 
raccontato che 1 quattro - oltre 
a Bob Simon. Peter Bluff, Ro
berto Alvarez e Juan Caldani -
sono stati catturati 1) 21 gen
naio da militari iracheni men
tre tentavano di entrare In Ku
wait. Per superare i posti di 
blocco sauditi, avevano indos
sato divise americane. Di loro • 

s'erano perse le tracce sin dal
l'inizio del conflitto. In base a 
fonti irachene, Amett inoltre 
ha detto che «i prigionieri sono 
in buona salute». Chiusi nell'ex 
residenza dei marine*, vicino 
all'ambasciata Usa. «ricevono 
tre pasti caldi al giorno». Il cor
rispondente della d in . infine, 
ha tatto sapere che il loro de
stino dipende da Hussein in 
persona: «Possono rientrare in 
tre categorie. Quella degli in
nocenti, e in tal caso saranno 
rilasciati. Quella dei prigionieri 
di guerra, e forse avranno salva 
la vita. Quella delle spie, e 
dunque moriranno». Non sa
rebbe la prima volta che l'Irak 
condanna a morte dei giornali
sti. Un anno fa, Farzad Bosoft, 
reporter dell'Inglese «The ob- . 
server» fu accusato di spionag
gio dai servizi segreti iracheni 
Lo impiccarono pochi giorni 
dopo la cattura. 

Il 81 'Unità 
Sabato 
16 febbraio 1991 
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Intervista a Pietro Ingrao 
«La dichiarazione di Saddam 
è un grande fatto nuovo 
Ora dobbiamo muoverci...» 
D documento Psi-Pds? 
«Se Craxi dice quelle cose 
allora il pacifismo ha pesato» 

«Non sprechiamo questa occasione...» 
ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA. La dichiarazione 
«ti Snodato cambia senza 
ombra di dubbio lo scena
rio della guerra. Coca ne 
pena» Pietro Ingrao II capo 
dell* minoranza del Pds? 
E un allo nuovo II «consiglio 
rivohuionario. dell'Irate accet
ta (crinalmente di ritirarsi dal 
Kuwait e dichiara la sua volon
tà di < olldborare alla realizza
zione della risoluzione 660 
dcllOiu Se io ricordo bene, 
finora non c'era un atto ufficia
le della dirigenza dell Irak che 
manifestasse questa volontà e 

3ucst impegno Oggi questo 
alo l'sistc Si può dubitare 

che Si ddam tenga fede a tale 
impesto, ma il fatto politico 
c'è Si apre una situazione 
nuova per poter lavorare a 
quello che mi sembra II primo 
obietti''O essenziale a cui pun
tare il cessate II fuoco e l'inizio 
della tregua Molto significati
vo da questo punto di vista è la 
dichiarazione di Willy Brandt, 
e significative anche le prime 
dichiarazioni arrivate dalla di
rigerai sovietica, che pure ha 
dato il suo assenso alle risolu
zioni dell Onu su cui c'era da 
esprimile molte riserve («do
pare una parola misurata) 
' Ma «e questa occasione an

dasse persa? 
Cf sareibe il ritomo al massa
cro, dopo quello di Bagdad, 
che ha detto a tutti quanti la 
verni (.'evento guerra scaval
ca anclielmortidroggi Cidi' 
ce a che punto e arrivata la 
macchina scientiPca di distru
zione su questo pianeta E il 
roomet lo di agire e di muover
si. 

i Basii Insiste nel dire che I 
bombardamenti devono 
conti «tare perche le propo
ste d Saddam sono ioaccet-

' labili. 
E una r sposta assai grave Ma 
non sono sicuro che tutta I A-
•nerica la pensi o la penserà 
come 8 .uh e ritengo che sulla 
sua gra/e decisione, presa in 
un modo che lascia sgomenti, 
da un minuto ali altro, si pos
sono ap rire contraddizioni im
portanti dentro I opinione 
pubblici americana. Del resto 

anche il fronte diplomatico è 
in movimento 

Soprattutto, quindi, dobbia
mo sperare nel buon esito 
dell'Incontro di domani Ira 
AzUeGorbadov? 

Dobbiamo contare in questo 
momento innanzitutto sulla 
gente Quello che conta in 
quest'ora e che si taccia sentire 
il grande movimento di pace 
che e slato presente in Italia 
Domani ci sono due manife
stazioni importanti, a San Da
miano, base dei Tornado e a 
Sigohclla Mi auguro che di
ventino grandi appuntamenti 
per il cessate il fuoco subito 
Inoltre ritengo che il Parlame
ne si deve riunire con urgenza, 
sia per i massacri accaduti in 
queste settimane, sia per l'e
vento determinatosi oggi La 
situazione non è più quella di 
ieri 

In questo senso va anche 0 
documento congiunto di Oc
chetto e CrazL Non ti pare, 
In (ondo, an documento pa-
dflsta? 

Quando vedo Craxi che chie
de la fine dei bombardamenti 
sulle citta ne traggo I impulso e 
la convinzione a dire che la 
lotta che hanno condotto i pa
cifisti ha avuto un peso, si può 
andare avanti, si possono rag
giungere dei risultati, si posso
no spostare le posizioni Detto 
questo, mi sembra peto chia
ramente che alla luce dei falli-
accaduti, quel comunicato e 
scavalcato, perchè lo stesso 
obiettivo, per me difllcUmenle 
realizzabile, di sospendere i 
bombardamenti sulle citta, è 
ormai chiaramente superato 
dal grande tema nuovo e ur
gente del «essate il fuoco. Su 
questo nodo sono chiamate a 
misurarsi le volontà 

Ma per a tataro, questo dia
logo ritrovato tra Pds e Pai 
su un terreno cosi importan
te, quello della pace, non è 
un fatto Importante? 

La ricerca di una unita della si
nistra mi preme molto Ma par
lano i fatti squadernati dinnan
zi a noi Essi ci dicono che si 
può e si deve andare ben oltre 

i limiti evidenti di quel comuni
cato Del resto a Rimini la mag
gioranza del Pds era su posi
zioni assai più avanzate bec
chetto stesso, nella sua dichia
razione odierna, toma al cru
ciale obiettivo del «essate il 
fuoco» L incontro di via dei 
Corso e superato dai fatti Tut
to ormai si misura su quanto è 
avvenuto oggi e sul >no» di Bu
sh 

Dkl che ci sono Umili nel do
cumento congiunto Craxi 
Occhetto. Quali sono? 

Apprezzo lo spirito umanitario 
che si è espnmeva nella richie
sta della cessazione dei bom
bardamenti sulle citta irakene, 
ma ntengo che la fine dei 
bombardamenti è Incontrolla
bile finché dura ia guerra La 
seconda osservazione nel co
municato non si diceva quello 
che oggi c'è nella dichiarazio
ne di Occhetto la necessita del 
cessate il fuoco E questo mi e 
parso un limite e un arretra
mento rispetto alle cose che la 
maggioranza aveva detto al 
congresso 

Ma e un comunicato corna
ne. Non chiedi un po' troppo 
a un testo scritto In due? 

Se 1 obiettivo del «essate il 
fuoco» e un punto chiave, allo
ra bisognava dare schietta
mente elaicamente conto del
la differenza su questo punto 
Proprio perche credo all'unita 
della sinistra, penso che essa 
possa cresce solo su un con
fronto reale Questo conta 
molto per coinvolgere e con
vincere la gente 

Cosa pensi ddPrt che conti
nua a ritenere glustiOcato 11 
proseguimento del bombar
damenti? 

Credo che Giorgio La Malfa 
chieda una solidarietà di siste
ma. Ritiene che I Occidente sia 
chiamato a tenere le redini del 
mondo, ntiene che dentro 
l'Occidente esista una gerar
chia formatasi storicamente e 
che realismo politico e concre
tezza di visione chiami tutti a 
schierarsi dentro questo siste
ma politico Naturalmente non 
per mettersi sull'attenti, ma ri
spettando le gerarchle e le re
gole che dentro questo sistema 
di controllo mondiale si sono 

formate Non ti sembri strano 
ma qualcosa di questo genere 
è emerso anche nella oggi di
menticata questione Gladio Al 
di là di tutte le trame, dentro 

auella vicenda e era la logica 
ella lealtà verso il grande fra

tello americano 
Ma se ora Bush continua con 
I bombardamenti quale può 
essere la reazione del mon
do arabo? 

La gravità della posizione pre
sa da Bush sta anche in rela
zione al mondo arabo ratte 
tutte le riserve sul dittatore Sad
dam, Baghdad dice alcune co
se parecchio impegnative an
che per la questione palestine
se, libanese e per le libere ele
zioni nel Kuwait Sono convin
to che se non affrontiamo i no
di di questa guerra non 
andiamo a fondo su nessuno 
di questi problemi. Non ho mai 
creduto a certe affermazioni, 
sommarie e senza alcuna pre
cisazione di contenuto, sulla 
situazione Mediorientale Cosi, 
per esempio una cosa che 
non mi è piaciuta nel comuni
cato Craxi-Occhetto è che ci 
fosse un riferimento generico 
alla questione palestinese Bi
sognava parlare del diritto dei 
palestinesi ad avere una patria, 
a vedere riconosciuto il diritto 
ad esistere come slato, con
giunta alla questione della si
curezza dello Stato di Israele 

Torniamo a Bush. 
''A mio parere^VÒgUamcfpar-
Jare davvero A monoWarabo e 
isolare politicanrente-Saddam 
e cercare la via per batterlo pa
cificamente, abbiamo bisogno 
di avere con noi il mondo ara
bo per oggi e per il futuro Fi
nora Bush ha rifiutato sia la 
contestualità e la connessione 
sia anche di prendere qualsiasi 
impegno pei la applicazione 
delle risoluzioni del consiglio 
di sicurezza dell'Orni sui diritti 
del popolo palestinese Non 
spostiamo l'opinione pubblica 
araba se non cominciamo a 
mettere nomi e date per la ri
soluzione di questo enorme 
problema (connesso certa
mente alla sicurezza di uvea
le) e all'altro, più vasto, dei di-
ntti, delle libertà della sovrani
tà dei popoli arabi. 

Perchè Bush Insiste In que
sta posizione che già lo sta 
Isolando di froate «D'opi
nione pubblica mondiale? 

Laicamente e freddamente 
dobbiamo considerare che c'è 
una parte del gruppo dirigente 
Usa che ha in mente non solo 
il ntiro dell Irak dal Kuwait, ma 
vuole essere il punto decisivo e 
determinante di un dato asset
to del Medio oriente E che ve
de nella guerra lo strumento 
per giungere a questo esito 
Non possiamo dimenticare 
che quella è una zona cruciale 
del mondo, non solo per il pe
trolio ma anche per tutto I as
setto del mondo arabo e il 
mondo islamico E per gli 
equilibri mondiali, dopo che 
un blocco e crollato e l'altro e 
rimasto in piedi e si è esteso 
Insomma è la questione di chi 
e come vuole regolare il cam
mino e le sorti di questo mon
do 

L'CHp, schierandosi con Sad
dam, non ha perso credibili
tà? 

Credo fortemente che il ruolo 
dell'Olp vada sostenuto II suo 
ruolo é essenziale. Storica
mente e con duro prezzo di 
sofferenze e vite umane si è af
fermato come rappresentante 
della popolazione palestinese 
Purtroppo nel passato non si è 
creduto abbastanza in ciò e 
nella crisi del Medio oriente 
non lo si è assunto come inter-
kKùWwprincIpale 

Per la prima volto Bush-ind
ia alla rivolta asti-Saddam la 
popolazióne e il consiglio 
della rivoluzione.-

Qui, secondo me, emerge una 
strana contraddizione Bush 
vuole distruggere non solo la 
forza militare ed economica 
dell Irak, ma vuole anche di
struggere Saddam come capo 
di questo stato Da un lato Bu
sh con la sua guerra ha aiutato 
Saddam a diventare una spe
cie di nuovo Saladino, ma 
avendo fatto questo sa che de
ve distruggerlo fisicamente 
Nel momento in cui lo annien
ta, rischia di farlo diventare un 
mito per tutto il mondo arabo 

Tu Insisti molto sa questa 
guerra, sull'aggettivo "que

sta". Perche qaest'laslsten-
za? 

Non è una guerra, sia pure ter
ribile, ma è la prova in atto di 
ciò che e diventato lo strumen
to della guerra oggi E questo 
investe tutto il problema della 
politica Per millenni la guerra 
e stata legata alla politica, co
me strumento di decisione Si
no a questa data non solo il ce
to politico, ma anche le grandi 
masse umane che hanno par
tecipato alla politica non si so
no sottratte a questa idea Se la 
politica mi porta o mi può por
tare al rischio di questa guerra, 
con la concentrazione di 
scienza e sapere intomo a 
questa guerra di distruzione di 
massa, e nel tempo delle ato
miche e delle armi chimiche, 
allora la politica diventa una 
cosa terribile e mette in dubbio 
la pratica della politica E non 
solo per una motivazione eti
ca, che pure sento fortissima, 
ma anche per una motivazio
ne socio politica, perche l'a
spetto distruttivo e I rischi e le 
distruzioni divengono di gran 
lunga preminenti rispetto al
l'efficacia dello strumento 
guerra Questo è il drammatico 
tema del nostro tempo che ve
do emergere dalla vicenda 
Golfo E ostinazione con cui 
mi schiero contro la guerra è 
perchè sento che in essa si può 
compiere un salto di qualità. 
Se questa guerra va avanti cosi 
e passa indenne, al di là dei va
ri Saddam, Bush^Shamire An. 

-dfeotrt, ci saràthinet perdita 
grande per tutti-. Sejnvcce rlu 
sciamo a fermarla vuol dire 
che scatta una resistenza della 
gente di fronte ad un soglia 
che se varcata porta chissà do
ve La mia ansia è di non esse
re riuscito a rendere evidente 
questo nodo, questa motiva
zione di fondo. 

E come si può far entrare an 
tema cosi delicato nel dibat
tito delia sinistra? 

Io sento questo come un mo
mento digrande nforma della 
politica Ce la facciamo oppu
re no7 Possiamo cominciare a 
pensare la politica in un altro 
modo? Di qui la mia reazione 
anche aspra di fronte all'inca
pacità della sinistra europea di 
assumere questo tema Su che 

cosa si definisce una sinistra se 
non su questo enorme, medito 
tema' Perciò anche di fronte al 
comunicato Craxi Occhetto 
ho quell atteggiamento Puoi 
dirmi che temidi questa porta
ta non possono essere affron
tati in incontn di quel tipo e 
con quel comunicato ma 
quello che mi preme sapere è 
e è questo problema al fondo 
o no7 È possibile un dialogo 
nostro con tutto il vasto arco 
della sinistra socialista e so
cialdemocratica se noi non 
abbiamo la forza e la schiettez
za di affrontare con loro que
sto tema7 Che razza di unità 
possiamo costruire se non co
minciamo almeno ad istruire 
questa grande questione? Pos
so trovarmi in dissenso o in 
consenso con le posizioni di 
Brandt, ma sento che quando 
parla lui questo problema ce 
Iha in testa Questo mio di
scorso non 6 antisocialista, an
zi dà molto credito a forze so
cialiste, socialdemocratiche, a 
quella grande tradizione socia
lista e socialdemocratica Pro
prio perchè credo al peso di 
questo filo, sento il bisogno, 
ora e di fronte a questa guerra, 
di aprire questa ricerca con lo
ro Poi possiamo avere delle 
divergenze sulle tattiche, sui 
passaggi ma è importante dir
si se riconosciamo che ce 
questo problema e che questa 
guerra segnala tutta la dram
maticità di questo momento 

- Quando autorità e forze del 
mondo cattolico affrontano 
questi temi lo-fanno In tema di 
etica, ma è 1 etica che cerca di 
misurarsi con la contingenza 
umana e quindi in qualche 
modo affronta anche il tema 
della politica. Ce in questa 
parte del mondo cattolico l'in
terrogativo sull Insostenibilità 
della politica rispetto a questa 
situazione Credo che c'è un fi
lone che corre, con onde di
verse, da papa Giovanni fino a 
questo pontefice che ha una 
formazione opposta a quella 
mia e di altri come me E un se
gnale E forse-come dicono 1 
cattolici- un segno dei tempi 
Poi è da vedere quali sono le ri
sposte da costruire ecome Ma 
la grande questione è aperta 
con l'urgenza dei fatti, oggi. 

f«La vera novità? È Iniziativa delTUrss» 
iParla Massimo Cacciari: 
u\ fatti dimostrano che la guerra 
fé stato un colossale errore politico 
% Il documento Occhetto-Craxi? 
?Mi preoccupano le piroette...» 
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MARCO SAPPINO 

, amitOMA. Ostile alla guerra 
% nel Colle Persico ma contrario 
al ritiro rlel contingente Italia-

'no Protigonista di spicco e 
, contestato dell'avvento del 
ì Pd»» dalli sua casa veneziana 
*• Massimo Cacciari cosi com-
1 menta le ultime notizie arrivate 
i daBaghcag. 
fe UsortluddverUcelrakeiw 
| r •apprestata « n o t o dato 
" " movo dgniflcativo? 
r I fatti stanno dlmostrando'co-
' me aver deciso e poi scatenato 

razione militare sia stato un 
colossale errore politico L'av
vio e lo stesso andamento del
la guerra, senza che si fossero 
prima minimamente intaccate 
le carte politiche in mano a 

' Saddam, rivelano ora in modo 
drammatico a qual rischio ci si 
esponessi; Anche da un punto 
di vista inettamente bellico. 
Perché eia evidente che allT-
rak sarebbe bastato, con una 
condotta militare di grande in
telligenza far innanzitutto du
rare il conflitto il più a lungo 
possibile. Ciò rappresenta già, 

,•0111110 negarlo, una vittoria di 
Saddam. Agli Usa era necessa
ria una guerra rapidissima, 
mentre opnl giorno che passa 
sari sempre più difficile la te
nuta dei ixsiddetio fronte al

leato -
L'offerta di un ritiro condi
zionato dell'lrak dal Kuwait 
può accelerare scenari di 
pace? 

Il punto decisivo, a parer mio, 
è che si va indebolendo I inte
sa tra Usa e Urss. Il tatto vera
mente nuovo non sta nell'ulti
mo comunic ito in sé e per sé 
Sta, piuttosto nel canale diret
to che s'è aperto tra Mosca e 
Baghdad Modestamente, l'a
vevo previsto e scrino dall'ini
zio del conflitto Era utopistico 
pensare che l'apparato milita
re e di intelligence sovietico, ar
tefice nel passato dell'esercito 
irakeno, passasse armi e baga
gli a far guerra contro una sua 
creatura. Altro è partecipare a 
un embargo, a una pressione 
politico-diplomatica. Perciò, 
fatalmente, si sta determinan
do una situazione in cui si 
spinge verso il «essate il fuo
co» Ma c'è un ma. Se prima 
del 15 gennaio si fosse battuta 
con certezza di tempi e sca
denze la via della soluzione 
negoziale di tutti I fattori di crisi 
del Medio Oriente, si sarebbe 
isolato Saddam e si sarebbe le
gittimamente impedito all'lrak 
dimetterci becco Oggi invece 
un «essate il fuoco» puro e 

Massimo Cacciari 

\ semplice è una vittoria per 
"I Saddam Non ci piove. 

• Allora la mossa di Baghdad 
è un'offerta Inesplorabile? 
Un «radete Inganno, come 
dice Bush? 

lo la considero un grande fatto 
nuovo, pur con tutte le cautele 
e i condizionali del caso Pro-
pno perché dietro a questa 
mossa c'è l'Urss Ecco la 
straordinaria novità di cui va 
preso atto Stiamo ai fatti II co
municato non nproduce sem
plicemente le precedenti pro
pagandistiche sortite dell irak. 
E poi siamo a un mese di guer
ra, ormai Le difficoltà dell'at
tacco americano sono evidenti 
anche a un cieco, cosi come i 
pericoli dell'offensiva terrestre 
La verità è che l'iniziativa mili
tare è in fase di stallo E da 
adesso, comunque finisca, s'a
pre una fase diversa che ogget
tivamente complica per vari 
elementi l'azione bellica allea
ta Non a caso l'insieme del 
movimenti radicali islamici, a 
questo punto, guarda all'offer
ta di Saddam come a un suc
cesso per la propria causa E 
credo che sarà destinata a far 
breccia pnma o poi, con l'avvi
cinarsi dei combattimenti a 
terra, nella stessa opinione 
pubblica degli Slati Uniti 

Ma Bush paria di «ondbao* 
ni Inaccettabili» e annuncia 
che «la guerra continua». 

Sono le risposte di chi comin
cia ad avvertire quale colossa
le sbaglio abbia commesso E 
di chi continua a manifestare 
una totale ignoranza del con
testo politico e culturale in cui 
si muove l'avversario Altro che 
guerra chirurgica' A questo 
punto, uush è costretto a sca
tenare la guerra totale Ma, se

condo me, cosi finirà per di
sgregare la coalizione rimila 
sotto l'egida dell'Onu Penso 
che dalla prospettiva di guerra 
totale abbia meno da perdere, 
sul piano politico, Saddam 

Anche 11 governo inglese 
parta di «trappola», mentre 
Mosca vede spiragli di una 
«fase diversa». Il governo 
Italiano™ 

Mah, io resto dell'idea che tut
to sia l'ennesima sconfitta del
l'Onu Per non parlare della 
Cee sempre più potenza eco
nomica e sempre meno forza 
politica autonoma, special
mente sotto la recente presi
denza di turno italiana Infine, 
la vera sconfitta è la sinistra oc
cidentale Dov'è finita l'Inter
nazionale socialista7 E il movi
mento socialista in generale 
che cosa ha fatto se non tace
re, inerte? A chi ha delegato il 
compito di stabilire un dialogo 
con il mondo arabo e con 
Israele Sotto tale aspetto, io 
vedo una sconfitta epocale 
della sinistra europea. Di cui, 
temo, pagherà le conseguenze 
all'interno stesso di ciascun 
Paese 

Forse bisogna lasciar cade
re la mossa dell'Irai;? 

Per carità Bisogna andarla a 
«vedere», è inevitabile Non è 
possibile, è inaccettabile pas
sare con indifferenza alla guer
ra totale che minaccia di sfa
sciare tutto il quadro intema
zionale Stiamo seminando 
lutti e tempeste Questa guerra 
va fatta cessare, per non creare 
le condizioni nel futuro prossi
mo di conflitti ancor più disa
strosi Europa e Onu prendano 
iniziative. Rapidissimamente 
In modo tale da scoprire il 

trucco, il bluff, se c'è sotto Far 
fintadinulla.no 

Pds e Pai, con l'incontro Oc-
chetto-Craxi, hanno fumato 
a sorpresa un documento 
comune proprio sulla guer
ra nel Golfo: per fermare su
bito i bombardamenti sulle 
città ed esortare l'Irak a ne-

Soziare la tregua sulla base 
el ritiro dal Kuwait. Come 

valuti quel documento e il 
suo impatto In casa nostra? 

Sul piano della politica inter
na, lo considero molto positi
vo Per evidenti ragioni visto lo 
stato complessivo dei rapporti 
a sinistra Mi lascia tuttavia alli
bito, sarà una mia ingenuità, 
un altro aspetto Una settima
na prima, al congresso del Pei 
e di fondazione del Pds si son 
ascoltati toni quasi demoniz
zanti verso i socialisti e Oc
chetto propno sul Golfo s'è 
ostinato a cercare una posizio
ne che esprimesse una mag
gioranza della maggioranza, 
anche a rischio di profonde 
spaccature Bene, dall'Incon
tro con Craxi è uscito un docu
mento, assolutamente condivi
sibile, che a Riminl avrebbe 
forse raccolto un generale 
consenso No, su una questio
ne di tale portata, sulla pace e 
sulla guerra, non si fanno pi
roette Le bugie si scoprono 
subito, alla prova della politica 
concreta. Dunque, trovo scon
fortante il cambiar cosi posi
zione da una settimana ali al
tra Ho l'impressione di un bob 
lanciato che sbatte a destra e a 
manca, senza una guida ferma 
e coerente Non è l'ora delle 
furbizie, per nessuno Sono 
francamente perplesso sulla 
solidità politica, culturale e 
psicologica al vertice del Pds 

Pietro Ingrao 
leader della 
minoranza del Pds. 
Sotto. Guido BodratO 

D dirigente della sinistra de 
«Cautela verso Baghdad 
ma serve un'azione incisiva 
del governo italiano...» 

Bodrato: «E adesso 
la parola 
torni alla politica» 
«La guerra non può sospendere l'iniziativa politica. 
Tanto più ora, dopo quel che abbiamo sentito da 
Baghdad: proposte da valutare attentamente, ma 
che riaccendono la speranza». Guido Bodrato, e 
con lui altri esponenti de, sollecitano una più incisi
va e autonoma azione del governo. «In qualche mo
mento di questa crisi - nota Bodrato - la politica ita
liana mi è parsa troppo trascinata dagli eventi». 

FABIO INWINKL 

• a ROMA. Una. giornata con
vulsa, scandita da Interrogati
vi speranze, cautele Quando 
arrivano le pnme notizie sulla 
«disponibilità» espressa dal 
Consiglio della rivoluzione 
dell Irak, a Montecitorio, co
me avviene di solito il venerdì, 
il transatlantico è quasi vuoto 
Le agenzie sospendono lo 
sciopero, si riaffolla la sala 
stampa della Camera Passa 
Gerardo Bianco, ministro del
la Pubblica Istruzione «Ho ap
pena concluso una nunione 
sulla scuola, questa notizia la 
apprendo da voi Auspici, cer
to, ma molta cautela Quelle 
condizioni poste dall'lrak mi 
paiono pesanti E poi. cosa fa
rà Israele?». 

Più netta la reazione di Lui
gi Granelli, che sollecita il go
verno ad attivarsi olire «uno 
scettico appoggio» alle inizia
tive diplomatiche per risolvere 
il conflitto nel Golfo A suo av
viso, di fronte all'apertura di 
Baghdad «che è qualcosa di 
più di uno spiraglio, l'Italia de
ve prendere proprie iniziative, 
essere più attiva nella coali
zione anti-lrak, sollecitare la 
Cee, in lina incessante ricerca 
di soluzioni politiche» «Non si 
possono avallare - sottolinea 
polemicamente Granelli - in 
contrasto con lo stesso invito 
venuto da Craxi e da Occhet
to, tendenze ad ultimatum del 
tutto o niente estranee all'as
sunzione dei nostri obblighi 
verso 1 Onu e ispirate ad una 
fiducia risolutiva della guerra 
che la coscienza morale degli 
italiani e la Costituzione non 
consentono al nostro paese». 
Un altro parlamentare demo
cristiano. Cesare Cursi, sostie
ne che «la soluzione pacifica 
alla crisi del Golfo poteva es
sere attuata già pnma del con
flitto, in una contestuale con
ferenza intemazionale per il 
Medio Oriente» 

Gli spiragli di una pace pos
sibile ripropongono, insom
ma, le diverse sensibilità e ar
ticolazioni del mondo cattoli
co Per Cario Fracanzani, uno 
degli esponenti della sinistra 
de più attivi sui temi della poli
tica intemazionale, «è neces
sario perseguire in termini os
sessivi una soluzione politica 
per fermare la guerra e le sue 
terrificanti conseguenze» E ri
badisce l'urgenza della confe
renza di pace e dell'applica
zione delle risoluzioni dell O-
nu per l'area mediorentale. 
Sollecitazioni contenute in 
un'interrogazione presentata 
da numerosi deputati dello 
scudocrociato proprio alla vi
gilia dell'annuncio di Radio 
Baghdad Tra i firmatari di 

Suel documento figura anche 
iuido Bodrato 
On.Bodrato, anale è la ava 
reazione alle notizie prove
nienti dali'Irak? 

Di emozione profonda, anzi
tutto. Come per tutu, credo. E 
di speranza Anche se. indub
biamente le disponibilità so
no da verificare, e anche le 
eventuali modificazioni inter
venute ali interno del regime 
di quel paese 

Dai cattolici erano venate 
ripetale sollecitazioni al 
cessate il fuoco— 

Mi pare più corretto risponde
re, in questa sede, da espo
nente della De, anche se l'i
spirazione cristiana si nflette 
nelle posizioni assunte Ecco, 
I interrogazione che ho firma
to sollecita un'iniziativa sulla 
crisi del Golfo e, più in genera
le, sul Medio Oriente anche in 
presenza della guerra. Il con
flitto, insomma, non pud e 
non deve sospendere la politi
ca. 

Ce una velala critica all'a
zione del governo? 

In questi giorni si sono avvi
cendati a Roma diversi espo
nenti arabi È il segno che l'I
talia è considerata un interlo
cutore uule Anche se, in qual
che momento, la politica del 
nostro paese sul Golfo mi è 
parsa troppo trascinata dagli 
eventi È quindi importante il 
recupero di quel ruolo, nel Me
diterraneo e verso il mondo 
arabo che ha caratterizzato gli 
ultimi quarant'annL E che, 
non a caso, a ha causato an
che delle incomprensioni da 
parte di altri paesi occidentali. 

Una tregua riaprirebbe l'a
genda di questioni che si 
trascinano da anni» 

Infatti. Bisogna rendersi conto 
che se non si affronta il pro
blema palestinese non ci sarà 
mai una vera pace Gli eventi 
bellici hanno inasprito la posi
zione di Israele, e tutto diventa 
quindi più difficile Ma è di ti 
che bisogna ripartire E lo 
stesso discorso vale per il Li
bano 

D'altra parte, Israele non è 
il solo ponto di contraddi
zione io questo scacchiere. 

No, ci troviamo di fronte una 
regione attraversata da pro
fondi conflitti e lacerazioni tra 
I paesi arabi BasU pensare al 
contenzioso tra la Sina e l'I
rak. 

La guerra, quale che sia la 
sua scadenza, lascia all'Oc
cidente un carico assai pe
sante... 

Mi impressiona soprattutto la 
prospettiva della ricostruzione 
dell'lrak, posta del resto da 
Baghdad come una delle con
dizioni per il ritiro dal Kuwait 
E un problema di enormi di
mensioni, che si aggiunge a 
tutti gli albi E, anche se in 
questi giorni tutto è sembrato 
ridursi ad un duello tra Bush e 
Saddam Hussein, siamo tutti 
coinvohi 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Un mese di fuoco «intelli 
ultima Imma* 
gine e una 
lunga camita- ' 
ta che spara 
negri occhi del 
mondo urta 5-

É
"' la di membra annerite. Del 

. corpi bruciacchiati, mal di-
.^, sposti s>j| terriccio della stra-
4ì da. ch i diventano all'hit-
g £ prowiso quello che nessuno 
»•; avrebbe voluto vedere e che 
pi qualcuno ci aveva assicura- ' 
% -. to che non avremmo visto. 
••'• Un massacro, appunto. Sen

so « fragedia di qualsiasi : 
v guerra. Ma per quasi un me-
'f seri^acc4iyintionldlirio)>, 

ti, non d i g e s t * /«WMWte • 
giusto <t sopratutta precita 

-. gu«fra;di,)ib«aziorMi.-daU;e-
mirato kuwaitiano. Poco Im
porta sapere se il mezzo mi-

i gliaio di morti carbonizzati 
nel bunker di Baghdad sia il 

? risultato del cinismo, di un 
*, dittatore ammaestralo all'u-
ì>- so dei mezzi di comunica* 
v. zione di massa o della «stu-
&. pkJtta» degli ufficiali Incapa
li', ci di ammettere la possibilità 
,§• che. dopo giorni di marte)-
S tante bombardamento, un 
f, bunker militare può diventa
l i ' re l'unico posto sicuro per 
j£r-, centinaia di persone. Certo è 
1/ la notti! del 16 gennaio l'or-
\^ ferisira «Tempeste nel deser
e t e » era cominciata con hit» 
r\ t'altroaperanze. ••.•. • • 

fe' t'inizio sono quattro 
™; Awacs, gli aerei radar che si 
; -levano involo al tramonto 
;"' dall'aeroporto militare di 

m Riyad in Arabia saudita. Due 
M ore più tardi ad ondate sue-
S s cessive. ogni quindici mlnu-

* ti, centinaia di cacciabom
bardieri entrano nel cielo : 
delilrak. E la guerra Inizia, 
come una lotta contro il 
tempo. I loro obiettivi infatti 
sono tassativi e della massi
ma urgenza: il comando al-

,,* leato sa che deve distrugge-
* re nel minor tempo possibile 

jjs£ I reattori nucleari, llaborato-
j y ri dove Saddam arricchisce 
7~r: il plutonio, te fabbriche e I 
a>. magazzini di armi chimiche 
Hi 9 batteriologiche, le rampe 
®% fisse dei missili Scud, I centri 

di comando e di comunica
zione dell'esercito, i bunker 

' della Guardia repubblicana. 
6' l'operazione chirurgica. Il 
progetto di un architetto, co
me lo ha chiamato il genera
le Schwarzkopf, che mire a. 
rendere inoffensive nel più 
breve tempo possibile la 
parte più spaventosa della 
macchina bellica messa in
sieme dal dittatore iracheno 
in anni di paziente ricerca 
sul mercato delle armi 

L'opera dura settantadue 
ore e seimila missioni dei 
caccia alleati E' in quell'ar
co di tempo che le bombe 
intelligenti dell'aeronautica 
americana, inglese, trance-
ce. italiana e saudita centra
no l'impianto chimico-batté-
Teologico di Samara, le cen
trali atomiche alla periferia 
di Baghdad. I depositi degli 

' Scud, il ministero della Dlfe-
' sa. Il palazzo presidenziale. 

Tutto comincia con quattro 
Awacs che si levano in volo 
dalla base di Riyad 
È la notte del 16 gennaio 
Due ore più tardi fl cielo 
dell'Irak è solcato 
da centinaia di aerei 

ito più grande 

centomila 
missioni 
GliScud 
su Israele e il massacro 
nel bunker trasformato 
in trappola incandescente 
Crolla miseramente l'illusione 
di un'operazione chirurgica 

. OMIROCIAI 

\ i 

i 
Nella prima notte di guerra 

*' piovono sulllrak 18.000 ton

nellate di esplosivo e l'illu
sione di una rapida vittoria 
tinaie sembra un sogno che 
si pud anche sognare. Sad
dam non risponde subito. 
Tiene a freno la sua rabbia 
per più di 24 ore. poi lancia 

.gli : Scud. Cinque contro 
Riyad, sette contro Israele. 
Ma è solo una mossa politi
ca, sul piano militare il ladro 
di Baghdad è schiacciato dal 
cielo e dal mare, la guerra 
non ha storia. I missili contro 
la capitale saudita servono a 
segnalare l'odio del rais per 
la monarchia che ha per
messo agli alleati di allestire 
il suo annientamento, quelli 
verso lo stato ebraico sono 
pillole avvelenate contro il 
leader siriano Assad e il pre
sidente egiziano Mubarak. 
In Arabia ci pensano gli anti
missile Patriot che intercet
tano le ogive irachena nel 
cielo di Riyad. Su Israele, in
vece, gli Scud arrivano fino • 
terra colpendo Tel Aviv, Hai-
faeSated. 

I diciotto feriti c h e lamen
ta Il popolo ebraico dopo 
l'attacco Iracheno diventano 

. il primo guaio della guerra. 
Per un giorno intero l'ingres
s o di Israele nella partita 
contro Saddam spaventa 
Washington e l'Europa, divi-

. d e Tel Aviv e terrorizza le ca
pitali arabe. «Abbiamo detto 
c h e se saremmo stati attac
cati avremmo risposto - dice 
il ministro della Difesa Mo
she Arens - e siamo stati at
taccati». Solo l'intervento di 

: Bush convince Shamir a non 
commettere l'errore di lan
ciare gli aerei con la stella di 

David nella mischia del Gol
fo. E Israele resiste mentre 
Saddam, strapazzato notte 
dopo notte dalle bombe, si 
diverte a stuzzicarlo con gli 
Scud che puntualmente ani-
vano a destinazione. 

Il terrore arriva all'appun
tamento con la storia nella 
notte del 22 gennaio. Questa 
volta sono tre i missili c h e 
solcano i cieli di Tel Aviv do
po un viaggio di 600 km dal-

' la frontiera tra l'Irate e la 
' Giordania. Uno arriva a se-
' gno centrando un palazzo di 
' tre piani in quartiere popola-
: re di Tel Aviv. Tre morti e set
tanta feriti. Ma l'atteggia
mento del governo israelia
no e già cambiato: la Casa 
Bianca ha promesso di tra
sferire sul suolo ebraico gli 
antimissile Patriot e Shamir 
ha capito che conservare un 

. bassissimo profilo nella bat-
> taglia che infiamma il Medio 
Oriente gli consentirà di ga
rantirsi un credito che non 

. vale la pena sciupare «ascoi-
: tando II cuore piuttosto che 
la ragione» nel momento più 
difficile. • 

L'altro guaio sono f piloti 
' abbattuti durante i raid sul
llrak. Sono pochi, ma quan-

! do appaiono in tv con il vol
to tumefatto e lo sguardo an
gosciato un brivido sconvol
ge le capitale alleate. Radio 
Baghdad annuncia che sa
ranno utilizzati come «scudi 
umani», che i loro compa
gni, bombardando un ae-
reoporto o un deposito d'ar
mi, potrebbero decretarne 
anche la condanna a morte. 
In questo scenario, un dram

ma tutto privato è quello del 
bombardiere europeo, quel 
Tornado che la contraerea 
irachena colpisce - chissà . 
perche - con pochissimo 
sforzo. Un vero fiasco, poi, è 
il debutto delti squadriglia 
italiana. Il 18 gennaio. Degli 
otto Tornado decollati dalla 
base negli Emirati arabi nep
pure uno riesce a condurre 
in porto la missioni assegna
tagli Sei sonocostretti ad in
terrompere il viaggio verso 
l'Irak per aver mancato II ri
fornimento in voto. Un altro 
rientra per noie al carrello 
d'atterraggio. L'ultimo viene • 
abbattuto prima che riesca a 
sorvolare l'obiettivo. 

Eppure, a parte gU Scud 
che dopo I primi giorni par
tono sempre più raramente 
dalle rampe di lancio mobili 
che I generali iracheni sono 
riuscirla salvare dalla chirur
gia alleata, ta sensazione 
che la guerra non sarà né 
breve, né indolore si fa stra
da rapidamente. La tecnolo
gia bellica alleata ruota in
torno alle armi «furbe», agli 
aerei invisibili, alle bombe 
•precise». E tutto si svolge 
come previsto ma senza che 
ci siano risultati risolutivi. In 
teoria, dopo la prima setti
mana di guerra, si ha l'im
pressione che potrebbe an
dare avanti cosi all'infinito, 
come II moto perpetuo. Gli 
alleati hanno il controllo as
soluto del cieli, picchiano 
obiettivo su obiettivo senza 
incontrare la. minima resi
stenza e, dopo I depositi di 
armi, le fabbriche, i centri di 
comando strategico; si dedi

cano alle piste degli aereo-
porti, alle ferrovie, ai ponti. 
Ma, in realta, lavorano solo 
ai fianchi. Anche la minac
cia del terrorismo si rivela ef
fimera. Esclusi alcuni atten
tati in Grecia e in Turchia o 
l'aggressione che provoca la 
morte di tre marines nel por
to saudita di Gedda, l'onda
ta di panico che ha percorso 
l'Europa all'inizio del con
fronto non trova nessun ri
scontro nella realtà delle co
se. E' 11 terrore ecologico l'u
nica carta giocata da Sad
dam che scuote dalla son
nolenza gli spettatori della 
guerra. L'incendio dei pozzi 
e mare nera di petrolio che 
inquina il Golfo fa temere 
una catastrofe più inumana 
del conflitto stesso: l'apoca
lisse ambientale. 

Cosi inizia la seconda fa
se. Il vero polmone del rais, 
infatti, non sono i cento ae
rei che si sono rifugiati in 
Iran o le rampe mobili degli 
Scud ma i tanti trincerati nel 
Kuwait E' per loro che la 
•guerra asettica» diventa 
opera di distruzione di mas
sa. Dal mare entrano in 
campo la Missouri e la Wi
sconsin, le corazzate della 
guerra di Corea che fanno 
saltare in aria le postazione 
della Guardia repubblicana 
nel deserto e in cielo svetta
no i B-52, i micidiali bom
bardieri che seminavano il 
terrore ad Hanoi. Su Bassora 
e Baghdad l'intervento di
venta a tappeto. Il porto lun
go lo Shatt el Arab viene col
pito per giorni, si distruggo
no i ponti, le strade, la ferro

via, gli uffici. «Tutta Bassora 
è un obiettivo militare» di
chiarano i portavoce militari 
quando si levano le prime 
voci di protesta per la distru
zione della città, «gli abitanti 
lo sanno, li abbiamo già Invi
tati ad andarsene». Bassora 
come Tikrit, il paesello nati
vo di Saddam raso al suolo 
perchè obiettivo strategico 
(una lezione psicologica) 
nei primi giorni successivi al
l'attacco. E Bassora è l'anel
lo che collega i 450.000 sol
dati nel Kuwait con le retro-' 
vie, che garantisce il riforni
mento per i tanks e la comu
nicazione con le truppe che 
dovranno difendere il furto 
del2agosto. 

La violenza delta seconda 
fase spinge Saddam a sco
prirsi. Ad accelare i tempi 
del confronto a terra. E' una 
mossa disperata perchè I 
suoi uomini possono sicura
mente difendersi «Insab
biando» l'armata di Sch
warzkopf sulle dune del Ku
wait, ma non possiedono la 
potenza sufficente per attac
care. E non hanno la prote
zione degli aerei. La batta
glia di Khaf|i si svolge esatta
mente all'interno di quésto 
canovaccio. ' 
All'ombra della luna piena 
del 30 gennaio tre colonne 
di fanteria motorizzata ira
chena appoggiata da quat
tromila uomini entrano in 
Arabia saudita attaccando le 
posizioni americane e sau
dite. Penetrano per oltre 
venti km ed occupano la cit
tadina di Khafji. 1 combatti
menti. Iniziati poco dopo la 

mezzanotte proseguono peri 
tutto U giorno successivo at-jj 
tenuandosi solo al calare > 
della notte quando il grosso &• 
delie truppe irachene si ritira 
lasciando sul terreno olire •.-,: 
un centinaio di morti e una •* 
ventina di carri armati T-55 ,rf 
di fabbricazione sovietica. E' >-, 
la prima vera battaglia terre-,-. 
sire, un assaggiò di quello ^ 
che pu6 essere lo «scontro fi
nale». Alla fine il bilancio'ne-
gativo per gli Usa conta ap- 0 
pena undici morti - poi si s a - , 
pra c h e sono caduti per er-
rore uccisi dal fuoco al leato< u 

- e due dispersi, tra cul' la ^ 
prima donna-marine cattai '" 
ratafir? combattimento. MS"*" 
l'ecò'"*'*i)6fme in tuWS i t /« 
mondo e nelle capitan ara-"1* 
be, il rais s i conquista un'àe» "* 
reola tutta speciale: Ai loro •* 
occhi non solo resiste da ••<* 
due settimane al bombarda- '•?• 
mento alleato ma è capace •!> 
di organizzare un'offensiva "< 
in grande stile capace di o 
mettere m seria difficoltà la .-to 
supertecnoiogica armata nel ic 
deserto. .-,, •<•-. --a 

Eppure la lezione di Khafji o 
non era affatto positiva per o 
gli strateghi di Baghdad. In- j? 
segnava, c h e Tunica coww}» /» 

. fare era aspettare c h e Bush»»; 
si decidesse a dare l'ordine ,-p 
di sbarco ai marines e prò- e» 
vare a «esistere all'impatto,-,, 
c h e i generali alleati aveva- | d 
no intenzione di scatenare .., 

' per sfondare le trincee ira- " 
chene. Magari usando l'ar-
ma chimica. Quello spettro [Z 
c h e ha dominato tutta l'av- 1 
ventura alleata nel Golfo. E 
che, Saddam non ha potuto "? 
,- s e mai l'ha voluto - usare " 
perchè non poteva applicar-"* 
lasugliScud. ..-•"•• •.*• 

Gli alleati, ovviamente. *J 
avevano l'interesse opposto, 'f 
Bombardare il più possibile-3 1 

fino a stremare qualsiasi re- ° 
sistenza sul suolo kuwaitia- " 
no. E, passata Khafli. il co - »! 
pione'del la guerra n o n ' * -il 

• mutato, trasformando glor» ni 
n o d o p o giorno il Kuwait in i> 
un grande cratere tempesta-' "5 
to dagli esplosivi. Tantoché,. >* 
l'altro ieri, il portavoce allea- n 
to ha potuto sostenere c h e ni 
oltre il 60% della macchina—, 
bellica iracheni era stata -

. spazzata via. 1300 carri ar- --, 
mati, 800 mezzi blindati e „• 
1100 pezzi di artiglieria sono, ^ 
stati distrutti nelle miglialadi: '., 
missioni alleate sull'emirato, y , 
Un'ecatombe di mezzi miii- ' 0 

' tari indimenticabile. 
Il resto è storia di questi _ 

giorni. Le drammatiche im- JJ 
magini del rogo del rifugio di ' 
Baghdad sono probàbTI- "£ 
inente'solo una piccola par
te di quello che vedremo "! 
quando questa guerra sarà "" 

- finita. E almeno due illusioni *•* 
sono già state cancellate ** 

' dalla realtà: quella di Sad- '•& 
dam che credeva di potersi "^ 
confrontare con un esercito •»" 

1 molto più evoluto del suo e "» 
quella della/ Casa Bianca «* 
convinta che la guerra «post- >& 
moderna» fosse simile al o 
wargames elettronici Senza i 
sangue, dolore e morti 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

i'<• • 

interrogativo di 
venerdì 1S feb
braio 1991 .visti i 
fatti, sembra prò- • 

,:: pr io essere: per 
f,r far finire la guer-
K ra del {Golfo si vuole II ritiro 
W. Iracheno dal Kuwait o la re-
f.sa Incondizionata di Sad-
'•'. dam? Chi poi vuole l'una o 
£ rakn cosa e a quali condì-
filoni? • • • • • • • • 
•;• I fatti innanzitutto. Nel gl-

;V io di pochi giorni ha preso 
v corpo, partendo da un'offer-
•• la di mediazione iraniana, 
. una passibilità concreta di 
•': metter fine ai combattlmen-
' ti. ftafsaniani e lo stesso trU-

' ntsnò degli Esteri di Tehè
ran, par loro stessa ameni»-

.. «ione, fin dal 4 febbraio 
1 scono non hanno mai detto 

di ami* piani articolati di 
<• pace da sottoporre tanto a 
* Saddam quanto a Bush, ma 
% di puntare nell'immediato 
* né più né meno che ad un 

? cessate il fuoco che consen
tisse poi l'esame e la discus
sione di una nuova geome-

^ Irta di pace su una sponda 
* come sull'altra della guerra. 
; ' Q si * chiesto. neU'immedia-
**, lo. che credito potesse ri-
t scuotere II regime degli aya-
t tellah tanto a Baghdad 
; quanto a Washington per 
>' (arsi • ascoltare, scordando 
J un palo di latti incontroverti-

biU che attengono alla sfera 
"* tutta politica dell'area me-
* diorientale e in quanto tali 
ft molto importanti. Innanzi!» 
h tutto l'abile neutralità di 
- Teheran fin dall'inizio del 
? conflitto: neutralità rafforza-
f, la dal •congelamento* degli 
li aerei iracheni su territorio 
% iraniano; un atto che ha sa-
i» puto non suonare ostile al 
-' febbricitante mondo arabo e 
', che, parallelamente, rassi-
•' curava l'Occidente sulle in-

}t terolonl dell'Iran. Iran che. 
Jfc non scordiamolo, non è un 
;, paese arabo ma come gli al-
/ tri paesi della regione teme il 
"t, dopo guerra, teme l'even
ni tuale vuoto di potere che si 
^ verrebbe ad aprire nel cuore 
f - del Medio Oriente se Tirale 
j» implodesse in una sconfitta 
$ rovinosa. L'Iran che - infine 
*p - pud muoversi diptomaU-
*« camente proprio perche 
*». non si è schieralo al fianco 
ir di nessuna Può dunque dire 
Ì( e fare con mano molto più 
^ Ubera. Tutto stava ad ascol-
« tarlo. 

K Ed è proprio dietro l'Iran. 
5S per cosi dire battitore libero 

i tra due schieramenti che 
X1 sembravano ormai irredime-
^'diabUmente irrigidiU suU'u-
' 4 n k a logica della guerra, e 
v£ intervenuta l'Untone Sovteti-
} • ca.con la missione di Prima-
**«' kov. prima a Teheran, poi a 
t( Baghdad, mentre si rimette-
<•• va ht moto con insospettato 
" * attivismo il «truppone» dei 
- non allineali. È stato addirit-
\ ture Gorbactov in persona 

ad annunciare il 9 febbraio 
che Mosca cominciava se-

•-, riamente a dubitare che II 

beffa o vera trattativa? 
La mossa a sorpresa 
delTIrak sembra essere 
il frutto del rilancio 
dei negoziati da parte 
dell'Iran e delTUrss 
Quali garanzie ha fornito 
il Cremlino in cambio 
dell'apertura di Baghdad? 

Ma Bush vuole davvero 
solo il ritiro dal Kuwait 
o jninta invece alla completa 
dSfétoiractena? J " 

MARCILLAIMIUANI 

L'incontro a WasMnoton 
., tra il sovietico 

erameftcanoBaker. 
Sortoti ministro 

OR Esteri 

Sopra Perez De CueDar. 
in alto rinviato sovietico 

Prtmakov 

t 

fronte alleato stesse travali
cando Il mandato Onu coi 
suoi bombardamenti indi
scriminati del Kuwait e del
l'Irate con l'avvertenza però 
di precisare che il rispetto da 
parte di Saddam di tutte le ri
soluzioni votate dal Consi
glio di sicurezza rimaneva • 
una condizione imprenscin-
dibile. Un segnale di dispo
nibilità di Mosca a «rientrare 
in gioco», ad uscire cioè da 
quello che a Baghdad veniva 
interpretato come un ap
piattimento del Cremlino al
la logica degli Stati Uniti per 
interposte Nazioni Unite. 
L'Unione Sovietica, in altre 
parole, si è posta seriamente 
l'interrogativo oggi attualissi
mo, se questa guerra avesse 
come scopo la liberazione 
del Kuwait o non piuttosto 
far terra bruciata in Irak. 

Si può fare della sofistica
ta dietrologia su questa mos
sa di Mosca: si può afferma
re - come peraltro * stato 
detto in molto mondo arabo 
e nel cosiddetto Terzo mon
do - che l'Urss rischiava di 
scomparire definitivamente 
dal Medio Oriente, che anzi 
gli Stali Uniti erano stati 
prontissimi a cogliere l'oc
casione presentata dall'in
vasione del Kuwait per in
stallarsi in armi nel Golfo, 
impresa che non era loro 
mai riuscita vista l'estrema 
renitenza saudita e degli 
emirati ad ospitare truppe e 
aerei Usa nelle proprie basi. 
Si può perfino dire che rilan
ciare la politica estera sia 
oggi per Gorbactov un modo 

utile, quanto consueto, di far 
dimenticare le vicende inter
ne (si legga baltiche) com
piacendo parallelamente 
anche i suoi generali che ap
punto non hanno mai gradi- ' 
to •l'occupazione» militare 
americana ed alleata del 
Golfo medesimo. Resta co
munque il fatto che l'Urss 
non ha mai fatto mistero di 
avere un concetto di «stabili
ta» dell'area del Golfo che, 
prevedendo certamente il ri
tiro Iracheno dal Kuwait, 
mantiene tuttavia nella so
pravvivenza dell'Irak stesso 
un punto fermo. Andiamo a 
rileggere cosa diceva il non 
ancora famoso E. Primakov 
alla vigilia della guerra. In 
un'intervista alla Komso-
molskqja Pravdadeì fatidico 
15 gennaio *91 affermò: 
•Quando ho incontrato Sad
dam a Baghdad, in dicem
bre, mi ha confessato di es- • 
sere un realista e che sa di 
dover andarsene (dal Ku
wait)... Bisogna perciò tro-. 
vare lo spartiacque tra l'in
coraggiamento all'aggres
sione e la creazione di con
dizioni per II ritiro, condizio
ni che stabilizzino la situa
zione complessiva nella 
regione mediorientale». Pri
makov concludeva parlan
do esplicitamente di un «si
stema di sicurezza nell'area» 
che potesse offrire a Sad
dam delle certezze. 

Quali certezze? 
Con l'occhio di oggi e 

proprio questo deve essere 
stato l'oggetto dei colloqui 

di Primakov a Baghdad que- ; 
sta settimana, le certezze al
tro non sarebbero che ga
ranzie sulla sopravvivenza 
tanto di Saddam quanto del
l'Irak. E questa è la diaerimi- ' 
nanfe reale che pesa come 
una spada di Damocle su 
qualsiasi via negoziale si in-
traprenda o si intraprenderà 
- speriamo - per porre fine 
alla guerra: la sopravvivenza 
dell'Irak, se non proprio di 
Saddam in persona. Un ar
gomento che è capace di di
videre seriamente il mondo 
in blocchi, un'altra volta. ' 

Non si tratta di divisare se 
Saddam piaccia più a Mosca 
che a Washington: resta che ' 
Saddam, l'uomo per quanto 
esecrato, da cui' dipende il 
fatidico ritiro dal Kuwait ha 
ritenuto che Mosca potesse 
fornirgli delle garanzie no
nostante avesse votato in se
no al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu te stesse risoluzioni 
degli Stati Uniti. Oltre al fatto 
che non avendo «nessun uo
mo in divisa nel Golfo» (ieit 
rnothr più volte ripetuto da 
Gorbaciov) l'Unione Sovieti
ca non può essere tacciata 

, dagli iracheni di essere «un 
; aggressore». Ancora oggi, 
' sabato e domani, a Mosca si 
assisterà ad un vero e pro-

' prio fervore diplomatico con 
la presenza nella capitale 

: sovietica non solo del mini-: 
stro degli Esteri iraniano Ve-
lajati ma della troika della 
Cee e dell'atteso Tarek Azlz. 
La diplomazia si è dunque 
rimessa in, moto e questo 
non può essere che un fatto 

positivo, qualunque sia la 
valutazione del comunicato 
del Consiglio della rivoluzio
ne irachena che ieri, per la 
prima volta in un mese di 
guerra ha affermato l'inten- ' 
zione di Baghdad di ritirarsi 
dal Kuwait ' 

Le prime reazioni, a cai- . 
do, soprattutto dagli Stati . 
Uniti come è noto non sono , 
state positive. «Una beffa 
crudele» l'ha definito Bush 
che desidera un ritiro senza 
condizioni e meno che me
no gli piace il linkage ripro
posto dagli iracheni tra pace 
nel Golfo e questione dei ter
ritori occupati da Israele. Bu
sh anzi ha - volontariamen
te o meno - fatto luce sul 
suo vero pensiero invitando 
i militari e il popolo Irache
no a prendere in mano I de
stini del loro paese, neutra
lizzare Saddam e attuare 
senza condizioni tutte le ri
soluzioni dell'Onu. Un invito 
al golpe vero e proprio, che 
per il presidente degli Stati 
Uniti dovrebbe essere com
piuto nel nome e su manda
to delle risoluzioni dell'Onu 
sulla crisi. Eppure proprio 
dall'Onu, il segretario gene
rale Perez de Cuellar intrave-

; de nel comunicato iracheno 
.spiragli per riaprire un di
scorso di pace. Partner im-

' portanti della coalizione al
leata, come la Francia e l'Ita-

' lia, per bocca di Mitterrand e 
Andreotti, pur ribadendo l'i
naccettabilità delle condi-

; zioni poste da Baghdad per 
. il suo ritiro, registrano «una 

modifica dell'atteggiamento 
di chiusura di Saddam». 
Troppo, troppo poco? 
In altre parole quanto è cre
dibile Saddam col suo co
municato, anzi l'Irak col co
municato del consiglio rivo
luzionario? Un interrogativo 
«pericoloso» perché oggi più 
che mai rischia di spaccare 
l'Alleanza antirachena e di 
gettare un'ombra lunga an
che nei rapporti tra Usa e 
Urss visto che proprio Mosca 
ha rimesso in moto le vie di
plomatiche, ed ha - per to 
meno in apparenza - favori
to con la sua credibilità pres
so Baghdad la minisvolta 
irachena. Intanto notiamo 
un particolare che potrebbe 
essere significante: il comu
nicato arrivato da Baghdad è 
firmato «Consiglio della rivo
luzione». Saddam poteva fa
re uno dei suoi infuocati di
scorsi alla Cnn o far leggere 
il comunicato medesimo dal 
bafluto speaker che cono
sciamo ormai quasi suo so
sia. Si è espresso invece, uffi
cialmente per un passo in
dubbiamente ' importante 
per l'Irak, il consiglio rivolu
zionario. A meno di un'astu
ta mossa tattica, o di un gio
co delle parti, potrebbe in-
travedersi la possibilità che i 
colonnelli del Baath abbia
no ridimensionato il loro Sa
ladino di fronte allo sfacelo 
dei bombardamenti alleati. 
In quest'ottica l'invito di Bu
sh al popolo iracheno per
ché attui un vero e proprio 
golpe potrebbe sembrare 
meno peregrino. Congetture 

a parte ilproblema resta, an
zi se Saddam è stato accan
tonato prima del comunica
to del consiglio rivoluziona
rio ripropone in termini an
cora più gravi l'interrogativo 
che ci eravamo posti all'ini
zio e cioè: Bush, l'Occidente 
vogliono ancora il ritiro dal 
Kuwait o la distruzione del
l'Irak? Non più tardi del 29 
gennaio scorso il comunica
to congiunto Baker-Bes-
smertnykh prometteva la 
cessazione delie ostilità qua- . 
torà l'Irak «avesse annuncia
to il ritiro del Kuwait», dove 
la voglia di cogliere il mini
mo segno di disponibilità da 
Baghdad era per lo meno 
più attenta. Evidentemente 
oggi il semplice «annuncio» 
non basta più. Ma se si la
sciano cadere tutti I segnati 
•positivi», la cecità della poli
tica potrebbe fare danni an
cor più gravi della guerra 
protratta ad oltranza. Eppu
re nello stesso Occidente 
c'era chi, fino a poco tempo 
fa, ammoniva a «non umilia
re l'Irak», c'era chi ricordava 
la rabbia crescente delle 
masse arabe che fin dal pri
mo colpo sparato nel Golfo 

"giorno dopo giorno hanno 
invaso le piazze dì Amman, 
Rabat, il Cairo perfino del 
carcere-Damasco per mani
festare il proprio sostegno a 
Saddam Hussein. In altre 
parole, gestire una sconfitta -
bruciante dell'Irak potrebbe 
rivelarsi in tutto il mondo 
arabo un boomerang di cui 
farebbero le spese, nell'im
mediato, proprio quei regi
mi arabi che si sono dimo
strati più solleciti neli'ap-
poggiare l'offensiva alleata. 

Visti i toro rapporti col tur
bolento mondo islamico i 
paesi europei più di altri do
vrebbero «cogliere l'attimo» 
vista anche la presenza di 
una rappresentanza Cee a 
Mosca proprio oggi. La «do
manda Europa», la richiesta 
cioè ai paesi europei nel to
ro insieme perché svolgano 
un ruoto positivo in questa 
crisi, ha continuato ad arri
vare dal Medio Oriente no
nostante la compattezza del 
fronte occidentale contro 
Saddam. Uno spiraglio quin
di, anche per la Cee resta 
aperto. In che direzione? Ve-

• liticare innanzitutto se le 
condizioni poste dal Consi
glio rivoluzionario iracheno 
per il ritiro dal Kuwait siano 
davvero irrinunciabili Per
ché non è detto che non si 
tratti di condizioni ancora 
molto rigide proprio perché 
sono le prime che accompa
gnano l'annuncio del ritiro. 
In secondo luogo allargare 
to spettro di garanzie a Ba
ghdad, impegnandosi a pro
muovere in una data certa la 
fatidica Conferenza di pace 
per il Medio Oriente, una 
carta che si è lasciata gioca
re a Saddam a suo piaci
mento fino ad oggi, fino al ri
catto. 
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Bush e Saddam 
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NICOLA TRANFAQUA 

• proposta avanzata ieri dal Consiglio del co
mando rivoluzionano di Baghdad per un mo
mento ha,infiammato di speranza l'opinione 
pubblica intemazionale e segna in ogni caso 
un fatto positivo dopo trenta giorni di conflitto 
armato nel Golfo e di crescenti perdite umane 
dall'una e dall'altra parte. Con ogni probabilità 
l'incontro imminente a Mosca tra il ministro de
gli Esteri iracheno Tarek Aziz e il presidente so
vietico Corbaciov consentirà di comprendere 
meglio II senso e i limili dell'annuncio dilfuso 
dal vertice iracheno. 

Ma la mossa Irachena non appare tale da de
terminare immediatamente una svolta nella 
guerra, a meno che sia l'anticipazione di un ef
fettivo cedimento delllrak che sarebbe annun
ciato a Mosca con la garanzia dell'Uro che ha 
ripreso e fatto propria la recente proposta del
l'Iran, ma conferma quale e la strategia di Sad
dam Hussein e che cosa possiamo aspettarci 
nei prossimi giorni e settimane. 

Quel che colpisce, infatti, sempre di più gli 
• osservatori più attenti della crisi è il divario tra 

una strategia americana che punta prima di tut
to sul successi militari e la strategia Irachena 
che punta invece In modo essenziale sulla poli
tica e sulla psicologia del nemico. 

Sul Washington Posi, ad esempio. Dick Hoff-
mann si è chiesto ieri, e ha chiesto a vari esperti 
americani, se Saddam non ha conseguito un ri
levante successo di immagine attraverso il 
bombardamento di Baghdad che ha colpito e 
ucciso centinaia di vittime civili, sopratutto 
donne e bambini, e ha dovuto rispondere che 
su questo piano non c'è dubbio che 11 dittatore 
abbia raggiunto il suo scopo. 

E. a ben vedere, dall'inizio delle ostilità que
sta e stata la strategia di Saddam, in fondo po
co preoccupato dello scarso effetto militare 
conseguito dai suoi missili sull'Arabia e su 
Israele e invece assai attento a sollevare sem
pre di più l'entusiasmo delle masse povere del 
rnotKto arabo contro Israele e la coalizione ara
bo-occidentale, a galvanizzarle con il solo fatto 
di resistere per settimane contro il più vasto 
schieramento di forze militari mal raccolto do-
DOU1945. 

n quest'ottica, la proposta di accettare la risolu
zione 660 delle Nazioni Unite, cioè il ritiro dal 
Kuwait ma porre nello stesso tempo condizio
ni come II ritiro di Israele dal territori occupati e 
detta Siria dal Ubano sembra tesa ad aggregare 

EIO largo consenso intorno alla sua strumenta-
: difesa della causa palestinese e a rafforzare II 

suo ruolo di condottiero dell'Islam e nello stes-
• , so «empo di nieltejre In dUflcoltàU nemico, e. In 

maniera particolare. l'Europa e i paesi arabi 
che hanno sempre sostenuto l'urgenza di una 

lionate sul Medio Oriente e di una stretta osser
vanza da parte degli Stati Uniti alle risoluzioni 
dell'Orni (si alla liberazione del Kuwait, no alla 
distruzione dell'lrak e a ridlsegnare gli equilibri 
della zona). 

Se questo e vero, si può prevedere che l'o
biettivo del dittatore sia, ancor più che salvare 
la propria macchina militare (operazione co
munque iniziata con II parcheggio di parte del
la propria dotta aerea sul territorio iraniano), 
uscire a un certo punto dal conflitto mantenen
do Il potere nel proprio paese e ritirandosi dal 
Kuwait con l'aureola dell'unico leader arabo 
capace di resistere a lungo contro gli Stati Uniti 

' e di battersi non soltanto per obiettivi di espan
sione nazionale ma anche per modificare, a 
vantaggio del palestinesi e di tutti gli arabi, la si
tuazione mediorientale. 

Saddam sa che sarà difficile agli Stati Uniti e 
ai loro alleali proseguire la guerra una volta che 
la liberazione del Kuwait e Stata ottenuta e che 
le risoluzioni dell'Orni sono state adempiute e 
che, dunque, la sua offensiva diplomatica ha 
buone probabilità di riuscire nel momento in 
cui deciderà di lasciare l'emirato invaso. 

Quello che non si può ancora sapere è se 
quell'offensiva è già iniziata, e proseguirà a Mo
sca, o se la mossa di Saddam si propone invece 
di affrettare l'offensiva terrestre degli alleati allo 
scopo di affrontarla con maggior Iona militare 
di quella che avrebbe tra quindici o venti giorni. 
In quest'ultimo caso, il piano del dittatore sa
rebbe quello di lasciare il Kuwait durante la 
battaglia di terra dopo aver infetto pesanti per
dite al nemico nei combattimenti ravvicinati. 

Di fronte a una slmile strategia, più politica 
che militare, che cosa oppone sullo stesso pia
no la coalizione alleata? A tutto oggi non è faci
le capirlo. 
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«Troppa passività intemazionale di fronte alla minaccia di distruzione dell'lrak» 
È la tesi di studiosi francesi e americani raccolta in un dossier di «Le monde diplomatique» 

C'è uno spettro che si aggira 
per l'Europa: l'Europa 

**• •Convinto di avere vin
to la guerra fredda George 
Bush non ha esitato a impe
gnarsi militarmente in que
sta crisi con l'intento di au
mentare ulteriormente il suo 
vantaggio e di dimostrare la 
preminenza mondiale degli 
Stati Uniti». Cosi scriveva ai 
primi di gennaio il direttore 
di Le Monde diplomatique 
presentando un numero in 
gran parte dedicato al «parti
to preso bellicista nel Vicino 
Oriente». Autorevoli collabo
ratori francesi e americani vi 
spiegavano come e perché 
si stesse ineluttabilmente 
scivolando verso un conflitto 
armato. A un mese di distan
za l'autorevole rivista di poli
tica intemazionale, fondata 
trentotto anni fa dal direttore 
di Le Monde Hubert Beuve-
Mery, pubblica oggi un se
condo dossier che costitui
sce forse, nel mondo occi
dentale, la più spietata e do
cumentata denuncia dell'u
so dalla «forza in disprezzo 
del diritto». La tesi comune 
di tutti gli interventi degli .stu
diosi francesi americani 
chiamati a collaborare a 
questo numero sembra 
chiaramente nassunta nel
l'editoriale di presentazione, 
laddove Ignacio Ramonet 
sottolinea che appena la 
guerra ha avuto inizio l'o
biettivo fissato dalie Nazioni 
Unite «è stato sostituito, in 
nome di pretesi imperativi 
militari, da due altri obiettivi: 
Il rovesciamento del regime 
di Saddam Hussein e la di
struzione dell'lrak». La pro
babile conseguenza di que
sto disegno sarà che «una 
vòlta evacualo Jl Kuwait edi
strutto l'Irak, al prezzo di chi 
sa quante vittime innocenti, 
non sarà risolto nessun pro
blema nel Vicino Oriente». 
Infatti: «Vincere una guerra 
non significa nulla se non si 
sa vincere la pace». 

— Attovrwow questo concetto1 

si muove la lunga analisi di 
Claude Jullen di quella che 
ironicamente definisce «una 
guerra cosi pulita». Anche 
per Jullen - per anni corri
spondente da Washington, 
autore di libri importanti su
gli Stati Uniti e sulla guerra 

fredda - la vittoria militare 
non potrà realizzare nessu
no dei propositi proclamati, 
e soprattutto garantire una 
«vittoria politica» in questa 
regione. Alla fine «il manto 
di dignità che, a nome del
l'Orni, copre questa guerra 
ne uscirà a brandelli. La pa
ce e il diritto non saranno di
versi da prima mentre altri 
problemi verranno ad ag
giungersi - come dimostra 
già la febbre del Maghreb -
a quelli che già si accumula
no sulle rive meridionali dei 
Mediterraneo, nel Gottose Ih 
numerose altre zone povere 
e inquiete che sono in preda 
alla violenza. Lirak deve 
perdere questa guerra e la 
perderà - conclude Julien -
ma il gendarme sarà destina
to a fallire». 

Un'importante 
«chiave» 
interpretativa 

Alain Gresh ha appena 
pubblicato due libri rivelato
ri sulla Palestina e sul Golfo 
che forniscono una impor
tante «chiave» Interpretativa 
della situazione nel Medio 
Oriente, e proprio per que
sto spiega come non si pos
sa «modellare con la guerra 
un ordine di pace». Cosa ac
cadrà, si chiede, «se la formi
dabile macchina di guerra 
americana distruggerà l'av
versario»? Secondo Gresh «la 
distruzione sistematica di un 
paese fratello* solleverà la 
collera popolare dalla Siria 
aU'EiiittaieLdalXìcrtto al Ma» 
gnreD menenoo m rnov»-
mento «una ondata di conte
stazione popolare che ri
schia ormai di allargarsi, In 
una mistura di nazionalismo 
arabo e di islamismo conte
statario. Ma nutrita anche 
dalle attuali disparità econo
miche e sociali e dal mante-

OIANPRANCO CORSINI 

nimento di sistemi arcaici e 
antidemocratici - appoggia
ti dall'Occidente - oltre che 
dall'accaparramento delle 
ricchezze petrolìfere da par
te di Emirati da operetta...». 

Secondo Alain Gresh ' 
•ogni bomba che cade sull'I-
rak e ogni Scud che cade su 
Israele e sull'Arabia Saudita 
non fanno altro che appro
fondire ulteriormente il fos
so tra le due rive del Mediter
raneo, tra la civiltà arabo- : 
islamica e quella occidenta
le». Sarà dunque una conti
nua presenza militare ame
ricana in questa regione il 
solo modo per proteggere la 
nazione che 6 «la prima 
esportatrice di petrolio nel 
mondo», e per garantire «ap
provvigionamenti a basso 
prezzo e il quantità sufficien
te»? Secondo Gresh gli Stati 
Uniti si preparavano a que
sta eventualità fin dai tempi 
del presidente Ford. Lo stes
so Carter aveva definito il 
Golfo «una regione di inte
resse vitale per la sopravvi
venza dell'Europa Occiden
tale dell'Estremo Oriente e 
degli Stati Uniti». E infine era 
stato Reagan, quando Bush 
era il suo vicepresidente, a 
stabilire la erezione di quel-
l'Us Centrai Command di cui 
avrebbe assunto il comando 
il generale Schwarzkopf. I 
collaboratori di Le Monde 
Diplomatique • Iconcorrono 
tutti a sottolineare che sia
mo, dunque, di fronte a una 
guerra •americana» e non 
già ad una operazione col
lettiva rispettosa del diritto 
inteniazionale e della Carta 

SOrni, ftchard Falk. pro-
ite di diritto intemazio

nale all'Università di Prince
ton e autore di Reoitallzing 
intemationol Lato, è il 010 
categorico quando afferma 

, che «non è possibile liberar
ci* darla sconcertante InV 
pressione che le Nazioni 
Unite sono state trasformate 
quasi in uno strumento della 
politica estera americana 
compromettendo di fatto la 
loro credibilità». Secondo 
Falk nel momento in cui 
ogni «via diplomatica è stata 

monopolizzata dai rapporti 
fra Washington e Baghdad -
con i paesi della Comunità 
europea, e soprattutto la 
Francia, impegnati in qual
che gioco confuso di secon
do piano - l'Onu era pratica
mente scomparsa dalla sce
na come attore «in questa vi
cenda». Cosicché «se la 
guerra é finalmente scop
piata frln gran parte perche I 
governi e le opinioni pubbli
che si sono lasciati fuorviare 
da una diplomazia dell'Orni 
quasi totalmente guidata da 
Washington». 

I rischi 
della «Pax 
Americana» 

. Le conseguenze di questa 
•passività» intemazionale in
cominciano ad apparire già 
chiare ma Falk ammonisce 
che, in base alla lezione del 
Golfo, «se questa passività 
continuerà si aprirà la strada 
ad una nuova1 e-pericolosa 
versione della Pax America
na in cui le Nazioni Unite si 
limiteranno soltanto a dare il 
benestare ed II segretario ge
nerale dell'Onu non sarà al
tro che un fattorino». Se l'O
nu, dunque, rischia di diven
tare un'altra vittima impor
tante della guerra, non sono 
minori i rischi che corre l'Eu
ropa secondo Paul-Marie de 
la Gorge H direttore della ri
vista francese Detense Natio
nal, autore del recente Re
quiem pouf h rtoolutlons, 
denuncia infatti nel suo arti-

cembre scorso e attribuisce 
alla Francia la grave respon
sabilità di avere respinto la 
proposta del 12 agosto da 
parte di Hussein che si dice
va disposto a discutere con
giuntamente il problema del 
Kuwait e quello globale del 
Medio Oriente per rispolve
rarle soltanto, tardivamente, 
il 14 gennaio quando gli 
americani avevano già fatto 
la loro «scelta». Per Marie-
France Toinet é stato «Bush 
il solo a decidere». L'autrice 
di LEtatdesEtats-Unis ricor
da come le crescenti «viola
zioni della Costituzione e il 
crescente disprezzo del 
Congresso» abbiano caratte
rizzato sempre di più la con
dotta della politica estera 
americana nel dopoguerra, 
e come In questo caso il pre
sidente americano sia riusci
to a strappare soltanto una 
precaria maggioranza in 
ambedue le camere a soste
gno della azione militare nel 
Golfo. Secondo Mane-Fran-
ce Toinet anche la demo
crazia americana è una del
la vittime del conflitto poi
ché in questo caso, nono
stante il dettame costituzio
nale dei checks and balances 
•George Bush ha poco con
sultato (al di fuon del uso 
entourage), poco ascoltato 
e poco informato» dimo
strando di voler «proteggere 
il segreto per proteggere il 
principe». E oggi dovrà an
che affrontarne le conse
guenze poiché «resta a vede
re - secondo la collaboratri
ce di Le Monde diplomati-
que - se questo disprezzo 
per tutti frutterà. Anche ri
portando la vittoria Bush po
trebbe aver giocatoachi vin
ce perde». 

I portavoce del Pentagono 
e i sondaggi delle opinioni 
pubbliche ci dicono oggi 
che tutto si svolge secondo i 
chini ma i collaboratori di., 

Le responsabilità 
della sinistra tedesca 
e la guerra nel Golfo 
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ropea» suggerendo che «pri- diplomatique ci ricordano -

• ma ancorStii nascere pow* 
camente l'Europa scompare' 
dalla scena intemazionale». 

Nella sua scrupolosa rico
struzione degli-eventi I) diret
tore di Detense National eto-
già i tentativi italiani del di

come ha scritto l'ex segreta
rio alla Difesa di Ronald 
Reagan il 4 dicembre scorso, 
che «la guerra, probabil
mente, creerà più problemi 
di quanti non possa risolver
ne». 

La democrazia salva l'idea di patria 

Ccftiflkatto 
*MXBf>t*M/12/.M9 

tra SI tirerà in ballo anche 
la patria? E circolerà ancora 
Il termine nazione? La do
manda é pertinente perché si 
é sempre ritenuto che prò-
pno nel corso delle guerre si 
realizzasse II punto più alto 
di Identificazione nazionale. 
È cosi anche oggi? Può la 
guerra, questa guerra, ricom
pattare la collettività nazio
nale e creare solidarietà e 
unità d'intenti? Credo che la 
risposta debba essere negati
va. 

La pluralità delle apparte
nenze politiche e dei patri
moni culturali, delle opzioni 
religiose e dei valori di riferi
mento, rende fluide le lealtà 
collettive - quelle che «fanno 
nazione» - ed estremamente 
ampie e diversificate le op
portunità di scelta. Tanto più 
In situazioni estreme, quan
do quelle scelte rimandano 
alle opzioni fondamentali: a 
questioni di pace e di guena, 
ovvero di vita e di morte. Ma 
in presenza di tali differen
ziazioni, resiste una qualche 
solidarietà nazionale? O, co
me la chiama Gian Enrico 
Rusconi («la Repubblica», 
9.2.1991 ) , una qualche «coe
sione politica democratica»? 
È difficile rispondere. Perché 
quella coesione si manifesti, 
dovrebbe esserci innanzituto 
una comune interpretazione 
delle ragioni della guerra e 
un giudizio condiviso sulla 
sua opportunità. Cosa che, 
visibilmente, non è. Su que
sta guerra, le due principali 
subculture nazionali - quella 

LUIGI MANCONI 

di ispirazione cattolica e 
quella di tradizione comuni
sta -hannouh giudizio, in ' 
prevalenza, opposto a quello 
di chi ha deciso la partecipa
zione italiana all'intervento. 
Il che risulta molto importan
te: a opporsi non é, infatti, 
una minoranza fatta di indivi
dui distribuiti casualmente 
nei diversi strati sociali e nei 
diversi ambienti, ma una mi
noranza - credo che tale re
sti - costituita, innanzitutto, 
da due componenti ideali, 
tuttora dotate di una certa 
coesione e titolari di proprie 
«visioni del mondo». Queste 
due subculture (anch'esse 
indubitabilmente meno 
compatte di trent'anni fa) 
sono oggi più solide, e capa

ci di aggregare, di quanto lo 
sia ripentita nazionale. In Ita
lia quest'ultima, per ragioni 
che sono state indagate da 
tempo, é scarsamente inte
grata: tanto meno io é oggi, 
quando sembrano prevalere, -
per un verso, il richiamo al
l'appartenenza sovranazlo-
nale (l'Europa) e, per l'altro 
verso, la suggestione del lo
calismo (le Leghe). 

E allora, va impietosamen
te constatata la fine di qua
lunque identificazione nazio
nale e, addirittura, di qualun
que idea di nazione. Ma que
sto corrisponde, come sem
bra temere Rusconi, all'as
senza di qualunque 
«coesione politica, democra
tica»?-

A confermare tale preoc
cupazione dovrebbe essere 
proprio il dato prima citato: il 
fatto, cioè, che si oppongano 
alla guerra propno le- due 
subculture considerate, per 
motivi diversi, storicamente 
estranee alla concezione de
mocratica dello Stato (que
sta è la convinzione espressa 
da Angelo Panebianco sul 
•Corriere della Sera»). Su 
questo punto si perpetua un 
grave equivoco. A mio avvi
so, oggi, quelle subculture 
hanno solo esilissime rela
zioni con l'antl-statallsmo 
cattolico di fine Ottocento o 
col giacobinismo della sini
stra rivoluzionaria. Il loro dis
senso sulla questione detta 
guerra (ò su altri terrilcriicia-

ELLBKAPPA 
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li) si nutre di teorie laiche -
liberaU^libertarie, radicali, 
estreme ed estremiste, se si 
vuole - più che di fondamen
talismi di origine religiosa o 
marxiana. A me pare che en
trambe queste subculture ab
biano nella democrazia un 
solido fondamenta certo, è 
una democrazia intensa
mente conflittuale - che pri
vilegia gli aspetti di movi
mento su quelli di governo e 
l'espressione delle domande 
collettive rispetto alla media-

, zione politica - ma cosa c'è 
di anti-statalistico in questo? ' 

Se ne può, forse, dedurre 
che oggi l'unica identità na
zionale - o meglio la sola 
coesione politica possibile -
è quella che si forma intomo 
al patto democratico: ovvero 
alla pienezza di una demo
crazia intesa come massima 
espressione delle idee e del 
libero conflitto tra esse. Dun
que, l'unica idea possibile di 
nazione si aggrega intomo 
alla lealtà nel confronti delta 
democrazia. Estranei a tale 
concezione - al limite, dun
que, del comportamento an
tinazionale - sono quanti vo
gliono limitare la possibilità 
del dissenso estremo su que
stioni estreme («in tempo di 
guerra non è consentita la di
subbidienza errile»). Negare 
tale possibilità di dissenso 
estremo è come negare la 
cittadinanza - ovvero la pie
na appartenenza alla colletti
vità - a quella parte di cittadi
ni che non si riconsocno nel
le scelte del governo. 

N on è stata la 
prima critica di 
sinistra al paci
fismo tedesco, 

l ^ _ ^ a B B quella di Amos 
Oz, cioè del 

più importante scrittore 
israeliano e fondatore del 
movimento «Pesce now». 
Ma certo è una delle più im
barazzanti, sottolinea quel
la strana complementarità 
sotterranea fra un'industria 
chimica tedesca (che ha 
fornito le armi a Saddam 
Hussein) e il sentimento 
anti-interventista, se non 
addirittura neutralista, di 
gran parte dell'opinione 
pubblica in Germania (che 
adesso rifiuta l'aiuto politi
co e militare allo Stato di 
Israele). Nel dibattito tede
sco già Hans Magnus En-
zensbeiger - giustificando 
la lotta dell'Alleanza nel 
Golfo contro l'aggressione 
irachena con un psico-
gramma parallelo Saddam 
Hussein-Adolf Hitler quali 
•nemici dell'umanità» - e il 
cantautore-poeta Wolf Bler-
mann - ex comunista anti
stalinista allora perseguita
to nella DdrChe oggi riven
dica una posizione «inter
ventista» nel nome di suo 
padre ucciso a Buchenwald 
- avevano preso posizione 
contro il «senso comune» 
protestante e neutralista 
della sinistra 

Ad Amos Oz - alla sini
stra israeliana in genere -
importano poco i «rituali di 
colpa» tedeschi, ripetuti di 
recente a Gerusalemme-an
che dal ministro degli Esieri 
Genscher (presentatosi 
con i soldi in mano), che 
subito dopo porta ad As-
sad, non meno dittatore del 
fratello-nemico - baathista 
iracheno, un aiuto econo
mico di cento milioni di 
marchi tedeschi. Conta in
vece l'accresciuta responso-
Mita di una Germania riu
nificata «più grande e per
ciò più potente». Questa re
sponsabilità - quella «stori
ca» e quella contempora-

cosa «molto semplice e di
retta» per la Germania: «Di 
considerare ogni aggressio
ne contro Io Stato di Israele 
(purché non provocata da 
Israele stesso) come un'ag
gressione contro la Germa
nia». E quindi di agire di 
conseguenza: «Non è im
portante - dice Oz - quanti 
soldati tedeschi sono nel 
Golfo, bensì quanta respon
sabilità i tedeschi dimostra
no». 

Oz - t i badi bene - è uno 
dei critici più veementi del
la politica repressiva di 
Israele contro Ylntlfada pa
lestinese. Ribadisce anche 
oggi - cioè, dopo la presa di 
posizione di Arafat a favore 
di Saddam Hussein - la ne
cessità di trattative fra Israe
le e l'Olp per una soluzione 
pacifica della convivenza 
Israele-Palestina, nel qua
dro di una conferenza di 
pace nel Medio Oriente, do
po la vittoria dell'Alleanza 
contro l'aggressore. Alla 
Germania - a quella pacifi
sta e al governo in carica -
chiede soltanto coerenza 
come presupposto di credi
bilità, anche nel quadro di 
una politica europea, pur 
troppo finora assente. 

Q uesta responsa
bilità, questa 
coerenza man
ca però nel sen
timento diffuso 
dei tedeschi: in 

un sondaggio della jSued-
ornisene Zeitung già all'inì
zio del 1991 Israele veniva 
indicato dal 32% degli inter
vistati come primo paese -
prima ancora della Cina co
munista (27%) -con cui la 
Germania non dovrebbe in
tensificare, nel futuro, i rap
porti politici. In qualche 
modo, questo stato d'ani
mo corrisponde alle posi
zioni poco chiare delle for
ze di sinistra. I Gruenen so
no divisi: in Asia, il partito 
verde appoggia l'aiuto te
desco ad Israele compresi I 
•Patriot» tedeschi, in coe
renza, con la solida politica 
occidentale-riformista di 
Joschka Fischer, architetto 
della nascente coalizione 
coi socialdemocratici a 
Wiesbaden. A livello fede
rale invece i Gruenen rifiu
tano la solidarietà politico-
militare con Israele e le for
ze alleate. Come i pacifisti 
protestanti della Germania 
dell'Est non sono nemme
no disposti ad ammettere 
aiuti tedeschi con sistemi 
antimissili esclusivamente 

I difensivi intesi a proteggere 

Israele contro bombe di gas 
«made in Germany», lancia
te da Baghdad. Rispetto a 
questo fondamentalismo 
pacilista, ha ragione Amos 
Oz, quando sottolinea la 
differenza «filosofica» fra il 
pacifismo tedesco a quello 
del movimento «Peace 
now»: non è la guerra il 
«male assoluto», semmai 
l'aggressione, l'oppresione. 
Esistono forme di oppres
sione e crudeltà - e questo 
lo sappiamo tutti dopo Au
schwitz! - di fronte ai quali 
una guerra dovrebbe essere 
considerata un «male mino
re». A condizione, ha ragio
ne Bobbio, che sia anche 
efficiente. 

Non parliamo del «Pds» 
tedesco, ciò*, dell'ex-parti
to di Stato della Ddr che 
con il suo agile «tribuno po
polare» Gregor Gysi cerca 
un recycling come partito 
movimentista - e ovvia
mente ritrova nella sua po
sizione equidistante la vec
chia «lotta ami-imperiali-
sta». Più interessante - e più 
drammatica - e la situa
zione della Spd. A ragione 
la posizione socialdemo
cratica tedesca é stata ri
chiamata anche a Rimini 
skr da quei delegati comu
nisti che votavano a favore 
di un ritiro immediato delle 
truppe italiane dal Golfo, 
sia da Napolitano e quanti 
sostenevano una opposi
zione leale alle scelte del 
governo, intesa a una npce-
sa di trattative fra le parti in 
conflitto. 

I l pluralismo 
•ecumenico» 
della Spd-con 
l'ex cancelliere 

^ ^ candidato La-
fontaine che ri

pete la sua cntica contro la 
presenza di aerei tedeschi 
ira le forze alleate In Tur
chia, e a l'ex cancelliere 
Schmidt che giustifica la 
censura militare r- può an
che risultare simpatico alla 
sinistra italiana. Sicuramen
te un animus tedesco piut-
m»W «asburgico» (peHrgt-
ramali...') fa meno pauraill 

Suello prussiano. Lasciato» 
a parte i problemi di iden

tità morale dei tedeschi -
sui quali il gran pensatore 
socialista ed esistenzialista 
André Gora diceva, rispetto 
al pacifismo nazional-neu-
trabsta degli anni Settanta: 
«Alla nazione tedesca man
ca un rapporto intrinseco 
con la libertà». 

Di fatto B pluralismo poli
tico centrifugo della Spd ha 
anche delle ragioni molto 
più banali. E soprattutto, 
una crisi di leadership, la 
mancanza di autorità di un 
gruppo dirigente riconó
sciuto dal corpo del partito. 
Willy Brandt - come presi
dente onorario, come capo 
dell'Intemazionale sociali
sta e come elder staiesman 
- ha messo tutti gli altri fen
der della Spd in condizione 
di «sovranità limitata». An
che per questo Lafòntalne si 
é dimesso dalla leadership 
di tutto il partito, lasciando 
il posto di presidente a 
Bìoem Engholm (che ava 
una funzione di «garante», 
cioè, più di mediazione che 
di iniziativa politica) Hans 
Jochen Vogel é a modo 
suo, anche «garante»: come 
capo de! gruppo parlamen
tare garantisce business as 
usuai. E questo - nella so
cialdemocrazia tedesca — 
significa in primo luogo una 
Verrechtlichung. rendendo 

'' giuridiche le questioni poli-
1 tiche. 

A cominciare dalla que
stione del Golfo. Non essen
do in grado di avanzare una 
proposta politica coerente, 
e reticente ad avviare un ve
ro dibattito etico-politico 
che rischia di sconvolgere i 
suoi precari equilibri, la Spd 
adesso è tentata di rinviare 
«la questione» della parteci
pazione tedesca alla san
zione politico-militare del-
l'irak alla Corte costituzio
nale, che dovrebbe giudi
carla, in termini di autodife
sa tedesca, mentre si tratta 
- semmai - di un caso di dV> 
iesa della legalità intema
zionale. 

Lacerata fra i vari «feudi» 
politici, dalla Renanla roc
caforte del corporatismo 
operaio tedesco-occidenta
le fino al nuovo Land Brad-
denburg sotto la nuova 
«stella» tedesco-orientale 
Stolpe - ideologicamente 
divisa n»lle coalizioni regio
nali fra rosso-verde e Crasse 
Koalition - la Spd ora è alla 
ricerca di una'linea politica 
coerente. Come è lontana 
BadGodesbers! 
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Nuovi problemi per Gorbaciov 
Alt al decreto sull'uso 
dei militari per pattugliare 
le città sovietiche 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V I L U M I 

• i MOSCA. Dopo !e vivaci 
contestazioni di numerose Re
pubbliche dell Unione, a parti
re dalla Russia di Boris Elisia il 
decreto di Gorbaciov sull uso 
dell'esercito nel pattugliamen
to delle citta è stalo sottoposto 
a critiche anche da parte del 
«Comitato di controllo costitu
zionale- l'organismo di con
trollo dell attività presidenziale 
e parlamentare II Comitato ha 
infatti rilevato 'sostanziali di
fetti» nel decreto e in partico
lare, nelle norme che regolano 
la sua applicazione, perche 
•mancano le procedure legali 
per giustificare I uso delle forze 
armate ali interno del territorio 
sovietico, quando non sia stato 
dichiarato lo stato d'emergen
za» E un alt chiaro e perento
rio al controverso decreto gor-
bacio%iano L'intervento del 
•Comitato di controllo costitu
zionale», diretto dal •liberale* 
Serghoj Alcxeev, era stato 
chiesto dal governo della Fe
derazione russa, che, come 
abbiamo detto si era opposta 
subilo al decreto 

Gorbaciov aveva emesso il 
provvedimento che autorizza
va il pattugliamento congiunto 
di esercito e polizia nelle città 
dell'Urss con lo scopo di com
battere la dilagante criminalità 
- questa era stata la giustifica
zione ufficiale - verso la fine di 
gennaio, circa un mese dopo 
(ma questo si era saputo suc
cessivamente) che il ministro 
della difesa, Yazov e quello de
gli interni l'Ugo avevano con
cordato una simile misura La 
decisione, che poi appunto 
Gorbaciov aveva- sanzionato 
con il suo decreto, aveva solle
valo un ondata di proteste da 
parte dell opposizione radicai-
democratica 

Ma è su un altro fronte che 
la politica sovietica si avvia ver
so nuove tensioni la manovra 
economica e l'aumento dei 
prezzi Oggi, su queste questio
ni, e prevista una nunione del 
Consiglio di Federazione 
L'annuncio non e ufficiale, ma 
l'ha anticipata l'agenzia «Inter-

fax» riferendo che l'altro argo
mento ali ordine del giorno sa
rà la struttura del nuovo gabi
netto dei ministri La nunlonc 
non si presenta facile, dal mo
mento che già ieri dalla Fede
razione russa sono venute del
le critiche ai previsti aumenti 
dei prezzi Serghei Shakhai, 
presidente del comitato per la 
legislazione del Parlamento 
russo ha infatti dichiarato che 
•sebbene una riforma dei prez
zi sia assolutamente inevitabi
le, essa non dovrebbe essere 
realizzata nella forma prevista 
dal governo centrale» E pre
sumibile quindi che critiche 
analoghe verranno avanzate 
dai rappresentanti di altre Re
pubbliche 

Per dopodomani è prevista 
invece l'apertura di una nuova 
sessione del Parlamento del
l'Urss La scalone si apnrà con 
un discorso del nuovo pre
mier Valentin Pavlov sui modi 
per stabilizzare I economia del 
paese II Soviet supremo do
vrà, inoltre, discutere di impor
tanti leggi economiche sul-
I impresa sulla denazionaliz
zazione sulla privatizzazione, 
sui prezzi, sulla demonopoliz-
zazione e sull istituzione delta 
borsa valon Ma è prevista an
che la discussione su altrettan
to importanti provvedimenti 
sociali protezione del consu
matore sistemazione dei con
flitti individuali di lavoro, emi
grazione e visti per I entrata e 
1 uscita dal paese Si tratta di 
argomenti decisivi per il pas
saggio al mercato, che si tra
scinano nelle commissioni da 
oltre un anno Questa volta, in 
una situazione in cui le forze 
contrarie alla nforma hanno 
assunto un peso politico consi
derevole si misurerà la capaci
tà dei Soviet supremo dell'Urss 
di mantenere fede agli obiettivi 
della perestrolka economica 
Infine Ieri si e riunito il «Comi
tato sulle questioni della Già-
snost» per discutere della legge 
sulla stampa il comitato ha 
deciso di mantenere l'attuale 
legislazione per garantire l'og
gettività dell informazione 

Il presidente Vaclav Havel Firmato a Budapest accordo 
annuncia che il suo paese di cooperazione tra Polonia 
aprirà a Vilnius un ufficio Cecoslovacchia e Ungheria 
di rappresentanza diplomatica Verso un'intesa con la Nato 

Praga pronta a riconoscere 
Pindipendenza lituana 
Un accordo di cooperazione è stato firmato a Buda
pest durante il vertice fra capi di Stato e primi mini
stri di Ungheria, Cecoslovacchia e Polonia. Havel 
annuncia che Praga apnrà una rappresentanza di
plomatica a Vilnius, passo importante verso il rico
noscimento dell'indipendenza lituana. Goncz, Ha
vel e Walesa sperano che siano concrete le prospet
tive di pace nel Golfo 

ARTURO BARIOU 

• • BUDAPEST II pnmo passo 
verso un nuovo ordine econo
mico e politico nell'Europa 
centro orientale è stato com
piuto len con la firma a Vise-
grad nei pressi di Budapest di 
un accordo di cooperazione 
tra lUnghena, la Repubblica 
ceca e slovacca e la Polonia 
Un primo passo perchè l'ac
cordo sotloscntto dai presi
denti e dai primi ministri dei tre 
paesi si limita per ora a stabili
re le linee generali e di princi
pio della cooperazione la
sciandone la concretizzazione 
e 1 approfondimento a succes
sive riunioni degli esperti, ad 
un secondo vertice che si riuni
rà in data da fissare a Cracovia,, 
e ad accordi bilarerali 

I tre paesi intendono andare 
in forme concordate e non 
concorrenziali sul piano eco
nomico e su quello politico al
l'appuntamento con la comu
nità europea, vogliono sfrutta
re al massimo le loro sinergie 
economiche, vogliono contri
buire di comune accordo ad 
una soluzione dei problemi 
delle minoranze che sia con
forme ai diritti umani ed al di

ruto intemazionale e vogliono 
disinnescare nella regione la 
mina vagante dei nazionali
smi 

Questa la sostanza dei collo
qui tra i presidenti Goncz Ha
vel e Walesa e di quelli tra i 
medesimi tre ed i primi ministri 
Antall Calla e Bielcski, cosi co
me si può ricavare dal docu
mento da essi sotloscntto Ma 
si è trattato di uno scambio di 
vedute a lutto campo, dalla 
guerra nel Gollo allo sciogli
mento del Patto di Varsavia e 
del Comecon, ai problemi di 
difesa della regione, alla spinta 
indipendenlistica dei paesi 
Baltici, al ritiro delle truppe so
vietiche dalla zona e in parti
colare dalla Polonia Nella 
conferenza slampa che ha se
guito la firma del documento e 
che si è svolta nclpalazzodi re 
Mattia, la dove 600 anni fa si 
era tenuto un analogo vertice 
tra i re dei tre paesi per la colla
borazione magiaro-ceco-po
lacca, si è insistito molto, so
prattutto da parte dell'unghe
rese Antall, sul latto che l'ac
cordo non prelude ad alcuna 
nuova alleanza di tipo militare 

Bnndls) tra Havel, Walesa e Antall dopo il vertice tra la Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria 

e che non è diretto contro nes
suno, uè contro l'Unione So
vietica, ne contro l'influenza 
tedesca nella regione. 

In relazione ai problemi di 
dilesa della zona suscitati dalla 
dissoluzione del Patto di Var
savia sembra essersi affermato 
l'orientamento di una collabo
razione con la Nato ma non di 
una associazione ad essa Del 
resto senza rompere i ponti 
con l'Unione Sovietica una 
collaborazione con la Nato è 
già In atto polche gli aerei del
l'Alleanza che partono dall'Eu

ropa per nfomire le forze di
staccate in Turchia utilizzano 
già un corridoio nei cieli della 
Cecoslovacchia e dell'Unghe-
na Sulla guerra del Golfo i tre 
presidenti hanno auspicato 
che gli sforzi in atto per una so
luzione pacifica del conflitto 
abbiano successo e che si af
fermino le positive prospettive 
delineatesi nelle ultime ore per 
un ritiro iracheno dal Kuwait 
senza ulteriore spargimento di 
sangue 

Solidarietà è stata espressa 
al popoli dei Ire paesi baltici 

che mirano all'indipendenza e 
Havel ha reso nota la decisio
ne del suo governo di apnre a 
Vilnius un ufficio di rappresen
tanza cecoslovacco Ma come 
si è detto si è insistito molto sul 
fatto che l'intesa regionale non 
è diretta contro l'Unione Sovie
tica ma mira a portare ai paesi 
della zona tutti i vantaggi della 
loro collocazione geografica e 
politica tra Est ed Ovest Wale
sa ha anzi detto che questo 
ruolo naturale della regione è 
destinato ad accrescersi nel 
prossimo futuro 

In Jugoslavia 
sindacati 
contro governo 
Tra dieci giorni, se non intervengono fatti nuovi, 
600mila lavoratori tessili saranno senza lavoro, 
mentre le aziende del settore metalmeccanico re
steranno bloccate per mancanza di matene prime I 
sindacati jugoslavi scendono sul piede di guerra e 
chiedono che il governo intervenga a nmettere in 
sesto l'economia del paese Se cosi non sarà tutta la 
Jugoslavia si fermerà per uno sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

paese, mentre altri 2 200 000 
lavoratori dipendono da 
aziende »in rosso» Secondo i 
sindacati quindi nel breve 
penodo è in forse il lavoro 
per circa 4 milioni di lavora-
ton, pan al 50% dei lavoratori 
occupati Tutte queste cose 
sono state dette a gran voce 
nel corso di un acceso dibat
tito alla presidenza federale, 
da Momo Colakovrc. presi
dente dei sindacati jugoslavi 
Il blocco del paese e l'ina
sprirsi della situazione eco
nomica, nonché la minaccia 
della perdita di centinaia di 
migliaia di posti di lavoro, sta 
rendendo sempre più dram
matica la crisi del paese 

In questa situazione la Slo
venia, una delle Repubbliche 
più forti, sta accelerando i 
tempi del suo distacco dalla 
federazione Tanto che Milan 
Kucan, il riformista presiden
te della repubblica, può af
fermare che Lubiana il 20 
febbraio prossimo avrà fatto 
un ulteriore e irreversibile 
passo verso la piena sovrani
tà e indipendenza La Slove
nia intanto sta cercando al
leati in Europa e in questa di
rezione va vista la visita di Jo-
ze Peterle. presidente del go
verno, in Belgio Net suoi col
loqui con il premier belga, 
Wilfred Martens, Peterle ha 
cercato di ottenere il suo 
consenso al processo di indi
pendenza della Slovenia 
Martens peraltro non ha fatto 
altro che ascoltarlo Di più 
non ha voluto o potuto fare, 
in quanto il Belgio non Inten
de interferire negli affari in
terni della Jugoslavia. 

M LUBIANA La Jugoslavia 
è ormai sull orlo del collasso 
economico I sindacati scen
dono sul piede di guerra e 
lanciano un ultimatum al 
premier federale Ante Mar-
kovic perchè intervenga de
cisamente per rimettere in 
sesto l'economia del paese 
In caso contrario i lavoratori 
scenderanno in piazza e 
bloccheranno il paese La 
minaccia di uno sciopero ge
nerale, il pnmo dal dopo
guerra ad oggi, diventa cosi 
una possibilità reale 1 lavora
tori, nel caso che il governo 
non nesca a far decollare il 
sistema economico e in as
senza di segnali significativi 
in quella direzione, esigeran
no le dimissioni del governo 

L'ultimatum dei sindacati 
rappresenta un ulteriore col
po alla credibilità del gover
no federale dopo che il Par
lamento non ha voluto ap
provare il bilancio per que
st'anno, prolungando al 31 
marzo l'esercizio prowisono 
La situazione economica del 
paese infatti di giorno in gior
no sta diventando insosteni
bile I prezzi aumentano e le 
imprese non nescono a reg
gersi Oltre 600mila lavorato-
n tessili, a meno di fatti im
previsti, entro dieci giorni sa
ranno senza lavoro Per i me
talmeccanici le prospettive 
non sono delle miglton le 
aziende infatti non hanno 
più scorte di matene pnme e 
non riescono per insufficien
za di fondi a procurarsene al
tre C'è quindi il pencolo di 
blocco totale dell'attività di 
uno dei settori trainanti del 

DI 

Oggi, dal vostro forno. 

Finalmente il pane fresco 
anche la Domenica! 

«reparato per pane Pronto Forno. 
La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frigorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

PRONTO FORNO ̂ parmaia* 
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POLITICA INTERNA 

Oggi a Roma l'assemblea del nuovo partito 
Le diverse aree saranno rappresentate 
in proporzione agli equilibri congressuali 
Il 15% a coloro che non provengono dal Pei 

Una presenza femminile intomo al 35% 
Convocata anche la commissione di garanzia 
che dovrebbe nominare presidente Chiarante 
Restano da definire gli organi esecutivi 

Intesa nel Pds: si elegge la Direzione 
Rodotà candidato alla presidenza del Consiglio nazionale Massimo D'Alema 

La nuova Direzione del Pds sarà eletta oggi dal Con
siglio nazionale convocato a Roma. Cento o cento
dieci persone, tra cui spicca l'ingresso degli ex 
•estemi» (saranno il 15 per cento). E un esponente 
di quest'area, Stefano Rodotà, sarà proposto alla 
presidenza del Cn. Alla presidenza della Commis
sione di garanzia invece andrà Giuseppe Chiarante. 
Sale dal 25 al 35% la presenza femminile 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Saranno 100, o al 
massimo 110 i componenti 
della Direzione del Pds. Ad 

' eleggerla sarà questo mattina il 
Consiglio nazionale del nuovo 
partito, convocato alla Fiera di 
Roma alle 9,30. Oltre alla Dire-

' zione il Consiglio nazionale 
dovrà eleggere il proprio presi
dente: e ormai sicuro il nome 
di Stefano Rodotà, ex «esterno» 
e deputalo della Sinistra indi
pendente. Dovrà essere eletto 
anche il presidente della Com
missione nazionale di garan
zia, anch'essa convocala per 

Gallo 
«La Consulta 
non è 
lottizzata» 
• i ROMA. «Quando si arriva 
alla Corte Costituzionale ciò 
che conto è la politica della 
Costituzione, la quale a sua 
volta è la risultante di urta me
diazione tra componenti poli
tiche fondamentali della socie
tà italiana, cioè il liberalismo, il 
solidarismo cattolico e il socia
lismo»: cosi Ettore Callo, presi
dente della Consulta, ha rispo
sto al Or 2. che gli chiedeva se 
la Corte fosse Ionizzala. Ipotesi 
allacciata dopo la conlestata 
nomina dell'ex ministro Giulia
no Vassalli a giudice costitu
zionale da parte del presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. 
t «Queste tre componenti so
no stale stemperate nella Co
stituzione attraverso la media
zione dell'Assemblea costi-

' tuenle». Per questo è previsto 
«che un terzo della Corte sia 

. espresso dall'organo politico 
costituzionale per eccellenza, 
cioè il Parlamento, dove ap
punto i rappresentanti, che 
senza ombra di dubbio sono 

'portatori di idee politiche, 
esprimono personalità di alta 
, levatura morale e deontologi
ca, in modo da imprimere par
ticolare sensibilità a quella esi
genza della società da cui e 
scaturita la Costituzione». Per 
Gallo «questa è soltanto questo 
e la politicizzazione della Cor
te Costituzionale». 

oggi: la proposta su cui c'è sta
to accordo unitario indica Giu
seppe Chiarante. te assem
blee che rappresentano il livel
lo dirigente più largo del nuo
vo partito avrebbero cosi un 
vertice che vede valorizzata da 
un lato una personalità rap
presentativa del mondo di 
•esterni» che ha deciso di ade
rire alla «svolta» di Occhetlo, 
dall'altra un leader della mino
ranza intema. Quanto alla 
composizione della Direzione, 
essa sarà rappresentativa con 
criterio proporzionale delle 

Liberali 
Fondato club 
per 
l'alternativa 
• • ROMA. Un -club per l'al
ternativa» promosso da alcuni 
esponenti liberali. L'iniziativa e 
partito dagli onorevoli Basimi e 
Melillo, da Raffaello Morelli e 
Luca Anselmi, da Giuseppe 
Benedetto e Beatrice Rangoni 
Machiavelli, L'iniziativa tende 
a riunire quelle forze di cultura 
liberaldemocrallca, laica e di 
sinistra democratica che «ri
tengono urgente costituire un 
centro aggregante e propukc-
rc per discutere e contribuire a 
determinare tempi e modi di 
un ricambio della classe diri
gente di governo fuori dalle 
degenerazioni partitocrati
che». Primo obicttivo: una tra
sformazione del sistema istitu
zionale ed elettorale. 

•Dopo il crollo del comuni
smo e la scomparsa del vec
chio Pei, con il conseguente 
avvio della diaspora di quel 
mondo - afferma Morelli - rite
niamo maturo il tempo dell'al
ternativa, intesa come metodo 
fisiologico di una moderna de
mocrazia». Da qui, per Morelli, 
•l'iniziativa del club per l'alter
nativa che si propone di avvia
re il cambiamento nelle istitu
zioni e nei vecchi rapporti poli
tici che ormai appaiono più 
(rutto di sclerosi del sistema 
che adeguata risposta alle esi
genze di governo di una socie
tà complessa». 

componenti inteme al Pds, co
si come le ha «disegnate» il 
confronto congressuale. Per 
quanto riguarda gli ex «esterni» 
ò stato stabilito di svincolare -
nella misura del possibile - l'e
lezione di questi nuovi dirigen
ti del Pds da un criterio rigida
mente «lottizzalo», Si è deciso 
cosi di assegnare un 15 per 
cento in blocco alla presenza 
di ex «esterni» nella Direzione. 
I dirigenti che provengono dal 
Pei entreranno secondo queste 
•quote» sull'85 per cento che 
rimane tolti gli ex «esterni»: il 
•centro occhelliano», col 5356 
avrà dai 45 ai 50 membri, i ri
formisti (15%) dai 13 ai 15, I 
•comunisti democratici» 
(26%) da 21 a 24. l'arca Basso-
lino da 5 a 7. Bisogna poi tener 
conto dell indicazione statuta
ria che assegna un minimo del 
40 per cento e un massimo del 
60 alla rappresentanza di cia
scun sesso. Sembra che la 
quota del 40 per cento non sa
rà raggiunta dalle donne, la cui 
presenza sarebbe attorno al 35 
per cento. «Non è ancora l'o

bicttivo che ci siamo prefissi -
dice Piero Fassino - ma è esat
tamente il 10 per cento in più 
rispetto alla Direzione uscen
te». 

Ma chi saranno i nuovi diri
genti del Pds? Ieri per tutto II 
giorno e fino a tarda sera si so
no intrecciate alle Botteghe 
Oscure riunioni di tutte le com
ponenti, e anche riunioni delle 
donne della varie aree.Vi han
no preso parte i membri del 
Consiglio nazionale. Hanno la
voralo anche la commissione 
•dei 24», e un gruppo più ri
stretto, per vagliare, soprattutto 
da un punto di vista quantitati
vo, le indicazioni che via via 
emergevano dalle riunioni di 
corrente. La commissione «dei 
24». che è quella a cui spetta la 
definitiva proposto globale sul
la Direzione che oggi sarà sot
toposta al Consiglio nazionale, 
doveva concludere, ieri a tarda 
sera, questo non semplice la
voro. Una cosa certa e che sa
ranno riproposti tutti i dirigenti 
che già facevano parte della 
Direzione del Pei. Sono 42 per

sone che raccolgono tutti i 
principali leader del partilo 
con alcune eccezioni autore
voli: Ingrao, Chiaromonte, Bu-
falini (che saranno però con 
ogni probabilità nella Direzio
ne del Pds). Nei nuovi ingressi 
spiccherà la presenza di diri
genti regionali e provinciali, e 
di alcuni -quadri- che si sono 
distinti nel confronto congres
suale. Questo criterio sembra 
aver accomunato un po' tutte 
le aree. Nella maggioranza è 
sicura la «promozione» pratica
mente di tutti i segretari regio
nali che hanno sostenuto Oc
chetlo: oltre all'emiliano Visa-
ni, già membro della Direzione 
uscente, si tratta di Vitali 
(Lombardia), Chiti (Tosca
na), Mazzarcllo (Liguria), So
nerò (Calabria). Ghirelti (Um
bria), Tiziana Aristo (Abruz
zo), Lalla Trupia (Veneto). 
Magno (Puglia). Sul versante 
femminile olire alle donne già 
presenti nella Direzione uscen
te (lotti, Turco. Mancina, Izzo, 
Tedesco) si parla dell'ingresso 
di dirigenti come Elena Cordo

ni e Mariangela Graincr, strette 
collaboratrici di Livia Turco. 
Da parte dei riformisti e certa 
la candidatura dcll'intcllettua-
le Biagio De Giovanni. 

La ex mozione due (Ingrao, 
Tortorella) ha discusso lutto il 
giorno, e in serata una com
missione ristretta era incarica
ta di trasformare una «rosa» più 
ampia nella proposta definiti
va. Anche in questo caso i cri
teri indicati puntavano alla 
promozione di alcuni coordi
natori regionali (ilnapoletano 
Vozza, il ligure Fania). di diri
genti «centrali» come Salvagnl 
e Peltinari, di intellettuali come 
Zanardo, Cottura Cazzaniga. 
Le donne della minoranza e il 
gruppo «La nostra libertà e nel
le nostre mani» hanno a loro 
volta proposto una «rosa» di 
una decina di nomi, avanzan
do anche la richiesta del crite
rio di «rotazione» (sul quale c'è 
stato qualche dissenso, per 
esempio da parte di Luciana 
Castellina). I nomi, oltre a Lui
sa Boccia, già nella Direzione 
del Pei, sono tra gli altri quelli 

di Gloria Buflo, Marisa Nicchi, 
Vittoria Tola, Letizia Paolozzi, 
Franca Chiaromonte. Per i 
«bassoliniani», olire alla ricon
ferma dello stesso Bassolino, 
Asor Rosa e Minucci, si paria di 
dirigenti locali come Isaia Sa-
les e Marco Minniti, di donne 
come Luisa Salemmc, intellet
tuali come Tronti e Ghezzi. Ma 
i «posti» non basteranno per 
tutti. 

La novità più rilevante, natu
ralmente, riguarda l'ingresso 
degli ex •esterni». Sicura la pre
senza di personalità come 
Paola Gaiotti De Biase, Flores 
D'Arcais, Vincenzo Visco, Mi
chele Salvati, Augusto Orazia
ni, Franco Bassanim, e altri an
cora. La lista di lutti i compo
nenti sarà sottoposta ad una 
votazione in blocco. Sarà lo 
stesso Occhetlo a illustrarne 
nomi e criteri. Si deciderà poi 
se il volo deve essere palese o 
segreto. 
Alla Direzione toccherà poi il 
compito di definire il profilo 
degli organismi esecutivi. > 

Il presidente De sul documento Pds-Psi e sulla verifica di governo 

«Non ho leso la maestà di Andreotti» 
De Mita insiste. Ironia per Craxi «papista» 
«Se dico che nella verifica c'è un problema politico 
da affrontare non mi pare che sia lesa maestà». A 
Foligno, dove incontra giovani amministratori de, 
De Mita si dice «sorpreso della sorpresa» di Andreot
ti. Chiede a Forlani di alzare la voce sulle riforme e 
irrìde Craxi, l'antipapista che ora firma con Occhet
lo «documenti papisti». Teme che la De finisca al
l'angolo? «Credo che all'angolo ci siamo tutti». , 

' 'OAL NOSTRO INVIATO " '' " ' " '." 
PASQUALE CASCRUA -

• • FOLIGNO. «Farò una rifles
sione», annuncia Ciriaco De 
Mita dal podio. Parla ai giovani 
amministratori de che fanno 
un punto d'onore della propria 
estraneità alle conenti, hanno 
sostenuto i referendum eletto
rali e ora si vogliono costituire 
in associazione contro i «nor
malizzatori» del centro del par
tito. Tale è considerato Pino 
Lecclsi, neo responsabile per 
gli enti locali, che da buon do-
roteo ha appena sciorinalo il 
massimo della relorica sul par
tito «casa di tutti». Il giovane 
Francesco Sanna non si è fatto 
scrupoli a dirgli che, invece, 
quella -casa- rischia di diven
tare sempre più estranea. Un 
buon argomento per De Mita, 
la «Cassandra» della disaffezio
ne della gente alla politica, co
me lo definisce il sociologo 
dell'lspc Gian Maria Fara: «E la 
storia - aggiunge - ci insegna 
che Cassandra aveva ragione». 

Si sente che il presidente de 

ne e come compiaciuto, an
che se replica che lui preferi
sce il «ruolo del medico». E ri
pete la sua diagnosi sulla crisi 
del sistema politico, che sem
pre più contagia le istituzioni e 
il governo, mostrandosi «sor
preso della sorpresa altrui». 
Quella dcll'Andreotti Giulio 
che lo accusa di sabotare il go
verno e di rovinare la stessa 
immagine dello scudocroeia-
lo. Offeso. De Mito? Per offen
derlo ci vuole quel buon omo-
ne che lo avvicina in albergo 
con la tessera de del '46 per ri
cordargli che in una partito a 
carte di 30 anni fa si rivelò «una 
mezza plppa». «Secondo me i 
suoi ricordi sono anneblati», gli 
ha risposto seccamente l'uo
mo che si picca di non avere ri
vali a scopone scientifico. E si 
sa che in questo gioco è buona 
regola cercare di far innervor-
sire l'avversario. 

Una tecnica analoga De Mi
ta sembra usare in politica. 

Ondeggia, tra la tribuna e i tac
cuini dei giornalisti, con ragio
namenti involuti e spiegazioni 
didascaliche: «Io constato una 
difficoltà della politica, la stes
sa che da tempo indicano tutti, 
di maggioranza e di opposizio
ne. Dire che c'è questo proble
ma da affrontare nella verifica 
non mi pare lesa maestà». . 

- Regolato cosi il conto aperto 
con'Andreotti, De Mita riserva 
un appunto al segretario del 
proprio partito. Gli chiede, ora 
che la De una proposta di rifor
ma elettorale l'ha formalizzato, 
di usarla bene sul tavolo della 
verifica contro il presidenziali
smo: «Il nostro no rischia di es
sere una inutile emissione di 
suono di voce se non si tradu
ce in comportamento politico 
coerente». E si passa, di filato, 
a Craxi, senza mai nominarlo. 
Ma ce n'e bisogno? Il presiden
te de non ha mai smesso di 
considerare il leader socialista 
come alleato-antagonista. A 
maggior ragione oggi, che Cra
xi compie lo strappo di con
cordare con il Pds una posizio
ne comune contro i bombar-
damenti.De Mita onestamente 
delinisce «buono» il documen
to, assicura anche di averlo 
•letto positivamente» come 're
cupero di consapevolezza che 
il problema non e esemplifica
bile in un referendum tra chi 
vuole la guerra e chi vuole la 
pace» e, insieme, della •preoc
cupazione che centinaia di 
morti non sia un prezzo spen

sierato da pagare». Ciò di cui il 
presidente de diffida è il «gioco 
finto» di chi un giorno giudica 
«inutile» il congresso di trasfor
mazione del Pei in Pds, come 
se questo solo cambiamento 
non fosse comunque «straordi
nario» da parte di «un soggetto 
che ha svolto un molo tale da 
affascinare e coinvolgere mi
lioni di persone», e qualche 
giorno dopo muta posizione. 
•La politica - dice De Mita -
non può essere considerata' 
una scenografia, per cui spe
gnendo la luce il problema 
non c'è più e riaccendendola il 
problema cambia». 

De Mita si sente spiazzato? 
«Se questo documento fosse 
solo funzionale a giochi di 
equilibri di governo o di mag
gioranza sarebbe una cosa 
meschina», dice il presidente 
de. «Ma non credo», aggiunge. 
Non perchè non lo crede pos
sibile, ma soltanto •perchè 
questi atti-hanno rilevanza 
maggiore del calcolo riduttivo 
che qualcuno può fare». Ce 
l'ha, in tutta evidenza, soprat
tutto con il Pai. SI. dice che la 
•sofferenza del Santo padre 
non sarebbe capita se fosse 
strumentalizzabile rispetto alla 
posizione assunta dai diversi 
governi», ma passa subito a ri
volgersi «a quelli che sono con
tro i papisti, anche se vedo che 
in questi giorni gli antipapisti si 
riducono perchè sottoscrivono 
un documento papista». Ce n'è 
pure che per Gianni De Miche-

lis, il ministro degli Esteri che 
«ha spiegato come dopo 6 me
si di guerra si sarebbero create 
le condizioni per la ripresa del
lo sviluppo». A De Mita fa veni
re in mente il Mussolini che al
l'inizio della seconda guerra 
mondiale «spiegava che alcu
ne decine di morti avrebbero 

•consentito un grande ruolo al-
kl'Itolla . 

Il match, dunque, continua, 
r È giocoforza, allora, riproporre 

la domanda: teme che la De fi
nisca all'angolo? «Bisognereb
be capire dov'è l'angolo. 
Ognuno pensa che ci sia l'al
tro». E De Mita toma a offrire la 
diagnosi amara: «lo credo che 
nell'angolo ci siamo tutti». 

D'Alema sul nuovo partito 
«I rapporti con Occhetto? 
Non chiamatemi colonnello: 
sono leale ma non fedele» 
M ROMA. Non farà il vicese
gretario, rifiuta la definizione 
di «colonnello di Occhetto», ri
corda anzi che fu lui a propor
re a Berlinguer di far entrare in 
segreteria l'attuale leader del 
Pds. In un'intervista fuori sche
ma che comparirà nel prossi
mo numero di Panorama, Mas
simo D'Alema delinca il suo 
ruolo nel Pds e le sue convin
zioni sulla situazione politica 
generale. D'Alema dice di vo
ler vedere subito un Pds in 
campo, «perchè non è vero 
che il governo Andreotti non 
esiste, tra la guerra e i guai no
stri sta facendocose turche, sta 
macinando potere e aftari luc
ri di ogni controllo». Sulla di
chiarazione congiunta Craxi-
Occhetlo afferma che questa 
non è un documento del Pds, 
ma ricorda che al congresso 
era stato «approvato un ordine ' 
del giorno che proponeva un'i
niziativa rivolta anche a partiti 
che hanno avuto posizioni di
verse. Un'iniziativa che avesse 
come obiettivo la cessazione 
dei combattimenti, la tregua. 
La dichiarazione Occhetto-
Craxi - prosegue -va in questa 
direzione e lo la considero ap
prezzabile. Spero che l'ap
prezzi anche l'onorevole De 
Michelis». 

Quanto ai rapporti politici 
D'Alema nega che nel Pds stia 
riaffiorando la vecchia voglia 
di De. «Che ci si debba accor
dare anche con la De sulle ri
forme istituzionali - afferma 
D'Alema - mi pare ovvio. È un 
punto irrinunciabile. Con la De 
e col Psi». «Sia chiaro però -
precisa ancora D'Alema - che 
non pensiamo a un governo 
con la De contro i socialisti». 

Quanto ai rapporti intemi al 
Pds e alla vicenda della svolta 

D'Alema afferma che è stato 
lui stesso «a consigliare Oc
chetlo a non nominare un vi
ce. Sarebbe una scelta foriera 
di equivoci». «Con Occhetto -
dice D'Alema - ho un ottimo 
rapporto politico, ma non ami
cale. Per capirsi: qualche anno 
fa proposi io a Enrico Berlin
guer di fare entrare Occhetlo 
in segreteria. Cito l'episodio 
solo per spiegare che il mio è 
un itinerario indipendente, lo 
non sono nato come esponen
te di una squadra occhettia-
na». 

D'Alema nega che Occhetto 
sarà un segretario sotto tutelae 
nega che sia slato Napolitano, 
più che Occhetto, ad aver vin
to. Ma c'è un forte dualismo -
chiede l'intervistatore - Ira 
D'Alema e il segretario del 
Pds? «Non lo vedo - afferma 
D'Alema - tra noi non ci sono 
differenze politiche sostanzia
li. Siamo diversi, questo si, ve
do semmai il rischio di un dua
lismo alimentato artificiosa
mente». «Verso Occhetto - pro
segue il numero due di Botte
ghe oscure - sono stato sem
pre lineare e leale, ma non 
sono un fedele, il concetto di 
fedeltà si addice alle religioni e 
ai matrimoni, non alla politi
ca». 

Quanto al tentativo dei co
munisti scissionisti di appro
priarsi di Berlinguer, D'Alema 
la considera «un'operazione 
strumentale e infondato. C'è 
un grande discrimine nella sto
ria del Pei all'inizio degli anni 
ottanta: quando Berlinguer dis
se che si era esaurita la spinta 
propulsiva della rivoluzione 
d'ottobre. Alla radice della 
svolta di oggi c'è quel giudizio. 
La preistoria del Pds - dice 
D'Alema - sta tutta in quelle 
parole di Berlinguer». 

—"""•""•"— Contestato da Teodori, Rutelli e Negri: «Ti muovi come un elefante » 
Attacchi per la posizione interventista sul Golfo. Il leader Pr impertubabile: «Va tutto bene» 

Per Palmella è il giorno delle accuse 

n 

Al congresso radicale arriva la contestazione a Pan-
nella. Con argomentazioni diverse Teodori, Rutelli e 
Negri hanno espresso accuse e perplessità sulla li
nea degli ultimi tempi. «Rischi di essere un tenore 
senza musica», ha ammonito Teodori. E Negri: «Pan-
nella deve smettere di muoversi come un elefante». 
11 leader radicale replica alzando le spalle: «Il con
gresso va meglio del previsto». 

STEFANO DI MICHELB 

• • ROMA «Sembra che tu. 
Marco, voglia sostanzialmen
te buttare a mare molti uomini 
e cose antiche, per creare un 
nuovo che non si sa bene co
sa sia». Rivolto verso Pannetla, 
Massimo Teodori scandisce 
perplessità ed accuse alla li
nea politica portata avanti ne
gli ultimi tempi. E cosi, nella 
seconda giornata di congres
so, prende corpo la fronda 
contro il leader storico. Lui, 
Pannella, se ne sta solo lassù, 
nella parte più alta della pic
cola tribuna. Guarda fisso il 
suo vecchio compagno - co
fondatore del partito nel '55, 

con un lieve sorriso ironico -
che gli ricorda: «Non perdi oc
casione di dismettere la classe 
dirigente slorica...». 

Partito trasnazionale, volo 
favorevole alla guerra: il con
gresso si accende, si divide, 
polemizza. E tutte le passioni 
finiscono con il sommarsi in
tomo alia figura di Pannella. 
E' Teodori che, al termine del 
suo intervento, gli ricorda il ri
schio che sta correndo: «Tu, 
Marco, sei direttore d'orche
stra e tenore. Oggi sembra che 
voglia fare soprattutto il teno-; 
re, ma rischi di essere un teno
re senza musica, una bellissi

ma cantata nel silenzio del
l'orchestra». E il congresso 
ascolta con attenzione. E 
quando la presidenza lo inter
rompe per ricordargli che ha 
superato il quarto d'ora con
cesso, la platea fischia e con
lesta. 

Pannella, per la verità, non 
sembra molto preoccupalo, 
anche se nei corridoi raccon
tano di una sua dura contesta
zione, la sera prima, a France
sco Rutelli e Giovanni Negri 
«perchè alle 11 di sera non 
erano qui ad animare il con
gresso». E proprio i due giova
ni parlamentari (con i Verdi il 
primo; con una breve e conte
stala permanenza tra il Psdi, 
finita a male parole, il secon
do), torneranno a ripetere, 
sotto l'effige di Ghandi. le loro 
perplessità e i loro dubbi. Ma 
se Teodori chiede un Impe
gno più concreto in Italia del 
Pr, soprattutto a sostegno del
la «costituente democratica», 
Rutelli contesto invece il fatto 
che, di tante iniziative, ben 
poche arrivano fino in fondo. 
•Nel Pr tagliamo i nastri di tut

te le inaugurazioni, ma sono 
molte le opere lasciate a me
tà». E avverte: «Quello che ci 
ha diviso sulla guerra non è 
un aspetto da poco». Dalla 
platea, il giorno prima, era 
stato il presidente onorario, 
Bruno Zcvi, a parlare di «emi
granti e traditori», riferendosi 
ai compagni che erano usciti 
dal partito. Sono molti quelli 
che hanno preso strade diver
se, anche di totale rottura con 
il Pr: Mauro Mellinl, figura sto
rica, primo contestatore del 
progetto trasnazionale, Luigi 
D'Amato, Ambrogio Viviani. 
Su posizioni critiche sembra 
anche il chirurgo Gaetano Az-
zolina. E Adelaide Aglietta se 
ne sta ostentatamente in pla
tea, la I accia niente allatto 
convinta. «Spesso i cagnolini 
bastardi sono più svegli degli 
altri», ricorda Rutelli dal palco. 
Nel mirino di molti il -qua-
driunvìralo» che regge le sorti 
del partilo, composto, oltre 
che da Pannella, da tre fedeli 
seguaci: Sergio Stanzani, Em
ma Bonino e Paolo Vigevano. 

•Compagni del quadriunvl-
rato, mi sembrate un po' ar

roccati - sbotta Giovanni Ne
gri - . Ma da che cosa? Forse 
da voi stessi». E aggiunge: 

, «Pannella deve smetterla di 
muoversi come un elefante tra 
la cristalleria. E la cristalleria 

' non è tanto il Pr, quando il 
progetto fragile della costi
tuente democratica». No, il 
quadrumvirato non va proprio 
giù al giovane ex segretario. 
•Sembrano il Kuwait - com
menta con i giornalisti -. Sono 
chiusi, imbarazzati, in difficol
tà. Tirino giù il ponte leva
tolo». E poi te critiche al voto 
sulla guerra. Se Dona Staller 
addirittura fa sapere che «non 
mi sposerò fino a quando non 
finirà questa guerra», ecco il 
deputato verde (e neoiscritto 
al Pr) Gianni Lanzinger ricor-

, dare che «le guerre sono vieta
te, ogni guerra è vietato». E II 

i giovane antimilitarista Benia
mino Bonardi, dal palco, ha 
amesso: «Il 17, con il vostro 
voto, mi sono sentito tradito». 

E il «quadrumvirato» come 
reagisce? Pannella non perde 
tempo e non fa una piega. E 
all'ora di pranzo convoca i 

giornalisti. «Il congresso sta 
andando molto meglio di 
quanto tutti non pensassero», 
là sapere. «Le differenze sono 
uno stato di salute di un parti
to», aggiunge. E finita l'epoca 
del «quadrumvirato» lui pro
mette di tornare «ad essere un 
militante radicale» puro e 
semplice, «anche un po' più li
bero da responsabilità di ge
stione del partito». Aggiunge 
Emma Bonino: «A dire la veri
tà non capisco bene queste 
critiche. Mi sembra una fretta 
poco prudente». E tutti pro
mettono che il «quadrumvira
to» si scioglierà con il congres
so ordinario della prossima 
estate. 

E Ieri pomeriggio hanno 
portato il loro saluto Aldo De 
Matteo, delle Adi. e Mario Se
gni. «Ci sarà una puntuale ri
presentazione dei quesiti refe
rendari», ha detto il presidente 
del comitato che ha raccolto 
le firme per l'iniziativa poi 
bocciata dalla Consulta. E del
la «costituente democratica» 
cosa ne pensa? «Una grande 
idea». 
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IN ITALIA 

Il fuoriclasse argentino 
implicato in un traffico 
di stupefacenti e prostitute 
Intercettazioni telefoniche 

«È una storia assurda, 
sono molto tranquillo» 
ha dichiarato ai giornalisti 
entrando in tribunale 

Maradona va dal giudice 
«Donne sì, droga mai» 
«Sesso si, coca no!» Cosi si difende Maradona dal
l'accusa di aver consumato stupefacenti e di averli 
anche fomiti ad alcune prostitute. Ieri il calciatore 
del Napoli si è presentato ai magistrati che stanno 
conducendo l'inchiesta ed ha deposto per tre ore 
sulla vicenda che lo vede coinvolto. Al campione ar
gentino è stato consegnato un avviso di garanzia in 
base alla nuova normativa antidroga. 

~' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

'••NAPOLI. «St. solo una volta 
mi hanno mandato donne, ma 
appena le ho viste le ho pagate 
e io ho mandate via. Erano 
•morto brutte». Con questa bat
tuta Maradona ha liquidato la 
vicenda delle prostitute, nel 
cono dell'interrogatorio soste
nuto ieri pomeriggio nel tribu
nale di Napoli. Il calciatore e 
arrivato a Castelcapuano alle 
I 5.20 assieme al proprio difen
sore. Vincenzo Siniscalchi. Ad 
attenderlo, l'altro suo avvoca
to. Antonio Buonanno. Una 
lolla di giornalisti e di fotore
porter ha circondato il cam-

Camorra 
Tre omicidi 
in poche ore 
ieri a Napoli 
«•NAPOLI. Pomeriggio dì 
fuoco ieri a Napoli. Nell'arco 
di sole cinque ore, intatti, so
no state assassinate tre per
sone. La' prima vìttima è il 
trentanovenne Antonio Rus
so, assassinato poco dopo le 
quattordici. Pregiudicato agli 
arresti domiciliari, Russo è 
italo colpito da quattro'sicari 
c^e viaggiavano a bordo di 
una-nYlO». mentre saliva su 
una 'Lancia Trevi». Mancava
no pochi minuti alle dician
nove, quando alcuni scono
sciuti hanno latto irruzione in 
un circolo ricreativo di via 
Trentino, nel quartiere di Se-
condigliano. e hanno ucciso 
il pregiudicato Pasquale Pa
triota, di 30 anni. Dopo il 
blitz, i killer sono luggiti a 
bordo di un'auto di grossa ci-

> lindrata. L'ultimo delitto è av
venuto a pochi minuti di di
stanza, nella zona di Poggio-
reale, dove due giovani a 

'bordo'41 una' moto hanno 
^crivellato di colpi Rosario De 
.Simona, incensurato di tren-
tadue anni. Soccorso e por-
lato in ospedale, l'uomo è 
morto durante il tragitto. 

pione argentino che ha scam
biato poche battute coi croni
sti: -E' una storia assurda, in
credibile. Sono mollo tranquil
lo, non sono stato mai tanto 
tranquillo. Sono venuto qui per 
chiarire la mia posizione, me 
lo hanno chiesto Dalmita. .la
mina, mio padre e mia madre. 
Mi hanno chiesto anche di la
sciare al più presto II calcio». 

È entrato nell'androne che 
porta in Procura. Ad attenderlo 
al secondo piano, nella stanza 
del procuratore aggiunto. Luigi 
Bobbio, uno dei tre giudici che 

Palermo 

Insegnante 
assassinato 
a coltellate 
••PALERMO. Quattro col
tellate alla schiena, inlene 
con particolare violenza, non 
sono bastate ad uccidere Be
nedetto Abisso, trentunenne 
insegnante di musica sicilia
no, e allora t'assassino lo ha 
raggiunto sulla porta di casa 
Unendolo con un colpo di pi
stola al torace. Il delitto è- av
venuto la scorsa notte a Parti-
nico. un centro alle porte di 
Palermo, dove l'insegnante è 
stato aggredito all'interno 
della sua abitazione, nella 
quale è avvenuta una violen
ta colluttazione. Non piegato 
dalle quattro coltellate alla 
schiena, il maestro di musica 
è riuscito a divincolarsi fug
gendo. Guadagnata l'uscita. 
Abisso ha chiesto aiuto, ur
lando e bussando finanche 
alla porta di un suo vicino. 
Nessuno, però, ha visto e 
sentito nulla, neppure i colpi 
di pistola sparati a bruciape
lo dall'aggressore sul petto 
del maestro. CU inquirenti 
esclùdono che si sia trattato 
di un regolamento di conti 
Ira cosche mafiose, Abisso, 
infatti, era incensurato. 

seguono l'inchiesta. Poco do
po sono giunte Linda Gabriele 
e Paola Ambrosio, gli altri due 
giudici del pool antidroga del
la procura. Al campione ar
gentino e staio notificato un 
avviso di garanzia che Ipotizza 
il reato di consumo e di cessio
ne di stupefacenti, due reati in
trodotti dalla recente normati
va antidroga. Poi e iniziato l'in
terrogatorio. 

Maradona ha negato con 
decisione di aver fatto uso di 
stupefacenti, ha ammesso di 
essere «andato a donne», ha 
negato di aver ceduto a chic-
chesia cocaina o altro. Si è 
passati poi ad esaminare il 
contenuto delle telefonate in
tercettate. 

Carmela Cinquegrana -
questa sembra essere stata la 
spiegazione fornita dal calcia
tore ai giudici - l'avrebbe fer
mato mentre lui stava per par
tire agli inizi di gennaio per To
rino per rincontro con la Ju
ventus. Gli dette il proprio nu
mero di telelono dicendo di 
essere amica di Italo Jovine, 

una persona che era stata pre
sentali anni fa a Maradona dal 
cognato. Tornato da Torino 
dove il Napoli aveva perso per 
uno a zero, il campione avreb
be chiesto ad Jovine chi era 
questa sua •amica» ed avrebbe 
saputo che procurava donne. 
Da una casa privata, un altro 
suo amico, nella notte, avreb
be telefonato alla Cinquegrana 
che avrebbe chiesto di Diego e 
scambiato poi poche battute 
con lui. Effettivamente - ha af
fermato il «pibe de oro» - in 
quell'.ippartamento arrivarono 
due donne, ma erano tanto 
brutte «che le pagammo e le 
mandammo via». 

I magistrati poi hanno chie
sto ragguagli sulle altre telefo
nate, ma le risposte del capita
no del Napoli sono state laco
niche: l'interlocutore non era 
lui, il 'iuo nome era fatto da al
tri, niente di più facile che pos
sa essere stato speso a sua in
saputa e chissà per quali fini 
Dunque niente droga, solo ses
so, e solo con belle donne. 

Alle 18,30, dopo tre ore dal 

suo Ingresso nella procura. 
Diego Armando Maradona e 
tornato nel cortile ed a fatica è 
risalilo nella sua Bmw. Sorri
dente, stanco, ma abbastanza 
disteso; non ha detto nulla, 
mentre attorno all'auto si crea
va una incredibile ressa di fo
toreporter, di cameramen, di 
giornalisti. All'esterno del tri
bunale, fermati da un cordone 
di poliziotti, un gruppo di ra
gazzini e di tifosi Alla vista del 
campione hanno invocato II 
suo nome. Il -Diego, Diego» è 
stato interrotto dalla canzone 
che fu cantata per una notte 
intera durante i festeggiamenti 
del primo e secondo scudetto. 
Ma quel »o' mamma, mamma, 
mamma... ho visto Marado
na...» è sembrato molto fuori 
luogo. Per Maradona sono altri 
tempi e per il Napoli lo scudet
to più che mal lontano. 

Nessun commento all'Inter
rogatorio da parte dei legali 
del calciatore. Gli avvocati Si
niscalchi e Buonanno terranno 
questa mattina, alle 12,30, al 

Maradona, attorniato dal giornalisti mentre si presenta in Procura a Napoli 

campo Paradiso una conferen
za stampa alla quale dovrebbe 
partecipare (salvo imprevisti) 
anche II capitano del Napoli 
che alle IS, assieme alla squa
dra, con un volo charter rag
giungerà Pisa. L'ottimismo nel-
l'enturage del calciatore ora si 
spreca: «Diego era molto più 
preoccupato della vicenda 

della foto con Luigi Giuliano -
ci ha detto a mezza voce un 
suo amico - adesso ha la co
scienza a posto e tutto finirà in 
una bolla di sapone». L'inchie
sta giudiziaria proseguirà la 
prossima settimana e non è 
previsto nessun «clamoroso 
colpo di scena», almeno per 
ora. 

Un nuovo terrificante delitto: la vittima era un rappresentante della «Gomma del ponte» 

Lo uccidono e gU strappaiK, i denti 
Pantelleria, il terrore corre sull'isola 
Un rappresentante di commercio che scompare e 
che viene poi ritrovato massacrato sulla scogliera. A 
Pantelleria - adesso - nessuno si sente più sicuro. In 
un'isola dove tutti si conoscono, dove tutti sanno 
tutto di tutti, dove i delitti fino a qualche tempo fa 
erano molto rari, c'è qualcuno che si aggirare indi
sturbato seminando morte, senza un movente, sen
za cause apparenti, con inaudita ferocia, -y • 

' ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE, ' ' "''" ' " ' 

•fa PALERMO. Sceglie le sue 
vittime indipendentemente dal 
sesso. Non fugge, continua a 
vìvere tranquillamente nel luo
go del delitto più «controindi
cato» che ci sia, un'isola dalla 
quale non si scappa. I paesani 
che sanno tutto dei vivi e dei 
morti, ma che di lui, dell'im
prendibile «giustiziere» di Pan
telleria, non sono In grado di 
offrire alcuna traccia. Sono tre, 
finora, le persone assassinate. 
Sfigurate, sventrate, tutte senza 
storia, precedenti penali. L'ul
timo macabro ritrovamento, 
giovedì sera, in contrada Salta 
La Vecchia, nell'impervia zona 
denominata «dietro l'isola», 
ininterrotta scogliera raggiun

gibile solo dal mare. Ci sono 
voluti i vigili speleologi e i som
mozzatori per individuare! re
sti di Enzo D'Angelo, rappre
sentante di gomma america
na. E in bilico su un dirupo, la 
Opel Ascona color amaranto 
che aveva affittato, giovedì se
ra, appena giunto a Pantelle
ria. Particolare raccapriccian
te: il mostro, prima di finirlo gli 
ha strappato I denti uno ad 
uno. 

Delitto senza spiegazione, 
quasi senza storia. D Angelo, 
29 anni, trapanese, rappresen
tante della Perfetti, la società 
che distribuisce il Chewingum 
Brooklln, appena sbarcato a 
Pantelleria, aveva preso allog

gio all'Hotel Agadir, stanza 
209, un albergo vuoto in questi 
giorni d'inverno e di gelo. Ve
nerdì mattina di buon ora, ave
va iniziato il classico giro del 
rappresentante, un bar dietro 
l'altro, le botteghe di alimenta
ri, qualche pasticceria. Quella 
mattina ha battuto esclusiva
mente contrada Kamma, e le 
tCitlrnonJanzc sul suo passag
gio sorto numerose e concor
di. Nel pomeriggio, una punta-
tina in paese, al centro di Pan
telleria, dove a vederlo vtvo per 
l'ultima volta è stata la titolare 
di una salumeria in via San Ni
cola, la signora Bonomo. 
D'Angelo le appone sereno, 
anche se leggermente affatica
to dall'estenuante porta a por
ta, desideroso di andarsi a ri
posare tanto da rinviare il pa
gamento: «Verro a ritirare ras
segno domani», aveva detto. 
Proprio in quel negozio Incon
tro un venditore di yogurt con 
il quale aveva deciso di andare 
a cenare insieme quella sera. 
Fine del viaggio. Fine della sto
ria di un agente di commercio. 

Quella sera, la chiave della 
209 6 rimasta appesa al pan
nello della portineria dell'Aga
dir. Sabato mattina, l'uomo 

della «Gomma del ponte»era 
atteso a Scauri, a Recale, altre 
contrade di questache è la più 
grande isola del canale di Sici
lia, abitata da novemila Dante
schi. Sabato, da Trapani, allar
mata per il suo silenzio telefo
nico 6 giunta a Pantelleria la fi
danzata di D'Angelo, Beatrice' 
Bonventre. una ragazza di Ca
stellammare del Golfo, il primo 
sopralluogo in albergo, dove 
ha trovato il letto in ordine, il 
pigiama accuratamente ripie
gato sotto il cuscino. Scatta 
"allarme. Trascorrono alcuni 
giorni di ricerche infruttuose. 
La fidanzala pubblica su un 
giornale siciliano un'appello 
che suona cosi: «Se ti sei senti
to vincolato dalla mia gelosia, 
se mi hai tradito con un'altra, 
fatti vivo, io ti ho già perdona
to». Martedì, un pescatore che 
si spinge in contrada «Punta 
Tre Pietre», si imbatte in mac
chie di sangue, ciocche di ca
pelli, denti... Altri due giorni di 
ricerca sono pero necessari 
prima di trovare con il volto sfi
guralo, la bocca in condizioni 
raccapriccianti, quel che resta 
del povero venditore di gom
me americane. I sommozzato-
ri-ieri-si sono detti certi dell'i

dentità Gentilissimo, tranquil
lo. D'Angelo faceva esclusiva
mente il suo lavoro, non aveva 
precedenti di alcun tipo. A 
Pantellena. ora il terrore, si è 
diffuso in un baleno. Da queste 
parti, dove si coltiva il cappero, 
dove i vigneti danno uno dei 
migliori passiti della S.cllia. fi
no a qualche anno fa le morti 
violente si contavano sulle dita 
di una mano ed erano tutte vit
time di incidenti stradali. Il pri
mo allarme II 29 dicembre 
1987. di fronte al cadavere di 
Francesca Errerà, 60 anni, ta
baccaia. L'assassino la elimino 
con 20 colpi di punteruolo. La 
uccise all'interno del suo ne
gozio-abitazione, dopo averle 
sottratto l'incasso della giorna
ta. Un caso rimasto senza solu
zione. Anche se sollevò parec
chi Interrogativi la figura di un 
insolito rapinatore armato di 
punteruolo. Due anni dopo, 21 
marzo del 90, coltellate in ab
bondanza per un imbianchino 
napoletano, Antonio Sanna, di 
40 anni Fu trovato riverso sulla 
soglia di casa. Una scia di san
gue portava in camera da ietto. 
Era stato lui od aprire al suo as
sassino nel cuore della notte. 

DS.L 

La Sicilia 
sotto la neve 
Emergenza gelo 
in Calabria 

L'ondata di maltempo che ha investito l'Italia non ha nspar-
miato la Sicilia dove la neve e caduta abbondante. Imbian
cate, ieri mattina, le cime dei monti che sovrastano Palermo. 
La temperatura si è abbassata sensibilmente e, nel pomeng-
gio, in città è caduta la grandine. Sulle Madonie, sull'Etna e 
sui Nebrodi il manto nevoso ha coperto anche le pendici più 
basse. Negli invasi continua a crescere il livello dell'acqua e i 
dati raccolti dal servizio idrografico della regione incomin
ciano a offrire un quadro complessivo confortante, dopo il 
reggime di siccità protrattosi per lunghi anni. Tuttavia, il 
maltempo non ovunque crea condizioni favorevoli. Difficol
tà soprattutto in Calabria. L'autostrada Salerno-Reggio Cala
bria è interrotta tra Rogliano (Cosenza) e Cosenza, a causa 
del ghiaccio. Alcuni paesi, oltre i cinquecento metri, sempre 
in provincia di Cosenza, sono rimasti isolati. Su Nucara, ne
vica da oltre 24 ore e non funziona l'impianto idrico. I mezzi 
della protezione civile non sono ancora riusciti a raggiunge
re il centro abitato. 

Sotto la valanga 
il corpo 
della guardia 
forestale 

E' stato ntrovato il corpo del 
maresciallo della Guardia 
Forestale Giovanni Fusarelli, 
di 44 anni, travolto giovedì 
da una valanga mentre, con 
altri colleghi, partecipava in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ località «Coppa dell'orso», 
^^~™^^^™~""^^^™ territorio del Parco naziona
le d'Abruzzo, alle ricerche di un aereo che un falso allarme 
aveva dato per disperso. Il corpo di Giovanni Fusarelli è stato 
ntrovato, schiacciato contro un albero, dai cani anti-valan-
ga. Fusarelli. che comandava la stazione di Villavallelonga 
(L'Aquila), era sposato e padre di due figli, di 17 e 19 anni. 
La valanga aveva travolto anche altre due guardie, subito 
tratte in salvo: Michele Costa, rimasto illeso, e Vittorio Alfon
si, ferito in varie parti del corpo. 

Collegamenti con cittadini 
stranieri e rapporti con ban
che estere: ci sono sorprese 
nell'inchiesta sul caso Sco-
mazzon. il cassiere di 54 an
ni della regione sarda che, in 
tre anni, s'è impossessato di 

• — • » — • — " « ^ — — — circa nove miliardi di lire. 
Accusato di peculato, il funzionario è in carcere dal 24 otto
bre, mentre un suo presunto complice, il ragioniere Giovan
ni Cardia, 39 anni, e stato arrestato il 22 gennaio. Nel corso 
dell'Indagine giudiziaria, che vuole anche appurare l'utiliz
zazione dell'Ingente somma di denaro sottratto alla regione. 
è emerso che alcuni miliardi sarebbero stati destinati a fi
nanziare operazioni di usura, speculazioni immobiliari e tu
ristiche. È stato inoltre appurato che il ragioniere Cardia e ti
tolare di un conto in una banca straniera. 

CasoScomazzon: 
appurati 
collegamenti 
con banche estere 

«Illegittimo» 
per Bianco 
il blocco 
degli scrutini 

Il blocco degli scrutini pro
clamato dai Cobas della 
scuola è «illegittimo». Lo so
stiene il ministro della Pub
blica istruzione, Gerardo 
Bianco, secondo il quale i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cobas hanno violato la leg-
^™""""""^™""^^^"""* gc di regolamentazione del 
diritto di sciopero perché non è stato rispettato il termine di 
preavviso di 10 giorni, non è chiaro chi sono i promotori del
lo sciopero, non è stata indicata preventivamente la durata 
della protesta. Bianco invita quindi direttori e presidi a infor
mare «il personale che l'eventuale adesione agli scioperi 
non potrà che comportare l'erogazione delle sanzioni disci
plinari, anche di carattere pecuniario, previste dalla legge». 
La posizione del ministro è contestata dai Cobas della scuo
la, che «in pubbliche dichiarazioni hanno più volte indicato 
nella fine di febbraio il termine ultimo dell'agitazione e han
no notificato la preociamazione dello sciopero il 22 gen
naio. Non soltanto, quindi - concludono f Cobas - erano 
noti I promotori, ma è stato anche rispettato il termine di 
prewiso, sia pure di stretta misura». -

Si sono svolti ieri mattina a 
Milano, nella chiesa di San 
Cario, i funerali di Mimma 
Mondadori, la figlia di Arnol
do Mondadon, il fondadore 
della casa editrice milanese. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alla cenmonia funebre era-
"",^™™™,l^^"™™^^™• no presenti, oltre al figlio 
della defunta, Leonardo e alla sorella Cristina Formenton 
con I figli Luca, Pietro e Mattia, anche il presidente del Sena
to, Giovanni Spadolini, il presidente della Fininvcst Silvio 
Berlusconi, l'ex amministratore delegato delia Mondadori 
Franco Tato e il maestro Riccardo Muti. In rappresentanza 
della Mondadori sono intervenuti il presidente Giacinto 
Spizzico, il vicepresidente Fedele Confalonieri e l'ammini
stratore delegato Antonio Coppi. Folta la rappresentanza 
del mondo editoriale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ieri a Milano 
i funerali 
di Mimma 
Mondadori 

Parroco accoltellato da un giovane squilibrato 

«Stia attento a mio figlio» 
Morte annunciata a Milano 
A Busto Arsizio nessuno ha voglia di parlare di Mau
rizio Debiaggi, il giovane che l'altra sera ha ucciso 
con una coltellata al cuore don Isidoro Meschi, fon
datore della comunità per tossicodipendenti «Marco 
piva». Quel ragazzo grande e grosso soffriva da sem-
predi gravi disturbi psichici ma nessuno lo riteneva 
pericoloso. Adesso è come se tutti si sentissero un 
pO'responsabili di quel delitto. A . 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. «DonUldorostia 
attento, mio figlio è uscito di 
casa con un coltello da cuci
na e adesso sta venendo da 
lei. Sia prudente*. L'altra sera 
una telefonata aveva avvisato 
il sacerdote del pericolo Im
minente: la madre di Maurizio 
Debiaggi, aveva notato che 
kuo figlio ere particolarmente 
Inquieto"* aveva Indovinato I 
suoiproposiU. 

IT giovane davanti al televi
sore rimaneva muto. Più del 
«olila La madre se n'era ac
corta. Probabilmente il figlio 
ripensava al litigio che appe
na qualche ora prima aveva 
avuto con don Isidoro. Un 
problema banale, una piccola 
Incomprensione, che nella 
sua testa si era trasformata in 
un dramma: il sacerdote non 
aveva potuto riceverlo e lui. 

convinto che al mondo lutti lo 
trascurassero, si era sentito 
tradito e abbandonato. 

Ha raggiunto Don Meschi, 
deciso a regolare quel conto 
in sospeso. Ti prete gli ha par
lato, ha cercato di calmarlo e 
poi è rientrato nella comunità 
dove era in cono una riunio
ne. Ma ha sentito i cani che 
abbaiavano e ha capilo che il 
giovane non se n'era andato, 

tornato fuori per accompa
gnarlo al cancello ma Mauri
zio si è girato di scatto, col
pendo alla cieca con quel 
grosso coltello che aveva in 
mano: un unico colpo che è 
arrivato dritto al cuore. 

Don Isidoro era forse la per
sona, che assieme a sua ma
dre, gli era stata più vicina, so
prattutto negli ultimi anni, do
po che la morte del padre 

aveva aggravato la sua soffe
renza. Aveva fondato una co
munità per tossicodipendenti, 
ma aperta a tutti, anche a chi, 
come Maurizio, non aveva 
problemi di droga ma cercava 
ugualmente qualcuno che lo 
stesse ad ascoltare, che taces
se qualcosa per dare un senso 
alla sua vita. 

Afflitto da gravi disturbi psi
chici, da anni passava da un 
medico all'altro. Non era riu
scito a terminare gli studi ed 
erano falliti anche tutti i tenta
tivi di trovare un'impiego. Don 
Meschi gli aveva trovato un 
posto da operaio. Lui, dopo 
pochi mesi, era di nuovo di
soccupato. Diceva di voler fa
re il giornalista e per aiutarlo, 
il sacerdote, gli aveva offerto 
la possibilità di scrivere alcuni 
articotetti sulla «Luce», un pe
riodico parrocchiale, che lo 
aveva accolto nella sua reda
zione. 

Ma II vero problema di 
Maurizio era quel senso pro
fondo di abbandono, la con
vinzione che nessuno s'accor
gesse della sua esistenza, un 
terribile bisogno di affetto che 
aveva alimentato un tenace 
rapporto di amore e odio col 
sacerdote. Dopo la morte di 
suo padre, don Meschi si era 
assunto il difficile compito di 

Il sacerdote ucciso Isidoro Meschi 

sostituire la figura patema nel
l'universo allenivo di Mauri
zio: un universo vuoto, con 
l'unica presenza della madre 
che si era interamente dedica
ta al figlio. 

L'altra sera don Isidoro non 
si era preoccupalo per l'Im
provvisa rabbia del giovane. 
Avevano litigato già In altre 
occasioni, talvolta in modo 
anche violento. Una volta 
Maurizio gli aveva bruciato il 
breviario, un'altra aveva dato 
fuoco al portone della sua 
abitazione. Il sacerdote era 

sempre riuscito a ricondurlo 
alla ragione ed era convinto di 
farcela anche l'altra sera. 
Quel raptus improvviso invece 
ha interrotto i suoi faticosi ten
tativi di alutarlo a vivere. 

Il sacerdote « morto duran
te il trasporto in ospedale. 
Maurizio è slato immediata-
menre disarmalo e arrestalo 
dai carabinieri. Quando lo 
hanno preso era agitato e 
confuso, sbigottito per il suo 
tremendo gesto. Ha confessa
to tutto e si è lasciato condur
re nel carcere di Busto Arsizio. 

No dei rappresentanti regionali all'immenso deposito d'armi della Nato 

La Maddalena imbottita d'esplosivi 
I militari: «Non c'è pericolo» 
Un nuovo clamoroso contenzioso governo-Sarde
gna sul caso La Maddalena. I rappresentanti regio
nali del Comitato delle servitù militari contestano 
l'enorme deposito di armi Nato chedovrebbe sorge
re a giugno sull'isolotto, proprio davanti ai sommer
gibili nucleari americani. «La Maddalena sta diven
tando una polveriera, e non esiste nemmeno un 
piano di sicurezza*. I militari: nessun perìcolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Una strana gal
leria a (erro di cavallo sotto le 
rocce del monte Zucchero, 
due chilometri di sotterranei 
da riempire con missili, mine, 
munizioni, e altre armi con
venzionali di ogni tipo. Nell'i
solotto di Santo Stefano tutto 
è pronto per il varo del più 
grande deposito d'armi Nato 
del Mediterraneo, proprio da
vanti ai sommergibili nucleari 
americani ospitati da quasi 
vent'annì. C'è1 solo un ultimo 
ostacolo da superare: l'oppo
sizione della Regione sarda. 
Ieri mattina, a Cagliari I rap
presentanti regionali del co
mitato paritetico sulle servitù 
militari hanno infatti dato pa
rere negativo sulle servitù le
gate al mega-deposito, nono
stante le insistenze del presi
dente del comitato, ammira

glio Egidio Alberti, e degli altri 
rappresentanti militari. Tutto 
l'incartamento toma al mini
stero della Difesa: se decrete
rà ugualmente il rinnovo della 
servitù, il presidente della Re
gione potrà impugnare II 
provvedimento e intervenire 
ad un'apposita riunione del 
Consiglio dei ministri sull'ar
gomento. 

Dopo l'alt del governo ai re
ferendum consultivi sul nu
cleare militare indetti due an
ni fa in Sardegna, un nuovo 
clamoroso contenzioso si 
apre dunque tra l'amministra
zione della Difesa e la Regio
ne attorno alla contestata ba
se sarda. I sommergibili ame
ricani c'entrano pure questa 
volta, anche se indirettamen
te. Il deposito di armi e muni
zioni Nato, inlatti, di per sé 
non sarebbe particolarmente 

pericoloso, se non «coabitas
se», ad appena poche decine 
di metri di distanza, con quel
la grande centrale nucleare 
galleggiante costituita appun
to dai sottomarini a propulsio
ne ed armamento atomico. I 
dati e le assicurazioni fomite 
dai militari non hanno sciolto 
proporlo i dubbi sul rapporto 
di sicurezza tra i due «impian
ti». All'unanimità i rappresen
tanti civili hanno cosi deciso 
di dare parere negativo. «Ma il 
nostro no - dice Salvatore 
Sanna. uno dei rappresentanti 
di designazione Pus"- non ha 
nulla di ideologico o di pre
giudiziale. Vogliamo esclusi
vamente pone un problema 
di sicurezza, che allo stato at
tuale viene disatteso dal go
verno e dall'amministrazione 
militare incaricata delta ge
stione dell'impianta I rischi 
per la popolazione del resto 
sono già elevatissimi, anche 
per il rifiuto da parte degli 
americani ad ogni collabora
zione nel tenere sotto control
lo il nucleare militare». Per 
non pregiudicare la costitu
zione del deposito, prevista 
per giugno, i rappresentanti 
della Regione sarda hanno 
avanzato una controproposta: 
limitare la durata della servitù 
a sei mesi (anziché S anni), 
impegnando nel frattempo il 

governo a studiare un ade
guato piano di sicurezza, e so
lo successivamente estendere 
i termini del vincolo. Ma i rap
presentanti militari hanno re
spinto l'ipotesi. 

La servitù su cui grava il de
posito riguarda complessiva
mente una cinquantina di et
tari. Fino a qualche tempo fa il 
suo contenuto era «top se
cret», anche se le indiscrezioni 
sulla reale destinazione del
l'impianto circolavano già da 
anni. Nelle scorse settimane i 
rappresentanti del comitato 
hanno potuto vedere da vici
no l'enorme galleria sotto il 
monte Zucchero, in una visita 
ufficiale assieme alle autorità 
militari. E i dubbi sono cre
sciuti. Anche perche questa 
volta non c'è neppure la «con
tropartita» dell occupazione. 
Anzi - come ha confermato 
l'altra mattina a bordo della 
•Garibaldi» lo stesso ministro 
Rognoni, durante la cerimo
nia di awKindamenlo al co
mando della squadra navale -
a La Maddalena chiuderà pre
sto l'Arsenale della marina 
militare, con un sacrificio di 
oltre 400 posti di lavoro. Un 
provvedimento grave, che ri
schia di far diminuire ulterior
mente la popolarità dei milita
ri nell'arcipelago più militariz
zato del Mediterraneo. • 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Quarto S. Elena 
Giunta 
sotto 
inchiesta 
• I CAGLIARI. I lavori della re
te fognaria di Quartu S.EIena 
sospesi, l'intera giunta comu
nale sotto inchiesta. L'iniziati
va 6 del sostituito procuratore 
Mauro Mura, che in seguito ad 
un appallo contestato da 14 
miliardi ha inviato dieci avvisi 
di garanzia agli amministratori 
(tutti dimissionari da alcune 
settimane) della precedente 
giunta Dc-Pci-Psdaz-Pri e al ti
tolare di un'impresa di costru
zioni. I reati ipotizzati sono 
quelli di •peculato* e di «abuso 
d'atti d'ufficio». 

L'inchiesta, a quanto pare, si 
basa su un collaudo da parte 
dell'ingegnere capo del Comu
ne, che all'inizio dell'estate 
avrebbe rilevato uno •scarto» 
di 700 milioni tra il valore effet
tivo dell'opera e il contratto 
d'appalto sottoscritto dall'im
presa Pircddu e dall'assessore 
de ai lavori pubblici, Gino Car
dia. Successivamente lo stesso 
funzionario del Comune si era 
assentato per -maialila», e per 
evitare un blocco totale dei la
v a i l'amministrazione comu
nale aveva nominato - esclusi
vamente per il piano di rete fo
gnaria - un nuovo ingcncre ca
po esterno al Comune e un 
nuovo direttore del lavori. 
Questa deliberazione era stata 
avvalorata anche dal parere le
gale dell'avvocato di fiducia 
del Comune. Ma le «voci» sulle 
presunte irregolarità dell'ap
palto erano già arrivate al ma
gistrato. Il sostituto procurato
re ha avviato l'indagine, inter
rogando funzionari e tecnici 
comunali e gli stessi responsa
bili dell'impresa. Inline, gli av
visi di garanzia con i quali en
trano ufficialmente nell'Inchie
sta anche ipolitici. 

Arnaldo Ferrara 

•<* Wk VENEZIA. L'interrogatorio 
,: di Patrizio Colucci. ispettore di 
'<;.• polizia ammanettato tra due 
&', carabinieri, si avvia con un cai-
' d o di inizio. Anzi, due calci, 

'1, che colpiscono sotto la cintura 
,' altrettanti fotografi. Uno casca 
; • a terra, bianco in volto: è An-
£.: drea Mcrola. L'altro. Franco 
U Tagliapietra. si addossa al mu-
,'•' ro ansimante. Doppia rabbia, 
- '- non sono riusciti a cogliere l'i-
i\:, spettore mentre partiva in 

quarta, testa bassa, sguardo di-
1 sperato, gambe lanciate diase
li!, nalmente In una mossa di Ita-
•'• rate. Colucci. fermato con 
.;' scarsa convinzione dai carabi-
ji nlcri, entra Infine nella stanzet-
;'• la dove l'attende il sostituto 
,-C procuratore, Rita Ugolini, col 
fi/ suo bagaglio di curiosità: co
ste me mai ha raccontato una fal
li' sa storia sul ritrovamento del 
.*. •Nasco» di Aurisina? Chi gli ha 
J; dato, per supportarla, una foto 

f j Inedita dell'arsenale, custodita 
f,'finora in un fascicolo della 
f .questura di Trieste al quale 
'**> non può aver avuto accesso? 
,«; Dopo tre ore di un interroga-
•:*' torio, che si rivelerà chilometri-
•C co, l'avvocato (d'ulficio) esce 
"•& per pochi minuti. La linea del-
:£ l'ispettore è incrollabile: nes-
* sun depistaggio, solo «frainlen-

• ; dimenti». Quando la Digos è 
i> andata a prenderlo, In Abruz-

!••*: zo. Colucci ha chiesto: «Porta-
, ' temi a forte Boccea». E una pri-
, glorie militare romana. E an-
£ che la sede della settima divi-

:«'< sione del Sid. che si occupava 
,* di Gladio. 

% 

ì 

Sottoposte alla commissione Stragi 
le «caratteristiche» dei «patrioti» 
Tra loro ex-Pnf, ex-repubblichini 
missini, «squilibrati» e «opportunisti» 

247 uomini entrarono nella struttura 
dopo il 72, anno del suo scioglimento 
secondo la prima versione fornita 
dal presidente del Consiglio 

Dalla repubblica dì Salò a Gladio 
Le schede degli arruolati smentiscono Andreotti 
Tre ex iscritti al partito fascista; otto aderenti alla re
pubblica di Salò, nove missini. Più «opportunisti», e 
anche uno squilibrato. In commissione Stragi sono 
arrivate le «schede caratteristiche» dei 622 arruolati 
nella Gladio. 247 entrarono dopo il 1972, quando 
l'organizzazione, secondo la prima versione di An
dreotti, era stata sciolta. Dai documenti la conferma 
che si trattava di una struttura incontrollata. . 

GIANNI CIP8IANI 
• i ROMA. Fausto Donai, defi
nito «psicolabile» nella scheda, 
è stato un gladiatore •effettivo» 
per soli S giorni: Roberto De 
Poli, •squilibrato» a giudizio dei 
servizi segreti, è rimasto 2 me
si. Giovanni Caravita, nella 
scheda personale, viene giudi
calo «opportunista politico». 
Un'affermazione pesante, visto 
che il •patriota» e stalo dal 
1979 al 1983 deputato della 
Democrazia cristiana. Sono al
cune delle -note caratteristi
che» dei 622 volontari che han
no ulficialmcnte fatto parte di 
Gladio, arrivate nel giorni scor
si in commissione Stragi. Costi
tuiscono sicuramente una pic
colissima parte della verità 
(ormai è accertato che la lista 
dei 622 é incompleta e che il 
Sismi non ha fornito tutti i do
cumenti di cui è in possesso) 
ma consentono di capire che 
l'organizzazione clandestina 

era una struttura incontrollabi
le, dove la -fedeltà democrati
ca» non era assicurata edove 
l'arruolamento ideologico 
consentiva solo l'ingresso di ex 
partigiani 'bianchi», con alcu
ne concessioni alla destra, vi
sto che Gladio era nata essen
zialmente in funzione antico
munista. ; 

Della X Mas. l'apparato mili
tare fondato dal principe me
ro» Julio Valerio Borghese, -
aveva fatto parte Aldo Scotti, 
•effettivo» arruolalo nel 1968. 
Tutti gli altri simpatizzanti di 
destra, invece, erano stati inse
riti nella cosiddetta riserva. Tra 
questi Armando Degni, sospet
tato di far parte del Fronte Na
zionale. Nelle schede di altri 9 
gladiatori c'è segnato: MsI.Tut-
te persone che, in teoria, 
avrebbero potuto avvicinarsi al 
Movimento sociale in un perio- . 
do successivo al loro ingresso 

Strage di Peteano 
I gen. Ferrara e Mingarelli 
dal magistrato di Venezia 
Sono accusati di falso 
Imputato di falso l'ex capo di Stato maggiore dei ca
rabinieri Arnaldo Ferrara. Analogo prowedlmertto 
per il gen. Dino Mingarelli, ex comandante la Legió
ne di Udine. I due. sospetta il giudice Casson,, depi
starono la magistratura d'accordo coi servizi dopo 
la scoperta del «Nasco» di Aurisina. Interrogato, Ieri, 
anche l'altro depistatore arrestato, l'ispettore Coluc
ci: ha esordito stendendo a calci due fotografi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

Al plano di sopra nel palaz
zo di Giustizia si consuma in
tanto la novità più importante 
della giornata. Svilupppi di un 
altro depistaggio. ancora su 
Aurisina. Felice Casson ha in
viato due comunicazioni giu
diziarie, per concorso in falso 
in atto pubblico, una al gene
rale Arnaldo Ferrara, ex capo 
di Stato maggiore e viceco
mandante deMArma. poi con
sigliere del presidente Pcrtini 
per le questioni di terrorismo; 
l'altra al gen. Dino Mingarelli, 
che nel 72 comandava la Le
gione di Udine. Convocati en
trambi, è venuto solo Mingarel
li. Il settantunenne Ferrara, di
feso da Antonio Pognici e Gui
do Carvi, non si è fatto vivo: «E 
non so perché», dice Casson. 
Di sicuro ha dribblato un con- ' 
Ironto scomodo. 

L'aveva già scritto la Com
missione stragi: «Ferrara cono
sceva l'appartenenza al Sid del . 
materiale di Aurisina. e per 
l'occasione ebbe conlatti con 
il col. Mingarelli...». Quel che 
avvenne dopo la scoperta del 
•Nasco», manomesso poco pri
ma della strage di Peteano, è in 
larga misura noto. L'allora re
sponsabile di Gladio, gen. Ge
rardo Scrravalle, «suggerì» al 
capo del Sid Vito Miceli di te
ner nascosta al giudici la vera 
natura dell'arsenale. Miceli 
contattò i carabinieri. Su e giù 
per le strade gerarchiche, si fe
ce strada un rapporto finale, 
firmalo dal ten. Antonino Pia-

tarbti. allora comandante della 
tenenza di Aurisina, che Indi
cava ai magistrati molte possi
bili provenienze delle armi e 
del plastico, tutte tranne quella 
giusta. Mancavano, quando 
venne inoltrato, appena sei 

giorni alla strage. All'interno 
ell'Arma la «catena gerarchi

ca» che si attivòper li depistag
gio, secondo l'accusa, comin
ciava dal massimo vertice, 
scendeva poi da Ferrara a Gio
vanbattista Palumbo. coman
dante la divisione Pastrengo a 
Milano (piduista, deceduto), 
da questi a Mingarelli, da Min-
garelli a Piatateli 

Mingarelli, Ieri, ha In parte 
ammesso: si, avrebbe avuto da 
Palumbo il «consiglio» di tener 
distanti Aurisina e l'allora se
gretissima Gladio, e l'avrebbe 
trasmesso a sua volta a Palla-
roti. Cosi adesso gli imputati di 
falsò, per questa storia, sono 
già quattro: Palumbo e Minga
relli si aggiungono a Serravate 
e Plataroti. -E se una persona 
altolocata non fosse deceduta 
di recente, oggi sarebbe an
ch'essa incnmlnata», com
menta l'aw. Livio Bemot, parte 
civile che ha assistito all'inter
rogatorio di Mingarelli. Chi è? 
Vito Miceli, naturalmente, il 
generale «omaggiato» da Fran
cesco Cossiga dopo la morte. 
•Oggi abbiamo capito che i 
servizi segreti c'erano dopo la 
strage, ma anche prima», ag
giunge Bemot. Già, e «duran
te»? 

Lettera aperta a Cossiga 
di quattro giudici del Csm 

<i tm ROMA. I ioni sono rispet-
' ;' tosi e pacati, ma il contenuto 
£'J della lettera aperta inviata dal 
;'" quattro consiglieri di Maglstra-
' ìjtura democratica del Csm 
pV, (Gianni Palombarini. Gian-
r £ franco Vlglietta. Elvio Fassone 
f | e Gennaro Marasca) al Presi
e d e n t e della Repubblica piace-
l ' ri poco a Cossiga. Si comincia 
> S dalle accuse che il Presidente 
ìli'ha tante volte rivolto al Csm. 
; :'- «Dobbiamo rilevare» scrivono i 
; magistrati di Md - che la com-
y missione istituita dal presiden
t i * proprio per accertare even-
^tuali abusi «pur avendo fatto 

largo uso di poteri Ispettivi, 
con la richiesta di documenti, 
verbali, circolari, risoluzioni 
non ha accertato né indiscuti
bili violazioni, né ingiustificate 
autocspansloni, né alcuna 
traccia di un "fare tumultuoso 
e disinvolto" che la Signoria 
vostra riferì genericamente ad 
alcuni poteri dello Stato». 
•Neppure si fa alcun cenno • 
prosegue la lettera - ad iniziati
ve cosi palesemente illegali da 
indurla a non più presiedere il 
consiglio , per non esserne 
compromesso (come pure ta
lora ella ebbe ad esprimersi 

ultimi sostanzialmente negli 
due messaggi al Csm)». 

Più avanti i consiglieri, dopo 
avere passato in rassegna gli 
episodi più recenti di critiche 
di altri poteri dello Stato alla 
magistratura «in forme even-
tualemcnte intimidatorie», 
chiedono al Presidente che 
•intervenga in ogni sede istitu
zionale perché si affrontino i 
problemi che hanno determi
nato» le incomprensioni 'fer
mo restando - concludono I 
consiglieri - che per quanto ci 
riguardi U Csm é una di queste 
sedi». 

Junlo Valeria Borghese, all'epoca in cui comandava la «X Mas», ripreso 
insieme ad un ufficiale nazista 

nella -rete clandestina di resi
stenza», anche se, net caso di 
Ferruccio Faraguna, missino, 
partigiano anti-jugoslavo, l'in
gresso nella riserva é stato det
tato da «motivi di salute» e in 
molti altri casi le informazioni 
sono state prese anni dopo il 

reclutamento. Questo, però, 
non poteva valere per chi ave
va un passato ben delineato 
che, sicuramente, non poteva 
essere ignorato dai reclutatoli. 
È il caso di 3 ex aderenti al Par
tito Nazionale Fascista e di 8 
ex repubblichini. Per loro le «rì

gide» disposizioni che non 
consentivano l'ingresso in Gla
dio agli estremisti di destra e di 
sinistra ed agli iscritti ai partiti 
politici, sono evidentemente 
venute meno. Al partilo lasci-
sta, risulta dai documenti tra
smessi a San Maculo, erano 
stati Iscritti Luigi Cornelio, Mar
cello Pergami e Ugo Vivanda. 
Tra gli ex repubblichini entrati 
nella Gladio c'erano Mario 
Montatone. Antonio Zamolo, 
Giuseppe Adduca e Giorgio 
Roberti. Ed é accaduto anche 
che uno dei missini, Giovanni 
Tornasi, abbia a sua volta ar
ruolato per conto dell'organiz
zazione un altro •patriota». 

Ma dalle schede, oltre agli 
aspetti politici, emergono 
un'altra serie di annotazioni. 
Ce ne sono di tutti i tipi. Gli 
•opportunisti politici» o gli im
pulsivi, come Andrea Pagani, 
che «ha quasi reclutato un ele
mento senza ricevere disposi-. 
zioni». Pier Giuseppe Rorai, 
partigiano, era rimproverato d i . 
•scarso rendimento», altri, co
me Cossiga Antonio Francesco 
(parente del presidente della 
Repubblica) erano tra 1 «non 
addestrati», Guido Nobile era 
massone. Tra I «riservisti» era- ' 
no stati collocati anche coloro 
che avevano •ritirato l'adesio
ne» o quelli che avevano >im- ' 
pegni di lavoro», o anche i «ve
nati» o quei gladiatori con se- ' 
Kato nella scheda: carattere, 

i gli •immaturi» e i «poco re

sponsabili». Insomma nel pic
colo esercito clandestino, no
tevole era la «varietà» dei sog
getti. In molti casi, però, la col
locazione nella riserva non é 
motivata. Disposizione del ca
po rete, oppure disposizione 
del capo struttura. Sconosciuti 
i motivi. 

La lista «ufficiale» dei 622. 
comunque, non é la lista di 
Gladio completa. E noto, ad 
esemplo, che esiste un altro 
elenco con 1.887 nominativi 
(tra I quali l'-omonimo» Gian
franco Bertoli e il nazi-maoista 
Enzo Maria Dantini) che, se
condo il Sismi, è formato solo 
da persone segnalate ma che 
non entrarono mai nell'orga
nizzazione. Esistono altri dub
bi: ad esempio alcuni gladiato
ri vennero reclutati quando 
avevano 67 anni, uno quando 
ne aveva 70. Fatti a dir poco 
strani. Ma dai documenti giunti 
in commissione Stragi é arriva
ta anche un'altra smentita alle 
affermazioni rese da Andreotti 
in Parlamento: quando il presi
dente del Consiglio ammise 
per la prima volta l'esistenza di 
una struttura segreta, affermò 
«sbagliando» che era stata 
sciolta nel 1972. Un'afferma
zione abbondantemente falsa. 
Gladio non solo era attiva. Ma 
dal 1972 fino allo scioglimento 
arrivarono 274 nuovi gladiato
ri. Un po' troppi per passare 
inosservati. 

Inquinamento a Bolzano 
Ordinanza del sindaco: 
«Le pile si acquistano solo 
in cambio di quelle usate» 
Pila usata contro pila nuova: a Bolzano sarà l'unico 
sistema per acquistare una batteria nei negozi. Lo 
stabilisce un'ordinanza del sindaco Marcello Ferrari 
(de). indirizzata a consumatori e negozianti. Questi 
ultimi non potranno vendere una pila se il cliente 
non consegnerà loro una batteria esaurita. Un dub
bio: come si fa a restituire una batteria vecchia se 
non se ne è acquistata prima una nuova? 

wm BOLZANO. Una decisione 
illuminata o una misura fin 
troppo drastica per abbattere 
l'inquinamento? Contrari, già 
elettrizzati sul piede di guerra, 
sono i rivenditori: «Almeno po
tevano consultarci prima», ha . 
cominciato a lamentare, chie
dendo proroghe. Franco Pina
to, dell'Associazione commer- -
cianti. Ma Ferrari è irremovibi
le, ed ha dalla sua ambientali
sti e consiglieri del Pds. Anzi, 
dal municipio é partito un av
vertimento minaccioso: «Si po
trebbe anche arrivare ad obbli
gare i negozi a tenere un regi
stro di carico e scarico delle pi- ' 
le nuove ed usate 

Obiezione: come si fa a con
segnare una batteria scarica se 
prima non la si é comprata 
nuova? Risposta del favorevoli 
all'ordinanza: tutti gli apparec
chi, quando vengono acquista
ti, sono dotati in partenza della 
pila. Controperplessità: e se 
uno avesse bisogno di una 
scorta di pile? Ed I turisti di pas
saggio? E non si formerà un 
mercato nero di batterie sca
dute? Replica: l'ordinanza sarà 
inevitabilmente applicata con • 
un minimo di elasticità. Sem
brerebbe un buon risultato, al 

Comune, recuperare almeno i 
due terzi delle pile vendute. 

Che Bolzano avesse grossi 
problemi da inquinamento lo 
si era capito quando, l'anno 
scorso, la Procura aveva posto 
sotto sequestro il nuovissimo 
inceneritore: troppo mercurio. 

' sprigionato, nonostante i filtri 
abbattitori. Da un paio d'anni -
funzionava anche la raccolta 
differenziata di pile e medici- ' 
nati scaduti. I cittadini hanno 
risposto più che altrove (viene 
raccolto il 10-15% delle batte
rie) ma sempre in misura in
sufficiente. 

. Era stata Reggio Emilia, cin
que anni fa. ad avviare per pri
ma in Italia la raccolta differen
ziata delle pile. Nell'87, invece, 
a Rovigo era scanata un'ordi
nanza del sindaco che puniva 
con una multa 1 cittadini sco
perti a gettare con la spazzatu- ' 
ra le vecchie batterie. Questa è 
dunque la terza tappa nell'e
scalation del provvedimenti 
antimercurio in Italia, adottata 
in un comune non nuovo a mi
sure radicali: la scorsa estale il 
sindaco aveva vietato il lancio 
di riso durante i matrimoni ed -
il suono dei clacson nelle notti 
dei Mondiali di calcio. OMS. 

16 l'Unità 
Sabato 
16 febbraio 1991 
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IN ITALIA 

Al processo «maxi-ter» di Palermo 
la pubblica accusa chiede undici ergastoli: 
alcuni riguardano i boss appena «salvati» 
dalla clamorosa sentenza della Cassazione 

Un dedalo di procedimenti giudiziari 
che crea situazioni paradossali 
Fra i nomi eccellenti i soliti Greco e Riina 
In primo grado erano stati tutti assolti 

Giustizia a singhiozzo per la mafia 
Boss scarcerati 
la Suprema corte 
difende la scelta 
• H ROMA. I giudici della cas
sazione insistono e criticano I 
colleghi palermitani la supre
ma corte non avrebbe com
messo alcun errore ad acco
gliere i ricorsi di 41 mafiosi ed 
ordinarne la scarcerazione per 
decorrenza dei termini di cu
stodia cautelare A sbagliare 
sarebbero stati invece I magi
strati di Palermo che non han
no adottato I unico provvedi
mento in grado di evitare la 
scarcerazione, la richiesta di 
applicazione del articolo 304 e 
cioè la sospensione dei termini 
di durata massima della custo
dia cautelare 

La risposta alle critiche giun
te nei giorni scorsi dal capo
luogo palermitano si può leg
gere nelle quattro pagine datti
loscritte depositate ieri dal giu
dici della prima sezione pena
le della cassazione (presiden
te Corrado Carnevale relatore 
Paolino Dell Anno) 

Nella motivazione si legge 
infatti che i giudici ritengono 
•erronea» l'interpretazione del
la legge data dai colleglli pa
lermitani «secondo la quale si 

sarebbe dovuto tenere conto 
delle sospensione della decor
renza dei termini per i giorni 
impiegali per la celebrazione 
del provvedimento, operando 
tale effetto esclusivamente in 
presenza di una ordinanza 
fda emettersi in data antece
dente a quella in cui veniva a 
maturare in dmtto degli impu
tati alla scarcerazione) che in 
tal senso avesse disposto, 
provvedimento al quale si sa
rebbe potuto fare ncorso sussi
stendo indubbiamente, nella 
fatlispcce in esame i presup
posti che I avrebbero legittima
to ai sensi del secondo comma 
dell articolo 304 del codice di 
procedura penale» I sostituiti 
procuratori generali Luigi Cro
ce e Vittorio Aliquò sono inter
venuti di nuovo Ieri nella pole
mica con un comunicato con
giunto -La polemica sulla tem
pestività della nostra richiesta 
di prorogare i termini è stenle 
In base all'articolo 297 com
ma 4 del nuovo codice la pro
roga viene automaticamente 
fissata attraverso la cosiddetta 
sterilizzazione delle udienze • 

Cambia il nuovo codice 
La Consulta ritocca 
il rito alternativo 
• • R O M A . Una sentenza del
la Corte Costituzionale darà 
maggior impulso al patteggia
mento, uno dei riti alternativi al • 
dibattimento previsti dal mio» 
vo codice, che riserva il pro
cedo alla Perry Mason vero e 
proprio, solo ai casi più delica
t i I giudici della Consulta han
no reso nota ieri la motivazio
ne della sentenza con la quale 
dichiarano illegittimo il potere 
del Pubblico ministero di riget
tare la richiesta di rito abbre
viato se non motivandolo ade
guatamente e stabiliscono 
inoltre il potere del tnbunale di 
applicare comunque gli sconti 
di pena previsti per chi ha 
chiesto i riti abbreviati anche 
in caso di opposizione del 
pubblico ministero 

La decisione accoglie le ar
gomentazioni espresse dall av
vocatura di Stato che sulla 
questione si era espressa pro
prio perchè l'adozione del riti 
alternativi fosse applicata in 
modo- automatico ogni qua) 
volta rientrasse nelle previsioni 
di legge Si tratta dunque di un 
chiarimento in qualche modo 
atteso e non nuovo, ma di 
grande rilevanza poiché inve
ite liba delle parti che meno 
latino funzionato del nuovo 
codice Secondo l'Intenzione 
lei legislatori si sarebbero do
luti risolvere in nti alternativi 
(più veloci e meno costosi per 
o Stato, più convenienti in ter 
nini di pena per gli imputali) 

una grande quantità di casi, 
per potere riservare i dibatti
menti ai casi più complessi e 
difficili. Ma per una somma d i 
motivi Ul patteggiamento ha 
funzionato solo a mela. Il disa
stro organizzativo che pesa 
sulla macchina della giustizia 
ha limitato la diffusione dei riti 
alternativi La sentenza ha can
cellato cosi gli articoli 438 439. 
440.442.458 e 464 nella parte 
in cui non prevedono l'obbligo 
del Pubblico ministero di moti
vare Il suo diniego alla conces
sione delle richieste degli im
putati e il potere del giudice a 
concedere comunque la ridu
zione di pena 

Erano stati numerosi i giudi
ci che avevano impugnato le 
norme osservando, in sostanza 
che il dissenso non motivato 
del Pm alt applicazione del 
giudizio abbreviato toglie al 
giudice ogni possibilità di valu
tare la richiesta avanzata dal
l'imputato Tra I altro era stata 
lamentata una irragionevole 
disparita di trattamento, da un 
lato tra accusa e difesa dall'al
tro, tra più imputati dello sles
so processo La corte ha nte 
nulo fondato questo rilievo 

•L'intervento della corte co
stituzionale - commenta il pro
fessore Guido Carvi - è un ulte
riore garanzia sia per 1 imputa
to sia di applicazione delle ga
ranzie del nuovo codice impe
dendo qualsiasi boicottaggio 
delPm» 

Antimafia e Csm: 
«Proteggere i testimoni 

\ dalle intimidazioni» 
• • ROMA Gran consulto tra 
la commissione parlamentare 
antimafia e i consiglieri del 
Csm che fanno parte del comi
tato di lavoro sulla cnmlnalita 
organizzata L'incontro fissato 
ma da tempo è stato anticipato 
dopo la sentenza della Cassa-
: ione che disposto la scarcera-
lione di 41 mafiosi Ieri matti
na a S.Macuto si è disusso del
la relazione scntta da Luciano 
Violante al termine degli in
contri con i giudici più imjpe-
rnatl delle zone di mafia Tra 
l» tante indicazioni fomite, al
cuni snellimenti nelle proce
dure di intcrceltaziuoni telefo
niche, la richiesta di un mag
gior coordinamentc tra gli uffi
ci che conducono le indagini 
l rafforzamento della polizia 
giudiziaria e degli uffici del Pm 
i na normativa che salvaguardi 
meglio di quanto sia stato fatto 
fnora la genuinità della pro
va. Si tratta di garantire in altri 
termini che t testimoni dei pro
cessi di mafia non vengano in
timiditi proprio alla vigilia dei 
processi Su questo argomento 

Antimafia e Csm hanno deciso 
ieri di organizzare una giorna
ta di studio e di confronto con 
magistrati ed esponenti della 
polizia gludiziana Martedì 
prossimo sul punti più fragili 
del nuovo codice I Antimafia 
incontrare II ministro della giu
stizia Claudio Martelli 

Il comitato di lavoro contro 
la criminalità organizzata del 
Csm ha invece approvato il 
programma dei prossimi mesi 
Ecco gli obiettivi della sua atti
vila ^Organici del magistrati. 
2) Coordinamento delle inda
gini, 3 ) Professionalità (sotto 
questo capitolo è indicata la 
necessita di promuovere uno 
studio sulle difformità ricorren
ti tra i giudici della cassazione 
e quelli di mento 4) Protezio
ne dei magistrati S) Interventi a 
tutela dei pentiti 6) Misure di 
prevenzione 7) Legislazione in 
matcnadiarmi strutture e per
sonale polizia giudiziaria car
ceri, amministrazione carcera
ria, rapporti con la magistratu
ra di sorveglianza 

Al processo «maxi-ter» il pubblico ministero Dome
nico Signonno ha chiesto la condanna all'ergastolo 
per undici superboss. Alcuni di questi sono gli stessi 
che alcuni giorni fa erano stati «salvati» dalla clamo
rosa sentenza del giudice Carnevale Fra i nomi ec
cellenti quello di Michele Greco. Totò Rima, Bernar
do Provenzano, Pippo Calò. In primo grado la «Cu
pola» era stata assolta con formula piena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Ricominciano I 
guai per i superboss graziali 
appena I altro giorno dalla 
Cassazione' Certo le severe ri 
chieste del pubblico ministero 
Domenico Signorino si sono 
abbattute come una tegola su 
gli studi, in festa, degli avvocati 
palermitani Una raffica di cr 
gastoll Ancora una volta - sul 
banco degli imputati - la Com 
missione di Cosa nostra II-ma 
xì-ter» potrebbe concludersi 
male per i maggiori rapprcscn 
tanti dell organizzazione che, 
in dicembre avevano mossa 
to una sentenza benevola a 
conclusione del giudi?» d ap
pello del primo processo Mol 
to spesso infatti gli imputati di 
maggior spicco si ritrovano in 
dilfcrcntcmcntc nel primo nel 
secondo nel terzo e nel quarto 
dibattimento, e le loro situazio
ni giudiziarie dipendono da un 
concatenarsi di singole pene 
per singoli reati e da matasse 
cronologiche spesso risolte a 
colpi di codice Le richieste del 
sostituto procuratore generale 

Domenico Signorino (uno dei 
due pubblici mmisten al 'ma
xi» processo) cadono nel vivo 
del grande incendio attizzalo 
dalla prima sezione presieduta 
da Corrado Carnevale, con 
quel liberi talli che ha conces
so ai mafiosi un vantaggio per 
certi versi insperato Si tratta 
comunque di una coincidenza 
fortuita non un escamotage 
per tenere dentro personaggi 
assai discussi 

Ieri mattina, ncll aula bun
ker per la strage di Baghcria 
(il giorno di Natale dell 82 cin
que persone vennero massa
crate da un commando) per 
altri tre omicidi per grossi 
quantitativi di eroina seque
strala e naturalmente associa
zione maliosa, il pubblico mi
nistero rivolgendosi al presi
dente della Corte, Francesco 
D Antoni, ha pronunciato 11 
volle la parola ergastolo 
Udienza in sordina, con po
chissimi imputati, qualche av
vocalo che ancora consultava 
gli articoli di codice per com-

Mlchele Greco durante una seduta del processo d appello nel 1987 

prendere meglio la clamorosa 
decisione di Corrado Carneva
le Ad aprire I elenco I onni
presente Michele Greco il Pa 
pa che proprio I altro giorno 
aveva mobilitato il suo lesale 
per beneficiare anch egli della 
strenna toccata ai 41 rotò Ru
na capo del clan dei corlcone-
si, è lontano dai suoi travagli 
processuali, latitante da ven

tanni Analoga la situazione 
del suo alter ego Bernardo 
Provenzano ancncglisuperla-
titante, che a sentir Mannoia 
negli ultimi tempi sarebbe al
quanto Infastidito dallo strapo
tere di Rima Ricordiamo che il 
segnale lanciato dal giudice 
Falcone a Telefono Giallo 
(.«accadranno a Palermo cose 
assai spiacevoli») tiene conto 

proprio di questo dissidio che 
ormai sembra insanabile fra i 
due generali dell esercito cor-
leonese 

Altra richiesta di ergastolo 
Signorino ina avanzata per 
Pippo Calò, anche lui compo
nente della Cupola, considera
to •ambasciatore» della mafia 
a Roma, oltre che cassiere di 
moltissime famiglie dell eroi
na Dello stesso livello crimina
le Bernardo Brusca capo ma
fia di San Giuseppe Jato crede 
del boss Antonio Salomone, 
alleato di ferro dei corleonesl 
Poi si scende di un gradino 
nelle gerarchie mafiose con le 
richieste di ergastolo per cin
que affiliali al clan di Corso dei 
Mille Paolo Alfano Salvatore 
Montalto Salvatore Rotolo, 
Vincenzo Sinagra detto •Tem
pesta» e suo fratello Antonino 
Sono chiamati tutti a risponde
re della strage di Baghena 
L'undicesimo ergastolo è stato 
chiesto per Pietro Senapa, au
tore secondo l'accusa, di un 
duplice omicidio maturato du
rante l'operazione «Carlo Al
berto», che si concluse nel set
tembre dell'82 con 1 uccisione 
del generale Dalla Chiesa 

Per concludere Signorino 
ha chiesto venti condanne fra 
gli 8 e i 18 anni la conferma di 
34 (per 307 anni di carcere) 
già inflitte in pnmo grado SI 
assoluzioni In pnmo grado la 
Cupola era stata invece assolta 
con formula piena perchè la 
corte non aveva ntenulo (on
dale le accuse dei pentiti di 
mafia 

Vincenzo Immordino al processo per l'assassinio del magistrato 

L'ex questore di Palermo conferma: 
«Il procuratore Costa fa lasciato solo» 
Ieri, a Catania, la quarta udienza del processo per 
l'omicidio di Gaetano Costa La deposizione dell'ex 
questore Vincenzo Immordino: «Mi resi conto del 
clima di solitudine in cui operava il magistrato». La 
prossima settimana verranno sentiti i giudici che 
isolarono il procuratore della Repubblica di Paler
mo. Poi la corte volerà negli Usa per ascoltare i pen
titi Mannoia e Buscetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I N N I A N D R I O L O 

• • CATANIA Per un anno e 
mezzo questore di Palermo 
poi la pensione, la fine della 
carriera «Me ne sono andato 
appena in tempo», sospira Se 
ne andò il primo giungo 
dell'80 un mese dopo l'ucci
sione del capitano Basile due 
mesi prima che eliminassero 
Gaetano Costa Prima ancora 
altri morti Mattarella, Giulia
no, Terranova E per lui quelle 
minacce L ultimo messaggio 
lo trasmisero alla moglie com 
ponendo il numero telefonico 
che doveva rimanere stretta
mente riservalo, quello del 
I appartamento della caserma 
dove abitava. «Crede di cavar
sela andandosene in pensio
ne7 Dica a suo marito che si il
lude, che non si toglie affatto 
dal pericolo» Vincenzo Im
mordino, davanti alla Corte 
d assise di Catania ricorda 
quei momenti Parla dell isola
mento in cui si trovava ad ope
rare Gaetano Costa, delle mi

sure di sicurezza a sua difesa 
che, da questore, ordinò di raf
forzare «Disposi il piantona
mento stabile della sua abita
zione e ordinai che non gli si 
consentisse di uscire da solo» 
La sera di quel 6 agosto il pro
curatore della Repubblica, 
passeggiava per Palermo sen
za alcuna scorta L'assassino 
lo raggiunse a piedi e gli sparò 
addosso diversi colpi di pisto
la. Immordino era andato già 
In pensione. A Palermo, da al
cuni mesi, era arrivato un nuo
vo questore, Giuseppe Nicolic-
chia, iscritto alla PZ 

len, quasi undici anni dopo, 
a Catania, la quarta udienza 
del processo per I omicidio 
Costa. L ex questore di Paler
mo depone e conferma tutto 
Conferma quello che 1n questi 
anni ha dichiarato La prossi
ma settimana, la Corte si tra
sferirà negli Stati Uniti Ascolte
rà Buscetta e Mannoia Pnma 
di quel viaggio, davanti alla 
prima sezione delle assise, sfi

li procuratore della Repubblica Gaetano Costa 

leranno I magistrati palermita
ni che isolarono il procuratore 
della Repubblica Si rifiutarono 
di sottoscrivere, assieme a lui 
la convalida dei 55 arresti per 
associazione a delinquere fi
nalizzata al traffico di stupefa
centi Un colpo duro per il clan 
degli Spatola e degli InzcrlMo 
Di quella cosca fa parte Salva
tore Inzcnllo Sarebbe stato 
soltanto il «palo» del delitto Co
sta, oggi è I unico imputalo II 9 
maggio del 1980, il sostituto 
procuratore della Repubblica 

Giusto Sciacchitano, avrebbe 
scancato pubblicamente su 
Costa l'unica responsabilità di 
quegli arresti Sciascia parago
nerà quel comportamento ad 
«un dito puntato» Il procurato
re, poi, divenne bersaglio della 
mafia «lo appresi dal miei fun
zionari che la convalida degli 
arresti era stata operata diret
tamente dal dottor Costa - di
chiara Immordino - questo mi 
allarmò enormemente Tra 
i altro contrastava con il preci
so intento di spersonalizzare 

qualsiasi inchiesta» E il giorno 
dopo il questore si recò in pro
cura «Dissi a Costa che quello 
di sottoscrivere da solo quei 
mandati di cattura equivaleva 
ad un attentato alla sua perso
na» Il procuratore allargò le 
braccia sconsolato L'ex que
store lo conferma Costa era 
isolato Poi descrive la situazio
ne che trovò nel dicembre del 
79, quando arrivò a Palermo 
«Una realtà di scollamento e di 
scoramento - afferma - man
cavano rapporti costanti con 
l'autorità giudiziaria con la 
Guardia di finanza, con i Cara-
binien Si procedeva quasi a 
compartimenti separati» Den
tro gli uffici faide, lotte intesti
ne Si lavorava in un clima «di
fensivistico», da «salvare il sal
vabile» «Constatai con meravi
glia che molle pratiche segna
vano il passo e tra queste quel
la relativa all'omicidio del 
dottor Bons Giuliano» I funzio
nari della Questura gli fecero 
presente che gli slessi informa
tori erano stati lutti uccisi Era 
necessario, quindi, dare una 
svolta Rapporti di collabora
zione continua con il procura
tore Costa, con il consigliere 
Chinnlci, con il procuratore 
generale, quindi «Convenim
mo assieme di dare un nuovo 
impulso ali iniziativa per con
trastare l'avanzata della cnmi
nalita» Nacque cosi il rapporto 
sui 55 gli arresti degli Spatola 
e degli fnzinllo Poi. il questore 
andò in pensione e il procura
tore nmase ancora più solo 

Nell'inchiesta su Genovese chiamato in causa il socialista Andò 

Scandalo delle autogrù a Catania 
«Sapevamo, ma l'assessore era intoccabile» 
«L'assessore percepiva una tangente di 7mila lire per 
ciascuna macchina nmossa». Caso Genovese, l'as
sessore socialista di Catania, arrestato lo scorso di
cembre e sospettato di legami con la mafia- ammis
sioni imbarazzate e denunce esplicite nelle deposi
zioni rese da alcuni politici al magistrato. L'ex sinda
co Ziccone aveva pensato di nmuoverlo Ma a porre 
un veto sarebbe stato l'onorevole Salvo Andò 

W A L T E R R I Z Z O 

I V CATANIA Ammissioni im
barazzate ma anche denunce 
mezze verità e accuse csplici 
le si trovano nelle deposizioni 
rese da alcuni politici caianesi 
al magistrato che conduce I in
chiesta sui traffici in cui sareb
be implicato Mariano Genove
se L assessore comunale so
cialista fu arrestato lo scorso 
17 dicembre con (accusa di 
concorso in associazione ma
fiosa, concussione e abuso 
d ufficio una torbida vicenda 

che ruotava attorno all'appalto 
del servizio di rimozione forza
to delle auto in sosta per conto 
del Comune di Catania su) 
quale si erano appuntati gli in
teressi delle cosche mafiose 

Il 3 gennaio scorso davanti 
al sostituto procuratore Lima 
si presenta il capogruppo con
siliare del Pds Giuseppe Pi
gnataro Spiega al magistrato i 
molivi che alcuni mesi pnma 
lo avevano indotto a fare un 
pesantissimo intervento in 

Consiglio comunale Pignata
ro trai altro, parla dei colloqui 
avuti con II colonnello Raineri, 
vicecomandante dei vigili ur
bani catanesi -Raineri mi ha 
manifestato la sua forte preoc
cupazione per la gestione del 
servizio di rimozione In rela
zione al quale a suo dire, l as
sessore percepiva una tangen
te di 7mila lire per ciascuna 
macchina rimossa» II , colon
nello del vigili avrebbe poi rife
rito al consigliere che il servizio 
di rimozione sarebbe stato 
bloccato propno a causa degli 
•imbrogli» di Genovese Pigna-
taro racconta anche di aver af
frontato la spinosa questione 
direttamente con il sindaco 
Guido Ziccone, chiedendogli 
di prendere provvedimenti nei 
confronti di Genovese II sinda
co dissecheci slava pensando 
ma che non si trattava di una 
cosa facile Successivamente 
Ziccone manifestò l'intenzio
ne di provvedimenti eclatanti 
nei confronti dell'assessore 

Genovese «Sembra, però, - ha 
nfento Pignataro - che l'on 
Andò (Psì) sia intervenuto per 
sconsigliare il ritiro della dele
ga a Genovese, se si voleva evi
tare che II Psi aprisse una crisi 
di giunta» 

La circostanza è stata con
fermala in parte dalla deposi
zione dell ex sindaco 18 gen
naio «E vero che parlai con 
I on Andò di questo mio pro
posito - ha dello al magistrato 
Ziccone - ed è vero che Andò 
manifestò 1 opinione che sa
rebbe stalo un atto inopportu
no In prossimità della crisi» 
L'ex sindaco nega però che 
l'esponente socialista abbia 
esercitato pressioni per mante
nere Genovese al suo posto, 
ma ammette che •! opinione 
dcllon Andò è sempre sicura
mente rilevante in casi del ge
nere» Dal canto suo I on An
dò afferma, nella deposizione 
resa al magistrato il 19 gen
naio >É vero che Ziccone si 
consigliò con me sull opportu

nità di intervenire sulla delega 
di Genovese, ma non mi parlò 
solo di questo, parlammo di 
un piano complessivo di ri
strutturazione delle deleghe 
Ziccone non fece alcun riferi
mento a voci di espisodi illeci
ti» in un modo o nell'altro I as
sessore Genovese nmase co
munque al suo posto, curando 
i suoi «affari» sino al momento 
dell arresto e lasciò la canea 
solo dopo la formalizzazione 
della crisi della giunta Zicco
ne 

L'ex sindaco ha affermato 
sempre davanti al magistrato 
di non aver avuto «notizie certe 
e dettagliate su falli illeciti con
creti», ma ha ammesso poi di 
aver avuto un colloquio con il 
colonnello Raineri che lo Infor
mò sulle voci che circolavano 
sull assessore socialista e gli 
chiese di non far riprendere il 
servizio di rimozione per «il 
buon nome dell amministra
zione» 

'Partito Democratico della Sinistra" 

LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE ASSEMBLEE PROVINCIALI 
DEI DELEGATI PER LA ELEZIONE 

DEGLI ORGANI DIRIGENTI 
In ordine allo svolgimento delle assemblee provinciali del delegati con
gressuali la Commissione nazionale per il Congresso - che permane 
in canea lino al definitivo completa"nento di tutte le tasi congressuali -
ha stabilito 
1 Le assemblee vengono convocate dal presidente del Congresso 
d intesa con la Segreteria tederale e la Commissione federale per il 
Congresso 
2 Nel convocare le assemblee deve essere usata la dizione -Assem
blea della Federazione di del Partito Democratico della Sinistra Se si 
ritiene di utilizzare uno slogan si consiglia «POS un nuovo partilo per 
rartanwtlvi • per la sinistra» In ogni materiale occorre sempre ripro
durre simbolo e nome per esteso 
3 AH ordine del giorno vi è la elezione degli organi dirigenti federali 
cioè il Com lato federale e la Commissione federale di garanzia 
4 Vengono convocali tutti I delegati - delle sezioni del PCI ed -ester
ni» - che hanno partecipato alla prima fase del Congresso federale 
Nella convocazione In apertura dell assemblea il presidente deve ren
dere esplicito che si tratta dell assemblea provinciale del POS e dun
que occorre rendere chiaro che se per un verso si rispetta e si apprez
za la partecipazione anche di chi non avendo ancora deciso di aderire 
al POS sta però maturando la decisione di aderirvi non può essere ac
cettato che partecipi come delegalo ad eleggere gli organi dirigenti del 
POS chi ha gii definitivamente compiuto un altra scelta contraddittoria 
con l esistenza stessa dei POS 
5 I delegati assenti - perche appunto hanno maturato altra scelta politi 
cu - possono essere sostituiti La sostituzione e decisa dalla Commis
sione federale per il congresso sulla base di proposte nominative forni
te dai rappresentanti della mozione ingrossata Oi norma i sostituti de
vono appartenere alla stessa organizzazione dei sostituiti Qualora il 
numero dei delegati da sostituire sia significativamente alto prima di 
procedere alla sostituzione la Commissione federale per il congresso 
informa la Commissione nazionale per il congresso e concorda con es
sa la soluzione più idonea 

6 Poiché le assemblee hanno essenzialmente carattere di seggio elet
torale onde istruire i suoi lavori il presidente del congresso può convo
care la commissione elettorale nei giorni precedenti ali assemblea per 
I adempimento di tutte le incombenze utili al miglior svolgimento del-
I assemblea medesima 
7 La elezione degli organi dirigenti deve avvenire sulla base dell art 37 
dello Statuto che recita 
•Gli organi collegiali che hanno una lunzione rappresentativa o di dire
zione politica sono eletti in base ad un criterio di rappresentanza pro
porzionale delle diverse posizioni manifestatesi nel Congresso-
Tale criterio va applicato nel suo preciso significato per ciò che riguar
da gli eligendi provenienti dal PCI mentre deve essere temperalo da 
equilibrio a llessibililà nella valutazione degli eligendi -ex esterni- te
nendo conto anche in questo caso di assicurare rappresentatività a 
eventuali diverse posizioni che tra gli »ex esterni- si siano manifesta
lo La quantità di eletti non provenienti dalle file del PCI non deve esse
ri» interiore al 10% della dimensione complessiva dell organismo 
Per ciò che riguardi I candidali, di ciascuno di essi deve esser* manife
sta la decisione di adesione i l PDS, tana salva la deroga - stabilita dal-
I art 71 comma 1 - per gli indipendenti eletti In assemblee elettive in li
ste del PCI o da esso sostenute 

8 Si ricorda che nella elezione degli organi dirigenti vanno applicate le 
norme dell art. 2 comma 2 dello Statuto sull equilibrio della rappresen
tanza di sesso 
9 In considerazione del carattere -costituente» degli organi da elegge
re si consiglia - per analogia con lo modalità applicata per la elezione 
del Consiglio nazionale -1 applicazione anche per la elezione degli or
gani dirigenti federali dell art. 71 comma 2 che prevede la elezione de
gli organi a voto palese con votazione unica 
10 La assemblee provinciali possono anche adempiere alla elezione 
dai delegati della Federazione alle assise della Unione regionale, sul
la base di indicazioni e criteri stabiliti dalle direzioni regionali 
11 Appare utile e opportuno che le assemblee siano concluse con ini
ziative pubbliche e manifestazioni che presentino ai cittadini il PDS e la 
sui politica 
12 Si ricorda Infine che-come previsto dall'art. 73 comma 3 dello Sta
tuto - in queste stesse settimane gli organi dirigenti delle unità di ba
se e delle unioni comunali devono essere eventualmente integrati con 
aderenti al POS non provenienti dalle lite del PCI 
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I compagni della Zona Ovest e del 
la Prima sezione del Pds di Colle
gno partecipano al lutto del compa 
gno Rino Baratto per la dolorosa 
perdita della moglie 

CELSABRASCACUA 
In memoria sottoscrìvono per tUm 
IO. 
Collegno 16 febbraio 1991 

I compagni della sezione Ragionie
ri partecipano al dolore del lamtlia 
ri per la scomparsa del compagno 

LUIGI RIVA 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unita. 
Milano 16 febbraio 1991 

£ mancata ali affetto dei suoi cari 
AMATA BOZZANI 

ved. Colombi 
partigiana comunista di anni 84 Ne 
danno il doloroso annuncio I fratel
li I cognati e i nipoti La cara salma 
riposa nel cimitero di Stagliene La 
presente serva da pertecipazione e 
ringraziamento 
Genova 16 febbraio 1991 

£ morta la compagna 

AMATA BOZZANI 
di 85 anni 

antifascista processata e licenziata 
nel 1935 per propaganda comuni
sta fondatrice e dirigente dei grup
pi di difesa delle donne ha sempre 
ispiralo la sua lunga vita agli Ideali 
del socialismo e della emancipazio
ne delle donne Al compagni Olcl 
lo Ninni e Aurora le condoglianze 
della federazione genovese del Par
tito democratico della sinistra. 
Genova 16 febbraio 1991 

Nel caro ricordo del partigiano com
pagno 

MARCELLO CUALAZZI 
«Avanti» 

vicini al dolore di Laura Fabrizio e 
Gemile sottoscrivono per / Unita-
Francesco Abbatangelo Giovanni 
Anversa Ulderico Bonlanti Barbara 
Caldarlnl Francesco Camurri Lio
nello Cerri Mano Grazia Della Patro
na Luigi Donalo Fiorella Girando. 
Cristina Loglio Manna Lucchetta 
Massimo Malsetti. Wanda Morenzi, 
Wanda Miian Antonio Nughes Ser
gio Oliva Stefania Palisi Luciana 
Polari Marina Ramlerl Gastone 
Rampazzo Concetta Savino Salva 
tote Scarpino 
Milano 16 febbraio 1991 

Neil anniversario dell immatura 
scomparsa della giovane compa 
gna 

BRUNELLA PIOMBINI 
e della sua cara sorellina 

ORIETTA 
I genitori Viitonna e Bruno le ricor
dano sempre con profondo e impe-
nluro amore a tulli i parenti amici e 
compagni sottoscrivendo L 50 000 
per / Unita 
Genova 16 febbraio 1991 

Alberto Ristori ringrazia tutti I com 
pagnl e le compagne per la dimo
strazione di alletto e solidarietà di
mostrate per la perdila del proprio 
papa 

VALENTINO 
alla cui memoria sottoscrive per / U 
ni/0. 
Tonno 16 febbraio 1991 

La famiglia del compagno 

PIETRO PEDUZZ1 
-Uenda-

nngrazla senutamente tutti coloro 
che sono stati affettuosamente vici 
ni in questa triste circostanza Sotto
scrivono L 100 000 per / Unita. 
Schlgnano (CO) 16 febbraio 1991 

Lunedi 18 febbraio e il l'anniversa 
no della scomparsa del compagno 

FRANCO INVERNLZZI 
La moglie il figlio la mamma e tul 
ti I parenti lo ricordano con rimpian
to e grande alletto a quanti lo co
nobbero e lo stimarono In sua me-
mona sottoscrìvono L 50 000 per 
IVmta. 
Genova. 16 febbraio 1991 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO MONTARSOLO 
la sorella e il fratello lo ricordano 
sempre con rimpianto e grande al
leilo a quanti lo conobbero e gli voi 
lero bene In sua memoria sottoscn-
vono L 100 000 per / Unita 
Rlvarolo 16 febbraio 199] 

A tre mesi dalla scomparsa di 

MARUTRUZ23ZERMIAN 
Tutti I compagni della sezione 
•Aliotta- sono particolarmente vici 
ni a Renzo e ai suoi lamilian 
Milano 16 febbraio 199! 

Ricorre il l°anniversano della scom
parsa di 

RINACIANOU 
In Calerlo 

La ricordano con InPnlto nmpianlo 
Il marito Rino il figlio Claudio la 
nuora Irene il nipote Gianluca e I 
parenti tutti In sua memona sotto-
senvono per / Unita. 
Milano 16 febbraio 1991 

Nel 13° onniversano della scompar
sa della compagna 

UÀ PATTA 
il Iratello Giovanni la ricorda a com 
pagni e amici e in sua memona sot
toscrive per t Unità 
Milano Tonara 10 febbraio 1991 

Nel 15" annlversano della scompar 
sa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono In sua memona sotto
scrive per / Unita. 
Genova 16 febbraio 1991 

l'Unità 
Sabato 

16 febbraio 1991 17 
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Nuovo rialzo in attesa della pace nel Golfo 

i r j i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiBi 

• • M I .ANO. Una voce si 6 rapidamente diffu
sa Ieri poco dopo le 12,30 nel parterre di piaz
za Affari: «Si ritira, si ritira». Qualche operatore 
aveva frettolosamente captato le notizie di 
agenzia sulla guerra nel Golfo, creando in Bor
sa un'atmosfera da stadio. Gli ordini di acqui
sto si moltiplicavano nel giro di pochi minuti. I 
prezzi subivano una brusca impennata. Le 
Fiat, d i e avevano chiuso a 5342 lire con un più 
1,75 percento, schizzavano a 5700 lire, le Ge
nerali da 34.200 a 35.500. le Mediobanca da 
1.200 2 v 16 .000. L'euforia si é però andata atte
nuando non appena sono giunte notizie più 
precise sulle proposte di Saddam, ma ha com
plessamente sugellato una seduta sostanzial

mente positiva anche prima che giungessero 

notizie sulla guerra nel Collo. Per la decima 

giornata consecutiva l'indice ha chiuso in atti

vo (più 1,13 per cento con il Mib a quota 

1078). Ha contribuito a questa buona intona

zione del mercato la convinzione di possibili 

modifiche al decreto sui -capital gains» che 

avrebbero incontrato il favore di agenti e pro

curatori. Nella seduta di ieri le Enlmont. sospe

se giovedì dal gruppo di intervento per eccesso 

di rialzo, nelle contrattazioni successive alla 

chiusura, sono state regolarmente chiamate fa

cendo registrare lo stesso prezzo della vigilia. 
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0 29 
3.49 

•0.44 

228 
1.68 

97? 
0 0 2 

INDICI MIB 
r"l"OT - Valor» 
|N0lCE. MIB ,. 
ALIMENTARI 
ASSIfiURAT,, 
BANCARIE. . . 

C*1T„E0|T, . 
«MEMTI,._.. 
CHICCHE 

COMMERCIO 
CJpMUN|CAZ. 
Rt-errROTEC. 
FINANZIARIE 

IMMCPIMA. RI 
MECCANICHE 
MINERARIE... 

TESSILI , . . . , 
DIVERSE 

1078 
964 

1134 
1086 
1013 
1134 

1005 
1114 
1113 
1076 
1074 
1036 
1013 
1044 
1003 
959 

Prac. 

1068 
954 

1130 
1086 
1013 
1123 
903 

1103 
1089 
1063 
1058 
1019 

1032 
907 
955 

Iter. V. 
1.13 
105 

1.35 
-0.18 

0 0 0 
0 8 0 

1.21 
100 
2.11 
1.33 
151 
0S9 
161 
1 18 
0 8 0 

.9,42 

VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

1329 
5035 
6850 

•3 38 
4 6 9 

•0 72 
MECCANICHE AUTOMOBIUST. 
AI.ENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1OS0 
NICCHI 
NSCCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
8AFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
8ASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TBKNECOMRt 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHIRIW 
WOLIVET8% ,, 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1740 
7530 
9000 
3500 
3300 

11350 
9343 
3855 
4140 
3698 
7730 

39590 
3645 
3315 
1410 
950 
910 

8900 
2050 
932 
650 

1404 
1660 
4690 
3919 
2829 
3730 

13790 
13780 
11400 
31500 

6570 
10100 
9220 
1330 
3350 
7150 
6900 
4835 
1630 
608 
815 

3640 
141 
180 
332 

30 
330 
1»» 

42000 
2780 

0 5 6 
1 14 
0 6 1 
149 

-0 31 
•299 
1.75 
2 8 3 
3 1 1 
2 9 8 
4.46 
0 71 
5 2 9 
4 9 9 
0.71 
4 97 
317 
4 8 3 
1.99 
6 91 
160 
101 

•107 
0 0 0 

•140 
0 1 5 
5 43 
0 0 0 
0 9 9 
3 0 4 
0.00 
123 
0 00 

-243 
7 2 6 
4 91 

- 0 8 9 
0 51 
0 4 4 
1,68 

•0.13 
188 
139 
3.68 
6 6 7 

-4.31 
0 0 0 
4 9 9 
• 94 
7i99 
•ofi 

M m n u m i M i T A U U R O i C H i 
DALMINE 
E U R M E T A U I , 
• A t C K 
MAFFEISPA • • 
MAGONA 

372 
-•-107»' 

*""W 
«w-

9,99 
'9<9* 
4 07 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELKXONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF900 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9595 
6800 
6010 
4020 
283 

2030 
4110 
7999 
8990 
1015 
865 

67000 
5400 
4610 
6060 
1993 
4210 
8100 
3013 
4901 

10599 
6600 

? 

'.f9 

9,9° 
99» 
9J5 
936 

,-0.49 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
2 0 1 
1.78 

1,9» 
0.76 

9,99 
9," 
r?," 
0.98 
0,00 

1,9? 
103 
1.91 

•5.71 
DIVERSI 
DE FERRARI 
O e F E R R R P 
CIGA 
CIOARINC 
CON ACO TOH 
,IOLLV HOTEL, 
JOLLY H-RP 

7240 
3530 
3960 
1799 

15000 
15300 
20460 

0 0 0 
6.78 
0 4 3 

•0.11 
0 0 0 

•0.33 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM-95CV7S% 

BREOAFIN87/92W7H 

CIGA-S8/95CV9% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR46/92CV9% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-66PVALTCV7* 

EFIBANCA-W NECCHI7% 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM-S8/93CVeS% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRISIFA-86/917% 

IRI-ANS TRAS 95 CV»% 

IRI-CRFDIT91CV7% 

IR|.STET86/01CV7% 

ITALO AS-90/96 CV10% 

MAGNMAR-9SCV6% 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7* 

MEDI08-BARL 94 CV 6% 

ME0IO8-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7S 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2S 

MEOKJB-ITALO 95 CV6S 

MEDIOB-ITALMOB CV 7 % 

MEOIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIO B-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 96 CV6,5% 

MEDIOB-SAIPEMCVSS 

MEDIOB-SICIL85CVS% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6 K 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDI08-UNICEMCV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEOSELM-FF10% 

M0NTE046/92 AFF 7% 

MONTE047/92 AFF 7% 

OLCESE-86/»4CV7% 

OLrVETTI*4W8 375% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE^» CV8.5S 

RISANNA86r93CV7% 

SAFFA87r»7CV6 3% 

SELM-«6793CV7% 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

SIFA-88r93CV0% 

SIP66/93CV7% 

8NIA8Pr>85r93CV10% 

ZUCCHI-86r*3CV9% 

171,5 

108.1 

1015 

96.9 

98 

115 

100,1 

97 3 

1097» 

98 35 

90.9 

301 

95 

120 1 

97 

95 

98,9 

1091 

103,5 

62.25 

168,6 

99,1 

965 

•3.6 

107 5 

243,75 

99.75 

1016 

333 

93,3 

1133 

122,1 

88.8 

91 

92.7 

8905 

98,95 

1165 

95.6 

96.05 

95 

91 

88,1 

83.5 

135,1 

101,4 

117,6 

835 

115 

97.9 

133.9 

99 

9 7 * 

100,15 

173 

1715 

107.9 

101.3 

« 6 4 

96.05 

100.1 

07.15 

11125 

»» 
90.5 

203 

9? 9 

120 

97 

93.5 

985 

108.3 

103.6 

81.8 

1SO 

99.4 

872 

8 3 6 

108 

244.39 

100.1 

102 

234 

925 

1M.75 

123.» 

88.5 

9 0 9 

92.8 

88.75 

96.5 

115.5 

95.4 

978 

95.3 

90.25 

88.6 

82.3 

135.9 

. 101.2 

117.9 

535 

115.9 

98.3 

123.5 

99 

97.» 

100.1 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

Autisa. 188B.17QO 

BAVARIAOPT _Ui2 
BCA POP SONDRIO _JSi22 
BCOS PAOLO BS jB&am 
BCOS SPIRITO 

BONSieiERSCV 
.asolilo. 

•12000 
CUSPLOQNA 30690/30381 
CIBIFIN.. 
COFIOE ORD ^C-T+ 
COFIOE POPT 1760.1780 

CR ROMAGNOLO 1W9H815Q 

EYEPYFIN _2Jj£0. 
METAL MAPELLI 

FINCOMIP 
2759 

_22fifc2650. 

NCflPITftUACflB 46IM70 

NQBPITALIftPRIV _25SJS2 
PAARORP 2065 

PAABPniV " 7 0 

COPINO PRIV HO0-16" 
WAR ALITALIAPR • 99-W 
BAVAWIA DIRITTO -222 
WARPOPCREMONA 

WAPICCftpeRBP 
_1229. 

WAR OAIC RISP ssam 
.92*0550. 

WAR ITALQAS JB23 
YUAniTAtiMQDIV • 5100^83000 

WARLAFONPIAWIA joxtzm WARMERONtORD 2610 
WABMERONEWISP ^£4^2222 
WARPOPLUINO-VA 

CARNICA 
KK 

17700 
SAIF 712Q-213S 
8AIFPRIV 1600.18*0 

SGEMESPRQ8P _us2an 
WAR UNICEM RISP 

WAB8AFFAWC 
jmsam 

_aztm 

OBBLIGAZIONI 
?!toio 
A2 AbV t S, 64-92 iht) 
AZ AUT F S 65-92INÒ 
A2 AUT FS 65-»!>2-lKl6 
ÀSi AUT f 5 èi-ooo- iKit. 
IMI «2-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CRED0PD30O35 
CRÉDÒPAUTÓ7S 
ÉNÉLé*/42 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/951A 
ENEL 6 6 / 0 1 M 

Ieri 
100,60 
106.60 
103.60 
102,20 
203.50 
194.70 
84 SO 
74.05 

itó,04 
111.65 
104.50 
103.65 

Prec. 
_U&iS 
_istss 
-SSASfl 

102.25 
j j s isa 

194.70 
94.50 
74.65 

102.15 
112.00 
104.45 
103.70 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1107 03 

75175 

220 705 
667 34 

38 527 

3187 3 

8526 

676 46 

12 025 

195,445 

2000 975 
7 017 

6546 
1544 8 

959 9 

106 861 

19219 
200.78 
309 41 

878 65 

1101 375 

752 405 

220 815 

667 885 

38 555 

2183 670 

8.513 

878 990 

12 028 

195 535 
3002.125 

7 031 

6 532 

1546 800 

954.100 

106 953 

193 215 
300 530 

309 255 

886 250 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 

KRUOERRANO 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

latterà 

12750/13150 
135600/139000 
103000/110000 

107000/113000 

103000/110000 
435000/460000 

530000/565000 
500000/590000 

66000/94000 
66000/B4000 
78000/65000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 

PARMALAT 3208.3300 

TIKXO 
AVIATOUR 
BCA ACUÌ MAN 
BRIANTFA 
SIRACUSA 

' BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
.OALLARATESE 

. SEBOI^BaO 
1 » C | M M i a A M O -

POPCOM1ND 
POP CRI-MA 
POPBRFSCIA 
POPBSAXA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO FIAGQR 
POP LODI 
LUINOVARPR 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCRFMONA 
BCAPROVLO 
"""LOMBAPOA 
PROV NAPOLI 
BCOPFRUqiA 
BROGGII7AR 
CIBIEMMFPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAGRARHS 
CR BERQAMAS 
CREDITWMT 

• FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCFPH 
FRETTF 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCFND 
VALTELLIN 
BOONANCO 
ZEROWATT 

chlus. 
2250 

108500 
i * n m 
2IK00 
u m 

7300 

^ÌUOOP 

41500 
7990 

410 
109000 
12600 
0400 

19160 
15320 
9250 

17050 
9100 
4025 
4130 
nano 
24.10 
1001 
1*50 
4950 
24S 

79*0 
38990 
10750 
91700 
77000 
72150 

7100 
1600 
1050 

197300 
16970 

585 

M » _ 

2200 
107500 
13590 
29600 

7199 

17850 

18400 
40IUO 

8025 
*m 

107700 
12350 
9320 

18396 
15320 
8990 

17040 
9000 
3810 
4020 
«310 
2450 

13BO 
4900 
230 

7900 
_JS490 

10250 
85000 
77000 
7260O 

7100 

1020 
197000 

16970 
593 

_ 5 B 9 0 

TITOLI DI STATO 
Prette 

JWgJii.->4'»-t 
•MCi - l> l l . ' l ^ 

•MfgjjEgnm 

**e«r*Jir5Tn-

•»e»:ei?si«EaL:i>: 

m 
P^&IH6 

WKiwcsnns; 

[-Ny»iNg 
vmm Ny»INP 

osz 
1AP9291S, 

EBM ig.ay 

300 

s 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

AORIATICGL.5B FUND 
ARCA 77 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOR CRESCITA. 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRAI E r.APITAL 
EUROMOB R|SKF. , 
FONDO LOMBARDO 

FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERRFL INDUSTRIA , 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTFRNA7 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL, ,. 
GENERCOMIT EUROPA ., 
GENERCOMIT INTERNA7„_. 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITAZ 
GESTIFLLF A 
GESTIELLEI 
IMICAPITAI 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAI,FI ITF 
IN CAPITAI FOU1TY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIHF A7 
INVFSTIRFINTFPNAZ 
LAGESTA7 
PERSONALFONCOAZ ,, 
PRIME-ITAIY 
PRIME MFRRILL AMERIpft 
PRIME MFRHI(.LFUFOPA. 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA7 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOG).IO AZION, 
RISP IT AH» A7 
SALVADANAIO A7 
S PAOLO HA.MPIFNTF, ,,._ 
SPAOlOMflNANCE 
SANPAOLOHAMB INO,«(|,f, 
SANPAOLOHAMB I N T f , , . . , 
SOGESFIT BLUE CHIPS. , , 
TRIANGOLO» 
TRIANGOLOC 
TRIANGOIOS 
VENTURE TIMF, 
ZETASTOCK 

Ieri 
11570 

9948 
9M7 

1175B 
9971 

11676 
11677 
13431 
10568 

9B51 
25650 

7543 
9553 

11879 
10963 
9660 
9339 

10354 
10570 
10904 
11405 
10679 
6927 
«177 

74005 
9059 
9912 

11475 
9R51 

16971 
107B9 
0MW 

13704 
11128 
10015 
10D05 
10763 
10768 
26684 
9351 

36617 
10246 
10617 
6653 

11115 
11602 
10173 
10106 
1073* 
10379 
10403 
10390 
10562 
9371 

11469 
9B89 
9677 

11673 
B91« 

11560 
11779 

N P 
10508 

9799 
_ÌSB5S 

77SO 
9 * 7 * 

11864 
10697 
9362 
9756 

10341 
10547 
10941 
11290 
10604 
BR47 
6629 

23779 
8975 
9671 

113B2 
9792 

16656 
10707 
9562 

13562 
1105* 

10033 
10653 
10745 
26415 
9253 

3R7S9 
10168 
1(1709 
8355 

11084 
11600 
10151 
10072 
^0191 
10372 
10395 

_uaa2 
10*76 
03*8 

« L A N C I A T I 
ARCA RR 
AHCATF 
AUREO 
AZIMUT RI! ANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICtlHVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITAL OFST 
CASH MANAGEMENT Fl^ND, 
CENTRALE RI ORAI 
CMASF M AMERICA 
CISALPINO RILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONAFFHRFA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAI 
FURO.ANOROMEOA 
EUROMOBIl. CAPITAL F 
EUROMOB, STRATEGIA 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDrRSFI 
FONDICRI7 
FONOINVFRT2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOflFINy^ST 
OESTICRFDIT FINANZA . . . . 
GESTIFLLE B 
GIALLO 
GRIFOT.APITAL 
INTERMOBILIARE FONDO... 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA RILANCIATO 

NAORACAPITAl, 
NOROCAPITAl , 
NORDMIX 
PHENIXFUNr) 
PRIMFRFND 
PROFFRSIONALE INTEilN. 
OUADRIFOGIIOBIL 
REDDITOSFTTF 
RISP ITALIA BIL 
BOLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA n ORO 
VENETOCAP|TAL 
VISCONTFO 

20752 
10390 
17349 
11708 
1BT60 
10970 
12236 
11602 
1476» 
16714 
14068 
11090 
10437 
17777 
9655 

10333 
10647 
11745 
11399 
1R321 
13202 
12316 
10716 
12449 
30079 
10609 
16462 
13413 
15582 
19352 
11397 
10960 
10043 
10445 
17173 
12676 
10686 
20257 
10492 
inflia 
15531 
11627 
1123» 
12075 
18524 
10781 
11140 
18824 
16815 
10147 
10775 
11176 
11683 
10107 
17571 

103*6 
1723» 
11656 
19126 
10243 
17197 
116ia 
1*171 

_iasa9 
1^990 

1045» 
12740 
961S 

1030* 
1(F** 
11177 
113B5 
16195 

12217 
10186 
1232» 
791179 
i n w » 
1640(1 
13406 
15492 
19200 
1130O 
10917 
9919 

10357 
17081 
12566 
1061* 

_2S02ff 
10355 

_ifc*n 
154M1 
116211 
111W 
11965 
1837» 
10712 
1107» 
1279* 
1666* 
1Ò126 
1066* 
1106* 
11656 
10024 
17429 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICRONOFUNO 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBAIFNO 
AUREO RFNDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCARHFONDO 
BNRENDIFONOO 
CTRFNDIT» 
CAPITALGEST RENDITA, ,,_ 
CASHRONp 
CENTRAI f MONFY 
CENTRAI FRFDDITO 
CHASE M INTFRCON|, 
CISALPINO REDDITO 
COOPRFND 
EPTARONO 
EPTAPREV 

llfiTft 
1P531 
12807 
12596 
10560 
11907 
I M " ! 
13467 
10259 
1°769, . 
10228 

. " « T f l , . 
„10976 
31fll5 
13489 . 
13309 
W»5 
11060 
11521 
10746 

11797 
1057* 
12795 
175H6 
10656 
1 1 6 » 
11125 
13*63 
10631 
10761 
10227 
11613 

N P 
11497 
13476 
10999 
13778 
11033 
11510 
1074O 

1*308 1429* 
11809 11KM 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. La perturbazione che ha 
interessato le nostre regioni meridionali si al
lontana verso II Mediterraneo orientale; una 
seconda perturbazione proveniente dall'Eu
ropa centrale al accinge ad attraversare la 
nostra penisola interessando più che altro la 
lascia orientale ma con moderati fenomeni; 
una terza perturbazione proveniente dalla 
Francia al dirige verso II Mediterraneo occi
dentale dove attiverà un convogliamento di 
aria calda ed umida di provenienza meridio
nale. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina specie 
in settore orientale, sulle tre Venezie e lungo 
la lascia adriatica compreso il relativo tratto 
della catena appenninica temporaneo au
mento della nuvolosità con possibilità di pre
cipitazioni nevose. Sul settore nord-occiden
tale sulla fascia tirrenica e la Sardegna preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. Sulle regioni meridionali alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. 
VENTI. Deboli o moderati di provenienza occi
dentale. 
MARI. Qeneralmente mossi I bacini centro-
•jarldlonali. 
• M A N I . Sulle regioni settentrionali e quelle 
Wrafiichecentrali scarsa attività nuvolosa ed 

f ile zone di sereno; tendenza ad aumento 
a nuvolosità nel pomeriggio ad iniziare 
settore nord-occidentale. Sulle regioni 

riatlche è regolarmente nuvoloso con qual-
icipitazione residua e con tendenza a 
smento. Sulle regioni meridionali ad
itemi nuvolosi associati a qualche plo-

i*> nevicata sulle cime appenniniche. 

T C M P U A T U M I N ITALIA 

Bolzano • - i * 3 L'Aquila 
verona -10 2 Roma Urbe 
Trieste 4 Roma f lumie. 
Venezia -4 4 Campobasso 
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Borsa 
1,13% 
Indice 
Mib 1078 
(+ 7,8% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ha mantenuto 
le posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Stabile 
sui valori 
di giovedì 
(in Italia 
1101,37 lire) 

ECONOMIAc& LAVORO 

L'assemblea del Banco ha deciso ieri 
la fusione con l'istituto di risparmio 
Un'operazione sponsorizzata da Andreotti 
La prossima tappa: il Banco di Roma 

Capaldo presidente, Geronzi direttore 
generale. Due aumenti di capitale: subito 
da 300 a 1.000 miliardi. Altri 600 miliardi 
arriveranno da un prestito obbligazionario 

Santo Spirito-Cassa dì Roma: è fatta 
> Blatta; Cassa di Risparmio di Roma e Banco di San-
: toSpirito sono diventati un'unica banca. Si chiame
rà «anco di Santo Spirito-gruppo Cassa di Roma». È 

' B.prlmo passaggio in vista della «supercassa» della 
capitale sponsorizzata da Andreotti. Già chiesta 
l'autorizzazione alla quotazione in Borsa. Doppio 

; aumento di capitale: prima da 300 a 1.000 miliardi, 
poi altri 300 sotto forma di warrant. 

GILDO C A M P U A T O 

! • • ROMA L'orologio Indica 
' che Torà elei pranzo sta ineso-
t rabtrmentr- panando ed il rap-
< pmentan e delle azioni in ma

ro aiixrirn si alza dicendo-
«Mene vario, ma mettete a ver-

* tate che t e Ioni rimasto avrei 
f «alalo a (livore. Un abbando-
'• nache deve esser suonato co-
> ine un tradimento a queJl'azic-
' nWa in vena di retorica che 
"} poco prillili aveva allermato' 
; Questo è un momento storico 
• come quando la banca venne 
* toodala nel 1605». Allora II 
* Banco-di Santo Spirito fu votu-
: to-da papi Paolo Quinto dest-
l d M t o al rblstemare le flnan-
i* «.vaticane. La fusione forma-
l' U n t a Ieri tra Santo Spirito e 
\- Catta di Risparmio di Roma 

trova Invece uno sponsor da 
questa parte del Tevere, in 
quel palazzo Chigi dove slede 
papa Giulio. La giornata di ieri 
ha segnato un importante pas
so verso la creazione della più 
Importante banca italiana-

auella che nascerà quando ai 
uè istituti si aggiungerà anche 

il Banco di Roma, litutto sotto 
l'egida politica di Andreotti. 

Se l'operazione non (osse 
stata pienamente accettata 
dalllri. vecchio proprietario di 
Santo Spirito e Banco di Roma, 
e se i delicati passaggi di Inge
gneria finanziaria non fossero 
stati affidati ad esperte mani 
giuridiche verrebbe voglia di 
gridare allo scippo. Slamo In
fatti davanti al caso del pesce 

piccolo che si è mangiato 
quelli più grandi La banca mi
nore, la Cassa di Roma, è di
ventata miniti la proprietaria di 
tutto il sistema. L'Iti, che aveva 
I due bocconi maggiori, si ri
trova all'angolo con una quota 
di minoranza dopo aver cedu
to prima il controllo del Santo 
Spinto, poi quello del Banco di 
Roma opportunamente ricapi
talizzato con i soldi ottenuti 
dalla cessione del Santo Spiri
to. 

Se II presidente dell'Ili Nobili 
si difende dalle accuse dicen
do di aver consentito la forma
zione di un colosso bancario 
in grado di affrontare a viso 
aperto la concorrenza stranie
ra, Pellegrino Capaldo e Cesa
re Geronzi, rispettivamente 
presidente e direttore generale 
del nuovo gruppo (la figura 
dell'amministratore delegato e 
stata cancellata), possono sor 
ridere soddisfatti, la nave che 
hanno cosi attentamente vara
to col decisivo sostegno di Pa
lazzo Chigi sta andando a gon-
flevele verso il suo porto di de
stinazione. Ieri, come si e det
to, è stata completata la prima 
parte della traversata. Con 
maggioranza pressoché plebi

scitaria (piccoli azionisti com
presi) l'assemblea del Santo 
Spinto ha deciso un aumento 
di capitale da 300 a 1000 mi
liardi con l'emissione di 
1 400 000 azioni ordinarie da 
500 lire nominali e 2 400 lire di 
sovrapprezzo ciascuna. Ver
ranno riservate alla Cassa di Ri
sparmio di Roma che •paghe
rà» conferendo la propria 
azienda bancaria, anche se 
non tutta. Secondo le perizie, 
inlatti, la banca vale 4.060 mi
liardi. Al termine dell'opera
zione, cioè già dal prossimo 
primo marzo, 1 due btituU sa
ranno un'unica realta nelle 
mani della Cassa-fondazione: 
•Banco Santo Spirito-gruppo 
Cassa di Roma, si potrà legge
re all'ingresso degli sportelli e 
sulla carta intestata. Il passo 
successivo,sari un altro au-
mrnto-di capitale al servizio di 
un prestito obbligazionario 
con warrant emetso da Medio
banca per un controvalore di 
600 miliardi. Un passaggio che 
si accompagnerà alla quota
zione in Borsa. La richiesta alla 
Consob e già stata formulata, 
si aspetta soltanto l'autorizza
zione che dovrebbe prevedere 
anche la deroga alla norma 

che prevede che tra le corbeil
le» finisca almeno il 25% del 
flottante. Per il momento, inve
ce, (Inirft a piazza Affari soltan
to il 3 * del capitale più circa 
un 20% sotto (orma di obbliga
zioni in attesa di essere con
vertite. 

La fusione, la prima del ge
nere grazie alla legge Amato, 
ha ottenuto il via libera dal mi
nistro del Tesoro Carli che 
mercoledì sera ha firmato il re
lativo decreto. Un intervento in 
extremis alla vigilia dell'assem
blea tale da rendere necessa
ria la procedura d'urgenza: la 
Cassa di Roma ringrazia. Il mi
nistro si rilassa perche ha potu
to dare II via libera senza con
vocare il Cicr, un terreno mina
to in questi tempi di scontro 
con i socialisti che hanno alza
to le armi in tenia di nomine e 
piani regolaton bancan. 

La Cassa di Risparmio di Ro
ma cambiera la sua struttura fi
nanziaria, in testa a tutto ci sa
rà la «fondazione» Cassa di Ri
sparmio Possiedera il 65% del
la holding che a sua volta con
trollerà le aziende bancarie 
(l'altro 35% lo avrà l'Ili). In 

Suest'uttima cassaforte verri 
epositato il 73% dell'istituto di 

,.'- , Bufera su via Isonzo: parla l'economista Filippo Cavazzuti 

«Vìa Pazzi, per il bene della Consob» 
Ma Franco Piro difende il presidente 
ti giorno dopo la bufera alla Consob. Intervista al-

*, l'indipendente di sinistra Filippo Cavazzuti, promo-
> tote di un disegno di legge sulla riforma della com-
. missione per la Borsa: «Per prima cosa, se ne deve 

V andare Pazzi». Le difese di quest'ultimo le prende 
& invece il socialista Franco Piro, che attacca lo stesso 
\ Cavazzuti e l'ex presidente della Consob, Guido 
'Rossi. 

RICCARDO LIQUORI 
| , ••ROMA. Consob ancora in 
'" acque agitate. Al centro delle 
: pttèmicne il presidente, l'an-
, draottiano Bruno Pazzi: * a lui 
v che'sorte» indirizzati gli strali 
$ dell'opposizione di sinistra, ed 
| A sempre lui a raccogliere la 

\-j aoaaarieU del presidente della 
ti Cbounissione Finanze della 
F, Camera, il socialista Franco Pi-
"'•• so. Quest'ultimo non solo ri-
t vendica i diritto di Pazzi a 

'• scendere In polemica con il 
s ministro delle Finanze sulla 
Tp? «juereRe» del capital gain (la 

Consob e un'authority che «de
ve essere liberissima di critica
re Il governo e il Parlamento»), 
ma difende punto per punto 
Pazzi dalle accuse del Pds. 
Con una parziale eccezione 
per quanto riguarda il caso 
Lombardfin: Il - dice Piro - la 
Consob ha sbagliato, ma la re
sponsabilità va ripartita tra tutti 
i commissari e estesa anche al
la Banca d'Italia. 

Proprio dalla Lombardfin, 
tuttavia. Piro prende spunto 
per attaccare due esponenti 

della Sinistra indipendente: I 
senatori Guido Rossi (che del
la Consob (u presidente) e II 
ministro ombra del Tesoro, Fi
lippo Cavazzuti. Rossi, sostie
ne il presidente della commis
sione Finanze, affidò denaro 
(perdendolo, tant'è che e ri
corso al tribunale, ndr) alla 
Lombardfin, e questo dovreb
be creargli «problemi deonto
logici» rispetto alla sua (unzio
ne parlamentare; Cavazzuti in
vece avrebbe giudicato •dema
gogica» la proposta di Piro di 
vietare a deputati e senatori di 
detenere azioni. Proprio a Fi
lippo Cavazzuti abbiamo chie
sto un parere su tutta la vicen
da. 

Cavazzuti, cosa rispondi a 
Piro? 

Se proprio debbo, gli rispondo 
che la sua proposta era e resta 
demagogica. Impedire ad un 
parlamentare di avere azioni è 
come dire che da domani so
no vietate le tangenti ai partiti e 

agli uomini politici, e illudersi 
d i e le tangenti spariscano. 

Veniamo allora aDa Consob: 
sta attraversando una forte 
crisi Istituzionale. Perché 
tutto questo? 

Chiariamo una cosa prima di 
tutto se la qualità degli uomini 
e modesta, e inutile prenderse
la con le Istituzioni. 

TlriferlsdaPazzl? 

Mi pare chiaro. Andreotti l'ha 
messo su quella poltrona, ma 
alla prova si e dimostrato Ina
datto. Vorrei fare un esempio 
che nei atomi scorsi nessuno 
ha segnalato: tra le tante cose. 
Pazzi ne ha detto una estrema
mente grave, ha consigliato di 
comprare blue chip «a piene 
mani». Insomma, il presidente 
della Consob si mette a (are 
l'imbonitore. Ma quando mai 
si e vista una cosa del genere? 
Pozzi può avere certo un •pote
re di esternazione» nelle sedi 
adeguate, ma non può invitare 
la gente a comprare o a vende

re, né tantomento scendere sul 
terreno della lotta politica. 

Pero Pazzi non si è nomina
to da solo presidente. Allora 
Il punto è: perché lo hanno 
•nesso aDa gnlda della Con
sob? 

Non credo che sotto ci siano 
chissà quali complotti. Penso 
piuttosto che la scelta dell'uo
mo dimostri totale disprezzo 
per la Consob, considerata alla 
stregua di un feudo, di un luo
go dove collocare gli amici. 

Manca ti dovrebbe anche 
rafforzare la Consob? 

La prima cosa é che la nomina 
del vertice venga affidata non 
più al governo ma ai presidenti 
di Camera e Senato. £ la via 
migliore per garantire autono
mia intellettuale e di giudizio. 
Per quanto riguarda U poten
ziamento dei poteri della Con
sob Il discorso è diverso. C e 
già la legge sulle Sim, quelle 
sull'Opa e l'Insider trading 
stanno per arrivare. Semmai 

l 
Nel settore metalmeccanico, spiega Mortillaro, è già recessione 
E per la trattativa di giugno chiederà salari sotto controllo 

«Industria in prognosi riservata» 
L'indagine Federmeccanica sullo stato dell'indù-
stria italiana conferma la frenata della produzione, 
uno stop che secondo il professor Felice Mortillaro 
per il nostro paese significa la dichiarazione di «pro
gnosi quasi riservata». Per battere la deindustrializ
zazione, la ricetta che propone è sempre la stessa: 
meno vincoli per le imprese e dinamiche dei salari 
da mettere sotto ferreo controllo. 

ROBUITO OJOVANNINI 

. ' ' • •ROMA. Dalla consueta in-
^ >dagme Federmeccanica sulla 
y attuazione dell'industria metal-
' meccanica Italiana emerge un 
'•. quadro che il professor Felice 

MortlBaro. consigliere delega-
, «> deH'arsoclazione. definisce 
ri, «quasi da prognosi riservata». I 
- datf raccolti, peraltro, si ferma-
, L no all'ottobre-novembre del 
'} 1990. e quindi non scontano la 
^ drastica renata produttiva de-
* ' gli ultimi mesi dell'anno e l i re-
-. cerne massiccio ricorso alla 
S? cassa. bvegrazione. Eppure, 1 
ì tnumerf del comparlo testimo

niano di un ulteriore calo della 
produzione industriale (-1% ri
spetto al 1989) e dell'utilizzo 
degli impianti (solo II 77.8% 
della capacita massima, mai 
cosi basso dal 1988) Si inverte 
invece la tendenza alla ridu
zione del monte ore di cassa 
integrazione guadagni, mentre 
l'occupazione nelle grandi im
prese diminuisce del 1.1%. 

Insomma, dal luglio 1990 il 
barometro della congiuntura e 
delle aspettative degli Impren
ditori sono virate al brutto fis
so, precipitando l'Industria e il 

paese In un contesto recessivo 
che secondo Federmeccanica 
non sembra per niente fegato 
ai contraccolpi della crisi del 
Golfo 11 presidente di Confln-
dustria Sergio Pinlnfarina ha 
parlato di •rischio di deindu
strializzazione», e anche se il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia rilascia dichiarazioni 
di taglio nettamente ottimistico 
(a Padova ha parlato di «nes
sun pericolo di recessione») Il 
professor Mortillaro concorda 
In pieno con quest'analisi. 
•Molte piccole e medie impre
se - spiega - sono sempre pio 
tentate dalla prospettiva di 
spostarsi oltre frontiera, specie 
se si confrontano le condizioni 
operative In Italia, alto costo 
del lavoro, produttività Inade
guata, servizi Inefficienti. La 
nostra industria fa i conti con 
terribili vincoli che il Parlamen
to sta pensando di rafforzare 
ancora, come nel caso della 
Cig e del mercato del lavoro» 

Gli industriali parlano di un 
differenziale di competitiviUi 
del nostro paese verso l'estero. 

E II negoziato di giugno con 
governo e sindacato pare una 
buona occasione per compri
merlo In qualche modo •L'ap
puntamento di giugno - spie
ga Mortillaro - ha un'impor
tanza straordinaria: è l'occa
sione che la nostra economia 
attendeva per rimuovere le ri
gidità accumulate in tanti an
ni». Le proposte che comincia
no a circolare nel sindacato 
non piacciono per niente, per
ché non rispondono alla fon
damentale esigenza delle im
prese di mettere sotto control
l o le dinamiche delle retribu
zioni, delinito «il male oscuro 
italiano, che pone le imprese 
nell'impossibilità di program
mare». La contrattazione 
aziendale sarebbe la principa
le responsabile di un sistema 
retributivo 'affidato all'incer
tezza», e la proposta sindacale 
di attribuirle più competenze é 
giudicata «Incontrollabile» 

Che queste posizioni non 
promettano nulla di buono per 
il confronto di giugno non 
Sembra colpire II Professore, 

che addirittura giudica «una 
mera superstizione» il princi
pio (in genere considerato sa
crosanto) della tutela del po
tere d'acquisto delle retribu
zioni dei lavoratori. «Poteva 
avere un fondamento - pun
tualizza Mortillaro - un tempo, 
con mercati nazionali protetti 
e possibili svalutazioni compe
titive. Oggi, in un sistema di 
cambi fissi, cadute le barriere 
doganali, non si pud scaricare 
sul prezzi dei prodotti una 
maggiore inflazione L'indiciz
zazione va rivista in termini 
moderni, magari parametran-
dola sui prezzi intemazionali, 
e non su quelli interni». Al con
sigliere defegato di Federmec
canica, a dir la verità, non pla
ce nessun meccanismo auto
matico, nemmeno quello che 
garantisce il recupero del dre
naggio fiscale, «cosi si limita la 
possibilità di alleggerire le re
tribuzioni dall'aumento del
l'Inflazione, favorendone cosi 
il riproporsi. Sari pure un mec
canismo barbaro, ma negli an
ni '70 ha funzionato». 

credito nato ieri dalla fusione 
tra l'azienda bancaria Cassa di 
Risparmio (da non confonde
re con la fondazione) ed il 
Banco di Santo Spirito (l'Ir! 
avrà il 10% del nuovo gruppo): 
la holding possiedera inoltre il 
55% del Banco di Roma (all'Ili 
rimarrà circa il 15%). Entro 
giugno '92, a meno di proro
ghe della legge Amato che 
consente di attuare tali inge
gnerie finanziarie in regime di 
neutralità fiscale, avverrà il se
condo passaggio- la creazione 
di un unico Istituto grazie al
l'incorporazione anche de) 
Banco di Roma. Nascerà cosi 
la grande supercassa della ca
pitale per la quale c'è già un 
nome in lista d'attesa: «Banca 
di Roma». 

Come sarà Organizzata la 
«supercassa»? La legge Amato 
prevede la formula del gruppo 
polifunzionale, cioè una strut
tura articolata per spa specia
lizzate nei van setton carica
no, parabancario, sim, credito 
speciale e cosi via Un modello 
che non piace a Capaldo. Co
munque, per realizzarlo ci so
no cinque anni di tempo e, 
sperano alla Cassa, nel frat
tempo la legLilazione potreb

be anche diventare meno vin
colante. Intanto ci si concentra 
sulla riorganizzazione del «su
per» Santo Spirito dove sono 
state infilate in via provvisoria 
anche le sezioni speciali della 
ormai ex Cassa di Risparmio 
delta capitale. Si sta già proce
dendo alla fusione delle socie
tà di leasing in mano alle tre 
banche e alla trasformazione 
del Mediocredito in una spa 
con un obiettivo ambizioso-
portarlo fuori dagli stretti confi
ni laziali facendolo operare in 
tutto il paese 

Capaldo e Geronzi hanno 
l'aria soddisfatta: «Ce l'abbia
mo fatta nei tempi previsti» e 
snocciolano le cifre aggregate 
dei due istituti: il risultato lordo 
di gestione del 1990 è di 960 
miliardi (6t0 la Cassa, 350 il 
Santo Spirito) con un incre
mento del 23.1 % sull'anno pre
cedente, la raccolta supera i 
55000 miliardi ( + 11.8%), 
2 148 miliardi il margine di in
termediazione complessiva 
(-1-15 7%). Come dire che la 
banca è pronta a veleggiare in 
mare aperto. Verso quali rotte? 
Il plano con le strategie é pron
to - ha detto Capaldo - ma per 
il momento resta ben chiuso 
nei cassetti dell'ammiragliato. 

per la commissione si tratta di 
acquistare in autorevolezza. 

In onesto senso la •bagarre» 
dell'altro giorno non e mol
to edificante. 

No, ma evidentemente qual
che commissario si deve esse
re ribellato al tenore di quelle 
dichiarazioni. C'è un duro con
flitto intemo, segno di una 
struttura allo sbando, senza 
identità, ma nella quale co
munque non tutti sono Pazzi... 

Pensi a qualcuno In parttco-

Filippo 
Cavazzuti 
ministro 
ombra 
del Tesoro 

lare, che magari potrebbe 
candidarsi "** sa ceffate 
ne? 

No. dico semplicemente che 
nella Consob lavorano delle 
bravissime persone, con alte 
competenze In alcuni casi di 
livello intemazionale assoluto. 
Ma proprio per questo non 
possono continuare ad essere 
avvilite da un vertice di questo 
tipo. Perciò governo ombra e 
Pds hanno chiesto di mandare 
a casa Pazzi. 

Capital gains 
Formica 
polemico 
conìlPri 

•L'impianto del decreto per la tassazione dei capital gains è 
condiviso da tutti, e se stiamo nel convenuto tutto scorrerà 
agevolmente Da tutti meno che dai repubblicani, che non 
partecipano alle riunioni e non si sa mai come la pensano» 
Lo ha detto il ministro delle Finanze Rino Formica (nella fo
to) , che a Firenze ha polemizzato direttamente con La Voce 
Repubblicana è stato scritto, ha dichiarato Formica, che si 
deve attendere una decisione in sede comunitaria, ma in 
quella sede il problema della tassazione del capital gains 
non è mai stato preso in esame, perché tutti i paesi ce I han
no, a eccezione di Italia e Grecia «Per cui - ha nlevato anco
ra il ministro - non si sa se si tratta di disinformazione o di un 
modo per eludere il problema» Formica ha poi ricordato 
che le linee generali del decreto si conosceranno solo mar
tedì, infine, il ministro ha voluto puntualizzare che sono an
cora da stabilire le varie voci prima di quantificare le aliquo
te, «che sono un problema successivo» 

Cresce ancora 
la richiesta 
di elettricità 
in gennaio 

Quirinale, 
ieri in sciopero 
i dipendenti 
del Segretariato 

Nel mese di gennaio la ri
chiesta di energia elettrica in 
Italia, pari a elica 21,7 mi
liardi di Kwh, è cresciuta 
dell'I .8% rispetto alla richie
sta dello stesso mese del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1990, confermando il ralfen-
•»•»»»••»•••••»»»»•»••••""•»»•»»»•" tamento in atto dal primi 
mesi dello scorso anno, da addebitarci essenzialmente al 
settore industriate lo rileva la nota congiunturale mensile 
sull'andamento dei consumi elettrici La produzione elettri
ca netta del mese è stata pari a circa 19 miliardi dì Kwh. ap
pena più bassa (-0,2%) di quella del gennaio 1990. 

len si è svolto uno sciopero 
dei dipendenti del Segreta
riato generale del Quirinale. 
A proposito dell'insolita ini
ziativa di lotta, le organizza
zioni sindacali contestano le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interpretazioni che hanno 
*•""•""""""m^"^mmmm^^~ attribuito all'astensione dal 
lavoro motivazioni esclusivamente legate a rivendicazioni 
economiche Quello di ieri - spiegano i sindacati - è solo il 
primo passo. Il secondo avrà come scenano non più gli uffi
ci del Quirinale ma un'aula di giustizia, quando la Uil citerà 
il segretario generale della Presidenza della Repubblica da
vanti al pretore del lavoro per lesione dei diritti sindacali 

Michele Porcelli è da ieri il 
nuovo vice direttore genera
le della Confindustria. Nato 
nel 1945, pugliese, laureato 
in giurisprudenza, è stato vi
ce presidente della Snia 
TecnopoUmeri e responsa-
bile delle relazioni esteme 

della SniaBpd. Ha ricoperto numerosi incarichi confederali, 
tra cui la vice presidenza del comitato centrale dei giovani 
industriali, è stato infine vice presidente dell'Assolombarda 
e della Federchìmica. 

Confindustria 
Porcelli nuovo 
vicedirettore 
generale 

Forte calo 
delle vendite 
dei veicoli 
commerciali 

Hanno subito una (otte fles
sione, parlai 1631 percento 
rispetto alio stesso mese del
l'anno scorso le consegne 
in gennaio dei veicoli com
merciali in Italia. Come risul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dai dati mensili fomiti dal-
•••••»»•»••»»••••••»•••»•••••••••»•••" le associazioni nazionali dei 
costruttori (Anna e Unrae). le vendite sono state 14 980 
contro te 12 537 del gennaio 1990. Le consegne delle mar
che nazionali sono state S 637, pari al 44,96 per cento- in 
particolare, sono state 3 692 (29,45 percento) quelle della 
Fiat Aulo e 1 920 (15,31%) quelle dell'lveco. Tra le case stra
niere, che hanno conquistato oltre il 55 percento del merca
to, ha venduto più di tutte la Ford con 1 982 consegne (pari 
al 15.81%). seguita dalla Renault Italia con 1086 (8,66%). 

Un fatturato in linea con 
quello de) 1989 (che fu di 
7 379 miliardi) In Italia e di 
8 500 miliardi nell'area me
diterranea, del Medio Orien
te e africana controllata dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Ibm Semea, la società che 
••»•••••»»»••••••»••••••»••»••»»• dalia scorsa estate ha assun
to la responsabilità delle attività della multinazionale amen-
cana in oltre 30 paesi Questi i primi risultati dell'Ibm Semea 
nel 1990 resi noti oggi dal presidente uella società, Ennio 
Presutti Gli investimenti in Italia sono stati pari a 530 miliardi 
e le nuove assunzioni (954 unità) hanno portato l'organico 
italiano del gruppo a 14 802 unità a fronte di 17 mila dipen
denti dell'intera Ibm Semea 

FRANCO BRIZZO 

Ibm Mia 
7400 miliardi 
di fatturato 
nel 1990 

Usa: crolla la «soda», sale il caffé 
• i NEW YORK. I figli del «ba
by boom» sono ormai adulti 
e non (anno più parte della 
cosiddetta «Pepsi genera
tion». Crescendo, hanno per
so l'abitudine di gustare le 
bollicine al gusto di caramel
lo della celeberrima bevan
da, lasciando cosi un vuoto 
nel mercato multimiliardario 
della «soda». Il fenomeno ha 
spinto I ricercatori ad inven
tare una bevanda alternativa 
da proporre alla nuova gene
razione dei «giovani di mez
z'età» Hanno scoperto il cat
te. Certo, non arriverà sugli 
scaffali dei rivenditori nel so
lito bicchiere di polistirolo, 
ma sarà proposto invece in 
bottiglia ed in contenitori di 
cartone Le prime a mettere 
al lavoro i propri tecnici sono 
state la Philip Morris Kraft Ge
neral Food e la Nestlè. 

La prima sta già sondando 
il palato del consumatori di 
Tucson e Phoenix, in Arizo
na, mentre la Nestlè per ta
stare il mercato è andata ad
dirittura In Giappone dove ha 
presentato due bibite al gu
sto del caffè Sul territorio 
americano la Nestlè s'asso
derà alla Coca-Cola con cui 

È in forte discesa in America il consumo della tradi
zionale bevanda dalle bollicine al caramello. I figli 
del «baby boom» avevano lasciato Coca-Cola e Pe
psi, per cercarne un'altra più confacente all'età, ma 
il mercato non offriva alternative. Sono cosi scese in 
campo le industrie specializzate: Coca-Cola, Nestlè 
e Kraft Food che intendono accaparrarsi una fetta 
dell'immenso mercato. È arrivata l'ora del caffè. 

RICCARDO CNIONI 

formerà una joint-venture 
per la distribuzione del pro
dotto. Le agenzie pubblicità-
ne stanno osservando con 
trepidazione gli sviluppi del
la ricerca di mercato. A giu
sta ragione, dal momento 
che dall'Ottanta, da quando 
cioè furono introdotte le be
vande dietetiche, il mercato 
della «soda» è stagnante. 

Chiaro quindi che siano 
interessate al colosso Coca-
Nestlè, dal momento che le 
due aziende investiranno ci
fre impressionanti per pub
blicizzare il nuovo prodotto. 
Anche l'industna dell'imbot
tigliamento delle bevande 
analcoliche sta per ora alla 
finestra per vedere che piega 

prenderà il mercato. Se Phi
lip Moms, Nestlè e Coca-Co
la le invaderanno con i «soft 
drink al caffè», allora signifi
cherà che l'agonizzante mer
cato delle bollicine ha risco
perto un nuovo filone d'oro e 
tutti cercheranno di buttarsi 
nella mischia 

Il calo di consumo delta 
«soda» s'era verificato tra le 
persone che s'avvicinano o 
hanno già superato 145 anni 
d'età una generazione che 
sembra crescere più in fretta 
delle nuove. Non che il caffè 
goda buona salute negli Usa; 
il consumo è infatti in netta 
discesa da oltre 15 anni. 

La nuova bevanda «su mi
sura» per consumatori adulti 

proposta dalla Kraft General 
Food si chiama «Cappio» ed 
è al gusto del cappuccino. I 
commercial che appaiono 
sulla stampa e sugli schermi 
dell'Arizona la descrivono 
come una «bevanda sofisti
cata dal look europeo» Alla 
Kraft hanno previsto di pro
durla in tre differenti gusti: 
caffè, moka e cannella (que
st'ultima onnipresente sulla 
tavola degli americani). 

Per il mercato a stelle e 
strisce la Nestlè propone in
vece due bevande dal nome 
fantasioso: Mocha Cooler e 
Icebreaker. La Coca-Cola 
aveva già fatto assaporare ai 
giapponesi la nuova bevan
da dal nome «Georgia Cof
fee» ricavandone, in breve, ri
sultati assai sorprendenti. 
«Alla generazione del "baby 
boom crescono I capelli 
bianchi Hanno lasciato da 
parte Madonna per cercare 
qualcosa di più sofisticato 
con cui identificarsi. II caffè 
sarà la bevanda del futuro» 
afferma con soddisfazione 
Tom Pirico, direttore della 
«Bevmark Inc.», l'azienda che 
scruta il mercato delle be
vande analcoliche negli Usa. 
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ECONOMIA E LAVORO 

I misteri di Atlanta Pian piano l'intreccio si svela. 
Per la Banca d'Italia un'inchiesta 

seria avrebbe consentito di scoprire il colossale traffico con l'Irak. 
Ma l'agenzia Usa della Bnl ha potuto agire indisturbata per 2 anni. 

La piccola filiale e i ladri di Baghdad 
Un affare di 2.985.612.097 di dollari. Cioè 3.750 mi
liardi di lire dell'epoca. È l'astronomica somma «af
fidata» dalla Bnl di Atlanta all'Irate in due anni. Un'o
perazione finanziaria gigantesca per un'agenzia ita
liana della provincia americana tutta giocata su 4 
accordi più un'appendice. Intanto si dimette il pro
curatore distrettaule di Atlanta: aveva rappresentato 
un cliente della filiale. 

Q 1 U M P F S P. MBNNILLA 

••ROMA. Baghdad. Atlanta. 
Washington, Londra* in queste 
quattro citta II titolare dell'a
genzia Bnl di Atlanta, il francc-
Ubanese Christopher Orogoul, 
ha concluso i quattro accordi 
con il governo e la Banca cen
trale dell'lrak. È in questi agree
ment la sorgente delle centi
naia di finanziamenti per mi
lioni di dollari a società di 
mezzo mondo per l'esporta-
zione di macchinari, merci, al-
trezzalure. materie prime. Im
pianti industriali Ci sono an
che aziende italiane. Spesso i 
beni trattali sono suscettibili di 
dopo» uso, civile ma anche 
militare. La Iona attuale di 
Saddam Hussein è stata co
struita anche sullo sfruttamen
to del canale finanziario offer
to dalla brandi della Banca na
zionale del Lavoro. L'importo 

ma a due miliardi 155 milioni 
di dollari. 

Esistevano poi crediti per 
830 milioni 61 Limila 97 dollari 
non registrati nella contabilità 
ufficiale che avevano per be
neficiaria la Rafklaln Bank, isti
tuto di credito irakeno nazio
nalizzata Quasi 706 milioni di 
dollari riguardavano le cosid
dette «operazioni garantite dal
la Ccc», d o è dall'agenzia lede-
Mie americana che assicura le 
«spoliazioni di prodotti agro-
alimentari degli Usa. 

r quattro accordi trovavano 
toodarnento in una consuetu
dine di rapporti tra Orogoul e 
gS Irakeni, originati probabil
mente dall'amicizia che leghe
rebbe il padre di Orogoul a 
panonaliu deHtrak. L'agenzia 

Mondadori 
De Benedetti 
ricorre 
in Cassazione 
••MILANO. La Or ha pre
sentato il previsto ricorso in 
Cassazione contro la senten
za della Corte d'appello di Ro
ma che. il 24 gemalo scorso, 
aveva ribaltato a suo sfavore 
l e s t o dell'arbitrato sulla vali
dità'del contratto con la fami
glia Fòrmenton per lo scam
bio di astoni Amef e Monda-

* dori. N ricorso è stato presen
tato In anticipo, rispetto al 
tempi accordati dalla legge. 
per giungere con questo dato 
di fatto alla Camera di consi
glio rissata per II 21 febbraio 
dal giudice massimo Scuffi, 
che dovrà decidere sulla con
valida dei sequestri delle azio
ni oggetto di contesa in base 
al contratto dichiarato nuHo 
dalla Cotte d'appella 

Il magistrato milanese, al
meno in teoria, dovrebbe te
nere conto del fatto che la 
sentenza romana, pur se ese
cutiva, non è definitiva e po
trebbe essere capovolta dal-
l'uttlmo collegio che ai pro
nuncerà sulla vicenda, sem
pre che, net frattempo, non 
Intervenga un accordo tra le 
parti. Questo ricorso, quindi 
potrebbe anche indune Scuffi 
a convalidare il sequestra, sia 
pure revocando alla Or la ge
stione della Mondadori per af
fidarla alla famiglia Fòrmen
ton ed all'alleato Silvio Berlu
sconi Intanto sul piano della 
trattativa tra Or e Flninvesi 
sembra non ci siano novità 
sostanziali La sensazione dif
fusa nei vari ambienti colm-ot-
ti nella vicenda di Segrete pe
ro e che da parte delio schie-
lamento capeggiato dalla FI-
rtinvest non sia giunto ancora 
il via effettivo alla trattativa. O 
sarebbe qualcuno. Infatti, 
convinto della opportunità di 
perseguire almeno per ora al
tre strade, come la gestione 
della casa editrice che do
vrebbe essere restituita allo 
schieramento da parte del 
giudice Scuffi. Questa soluzlo-
ne permetterebbe di tornare a 
contare a Segrete per parec
chi mesLforse per qualche an
no. Uno al momento in cui 
non si avrà la decisione defini
tiva della Cassazione. 

di Atlanta era praticamente 
sorta, all'inizio degli anni ot
tanta, trafficando e commer
ciando con il regime di Sad
dam Hussein. L'ipertrofia que
sti rapporti la raggiunsero 
quando gli Stati Uniti vararono 
un cospicuo programma di 
aiuti alimentari au'lrak utile 
anche per smaltire la sovrapro-
duzione degli agricoltori do
mestici. Un programma di 5 
miliardi di dollari, per il 25 per 
cento circa utilizzato da Oro
goul. 

Ma in quegli anni Saddam 
Hussein stava conducendo la 
lunga e sanguinosa guerra 
contro l'Iran di Khomeini e 
aveva bisogno di risorse ali
mentari, finanziarie, industria
li, belliche 1 suoi uomini (ge
nero compreso) alla testa dei 
ministeri del Commercio e del
l'Industria cMle e militare e 
delle banche nazionali erano 
attivissimi sui mercati intema
zionali. Europa e Italia com
prese L'Occidente «coccola
va» il presidente irachenolo 
aiutava e lo armava sulla base 
di scelte di politica estera. È In 
questo scenario che si devono 
collocare 1 nuovi e più intensi 
collegamenti con la Banca na
zionale di lavoro, branch di At
lanta, capitale dello Stato della 
Georgia. Intanto, nella secon
da metà del 1986 gli irakeni 
avevano mostralo palese fasti
dio per II latto che la direzione 
centrale della Bnl avesse se
gnalato un supero di fido (20 
milioni di dollari sui 100 accor
dati) a favore della Rafidain. 
Orogoul si organizza e inaugu
ra la contabilità riservata. Poi, 

Un ufficio ( M a filiale della Banca nazionale del lavoro ad Atlanta 

alla fine del 1987, quando all'I-
rak «salta» un contratto di cre
dito della Exim, entra in cam
po la Central Bank of Irak (co
me dire la Banca d'Italia) e i 
contatti sfoceranno nei quattro 
accordi. 

Il primo accordo. Nella 
seconda metà del febbraio del 
1988. Chris Orogoul e II suo so
stituto, Paul von Wedel. volano 
a Baghdad Sono attesi da 
Mohamcd Mahdi Saleh. diret
tore generale del ministero del 
Commercio, e da Sadik Has-
soon Taha, direttore generale 
presso la Central Bank. I quat
tro discutono per alcuni giorni 
e alla fine stendono un testo 
che sarebbe poi diventato II 
primo di quattro accordi Alle 
trattative partecipa anche un 
vice mimistro Irakeno. È il 22 
febbraio La Bnl si Impegna a 
concedere un prestito a me
dio-lungo termine di 200 milio
ni di dollari destinato a finan
ziare la realizzazione in Irak di 
progetti industriali e l'acquisto 
di impianti, materie prime e 
servizi di provenienza statuni

tense L'interesse che il prendi
tore si impegna a pagare è pari 
allo 0,50 per cento di punto in 
più rispetto al tasso Libor 
(London Inter batik olfered ra
te, cioè il tasso interbancario di 
riferimento per il mercato in
temazionale del capitali). La 
Central bank si impegna an
che a versare una commissio
ne pari allo 0,20 per cento del-
l'importoerogato: il pagamen
to della commissione non è 
stato mal richiesto da Atlanta. 
La Bnl ci ha nmesso quasi due 
milioni di dollari calcolati su 
tutti e quattro gli accordL II 
rimborso de! capitale era pre
visto in tre rate annuali uguali 
decorso «un periodo di grazia» 
di due anni e a partire dall'ulti
ma spedizione di merci. La li
nea di credito fu supersfruttata. 
oltre 205 milioni di dollari Fu
rono finanziate, oltre ad azien-

, de Usa torruMci di materie pri
me e impianti Industriali, an
che ditte inglesi, tedesche e 
francesi per milioni di dollari. 

Le tracce vtalblIL Poiché 
, nessuno, almeno ufficialmen

te, aveva autorizzato Orogoul a 
concludere questi affari con l'I
rak, all'intraprendente giova
notto si poneva il problema di 
occultare le operazioni Le dit
te erano beneficiate attraverso 
un ordine impartito alla Mor
gan, la banca tesoriera dell'a
genzia di Atlanta. Questo debi
to ere compensato, per i pari 
importi, dalle scritture in con
tropartita registrate in un conto 
d'appoggio intestato alia Cen
tral bankma non autorizzatoo 
chiesto dalla stessa. Dove 
prendere 1 soldi? Certo non dai 
normali depositi Drogoul ope
rava la provvista sul mercato 
intemazionale dei capitali at
traverso quattro brokers che, a 
loro volta, si rivolgevano a cen
todue banche che non erano 
mal le stesse con le quali At
lanta aveva 1 rapporti leciti e 
ciò per evitare che negli estratti 
conto interbancari risultassero 
gli importi della contabilità ne
ra. La provvista compariva poi 
sui conti Morgan e Centrai. Nei 
libri ufficiali - hanno scritto gU 
ispettori della Banca d'Italia 

nei loro riservatisslml rapporti 
- le tracce dei movimenti clan
destini potevano essere indivi
duate Sarebbero occorsi un i-
spezione di buon livello e l'e
same a campione di un certo 
numero di operazioni si sa
rebbe scoperto, per esempio, 
che l'operatività, cioè la supe-
rattività di Drogoul, non era 
proporzionata alla dimensio
ne dell'agenzia Ma c'erano 
anche tracce concrete per risa
lire alle operazioni illecite Per 
esempio, quando la Central 
bank dettava istruzioni per le 
lettere di credito richiamava 
l'accordo del 22 febbraio 1988, 
ma ufficialmente per la Bnl di 
Roma questo accordo non esi
steva. CI si sarebbe anche ac
corti che Drogoul conservava 
libri e carte contabili fuon dal
la sede della filiale. 

0 secondo accordo. È il 6 
ottobre del 1988 quando ad 
Atlanta Drogoul e von Wedel 
sottoscrivono un altro agree
ment Controparti il direttore 
generale del ministero dell'In
dustria dell'lrak Raia Hassan 
Ali. il direttore della Central Sa
dik Taha. Il prestito a medio
lungo termine è di 300 milioni 
di dollari per finanziare proget
ti industriali e l'acquisto di im
pianti, materie prime e servizi 
di origine statunitense o di altri 
paesi (si allarga 11 raggio com
merciale) Scende il tasso di 
interesse lo 0,25 in più rispetto 
al tasso Ubar a sei mesi Si di
latano le scadenze di rimbor
so sette anni con un periodo 
di grazia di cinque anni 11 pre
stito è utilizzato - al 4 agosto 
del 1989 - perquasi 175 mUio
ni di dollari. Compaiono per la 
prima volta società italiane be
neficiare dei finanziamenti- la 
Tecnlmont di Milano per 7 mi
lioni di dollari, l'Omavdi Bre
scia per 5 milioni e mezzo di 
dollari, la Innse Innocenti per 
oltre 14 milioni di dollari, la 
Apv Chemical per quasi 2 mi
lioni e mezzo di dollari 

n tono accordo. Wa
shington, 3 dicembre 1988 
Luogo e data del terzo agree
ment C e tempra Drogoul e 
C'è mister AB. Non c'è, Invece, 

von Wedel il sostituto comin
cia ad aver paura, comprende 
che la corda delle operazioni 
clandestine non si può tirare 
troppo Ma agli irakeni l'assen
za di von Wedel non fa molta 
impressione anche se sanno 
benissimo che l'atto di intesa è 
valido se firmato da almeno 
due esponenti della Bnl Sono 
cosi poco interessati a questi 
particolari, che chiedono un 
prestito a medio-lungo termine 
per 500 milioni di dollari, pari 
alla somma dei pnmi due ac
cordi E scende il tasso di inte
resse che devono pagare il Li
bor maggiorato dello 0,19 per 
cento di punto 11 rimborso do
po cinque anni di grazia. Il fon
do è utilizzato per poco più di 
456 milioni di dollari Com
paiono tre società italiane* la 
Ist di Milano per un milione 
442mila dollari, le Officine 
meccaniche Pavesi per due 
milioni e mezzo, la Danieli per 
48 milioni 800mila dollan 

II quarto accordo. Non 
c'è traccia del documento ori
ginario Copia, a scandalo 
esploso, è stato esibito dalle 
autorità irakene. L'accordo rì
sale all'8 aprile del 1989 e fu 
firmato a Londra dal solo Dro
goul con il ministero dell'Indu
stria dell'lrak, garante la solila 
Central Bank. I contraenti, le 
clausole e le finalità dei crediti 
sono sempre le stesse. Il presti
to è però più alto (un miliardo 
155 milioni di dollari) eli tasso 
di interesse sempre più basso 
lo 0.06 percento in più sul Li
bor a sei mesi Il prestito risulta 
utilizzato per 179 milioni di 
dollari quattro mesi dopo 
esplode lo scandalo. Sette le 
imprese italiane destinatarie 
dei finanziamenti la Cip di Ro
ma per 8 milioni 400 dollari, 
l'AJax per 700mlla dollari, la 
Endeco e Barazzuol per quasi 
84 milioni di dollari (un credi
to sul quale bisogna tornare), 
la Necchl Compressori per 3 
milioni 749m|la dollari; la Da
nieli per 155 milioni e mezzo 
di marchi tedeschi, la lonlcs 
Italba per 9 milioni e mezzo di 
dollari e la CM Bernardini per 
898mila dollari (I contìnuo) 

Dopo Banco Napoli intesa còl Credit Lyonnais 

Alta velocità da 30mila miliardi 
Banche all'arrembaggio delle Fs 
Con l'adesione del Banco di Napoli all'imminente 
Spa finanziaria per l'Alta Velocità (nasce a marzo) 
si accelera il programma di Necci per il treno super-
veloce, forse sul tipo Tgv. Altri partner, una decina 
di altre banche. Non escluso il Credit Lyonnais. In
tanto cambiano le ipotesi societarie. La costruzione 
delle tratte veloci non più a Spa miste controllate 
dalla finanziaria, ma affidata in appalto a consorzi. 

RAULWITTBNBeRO 

• V ROMA, n mondo bancario 
è entrato in fibrillazione dopo 
che il Banco di Napoli ha aper
to la corsa verso la ferrovia ad 
atta velocità. A Villa Patrizi se
de delle Fs, ieri i centralini tele-
Ionici erano aggrediti dai pre
sidenti dette banche che vo
gliono partecipare alla scom
messa dell'amministratore 
straordinario dell'Ente Loren
zo Necci II giorno prima a Na
poli l'Istituto di crédito parte
nopeo aveva ufficializzato a 

Necci, presenti II direttore ge
nerale Ferdinando Ventriglia e 
il presidente Luigi Cocete», la 
propria adesione al 5% alla fi
nanziaria (una Spa mista) che 
dovrà dirigere l'attuazione del 
programma di alta velocità. 
Società che dovrebbe nascere 
addirittura entro marzo, prima 
che scada il termine per la 
conversione in legge (26 mar
zo) del decreto che autorizza 
le Fs a costituire Spa miste Do
vrebbero entrarvi una decina 

di Istituti di credito «nazionali 
ed esteri», ha annunciato Nec-
cL Non escluso quindi il Credit 
Lyonnais, impegnato già nel 
Tgv francese e nel tunnel sotto 
la Manica col quale martedì 
l'amministratore firmerà una 
lettera d'intenti. 

Nel programma del treni su-
pervelocl, un affare gigante
sco, di 20-30mila miliardi, so
no parecchie le novità rispetto 
a quanto si sapeva sugli assetti 
societari La più grossa è che 
l'ipotesi di società miste tra co
struttori e Fs pare destinata a 
scomparire. L'Ente, questa è 
l'ipotesi che invece sembra 
prevalere, parteciperà solo alla 
holding finanziaria, mentre la 
realizzazione concreta delle li
nee sarà affidata in appalto ai 
consorzi concorrenti Tra que
sti consorzi c'è pure litallnrra 
(che ha presentato un proget
to per la Roma-Napoli) di cui II 
Banco di Napoli detiene una 
quota del 30%. Si porrà quindi 

il problema di conciliare que
sta presenza con quella nella 
holding madre La seconda 
novità è che probabilmente la 
Finanziaria mista per l'Alta ve
locità non sarà una sola. Po
trebbero esservene ancora una 
o due, per coordinare una o 
più tratte veloci I) quadro è 
confuso perchè, dicono all'En
te, non c'è nulla di definita 
Tranne la holding finanziaria, 
che diventa più concreta con 
l'adesione del Banco di Napo
li E quindi una «accelerazio
ne» del programma di Necci 

Terza novità, la lettera d'in
tenti con Credit Lyonnais fa 
prevedere che li treno veloce 
italiano sarà un Tgv. Ovvero, 
Necci ha scelto il sistema fran
cese, come aveva del resto an
ticipato in una recente intervi
sta Con buona pace del proto
tipo fatto in casa dal consorzio 
Trevi, l'Etr 500, presentato in 
gran pompa l'anno scorso pro
prio dalle Fs 

Rinuncia, quindi, delle Fs a 
partecipare a Spa per la co
struzione delle tratte, ricorso 
agli appalti per imprese da far 
tremare i polsi E nella storia 
recente delle Fs il termine ap
palti suona sinistro (ricordate 
io scandalo delle lenzuola d'o
ro e l'assassinio dell'ex ammi
nistratore UgatoT). Si tratta di 
un vero capovolgimento ri
spetto allo schema diffuso fino 
a pochi giorni fa dall'Ente hol
ding finanziaria madre di tante 
Spa miste Fs-privati per co
struire ogni linea di Alta veloci
tà C'è da chiedersi il perché E 

n treno 
superveloce 
Etr-450. 
detto 
«pendolino» 

c'è chi sente odore di tensioni 
politico-clientelari sotto un al
iare cosi grosso, che forse Nec
ci non riesce a tenere a freno 
Ma non è detto che sia cosi, 
non necessariamente gli ap
palti sono sporchi E poi lo 
staff di Necci ripete continua
mente che nulla è definito, tut
te le ipotesi sono in campo 
Vedremo 

Segna invece il passo la Spa 
mista per il patrimonio delle 
ferrovie, che dovrebbe com
mercializzare aree per otto mi
lioni di metri quadrati, con be
ni per oltre 30mila miliardi 

Rinviata riunione con l'Ente Ferrovie. I macchinisti insistono nel no 

Servìzi minimi, gelo cobas-sindacati 
••ROMA Diventa più delica
ta del previsto l'applicazione 
nelle ferrovie della legge che 
garantisce I servizi minimi du
rante gH scioperi. Cobas e sin-
dacaticonfederali e Flsafsso
no ai ferri corti Mercoledì la 
Commissione di garanzia pre
vista dalla 146 ha convocato le 
parli compreso II Comu di 
Gallori, per fare il punto sul
l'accordo siglato un paio di 
mesi or sono. Ma la Fit-Qsl 
non si è presentata. Ufficiai-
mante per un disguido, in real
tà per motivi politici. E ciò ha 
fatto saltare una riunione sin
dacati-Ente sull'argomento, 
fissata per ieri. Al solito, pomo 
della discordia è il coordina
mento del macchinisti che 
aveva sottoscritto l'intesa per 
poi rimetterla in discussione 
dopo le assemblee. La Flt di 
Gaetano Arconti ritiene questo 

un elemento di novità che ri
chiede una ulteriori verifiche 
fra le parti «Il confronto tra noi 
e l'Ente su quale tipo di patto si 
intende definire non è ancora 
esaurito», ha detto ieri Arconti, 
•per cui non abbiamo ritenuto 
produttiva la nostra presenza 
davanti alla Commissione». In 
altre parole la Flt teme che le 
Fs. pur di tener dentro il Comu, 
approdino a un •accordo mini
malista» che si limita a garanti
re i servizi essenziali, rinun
ciando cosi a quella specie di 
protocollo sulle relazioni indu
striali che, integrando la 146, 
completava il quadro dei rap
porti con I Ente già delineato 
col contratto collettivo di lavo
ro Avendo all'interno i reci
proci impegni del codice di 
autoregolamentazione 

Invece il Comu vuole esclu
dere, lasciandola all'autono

mia delle parti, l'autoregola
mentazione dall'accordo sui 
servizi minimi E rifiuta i primi 
due allegati che appunto defi
niscono gli impegni dei sinda
cati e dell Ente Nel mento, 
Gallori vuole assicurare solo I 
treni per studenti e pendolari 
dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21 
le fasce orarie su cui si basa la 
garanzia dei servizi minimi I 
sindacati confederali aggiun
gono una graduazione degli 
scioperi nelcorso di una ver
tenza, il primo solo nelle nove 
ore (9-18.21-6) della giornata 
o della nottata, quindi mai di 
24 ore, il secondo, con le stes
se modalità o di 24 ore la do
menica, il terzo, di 24 ore con i 
servizi indispensabili «In tal 
maniera - spiega il segretario 
nazionale della Flit CgUMauro 
Moretti • diamo armi alla con
trattazione decentrata con fer

mate del lavoro che non bloc
chino l'intera rete nazionale». 
Moretti nliene che il Comu op
ponendosi a questo sistema si 
dimostra non interessato alla 
contrattazione integrativa. E 
vuole un accordo limitato a 
una sola tipologia del lavoro 
ferroviario come i macchinisti, 
e non un accordo per tutti i ler-
rovien. 

Fonti del Comu cercano di 
tranquillizzare «Vogliamo in
contrarci con i sindacati confe
derali e la Flsafs per riprendere 
il dialogo, sulla graduazione 
degli scioperi si può discutere, 
ma non ci si tolga l'arma dello 
sciopero» Moretti accoglie l'of
ferta di dialogo, ma insiste sul
lo scadenzano delle agitazio
ni E precisa che di fronte alla 
Commissione di garanzia si 
deve presentare l'intesa con le 
correzioni chieste dalla Com

missione stessa per avere un 
minimo di collegamenti «inter
city» fra grandi città. Se qualcu
no non ci vuole stare, dice Mo
retti, «subirà le conseguenze 
previste dalla legge» E racco
manda I Ente di non tornare 
indietro rispetto all'intesa di di
cembre, pena «la rottura delle 
relazioni sindacali» Nella 
Commissione invece c'è fidu
cia sul raggiungimento di un 
accordo •Sono abbastanza ot
timista», ha dichiarato il com
missario Aris Acconterò 

Fumata nera anche per i vo
li, affrontati sempre mercoledì 
dalla Commissione che ha 
sentito lAlitalia e i sindacati 
confederali e gli autonomi An-
pac. Appi e Anpav, che hanno 
una proposta unitaria garantiti 
il 50% dei voli per le isole, 4 voli 
dorsali Nord-Sud (da Milano a 
Bari Brindisi e Reggio Calabria. 

Tonno-Lamezia Terme), un 
«corridoio» europeo Roma-Pa
rigi, autoregolamentazione in
serita nell'accordo, non utiliz
zo del personale che non scio
pera per funzioni «improprie» 
L'Alitalia vorrebbe un quinto 
volo dorsale (da Genova') e i 
sindacati sono disponibili, ma 
si oppone agli ultimi due capi
toli sostenendo che non rien
trano nella legge sul servizi mi
nimi E su questo i sindacati 
non ci stanno L'applicazione 
della 146 è bloccala anche nel 
settore dell'energia perchè se
condo Andrea Amaro (Cgil) 
le aziende non vogliono rece
pire il codice di autoregola
mentazione sperimentato da 
anni in quanto puntano a limi
tare il diritto di sciopero La 
Commissione ha convocato le 
parti. DRW 

Per Nobili «oculato» il piano Bernini 
Il ministro del Bilancio si oppone 

Prepensionamenti 
Alitalia: cala 
il no di Pomicino 
«•ROMA. Sul quel piano giu
dicato «oculato e pertinente» 
dal presidente dell Iri, Franco 
Nobili, è caduto come una 
doccia fredda il «no» del mini
stro del bilancio Cosi Carlo 
Bernini, ministro dei trasporti, 
viene «bocciato» dal suo com
pagno di partito e di governo 
Di mezzo c'è la compagnia di 
bandiera, con i suoi bilanci, le 
sue cifre di color rosso vivo, il 
dimezzamento dei passeggeri, 
e,soprattutto, il piano di pre
pensionamenti che ne dovreb
be alleggerire la «stretta» reces
siva. Un esodo «morbido» ed 
incentivato che dovrebbe 
coinvolgere non più di 1 500 
addetti • la cifra ipotizzata ha 
sinora trovato concordi le parti 
interessate - tra personale di 
volo e tecnici di terra, con un 
costo che oscillerebbe attorno 
ai 350 miliardi di lire, più o me
no a secondo della durata del 
conflitto 

Ma sulla destinazione delle 
risorse finanziane si frappone -
come si è detto - Paolo Cinno 
Pomicino, che si giova di argo
mento tanto serio economica
mente quanto peregrino, se 
riandiamo ad episodi non me
no recenti, in bocca ad alcuni 
nostri ministri, il deficit pubbli
co In sostanza, argomenta il 
ministro del bilancio, non si 
può finanziare i prepensiona
menti perchè in questo mo
mento tutte le esigenze setto
riali devono essere finalizzate 
al contenimento del debito del 
conti pubblici «Una riduzione 
della crescita dal 2,7 al 2,0 per 
cento - ha spiegato ieri Pomici
no, intervenendo al convegno 
Iri «Eupolls», cui era presente 
anche Franco Nobili - causerà 
una caduta delle entrate di cir
ca 4mlla miliardi di lire». 

Pomicino a parte, Alitalia. 
sindacati e Intersind discute
ranno problemi e difficoltà 
economiche della compagnia 
di bandiera giovedì prossimo, 
in un incontro programmato 
due giorni dopo il vertice inter
ministeriale di palazzo Chigi 
sulla crisi, del trasporto aereo 

E per i sindacati eventuali pro
poste governative si potrebbe
ro già tradurre in matcna di^ 
dialogo dell intera vicenda. " 

Le preoccupazioni non so
no però accantonate per i sin
dacati Anzi La sortita di Pomi
cino se ha raffreddato i pur 
cauti ottimismi, ha rafforzato la 
convinzione dei lavoraton e 
dei dirigenti sindacali 'a non 
subire unilateralmente l'onere 
della recessione «Non saran
no i lavoraton - ha detto il se-
gretano della Fill-Cgil, Luciano 
Mancini - a pagare con il licen
ziamento o la cassa integrazio
ne una crisi di cui non sono 
minimamente responsabili Se 
non si vuole arrivare ad una si
tuazione diflicilmente gover
nabile, governo e In devono in
tervenire per mantenere aper
te le linee e attuare gli investi
menti Solo cosi, peraltro, sarà 
possibile adottare ammorta-
zaton sociali» 

Analoghe reazioni si sono 
avute in casa Cisl, dove tra l'al
tro non si è mancato di osser
vare con un po' di sarcasmo 
quanto la «conflittualità tra mi
nistri non è uno spettacolo 
confortante» Il segretario na
zionale della Fit-Cisl Angelo 
Braggio ha comunque definito 
«verosimile», la cifra di 3S0 mi
liardi che sarebbe necessaria 
per affrontare la situazione, 
destinando 100 miliardi alla 
fuonuscita di personale v 

- Il sindacalista ha poi ricor
dato che «già in passato la 
compagnia di bandiera ha at
tuato esodi agevolati anticipa
ti, con "buonuscite" che oscil
lavano tra i 20 e i 60 milioni a 
dipendente» Tuttavia entram
bi i sindacati ntengono ancora 
«prematuri» conteggi precisi, 
sostenendo che molto dipen
derà dall'entità degli esuberi 
(la stima di 2 500 non è stata 
confermata né dai vertici dent
ri, né da quelli dell Alitalia). 
dagli ammortizzatori sociali 
possibili, dai vincoli di età e 
anzianità contnbutiva di even
tuali prepensionamenti. 

Confagricoltura boccia il Pac 

«La politica comunitaria? 
Rivoluzione copernicana 
senza un piano strategico» 

MICHELI RUQQIERO 

OBROMA. «La nforma della 
Pac? Una rivoluzione coperni
cana di cui non ci piace asso
lutamente nulla» «No, non ac
cusiamo i ministri Sappiamo 
che a far politica sono i gover
ni .Quindi accusiamo il gover
no di non aver mostrato solida
rietà all'agricoltura italiana» 
Due passaggi agganciati per 
sintetizzare il giudizio com
plessivo della Confagricoltura 
sulle proposte di politica agri
cola comunitaria Bocciata 
quindi la Commissione euro
pea, dicono una parte degli 
imprenditori agricoli per voce 
del loro presidente Giuseppe 
Gioia, ma anche una bella tira
tina d'orecchie a palazzo Chi
gi, «reo» in sede Cee di asse
gnare le proprie corsie prefe
renziali ad altri comparti pro
duttivi 

Un Cahier de doleances In 
piena regola - «i saenfici vanno 
distribuiti più equamente tra 
tutti e non devono ricadere 
unicamente su quelli dell'area 
meridionale, alcune produzio
ni non si devono spostare arbi
trariamente verso il nord del
l'Europa» per citare alcuni temi 
• quello aperto ieri mattina dal 
presidente Gioia nel corso di 
una conferenza stampa. In
contro che ha illustrato la posi
zione dell'imprenditorialità sul 
pacchetto di riforme elaborato 
dalla Commissione europea, 
preceduto • come abbiamo già 
ricordato • da una critica espli
cita ad ipotesi di nforma che 
«contengono proposizioni as
surdamente vincolistiche e 
mancano di progetto strategi
co» Un affondo critico che 
non scaturisce da una sempli
ce divergenza di fondo per il 
presidente della Confagricoltu
ra non è condivisibile neppure 
il giudizio negativo che la 
Commissione dà della riforma 
del 1988, «riforma • ha detto 
Gioia - che ha consentito im
portanti risparmi redistribuiti 
agli stati membri» Se difficoltà 
si registrano oggi sono da attri
buire semmai dice la Confagn-
coltura alla «conseguenza del
la riumficazione tedesca, a 
fronte di risorse comunitarie 
insufficienti a far fronte ai nuo
vo impegno verso l'Est» 

Produzioni ed eccedenze. 
Su questo capitolo, storica
mente oggetto di conflitti e 
«querelle» la Confagricolrura 
propone il pnneipìo della re
sponsabilità dei singoli Stati, 
primo passo la suddivisione 
delle quantità tra i dodici, in 
modo che i produttori dei sin
goli Stati membri siano re
sponsabili degli eventuali esu
beri produttivi e delle conse
guente penalità. Un modo, ha 
aggiunto Gioia per «far decol
lare le associazioni di produt-
ton come strumento di autogo
verno e programmazione». 
Progetti legittimi Ma sostenibili 
alle prime avvisaglie di difficol
tà conoscendo la propensione 
«assistenzialisuca» fatta attec
chire tra i nostn agncolton' 

Non è certo casuale infatti la 
critica dedicata agli aiuti al 
reddito «Se questi aiuti fossero 
largamente diffusi senza limite 
di tempo e senza precise finali
tà - ha spiegato Gioia - ciò si
gnificherebbe la resa dell'agn-
coltura imprenditoriale Per 
trattenere l'agricoltore dove 
c e il rischio di dissesto am
bientale gli aiuti al reddito de
vono essere finanziati con bi
lanci appositi» A questo pro
posito il presidente della Con
fagricoltura ha osservato che 
•le aziende più efficienti devo
no cercare sul mercato la pro
pria legittimazione economi
ca. Ma quelle aziende devono 
poter fare anche affidamento 
su sostegni di tipo strutturale, 
mirati sui fatton della produ
zione, atti a consentire 1 affina
mento dei processi produttivi e 
organizzativi» 

Tra le ultime battute, una 
dedicata alla vicenda del rin
novo del contratto dei brac
cianti, le cui trattative riprende
ranno dopo la mediazione del 
ministro del lavoro, lunedi 25 
«Siamo disponibili - ha detto 
Gioia, più distensivo^ rispetto 
alla rottura delle settimane 
scorse • a riprendere ciò che 
non è neanche inizialo per il ri
fiuto pregiudiziale dei sindaca
ti sulla nostra proposta di 
sdoppiare le diverse figure di 
salariati, come già avviene in 
tutti gli altn paesi» 

20 l'Unità 
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,N ei cinema A Berlino 
Vedit&ro 

il nuovo film di Tinto Brass: «Paprika», storia 
di una prostituta nell'Italia 
degli anni Cinquanta, prima della legge Merlin 

«Uranus», di Claude Beni ha aperto il Filmfest 
Un inizio tranquillo, sotto la neve 
Domani tocca a «Balla coi lupi» e al «Padrino 3» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Critica all'autocritica di Martin Heidegger sul nazismo 

L'orrore del filosofo 
Una lettura del memoriale di Martin 

, Heidegger «11 rettorato 1933-34. Patti e 
pensieri», che il filosofo consegnò al fi
glio perchè venisse pubblicato postu
mo, propone in qualche modo il supe
ramento della polemica sul suo filona-
zismo e su quanto esso ne influenzò II 
pensieio, per approdare ad una suc

cessiva riflessione E' la lettura di Cesa
re Luporini, che divenne testo di una 
sua relazione ad un convegno di cui 
ora Franco Angeli pubblica gli atti a 
cura del professor Franco Bianco del
l'università La Sapienza di Roma, che 
ringraziamo, insieme all'editore, per 
aver autorizzato questa anticipazione. 

• l a Mi sono chiesto sovente 
se non mi ero del tutto sbaglia
to In ciò che ero andato a cer
care da Heidegger. Certo non 
una filosofia politica, della li-

i berta politica. Nessuno poteva 
essere cosi ingenuo da cercare 

> qualcosa d) slmile presso un fi
losofo tedesco nei nostro seco-

' 'lo. che non era pio quello di 
Kant o di Fichte o di Hegel (o 

< anche di Marx). La teoria poli-
i oca era stata abbandonata ai 

presunti specialisti. Anche 
questo nessuno forse lo ha me-
gtto testimoniato di Kart LOwl- . 

,o ih. nell'opera sopra ricordata 
(la mia vita Ai Germanio pri
ma * dopo a 1933): la estra
neità alla politica di quegli am
bienti filosofici (e di lui stesso. 

- aUora). CIO che consapevol-
i mente cercavo in Heidegger 

-era una fondazione prepouOca 
dilla liberta da cui poter trarre 

< anche conclusioni politiche, 
• su mia propria responsabilità. 

E in questo solco continuai a 
scavare per circa un decennio, 
con risultati, quale ne sia II va
lore, che vennero pubblicati In 

..un. Doro, fascismo ancora du-„ 
«̂MMaw Ancor oggt-|Mnso che 
non sbagliavo: sono partigiano 
deciso della autonomia della 
politica dalla morale (che non 
esclude la sua morale Imma
nente), ma sono tuttora con
vinto che il problema della li
berta nell'uomo la travalica, e 

> ha radici pio protonde. 
Ma torniamo a Heidegger. 

Di recente mi 6 avvenuto di 
leggere - nella traduzione Ita
liana - Il suo memoriale // rer-
«oralo 1933/34. Fatti e pensieri 
consegnato nel 1945 al figlio 
Hermann per pubblicazione 

. postuma, tanto più interessan
te, a mio parere, della famosa, 
« un po' meschina. Intervista 
«D»4plefel> (1966. pubblica
ta nei 1976). Il primo testo e 
stato accanitamente contesta
lo nel suol dettagli fattuali nel 
libro di Victor Farla*, che tanta 
risonanza Intemazionale ha 
avuto. Non entro In questo tipo 
di particolari (né sarei In gra
do di torlo). Ma sono stato as
sai colpito dagli aspetti filoso/i-
cf (anche in relazione alla da
ta di quel dettato), e soprattut
to dal seguente passaggio, che 
Insieme alla autoghisilncazlc-
ne contiene una specie di am
missione di colpa, tutta hei
deggeriana, che nulla ha a che 

C l t A R I LUPORINI 

fare con le Imputazioni di cui 
Heidegger è stato latto oggetto 
ripetutamente dopo quell'an
no (Il 1945, appunto), e di cui 
In sostanza, e credo con soffe
renza, egli non ha Inteso difen
dersi Ecco il passo: «Il caso del 
rettorato "33/34 perse privo di 
significato, è solo un segno 
della condizione metafisica 
della, scienza, che non è più In 
grado di determinate e provo
care tentativi di rinnovamento 
e che nel suo mutamento es
senziale si è lasciata Imprigio
nare dal ceppi della pura tec
nica. Incominciai a riconosce
re questo processo negli anni 
successivi. Il rettorato fu un 
tentativo di vedere, net movi
mento che era diventato pote
re, al di la di tutte le Insufficien
ze e grossolanità, qualcosa di 
più vivo e proteso verso un 
orizzonte più ampio che forse 
un giorno avrebbe potuto con
durre ad un ripensamento del
l'essenza storica dei tedeschi 
Non si deve negare che io allo
ra credetti a tali possibilità e ri
nunciai alla vocazione più au
tentica del pensiero per un 
ĉompito e un dovere pubbli

co.™ 
Quando, come ho racconta

to, nel prender congedo da 
Heidegger addussi quel prete-

, sto - la sospensione del semi
nario, che non era poi solo un 
pretesto - non potevo immagi
nare che Involontariamente 
toccavo una corda profonda di 
Heidegger, la quale, se nonfor
se allora, avrebbe ripreso a vi
brare più tardi in lui, e che si 
esprime in quella specie di 
confessione racchiusa nella 
seconda parte del brano cita
to. (Ma esso andrebbe analiz
zato tutto). Faccio questa an
notazione, o registrazione, per 
ragioni Innaiuttutto filosofi
che, relative all'evoluzione del 
pensiero di Heidegger, dopo 
gii ami del suo sostegno al re
gime nazista. Dunque Heideg
ger biasima se stesso, nel 1945. 
non per il contenuto della sua 
azione pratica e volontaria 
(«decisionista», come la definì 
Lowith apparentandola alla 
nota dottrina politica di Karl 
Schmitt), ma per aver ceduto, 
comunque, a una tentazione 
del genere, venendo meno alla 
•vocazione più autentica del 
pensiero» (ovviamente del 
«pensiero dil pensiero*: nel 
duplice significato di questo 

•del», come Heidegger spie
gherà). Pareche allusioni criti
che analoghe egli già facesse a 
se stesso, nei corsi tenuti dopo 
l'abbandono del rettorato. La 
mia convinzione personale 6 
che sia una ricerca assai vana 
e capziosa - In ultima analisi 
indecidibile - quella di germi 
specificamente prenazisti, co
me é venuto di moda fare, nel
lo Heidegger di prima del 
1933. al di la degli elementi 
reazionari e conservatori (an
tidemocratici) che si possono 
a posteriori scoprire in quett'o-
politìco Heidegger (come in 
grandissima parte del resto 
della filosofia tedesca del pri
mo quarto del secolo). Per 
una ragione molto semplice: la 
dottrina nazista, nella sua es
senza inderogabile, è basata 
su) razzismo (a cui viene ap
poggiato l'antisemitismo), 
cioè su un falso btotogtsmo, 
che ne e 11 cardine pseudo-
scientifico a cui essa si richia
mava anche per il rinnova
mento di una «scienza politica» 
ad hoc. tedesca (Sari respin
ta da Heidegger con ripugnan
za filosofica). Senza quel fon
damento di razzismo la dottri
na nazionalsocialista cade nel
le sue stesse conseguenze pra
tiche, che a un certo momen
to, successivo, portarono agli 
orrori del campi di sterminio. 
La filosofìa di Heidegger Inve
ce - anche se egli la piego allo
ra a esiti comunque totalitari 
(come aveva fatto Gentile In 
Italia) - era preventivamente e 
radicalmente antitetica a tutto 
ciò (onde 1 sospetti e la sorve
glianza a cui fu sottoposto in 
ragione di essa): si è già visto 
come l'analitica deontologia 
esistenziale e1 rtudMM m ratil-
ce ogni possibile wuyurattzlo* 
ne btologlstlca • naturalistica 
dell'esistenza umana • della 
sua storia. Semmai peccava 
del contrarlo, troppo brusca
mente resecandola delle sue 
basi nella vita animale. 

Come Platone con il tiranno 
di Siracusa, « stato detto (da 
Hannah Arendt), Heidegger 
commise l'errore megaloma
nia) di credere di poter sospin
gere verso le sue proprie tesi fi-
monche il «movimento» nazi
sta di massa, «Interpretandolo 
in base ad esse, con l'aggra
varne rispetto a Platone di aval
lare una tirannia nel proprio 

Il filosofo Martin Hetdefloer e, sopra, nel novembre "33 ad uiarhjrtonertttorale di «Aratati a Lefraffl 

paese. Ora, nel memoriale del 
I94S Heidegger Incolpa se 
stesso di qualcosa che ha rilie
vo - ripeto - solo all'Interno 
della sua evoluzione filosofica: 
e lo fa in termini che ai più 
possono apparire Irrilevanti, o 
perfino Irritanti (a paragone 
delle circostanze affrontate più 
o meno sinceramente nel me
moriale) Ma questa autocriti
ca per lui, evidentemente, era 

grave: «Rinunciai alla vocazio
ne più autentica del pensiero 
per un compito e un dovere 
pubblico» (cosi aveva fatto ap
parire 11 rettorato)... 

Da un punto di vista non più 
soltanto filosofico ma pratico 
Heidegger si autodenuncia per 
il suo vuoto «decisionismo», 
pur difendendosi nel resto del 
memoriate circa il modo e le 
Intenzioni con cui aveva agito, 

per riempirlo. Non lo sfiora, o 
per Io meno non lo interessa, il 
dubbio che egli avrebbe potu
to agire altrimenti In base a 
un'idea di liberti; ma sempli
cemente si rimprovera di aver 
agito, perche, come diri più 
tardi, l'azione del filosofo è II 
pensiero, Il pensiero del pen
siero appunto, e basta. Il che 
implica l'astensione su tutto il 
resto. Nel citato senno di Lovrt-

Pugnali, cinture, vasellami: i corredi funerari delle tombe del Caucaso in mostra a Roma 

Gli animali e T«arte delle steppe» 
AI Museo delle Arti e Tradizioni Popolari sono espo
sti circa trecento reperti archeologici frutto degli 
scavi condotti dal Museo Statale dell'Arte dei Popoli 
dell'Oriente di Mosca. Un'arte che ha come sogget
to dominante l'animate e che documenta oltre 
quattro millenni, di storia, dall'età del bronzo al me
dioevo. Una cultura aperta agli influssi dell'Europa 
centrale e delle regioni del vicino Oriente. 

IVANA DILLA PORTIUA 

• i I corredi funerari delle 
tombe de) Caucaso sono espo
sti in una Interessantissima 
mostra In corso a Roma al Mu
seo nazionale delle arti e tradi
zioni popolari, il materiale 
esposto, prima a Locamo e poi 
a Roma, è il risultato degli sca
vi condotti negli ultimi nove 
anni - con perizia scientifica -
dagli archeologi del Museo 
statale dell'arte del popoli del
l'Oriente di Mosca. Si tratta 
prevalentemente della suppel
lettile tombale rinvenuta nei 

•Kurgan», ovvero in quei mo
numenti sepolcrali a forma di 
tumulo che caratterizzano la 
zona del Caucaso settentriona
le, con specifico riferimento al
le regioni dell'Adygela e del-
l'Ossezia settentrionale. 

La regione del Caucaso e 
una delle più belle regioni del
la parte meridionale dell'Unio
ne Sovietica. Senato dalle 
steppe della penisola di Te
rnana nord, dal Mar Caspio ad 
oriente, • dal Mar D'Azov e dal 
Mar Nero ad occidente, pre

senta un paesaggio quanto 
mal suggestivo e variegato, in 
cui fertili valli lasciano Ti posto 
a vette montane, perennemen
te innevate. 

La sua specifica configura
zione geografica In posizione 
•ponte» tra il continente euro
peo e quello asiatico, ne ha fa
vorito, sin dai tempi più remo
ti, una cultura aperta agli In
flussi provenienti sia dalituro-
pa centrale, sia dalle regioni 
del vicino Oriente. 

Le più antiche testimonian
ze risalgono ad epoca paleoli
tica, tuttavia è tra II VI e IV mil
lennio a.C (Neolitico), che si 
pongono le premesse di una 
vera e propria cultura tran
scaucasica. La grande ricchez
za di giacimenti metalliferi del
la regione - nella fattispecie di 
rame, oro e argento - paralle
lamente all'Insorgere di un'in
dustria metallurgica, ha dato 
vita ad una notevole produzio
ne di manufatti artistici, giunta 
al suo apogeo nell'età del Fer

ro (Vili a.C.-n d.C). Pugnali, 
asce, cinture e vasellame, rea
lizzate con una magistrale tec
nica d incisione ed un sapien
te uso della «granulazione», 
hanno fatto con ragione parla
re di «un'arte delle steppe». 
Un'arte che ha come soggetto 
dominante l'animale, nei più 
disparati atteggiamenti. 

Ma perché proprio gli ani
mali? E difficile dirlo. Di certo 
non si tratta di un banale desi
derio di riproduzione della 
realtà circostante. Per cui si A 
ricorso a spiegazioni di ordine 
sociale, religioso e magico-
propiziatorio. Da qui è appar
so chiaro come fosse consi
stente il prestito culturale con 
l'area orientale di confine: spe
cie iraniana, dove questo ele
mento aveva avuto grande for
tuna, dominando incontrasta
to le figurazioni sin dall'epoca 
protostorica. 

Non e casuale che l'elemen
to centrale di questa mostra sia 
il cavalla È un Pegaso, In ar

gento e oro, ad Illustrare il ca
talogo e il manifesto della mo
stra. Un pezzo di squisita fattu
ra, il più bello di tutta l'esposi
zione: parte di una coppa per 
bere con protome animale 
(Rhyton). decorata in alto con 
un fregio illustrante la Clganto-
nomachia (lotta tra dei e gi
ganti) . Il cavallo era dilani ele
mento Indispensabile degli an
tichi abitatori del Caucaso. Ele
mento empirico, che si fa miti
co con tutto il suo carico di 
suggestioni. 

La mostra romana espone al 
pubblico oltre trecento reperti, 
distribuiti in cinque sezioni, 
che documentano un arco 
cronologico di oltre quattro 
millenni. Si parte dall'età del 
Bronzo (111-11 millennio aC.) 
sino a giungere, mediante le 
fasi delfeta del Ferro (VIII-llI 
d.C) e dell'epoca delle «gran
di migrazioni» (tV-V sec.). al 
Medioevo (V-XV sec. d.C). 
Tuttavia il periodo maggior

mente documentato nell'am
bito «positivo e senz'altro 
quello riferibile alla cultura 
medica, ovvero quella cultura 
che ha contraddistinto la pro
duzione della regione del Ku-
ban negli anni datrvTJI a.C al 
Ul d.C. (età del Ferro), Di que
sto si sono proposte le diverse 
fasi, caratterizzate prima dalla 
influenza scitica e poi da quel
la sarmantica. 

Palesi appaiono I rapporti 
intercorrenti tra questa cultura 
e quelle circostanti, specie con 
quella persiana. Ciò e stato 
possibile grazie all'intervento 
del Museo nazionale d'arte 
orientale il quale ha messo a 
disposizione della mostra al
cuni pezzi di ambiente iranico 
provenienti dalle sue collezio
ni. 

Il musco é aperto regolar 
mente tutti i giorni dalle 9 alle 
13 30 (dom : 9-13). Il prezzo 
del biglietto di ingresso e di L 
4000. La mostra avrà luogo si
no al 18 di febbraio. 

th del 1940 (anch'esso un me
moriale), l'autore ritrae cosi la 
figura o persona di Heidegger, 
che egli conosceva bene: •esi
stenzialista come Kierkegaard, 
con la volontà sistematica di 
Hegel, tanto dialettico nel me
todo quanto monolitico nel 
contenuto, apodittico nelle af
fermazioni per spirino di nega
zione, chiuso verso gli altri e 
tuttavia curioso come pochi, 
radicale nelle cose ultime e 
pronto al compromesso nelle 
penultime (sottolineatura 
mia)». Evidentemente Heideg
ger non vide nel nazismo una 
cosa «penultima», nel momen
to in cui lo appoggio! E poi 
constatò II proprio peccato 
(non veniale per lui) nel 194S 
(ma tutto induce a credere 
che fosse una conclusione a 
cui era pervenuto già molto 
tempo prima). Si può certo 
sorridere di queste sottigliezze, 
e considerarle con impazien
za. Ma non dal punto di vista fi
losofico, non toss'altro perché 
la filosofia di Heidegger conti
nua ad Incombere sudi noi. 
forse per la continuila profon
da delle sue successive incar-
nazioni, nonostante te tante 
variazioni (prodotte prima di 
tutto da luT stesso) circa la 
•svolta* o le «svolte». Hannah 
Arendt, nel suo tormentato 
rapporto col proprio maestro 
(anche Lowith lo riconosce 
per tale, nonostante la durezza 
del suoi giudizi, destinata a 
crescere) finirà per rimprove
rargli il punto di approdo nella 
«volontà di non volontà» con 
cui Heidegger pretese di supe
rare a «nEhllismo. di Nietz
sche, e la «volontà di potenza». 
Due estremi dunque, il decisio
nismo o risolutezza (Entsch-
hssenheit) e il suo contrario, 
in cui Heidegger si rifugia; si ri
fugia come uomo, ma in que
sto n/ugfo egli addita poi un 
momento salvifico per tutti, co
mandato dall'essere stesso, 
purché lo si ascolti (il che gli 
apparirà sempre meno proba
bile). 

La tesi di comodo assai dif
fusa (e banalissima) che per 
appropriarsi della «eredita» di 
un filosofo bisogna separare la 
vicenda dell'uomo da quella 
della sua filosofia, e prescinde
re dalla prima, se è un poco ri-
Signante e comunque mutt-

nte in generale, ove I dati 
sussistano (che cosa sappia
mo della vita di alcuni dei pre
socratici?) è nel caso di Held-
deger addirittura impraticabile 
(benché di continuo pratica
ta), tanto si urta con l'essenza 
del suo filosofare, preso nel
l'insieme. Allora II vero proble
ma ermeneutico, a mio parere, 
è quello di individuare, o pro
blematizzare, quanto abbia in
fluito la vicenda del rettorato, 
quel tipo di adesione al nazi
smo e la successiva vicenda 
personale - questo ferro «per 

Rhyton 
(coppa perbere 
a forma 
di cavallo alato), 
inargento 
e oro. Periodo 
meoto-scttico, 
eia del ferro 
(VT-rVsecaC) 

sé privo di significato» (cosi Io 
definisce Hieddcgger, si è vi
sto, nel 1945') - su tutto il suo 
filosofare successivo, IVI com
prese le oscillazioni di esso. 
(Mi pare che Habermas abbia 
in qualche modo toccato la 
questione, sostenendo che 
l'ultima filosofia di Heidegger 
non sarebbe altro che una sor
ta di trasfigurazione filosofica 
di quello che era stato il suo 
fondamentale errore, certo 
non giovanile, cioè l'adesione 
al nazismo ma la questione è 
così appena posta, e va ulte
riormente analizzata, differen
ziata, e intemalizzata al pen
siero di Heidegger) Già la da
ta del 1915 e significativa- sia
mo alle .soglie di quella prima 
autointerpretazione filosofica 
che Hiedcgger darà nella Lette
ra sull'umanismo (1946) a cui 
seguirà un lungo silenzio pub
blico del «pastore dell'essere», 
sempre più esposto e passivo 
rispetto all'agire (se agire è co
munque una «voce») di que
st'ultimo: In un senso universa
le ovviamente, cioè valido per 
il destino epocale di tutti, se
condo Heidegger. 

In queste ultime considera
zioni mi sono soprattutto ap
poggiato su Lowith e Arendt, 
cioè su due ebrei che la (attici-
tu storica ha costretto (dappri
ma nolenti) a fare I conti con 
la propria ebralcita. e Infine 
(assai tempestosamente per la 
Arendt) con l'ebraismo stesso, 
nel suoi dati moderni, istituzio
nali (Stato di Israele). Un ter
zo, fra I non pochi ebrei che 
hanno fatto parte della cerchia 
più stretta di Heidegger per 
non breve tempo, si affaccia 
qui ed è Marcuse. Che volle 
reincontrare Heidegger nel 
1947, e che all'inizio dell'anno 
seguente ebbe con 'ui uno 
scambio dì lettere, noti ancora 
integralmente pubblicate, ma 
di cui si conosce l'essenziale. 
Si tratta della questione gene
ralmente e universalmente no
ta come quella del «dopo Au
schwitz». (Non entro qui nel
l'uso che sì fa di tale espressio
ne). Heidegger, nel corso del 
suo pensiero, ha detto cose 
molto importanti circa la «si
tuazione emotiva fondamenta
le», la Befindltchkeit (termine 
che accetto): sui diversi modi 
e livelli di essa, anche secondo 
le tasi storiche. Ma in questi 
modi ne manca uno che la sto
ria dell'Occidente ha messo 
nell'ordine del giorno, per cosi 
dire, e non ha più cancellato. È 
l'orrore, il senso dell'onrore, 
dinnanzi alla soppressione 
violenta e perseguita, per una 
parte del genere umano, delle 
condizioni stesse basilari del 
con-essere: questa «perdita del 
mondo» che riguarda implici
tamente tutti i membn della 
specie. Ciò che é accaduto 
una volta può sempre ripetersi, 
anche se in altra forma. Ecco il 

perdurante orrore, per quanto 
lo si esorcizzi: «<te horrida laae 
rerum; in questo caso si deve 
aggiungere verum fiumana-
rum». Ciò non si poteva chie
dere ad Heidegger in anticipo, 
ovviamente (voglio dire la 
Identificazione di tale Belinoli-
eh/taf). Ma post factum? DI tut
ta la sua vicenda dò che più 
sconcerta è questa insensibili
tà. Su tale punto mi sembra, 
debbono rispondere I difensori 
oltranzisti di Heidegger (il re
sto, a mio parere, conta po
co). 

Un'altra volta la sua vicenda 
personale tocca però la sua fi
losofia. La domanda è: questa 
inumanità lede nella sua es
senza la problematica dell'es
serci7 (Perciò ho tirato in cam
po la nozione di Bcfindlich-
Am/). OI termini della questio
ne non stanno piuttosto In al
tro modo: che si deve ammet
tere un livello profondo nella 
cosa umana che non ha più 
nulla a vedere coni tradiziona-
D umanismi o umanesimi cul-
turalizzari. ideologizzati ecc? U 
che proprio la situazione con
temporanea («dopo Ausch
witz») ha portato aBo scoper
to. Credo sia cosL Credo che il 
pegglor servizio che si possa 
rendere ad Heidegger, parlan
do della sua •eredita», sia quel
lo di trasformarlo in oracolo o 
profeta (anche se egli ha avu
to questa tendenza a partire al
meno da un certo momento). 
Ciò che invece ci insegna * a 
Interrogarsi, e poi ancora a in
terrogarsi, sul pensiero, sull'es
sere! e forse sun'essenr, sulla fi
nitezza, la storicità, la tempo
ralità: sul linguaggio umano, 
nella sua molteplicità di sensi 
e di livelli, ma anche nei suo si
gnificato d'insieme, qualun
que ne sia la nascita antropo
genetica: quale costitutivo del 
nostro peculiare essere finiti In 
mezzo agli altri enti finiti, vi
venti e non viventi (lasciando 
da parte per il momento la 
questione dell'infinito e dell'e
terno che si riaprirebbe qui). 

Ho avuto occasione di tor
nare sul tema centrale di que
sta conclusione in una •lettera» 
ospitata da La Stampa del 6 
febbraio, in rapporto agli 
odierni eventi bellici detta 
guerra det Golfo. Mi permetto 
di trascrivere qui U passo relati
vo: «SI ha pudore del propri 
sentimenti, ma sperimentiamo 
tempi cosi speciali che credo 
sarebbe un bene di tutti riusci
re a comunicarseli vicendevol
mente. Sono dominato da 
un'angoscia, anzi da un senso 
dell'orrore, per quel che sta ac
cadendo con questa guerra e 
che può accadere in seguito. 
Ora tale sentimento di fondo 
credo sia in moltissimi, anche 
fra coloro che non lo sanno ed 
in vari modi cercano di esor
cizzarlo odi distrarsene» 

l'Unità 
Sabato 

16 febbraio 1991 

ì - . ' l 



RICOMINCIO DA DUE (/fattile. 72). «Il cittadino e la les
se» è Targomento discusso da Vittorio Sgarbi e Raffaella 
Carrà in compagnia dì alcuni esperti di problemi legali. 
Dopo il Tg delle 13, il programma riprende con le rubri
che fisse: quella d'arte curata da Sgarbi, •Ufficio brevetti» 
dedicata agli inventori e 'Record in diretta». 

ON-OFF (Raitre. I9.4S). La rubrica di spettacolo curata da 
Antonio Leone e dalla redazione cultura del Tg3si occu
pa oggi del film di Kevin Costner, Balla con i lupi, di cui 
verranno proposte le immagini di lavorazione con I com
menti del regista. Lino Micochè. parlerà del rapporto fra 
cinema e Indiani e Nando Mlnnella, autore delubro Frec-

" ce spezzale, del destino del pellerossa in lotta per la so
pravvivenza. Si gira pagina con una carrellata sulle can
zoni americane In tempo di guerra: quali quelle ammes-

••'• se, quali quelle censurate? E ancora, da Algeri un dibatti
to su informazione e Sud del mondo: l'omaggio di Ar-

' manda Gulducci a Virginia Woolf cinquant'anni dopo la 
- sua morte; il pittore Dorazio fa il punto sul suo lavoro: Er

manno Olmi propone la sua ricetta per fronteggiare l'an-
sia legata alia guerra. 

STUDIO APERTO DOSSIER (/raffio/, 20.30). Secondo ap
puntamento con il ciclo curato da Emilio Fede che stese-

• ' ra si chiede quanto pesa sulla guerra nel Golfo II tanta-
•• ama del Vietnam. Si parte con il film di John Irvin, Wam-
•< ' buiger hill. per proseguire con il dibattito al quale parte-
1 cipano Walter Cronkite. il celebre cronista americano 

' - die contribuì alla presa di posizione dell'opinione pub-
•• blica cohtro la guerra in Vietnam; Bernard Show, corri

spondente Cnn; Robert Kerrey. senatore democratico del 
• parlamento americano; Lucio Lami, corrispondente del 
Giornale nuovo e I soliti Enzo Biagi e Giorgio Bocca. 

OOOD UVE CORTINA (Jtattre. 20.30). Lo show post-co
munista viene allestito nella Casa dell'esercito di Sofia; le 
inchieste sono state condotte in una base missilistica, al-

• l'ambasciata italiana e al Mausoleo di Georny Dimtoov, 
fondatore del partito comunista bulgara Fa da guida 

. • Sandro Paternostro, che pero non riesce a trovare la sai-
:. ma, neanche in frigorifero, dove solitamente riposa di 
. notte. Finito lo spettacolo, la banda di Chiambretti parte 
, alla volta di Bucarest 
CARNEVALE DI RIO ( Tmc. 20.30). Una full Immersion nel 

. carnevale carioca. In onore del re Momo sfilano più di 
settantamila figuranti tra musicisti, attori e mulatas (le fa
mose e bellissime ballerine). 

PARLAMENTO IN {Retequattro, 23.0S). Saddam Hussein 
e un soggetto fortemente psicolabile? Se questo vi sem
bra un interrogativo fondamentale potrete sentire cosa 

- ne pensa Piero De Giacomo, titolare della I Clinica psi-
- chiavica dell'Università di Bari. 

SPECIALE TCI {Raiuno. 23.10). Invece di pensare aHa 
guerra nel Golfo, il Tg I va a vedere cosa succede nel Ba> 

. Beo: un'Intervista a vilnius e il parere dei corrispondenti 
. Italiani in Estonia, Lettonia e Lituania chiamati a raccolta 

da Demetrio Volete 
ROCK CAPÈ MAGAZINE (Raidue. 23.30). Woopie Oold-

berg. Meryl Streep, Richard Gare. Sally Fleld. Fonzie, 
' Brooke Shleids, Mark Knopfler, Al Jarreau, Dudley Moo-

re, Mike Tyson e molti altri hanno deciso di tirare su il 
morale delle truppe americane nel Golfo cantando nel 
video VcWees (hot con. In anteprima al settimanale di mu-
sicaecultura giovanile. 

ODIANDO IMOIHDI SI INCONTRANO (/eodtouno. 1&3S). 
" Tra archeologia estoria della scienza, il nuovo program-
' ma Ideato e condotto da Donatella Bianchi esplora usi e 
• costumi dei nostri predecessori e Ipotizza la vita nel futu
ro, ne) Duemila dominato dalla tecnologia. 

':'".: (SlefoniaScateni) 

Gomprati e venduti al grande mercato tv di Montecarlo 

La Piovra sul fiume Giallo 
Più che un mercato vero e proprio, il 31° Festival te
levisivo di Montecarlo è stata l'occasione per rinver
dire i rapporti commerciali e personali. Assenti i 
giapponesi, pochi gli americani, la Rai ha venduto 
soprattutto in Svezia e in Cina. Grandi acquisti per la 
futura pay-tv, Tele+, che si è portata a casa nume
rosi titoli, tra cui gli ultimi tre film di Woody Alien, 
Batmane Laguerra deiRoses. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO . 

• 1 MONTECARLO. Dunque 
qual è il bilancio del 31° Festi
val di televisione appena con
cluso nel principato monega
sco? Difficile rispondere con 
dati e cifre, ma facilissimo ca
pire che quel che si è svolto è 
stato un mercato per modo di 
dire. È stato un punto di incon
tro, un momento di riflessione 
durante il quale qualche con
tratto e stato anche firmato, 
qualcun altro avviato, ma più 
che altro è stata •manutenzio
ne» dei rapporti commerciali e 
personali. La definizione e di 
un giovane dirigente di Reietta-
lia che non vuole essere citato 
al merito filologico. Meno 
creativo dal punto di vista lin-

rilstico, ma più chiaro e netto 
stato per la Sacis Giampaolo 

Cresci, che ha dichiarato Mon
tecarlo '91 al di sotto del 50% 
dell'anno precedente. Nono
stante ciò, un pacchetto piut
tosto consistente di produzioni 

Rai è stato venduto alla Svezia 
(prezzo: intomo ai 200 milio
ni) , mentre Felipe ha gli occhi 
azzurri non solo è stato vendu
to alla Cina, e quindi offerto a 
qualche miliardo di occhi, ma 
e stato anche selezionato dagli 
stessi cinesi per un loro festival 
di cinema per ragazzi. La Pio
vra (4 e 5) è stata venduta 
sempre a Pechino, ma solo per 
lo sfruttamento in video casset
ta. Infatti da questa stagione 
cominceranno ad essere tra
smesse dalla tv cinese le prime 
serie. Restando pero nell'Estre
mo Oriente, ad avere veramen
te «blgiato» il mercato di Mon
tecarlo sono stari i giapponesi, 
più ancora degli americani 
che hanno comunque manda
to loro personaggi di media e 
piccola stazza (diciamo pure: 
di rilievo europeo). E per fare 
un esempio basterà dire che la 
Disney, benché avesse uno 
stand (cioè una camera con 

bagno) all'Hotel Loews, non 
era realmente sul posto. Tanto 
che, per Raiuno, che da sem-

1>re detiene l'esclusiva per l'Ita
la, la grande casa di produzio

ne americana ha fissato incon
tri direttamente a Roma per la 
prossima settimana. 

Il capostruttura di Raiuno 
Luciano Scaffa ha pero appro
fittato della occasione Monte
carlo per comprare qualche 
novità da Hanna e Barbera e 
cioè 100 puntate di Wake «on
te/tepori specie di contenitore 

Marie Christine 
Barrault, nipote 
dell'attore Jean 
Louis, 
protagonista di 
Madame Curie, 
il serial che ha -
vinto a 
Montecarlo 

di nuove avventure per vecchi 
e storici personaggi animati 
Intanto però va avanti il pro
getto di una coproduzione: 26 
puntate di Don Colete (o Don 
Chisciotte) che per la nostra 
azienda di Stato rappresente
rebbero un'esperienza del tut
to nuova. 

Intanto Rereitalla ha' com
prato un tv movie americano e 
uno inglese. Apparentemente 
due produzioni di alta qualità 
da esibire come «acquisti mol
to selettivi». Si tratta di un film 

con la neodiva Glenn Ckrae 
(titolo: Sarah pktin and Ioli) 
che negli Usa ha spopolato 
(33% di sitare sulla Cbs) rac
contando la storia di una don-

' na di inizio secolo che rispon
de ad un annuncio matrimo
niale. Invece nel centro della 
vicenda britannica è una sorta 
di Landru visto con gli occhi 
della moglie. Insomma una 
donna qualsiasi toma a casa e 
scopre che il marito è stato ar
restato perche e un «fabbrican
te di vedove» (cioè 77re W-
dowmaker, come dice il tito
lo). Rispondendo all'assalto 
dei giornalisti e della propria 
coscienza, la signora cerca di 
ricostruire il senso della pro
pria vita accanto al «mostro» e 
le proprie eventuali, inconsce 
responsabilità. Produzione: 
Central Indipendent Televi
sion. • 

Ma parlando di acquisti, a 
fare veramente il pieno a Mon
tecarlo e stata la pay tv di Ro
berto Giovalli, ck>e la nascitura 
Telepiù 1, che ha comprato 50 
titoli della Orlon (tra cui gli ul
timi tre Woody Alien), più un 
migliaio di ore addirittura di 
programmi sul cinema. In vista 
di chiusura, inoltre, sarebbero i 
contratti con la Fox (venti titoli 
tra i quali La guerra dei Roses), 
la Warner (cento film tra cui 
Batmari) e anche la Disney (a 
fine mese all'American market 
di Los Angeles). 

Con Mike una serata di «cantattori» 
QABRIILLAQALLOZZI 

Nino Manfredi 

••ROMA. «L'Idea fu di Rave-
rà circa vent'anni fa. Mi propo
se di andare a Sanremo, ovvia
mente con una canzone. Ma io 
non sono un cantante!». Eppu
re Nino Manfredi con quell'e
sordio canoro, rese celebre 
Tanto pe' canta, la «dimentica
ta» serenala di Petrolini. E sarà 
proprio il vecchio motivetto a • 
inaugurar: questa sera alle 
2030 su Canale 5, Canta vip, il 
programma che riunirà insie
me sportivi, presentatori e atto
ri italiani che almeno una volta 
nella vita, hanno provato l'e
brezza del canto. 

Il padrino della aerata sarà 

Mike Bongiomo che, per una 
volta, lasciate da parte le di
mostrazioni sulle qualità del
l'olio e della pasta prodotti da
gli sponsor dei suol telequiz, si 
dedicherà alle interviste dei 
neofiti della canzone. Sulla 
passerella in stile hollywoodia
no, aleggeranno le note de La 
rosa, interpretata da José Alta-
fini, che anni fa dopo aver sco
perto la canzone durante una 
vacanza ad Ischia, ha anche 
voluto inciderla su un disco. 
Alberto Sordi invece ripropor
rà Amore, amore tratta da) film 
fumo di Londra Anche Cathe
rine Spaak, la nota guardiana 
àeW Harem, tra le tante attiviti 

della sua carriera ricorderà i 
tempi del «canto» con Quelli 
della mia eia. . > 

Tra le canzoni del revival, 
tutte rigorosamente in play
back - tranne I hauti ripropo
sta da Monica Vitti - la mag
gior parte sono di derivazione 
sanremese. Degli anni «storici» 
della manifestazione canora. 
Gli anni Sessanta, ai quali ap
partiene Lui andava spavaldo 
a cavallo il motivetto presenta
to al Festival nel '62 da Gino 
Bramieri. al tempo troppo 
grasso per ballare sulle note 
della canzone, che riproporrà 
in versione danzante questa 
sera. Sempre a Sanremo ma 
nel -75t - l'uhima edizione pie-

,, r.>,..,.>:U;- 'Ahi . . . ÌVCV-V 

sentala da Mike - Enrico Bsru-
scili lasciati da poco i panni 
del ragioniere e non indossati 
ancora quelli del comico, can
to Sara un Kore che ascoltere
mo tra gli altri motivi. Anche 
Gina Loftobrigida. che annun
cerà la prossima edizione di 
un suo libro di foto sui bambi
ni, farà la sua uscita da cantan
te con Cesi magniHque. Alla 
rimpatriata parteciperà anche 
Maria Giovanna Elmi che oltre 
a cantare Scivolare, un motivo 
di una sigla di un suo program
ma, mostrerà le immagini di 
Nido off tenebre, un fotoroman
zo di almeno vent'anni fa dove 
la «latina» delle signorine buo
nasera posava con disinvoltura 
insieme a Mike Bongiomo., 

Sciopero audio-video a Milano 

Rai, calcio 
senza la moviola 
Sciopero audio-video della redazione di Milano del
ta Rai oggi, domani e dopodomani, più tre giorni a 
maggio e una astensione totale dal lavoro il 12 mar
zo. Considerate insufficienti le proposte dell'azien
da per la valorizzazione della sede. In pericolo i no
tiziari sportivi del week-end. Censura al Tg2: la vice
direttrice Giuliana Del Bufalo taglia i riferimenti alla 
Mondadori da una intervista a De Benedetti. 

MARIA NOVELLA OPPO 

dere più appetibile facendola 
salire di grado (vicedirettore) 
e più «vendibile» facendola ad
dirittura raddoppiare (due vi
cedirettori). Circolano quindi 
due rose di nomi: una sociali
sta e una democristiana. 

Da parte socialista si sono 
sentiti avanzare le candidature 
di Enrico Mentana (che non ci 
starebbe per motivi suoi) .Mar
co Volpati e Arturo Viola. Da 
parte de ecco che avanzano 1 
candidati Sergio Borri e Massi
mo Ranghieri. 

Leonardo Valente, respon
sabile al quale tutta la informa
zione delle sedi distaccate fa 
capo, propone di attribuire a 
Milano oltre al tg europeo di 
cui si paria da tempo, anche 
duetg economici (uno alle 8 
su Raidue di taglio borsistico, 
l'altro alle 1830 su Raiuno sii 
mondo del lavoro). Ma queste 
ipotesi non sono sembratesuf-
ftdenti al comitato di redazio
ne per assicurare alla sede il ri
lancio di cui ha bisogno e che 
certo non si può fare a costo 
zero. Inoltre i rappresentanti 
sindacali non intendono ac
cettare lo scorporo della tratta
tiva e il continuo defilarsi della 
direzione generale, che avreb
be dato un mandato (non risa 
bene quale) al vice-direttore 
generale Albino bonghi. 

Intanto anche nella sede ro
mana centrale non mancano 
le polemiche: il caposervizio 
economico del Tg2. Stefano 
Gentiloni, ha affisso in bache
ca una nota di protesta per i t i 
gli effettuati giovedlalla sua in
tervista a Cario De Benedetti, 
decurtata in prima edizione, 
poi saltata del tutto per deci
sione di Giuliana Del Bufalo. 
La quale, in qualità di vicedi
rettrice, fa quello che come *e-
gretaria della Federazione na
zionale della stampa avrebbe 
denunciato. 

MILANO. Dunque lo sciopero 
indetto da tempo dai giornali
sti della sede Rai di Milano si 
farà. Tre giorni subito (oggi 
domani e dopodomani), più 
tre giorni a marzo (1-2-3) di 
sospensione delle prestazioni 
audio e video (significa che 
non parleranno e non appari
ranno). Infine, se la trattativa 
non farà passi avanti nella defi
nizione di un piano organico 
per la sede, nella giornata del 
12 marzo si annuncia uno 
sciopero totale. 

La scelta del fine settimana 
per la lotta dei redattori mila
nesi implica delle serie conse
guenze per tutto il notiziario 
calcistico. Non significa che la 
Domenica sportiva non andrà 
in onda, ma che ad essa non 
porteranno il loro contributo i 
componenti della redazione. 
Cosi, per esemplo. Sassi non 
sarà alla sua moviola, mentre 
Ciotti (che non fa parte dell'or
ganico della redazione) lavo
rerà come sempre, ma dovrà 
probabilmente spiegare al 
pubblico le piccole o grandi 
•mutilazioni» che il program
ma subirà (per esempio: nien
te servizi dagli stadi). 

La scelta della assemblea 
dei giornalisti milanesi viene 
dopo una estenuante trattativa 
con la direzione per la defini
zione di un progetto per la se
de (con testate, uomini e mez
zi). «Inoltre - come si legge m 
un comunicato - a poche ore 
dalla scadenza del suo man
dato, la proroga di incarico al
l'attuale responsabile confer
ma che non esiste ancora una 
decisione riguardo il nome del 
successore». Infatti, il capote-, 
datore attuale Elio Sparano, 
che doveva essere in pensione 
da ieri, è stato «prorogato» a 
tutto marzo, mentre si scatena 
il solito balletto di nomi per 
una carica ertesi vorrebbe ren-
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LA O R A N O ! CAVALCATA. Film 
M I . Cono di spaonolo 
D M . Corso di tedesco 
LA NASCITA DELL'ALFABETO 
BRKMTB VERDI. Telefilm 
V IUMAL Tutto Quanto è Rai 
IL MERCATO DSL SABATO. M I 
C M i r U K P A 
T O I FLASH 
ILMBRCATO DEL SABATO. <2«) 
CHECK-UP. Rubrica di medicina 
•«•TRAZIONI DSL LOTTO 
TBLBOIORMALB 
TO«.Tre minuti di... 
PRISMA. A cura di Gianni Ravlele 
TOTO-TV. Tv Radlocorrlere 
SABATO SPORT. Atletica leggera: 
Campionato italiano società di cross: 
Pattinaggio artistico: Suoeretar 
SETTE CUORNI AL PARLAMENTO 
IL SABATO D I L L O ZECCHINO 
T O I FLASH 
ESTRAZIONI DSL LOTTO 
n o SANL PIO BCLU 
PAROLASVITA 
C H S TEMPO FA 
TBLSOIORNALE 
C R E M I C A R A M 8 I . Varietà con Pippo 
Franco. Oreste Lionello. Regia di Pier 
Francesco Pingltore (6*1 
n U N M O R M A L R 
SPECIALETQ1 
T O I NOTTE.CHBTEMPOFA 

1JOO CARTONI ANIMATI 
7.88 MATTINA S. Conduce In studio Alber-

to Castagna. Reale di Claudia Caldera 
ICvOO TOS MATTINA 

Il far da sé 
1 M 8 atORNID'EUROPA.DIO.Colletta 
11JOB L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
« M O RICOMINCIO DA DUI . Spettacolo 

condotto da Raffaella Carré (1» parte) 
18*0O TOSORBTRBDICI 
1S.18 TOS DRIBBLINO 
«4*90 RICOMINCIO DA DUI . Con Raffaella 

Carrà (2* parte) 
« M B 'VEDRALSetteglornlTv 
« M S ESTRAZIONI DSL LOTTO 
I M O Caramella 2 
1 M O PALLAVOLO. Partita di campionato 
17.48 PALLACANESTRO. Una partita 

8 .18 
M O 

1 0 . 2 5 
I M O 
13.0O 
14*00 
1 4 J W 
1 8 . 0 8 
I M O 
1 6 . 1 0 
1 7 . 0 0 
1 M B 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 
S O M 

8 1 . 8 8 

aa.is 
S M S 

VBDRAL Setteolornl Tv 
1 CONCERTI M RAITRB 
SCI NORDICO. Mondiali 
VOLTAPAOINA 
SO ANNI PRIMA 
RAI REGIONE. TELEGIORNALI 
AMBIENTE ITALIA 
PALLANUOTO. Una partita 
BILIARDO. 4« Torneo biathlon 
RUOBV. Irighlltorra-Scozla 
MAOAZINB » . Il Meglio di Raltre 
TOS DERBY 
TBLBOIORNAU 
ON OFF. Cultura e spettacolo In video 
OOODBYB CORTINA. Un programma 
Ideato e condotto da Piero Chiambretti 
ILCASOCARBY.FIIm 
TOS N O T T I 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

I M O INCATENATI. Teleromanzo 

17.80 SUPER 7. Cartoni animati 1 M O CALCIO. Coppa Inghilterra 

19.30 USA TODAY. Attualità 18JB HrOHSEVEN. Sport 

20,30 ZERO IN CONDOTTA. Film 8CUM TMC NEWS 

s u o eoLPOOROssaouiz 2O30 CARNEVALE DI RIO 

SS-SO LA POLIZIOTTA PACARMI-
RA.FilmconE.Fenech 

24*90 SCI NORDICO. Mondiali 

LA PICA SUL PACIFICO 
Regia di Roberto Bianchi Monterò, con Tina Pica • 
Ugo Tognazzl. Italia (1D59). 86 minuti. 
Risveglio in allegria con due grandi attori comici. L'ir
resistibile Tina Pica è stavolta una vecchia terribile 
che eredita dal marito un'Isola nel bel mezzo del Paci
fico e decide di prenderne possesso. La cosa non se
ra facile, ma c'è da acommettere che col suo «caratte
rino-saprà superare le difficoltà. 
CANALE* 

M O SPV PORCI. Telefilm 
1*90 OtOCHI DI MORTI. Film con 
. Lynn Sanatitele ... 

10*90 RADIOLAB. Concerti, Intervl-
ite e video In anteprima 

1.LO0 THIMISStON. Concerto 

1 M B HUNTBR. «Delitto passionale» S M S BLOB SETTIMANA. ItLOO ROBERTCRAYSPECIAL 

I M I TBLBOtORNALB.TOaLOBPORT 
SOrSO MI FACCIA CAUSA. Film IN 2 PArti 

con Christian De Sica; regia di Steno 
M* parte) 
PUOILATO. Enrico Scltacchia-Luclano 
Catoni. Campionato Italiano pesi su-
permedl 

Sa.18 TOa NOTTE. METEO 2 
SS.SO ROCK CAPE MAGATINE 

Film diretto e Interpre
tato da David Carradlne 

I M O TOS NOTTE SPORT. SCI NORDICO. 
Campionato del mondo. Rugby. Biliar
do: 4* torneo biathlon 

I M O BBSTOFBLUBNIOHT 

18tSO ONTHIAIR 

Ĉ SO NOTTI ROCK 

1 8 4 » 
1 S J » 
1 S X O 
17.0O 

18.SO 
SO.SO 

aa.ao 

RAPTINO. Replica 
SrQNORB I P A D R O N I 
P A S t O N U . Telenovela 
UN'AVVENTURA DI SALVA
T O R I ROBA. Film 
SUPERCARRIBR. Telefilm 
LA VENDETTA 1 IL MIO 
PERDONO Film 
BOLLICINE. Telefilm 

•tOSO ZERO IN CONDOTTA 
Regia di Giuliano Camlmeo, con Angelo Maggi, EJe
na Sofla Ricci, Gian Franco Barra. Halle (1JH3). 85 mi
nuti. 
Giochi d'estate, d'Ispirazione vanzinlana, alla vigilia 
degli esami di maturità. Più che studiare, la combrio-
cola al diletta però di altre cose: UH, amori, compro
messi che preparano alla vita vera. Titolo ambizioso 
(dall'omonimo capolavoro di Jean Vigo) ma scarsi ri
sultati tutt'altro che riscattati da una delle prime appa
rizioni sullo schermo di Elena Sofla Ricci. 
ITALIA 7 

BSAO CAGLIOSTRO. Film 

40 CJUlHHlll 

MLSO HAMBURGERHILL-COLUNA837 
Regia di John Inrtn, con Courtney B. Vane*. Dylan Me-
Dernon, Tlm OullL Usa (1W7). 103 minuti. 
La collina S37 è uno degli avamposti del vietcong. I 
soldati americani vengono appositamente addestrati 
per conquistarla. Dopo dieci giorni di battaglia, morti 
e feriti, uno sparuto manipolo arriva finalmente alla 
mèta. Film bellico di fattura artigianale, assolutamen
te «dalla parte degli americani». 
ITALIA 1 

«I vidni di casa» (Tels + 1, ore 22.50) 

18.80 JOHNNYOUtTAR.FIIm 
I M O BOUUN ROUOB. Film 

I M O POMEBIOOtO INSIEME 
18.SO TELEOJORNALI 

18.SO QUESTA* HOLLYWOOD 
20.80 FRANCIS. Film 

<8> 82.80 I VICINI DI CASA. Film 
0.30 ZARDOZ.Film 

S M O L'EBBREZZA DELLA META-
MORPOSL Sceneggiato 

2 M 8 M ROBERTO VBCCHNMN. 
Concerto del 12-9-87 

TOE 
SvSO LAPtCASULPACIFtcaFllm 7.0O CIAOCtAOMATTINA.Varietà 

«OJJ1B OENTBCOMUNE.Varletà 
1Q.OO PER BUSA. Telenovela 

RADIO 

I M O IVICMI DI CASA 
Regia di John G. AvUdsen, con John Belusnl, KsAryn 
WaTker. Dan Aytrroyd. Usa (1981). «2 minuti. 
Una coppia di coniugi, tranquilla e sedentaria, abita 

. una villetta di periferia. Alla porta accanto un giorno 
arriva un'altra coppia, scatenatlsslma, esuberante, 
terribilmente estroversa. Dal confronto vengono fuori 
scintille e non è detto che I primi non siano all'altezza 
degli altri. La coppia che vince è In ogni caso quella 
Belushi-Avkroyd all'altezza del fasti del «Blues Bro
thers». 
TELE-M 

8.8Q LA DONNA BIONICA.Telefilm 
11««8 ttPRAlfZOl SERVITO. Quiz 

12.00 TOPAZIO. Telenovela 

«aVSO CARA TV. Attualità 
« M O CvK.IL lOlOJUSTOIQuIZ 

BULLI STRADI DILLA CALIFOR» 
. «L'altra faccia della medaglia» 

18.0B RIBELLE. Telenovela 

11.48 STUDK>APBrrro.AttuallU\ 
1 M B SENTIERL Sceneggiato 
14.48 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1.00 DIAMANTI A COLAZIONI. 
Film con Marcello Mastroiannl. 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 

Quiz 18.0Q T.*HOOKER.Tolefflm 18.18 PICCOLA CENERENTOLA 
« M O AOENZUMATRIMONlALI «8.00 SETTE PER UNO Varietà 18.18 LA VALLI DM PINI 
«SSO TI AMO^PARLIAMONE 
« M O BIM BUM BAM. Varietà 

18.8Q CALCtOMAHIA. Sport 18.48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.18 ARCADI NOI. Documentarlo 
1.LSO JONATHAN REPORTAGE. Attualità 17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

13. 
«8VO CANALI8 NEWS. Notiziario 

18.18 TOPVSNTl. Musicale 18.18 CARI OENITOHL Quiz 

« M S tt0tOC0DBI8.0ulz 
1 8 ^ 0 TUTTIALCOLLEOE.Telefllm 18.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

« M B TRA MOOUEB MARITO. Quiz 
18.3Q SIMON A SIMON. Telefilm 18.80 LINEA CONTINUA. Attualità 

• M A . .Attualità 
17.80 STUDIO APERTO. Attualità 10.40 MARILENA. Telenovela 

18.80 CHICK-UPAMII INTI 
2 0 2 8 AMORE PROIBITO. Teiera». 
21.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
S M S NIDO DI SERPENTI . 

SOJI8 STRISCIA LA NOTIZIA. Variai* 
1T.8Q •IPIOPALULA.ConRedRonnle 2CSSS 

«KMQ MIKBCOWTAVIP.Vartelà 
1S*Q CASA KEATOH. Telefilm 

COLOMBO. Telefilm «Prova a pren
dermi- con Peter Falk 

AGENZIA RICCARDO PINZI PRATI
CAMENTE DETECTIVI. Film con Re
nato Pozzetto. Lory del Santo. Regia di 
Bruno Corbuccl 

18.08 MAC OYVER. Telefilm 
22.08 

SOJJO CARTONI ANIMATI 

KOJAK. Telefilm «Giù per II lungo fiu-
me solitario» con Telty Savalas 

33.06 PARLAMENTO IN. Attualità 
SO-SO 

SwSB STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 

HAMBURG HILL.COLLINA 887. Film 
con Steven Weber. Regia di John Irvine 

28.8Q INDIMENTICABIU. Attualità 
84.00 TELEOUATTRO. Attualità 

I M O IRVAN.Telefilm 

22.8Q STUDIO APERTO DOSSIER 
1JM lfU»RCUSWELBYaU>.Telefllm 28.88 CINCIN.Telefilm 

O.SO CRONACA. Attualità 18.80 BRILHAHTE. Telenovela 

1-OS PARIS BLUES. Film con P.Newman Film 

M«rjO»|BUUG8i:|;7;l:1t;11;1J: t inti! ; 17; 
11! a GR* Utt 7J0t L39;ìt», 11J* 1 1 * tUtt 
ILWIUfclJJfciUfciu^ajlGIttt^?* 
Mffc11.4g;1l̂ 144I;1l̂ SA4f{llB> 

fU0K)UN0.C»>d» verde: 8,03. «JS. 7^0, «Se, 
11.57.1256, 14.57.16.57,18.58. 20.57, 22.67; 
1.00 Week-end; tuo Cristina di Svezia; 144» 
Sabato quasi domenica; 18JJ Teatro insie
me; t u » Black-out: 22.W Musicisti di oggi; 
«3.18Utelefonata. ..... 

RAMODUE. Ondai verde: 6i!7.7.26,826.857. 
11.27,13.26.15.27. WZl. 1757,18.40.1826, 
2237.8.00 Passafilm: 14.15 Programmi ragio
nali: 1L00 E una lem per valigia: 16J0 Hit Pa
rade; 1155 Radlodue sera lui; KM Stagio
ne Sintonie» Pubbllcs. 

fUOKTRE. Onda verde: 7.16,8.43.11.43.6.00 
Preludio: 7J0 Prima pagina; 830 Concerto 
dal mattino; 1145 Fantasia; 1438 La parola e 
la maschera; 1815 -La Anta giardiniera» di 
W. A. Mozart; 23.00 Forum Intsrnsiionit». 

O-SO L'AMERICANA 
Regia di David Carradlne, con David Carradlne, Bar
bara Herahey, Michael Green*. Usa (1881L 80 minuti. 

. In prima visione tv un'ennesima (ma decorosissima) 
vicenda Ispirata al «dopo-guerra» del Vietnam. I redu
ci sono costretti ad affrontare gli Insormontabili pro
blemi del reinserimento. Qui un ex soldato torna al 
suo paese, nel Kansas, e si illude di poter gestire co
me un tempo una vecchia giostra. Ma la spensieratez
za del passato è Irrimediabilmente perduta. Unico 
film da regista di David Carradlne, Il maggiore del figli 
di John. 
RAIUNO . -';-.. 

«.OS PARIS BLUES ' 
Regia di Martin RM, con Paul Newman, Sidney Pol-
Uer, Jeanne Woodward. Usa (1961). 88 mlnutL 
Due giovani Jazzisti americani, uno bianco e uno di 
colore, arrivano a Parigi pieni di speranze per II futu
ro. Un giorno incontrano una ragazza e se ne innamo
rano entrambi. Lei sceglie il musicista di colore e in
sieme ritornano negli Stati Uniti dove II aspettano I dif
ficili problemi della segregazione. Buon cast ma ri
sultati mediocri. La cosa migliore sono le musiche di 
Louis Armstrong (che compare nel film in une piccola 
parte) e Duke Ellington. 
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SPETTACOLI 

IlFilmfest 
nella solitudine 
dell'ex Rdt 
Atmosfera natalizia (o polare, fate un po' voi) al 
FOmfest In una Berlino coperta dalla neve, è tocca
to al film francese Unmus, di Claude Beni, inaugura
re le proiezioni del quarantunesimo festival del ci
nema. Un inizio tranquillo, ma da domani si fa sul 
serio: arriveranno uno dopo l'altro i due grandi favo
riti degli Oscar, gli americani Balia coi lupi di Kevin 
Costner e II padrino 3 di Francis Coppola. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

ALBUTO CRESPI 

••BERLINO. Sembrerà una 
settimana bianca. O il festival 
del cinema di Novosiblrsk. 
Certo, e 0 primo FUmfest della 
Germania unita, e ve lo ricor
deremo in tutte le salse, anche 
fra poche righe, ma la prima 
impressione di Berlino "91 è la 
neve, che ricopre la città e tutta 
la Germania, senza fare distin
zioni, nemmeno lei, fra l'Est e 
l'Ovest 

' Sara rinvemo del Nord, sarà 
la necessita di spoetarsi lungo 
strade innevate (quest'annole 
proiezioni non avvengono pio 
nel centralissimo Zoo Palasi 
ma in una Kongresshalle piaz
zala nel mezzo di un immenso 
parto che sembra la Siberia), 
mi Ieri U FUmfest 6 iniziato al-
nnsegna del gelo fisico ed esi
stenziale. Pochi applausi e al
trettanto pochi fischi, e in 
•guai misura freddlni. per li 
fum inaugurale, il francese 
Ctan<e»€he manco a farlo ap
pòsta « una glaciale storia sul
le bruttura del dopoguerra nel-
la Francia liberata dai nazisti. 
Pallimi ricordi di collaborarlo-
ninno, di un Pel che Claude 
Barri (U regista) descrive gii ri
colmo di metodi staliniani, di 
coma di provincia, di delazioni 
e di condanne ingiuste. Una 
•ranJmiita storia* un «day al
ter* postico che fra I giornalisti 
tedeschi deve aver suscitato 
pensieri tristi- Tanto * vero che 
ano di loro ha chiesto a Beni 
(presente alla conferenza 
stampa assieme all'Interprete 
Philippe Nobel) se una vicen
da simile gH sembrerebbe ve
rosimile nella Germania unita 
di oggL Beni non ha glissalo: 
41 romanzo di Marcel Ayme a 
cui mi sono ispirato era scritto 
a caldo subito dopo il '45, ma 
oggi I* storia é diventata uni
versale, e potrebbe svolgersi 
dovunque. Anche in Germa
nia, anche adesso*. 

Sarebbe paradossale, se do
vessero essere proprio ifrance-
at a scoperchiare le coscienze 
tedesche. In un momento sto
rico incili tutti abbiamo 1 nostri 
cadaveri, più o meno recenti. 
rieU'areiadlo. Probabilmente è 
solo una coincidenza, ma po
chi giomi prima che Unmus 
aprisse U FUmfest, per le vie di 
Berlino si aggirava Jean-Luc 
Godard per realizzare Solito-
da, un documentario sulla 
Germania Est che sta sparen
do, il film fa parto di una serie 
commissionata a vari registi 
dalla tv francese Antenne 2. 
Tema comune: la solitudine, 
che Godard ha rovesciato con 

uno dei suoi consueti calem
bour!. Richiesto di girare un 
film sullo stato di solitudine, ha 
deciso di filmare la solitudine 
di uno Stato. Come ha scritto il 
quotidiano Liberation, unico 
ammesso sul set, «passato 11 
grande momento dei media 
sul naufragio della Rdt, Go
dard filma solo la nave che 
continua ad affondare silen
ziosamente, nell'indilfeienza 
generale» 

Per farlo, il regista ha chia
mato a rapporto uno del suoi 
vecchi eroi l'attore Eddie Con-
stamine che fu Lcmmy Cau-
lion nel famoso Atphavilte, e 
gli ha affidato il •ruolo» di una 
ex spia che va a vedere cosa 
sta succedendo nella Germa
nia ex comunista. Un mondo 
di sopravvissuti, o forse di mo
renti, che Godard fa commen
tare da frasi di Heidegger, 
Nietzsche, Kant e Brecht, fil
mando anche la scomparsa 
dell'unica memoria cinemato
grafica <U<juel paese.) gloriosi 
studi dellaDefa. Sul destino di 
questa raaM produttiva, desti
nala probabilmente a un'im
pietosa privatizzazione, si par
ler* anche durante U festival, 
ma non rissiamo fare a meno 
di dirvi che girando per Berlino 
si ha la sensazione di assistere 
a un trapasso drammatico di 
cui non importa nulla a nessu
no. Forse nemmeno a Godard. 
Ha dichiarato che non si era 
mal recato all'Est e che andar
ci •« stato disgustoso come vi
sitare uno zoo». Battuta infeli
ce, ma non priva di verità. Al
l'Est e nata l'industria del som
merso sulla «fine del comuni
smo». A Checkpoint Chariie. 
uno dei passaggi più proibiti 
della vecchia città, vendono 
colbacchi e divise dell'Armata 
Rossa, elmetti dei Vopos e 
pezzi di muro dipinti, magari 
falsi Qui la scomparsa della 
Rdt diventa folklore, altrove « 
solo vuoto e tristezza. Venen
do a Berlino in treno, come ha 
fatto il vostro Inviato affetto da 
sindrome di volo, si entra in 
quella che fu la Rdt da Guten-
fursL E una stazione enonne 
ma il treno non si ferma, d'al
tronde non si intrawede alcun 
paese. Doveva essere solo un 
truce. Immenso posto di fron
tiera che ora e rimasto D, ab
bandonato In mezzo alla cam
pagna coperta di neve, monu
mento all'insipienze umana. 
Chissà se nel film di Godard 
(che aspettiamo con grande 
curiosità) si vedranno anche 
posti cosi? 

Il grande ballerino russo 
ha annunciato il suo ritiro 
Gli ultimi spettacoli 
a maggio in Gran Bretagna 

La storia del «tartaro volante» 
dalle compagnie di folklore 
alla tuga dall'Unione sovietica 
La lezione di Margot Fonteyn 

Rudolf, addio alle danze 
«Ballerò sino a quando le forze me lo permetteran
no e soprattutto fintanto che ci sarà un grande pub
blico ad applaudirmi». Sino ad oggi Rudolf Nureyev, 
classe 1938, non aveva mai avuto dubbi sulla longe
vità della sua camera di ballerino. E invece, senza 
preavviso, l'annuncio del suo ritiro dalle scene che 
aweiTà in maggio al termine di una tournée di tre 
settimane in Gran Bretagna. È il crollo di un mito? 

MARINIUA QUATTIRINI 

• • Per I maligni che avreb
bero voluto vederlo morire sul
le scene (metaforicamente, 
s'intende), la notizia improvvi
sa del suo ritiro suonerà come 
una grande delusione Altri ti
reranno un sospiro di sollievo, 
perché vederlo danzare in ruo
li non pia adatti alla sua forma 
tisica era ogni volta come trat
tenere un grido di dolore Mail 
tempo passa, per tutti, e alla fi
ne la ragione trionfa sulle ani
mosità che l'arte giovane e viva 
della danza sa suscitare. 

Certo, si può vivere di ricor
di. E allora il giovane «tartaro 
volante» che apparve In Euro
pa nel 1961 con II suo modo di 
danzare tomento e virile, con i 
suoi salti felini, resteranno in
delebili nella memoria dei for
tunati testimoni della sua pri
ma, gloriosa, entrée nel mondo 
della danza occidentale Ma 
quanti più giovani spettatori 
hanno potuto comprendere, 
grazie agli ultimi moli interpre
tati dal grande danzatore - per 
esempio Petruska, Pierrot o II 
Maestro di danza lolle in La Le-
con da lonesco - che cos'è la 
danza, anche senza i grandi 
virtuosismi possibili solo quan
do si hanno vent'anni? 

Accogliamo con tristezza II 
ritiro dalle scene di un perso
naggio che ha sconvolto il pa
norama del balletto almeno 
dagli anni Sessanta agli anni 
Ottanta: ci sarebbe stato anco
ra posto per lui sul palcosceni
co E infatti, prima dell'annun

ciato ritiro di settembre, to ve
dremo scendere in campo 
proprio In parti ancora adatte 
al suo fisico cinquantenne: nel 
Cappotto da Gogol per il Tea
tro comunale di Firenze (dal 2 
aprile] e in una specialissima 
Morte a Venezia, annunciata 
per il 24 maggio al Filarmonico 
di Verona. Rudi si calerà nel 
ruolo di von Aschenbach Ma 
attenzione a non Identificare 
quello che sarà l'ultimo addio 
alle scene italiane del divo con 
simbolismi troppo facili e sbri
gativi. E più little soffermarsi a 
meditare sul fatto che il ritiro di 
Nureyev coincide con la fine di 
un'epoca. Non ci sono altri «di
vi» ballerini sulle scene della 
danza, ma tanti bravi, che for
se non possiederanno mal il 
carisma unico e speciale di 
quel transfuga del Kirov di Le
ningrado che stigmatizzò il 
nuovo modello tlel ballerino 
maschio. Del resto, la danza 
non è più un'arte circoscritta a 
pochi eletti- la danza si è mas
sificata. Quali siano i pericoli 
della massificazione è proprio 
Rudolf Nureyev, insieme al po
chi grandi rimasti della sua ge
nerazione, ad avercelo Inse
gnato. Saio con la tenacia, la 
perseveranza, la ricerca cultu
rale, si riesce a emergere In 
un'arte che richiede dedizione 
e grandi sacrifici. 

Si pensi solo all'alone favoli
stico che avvolse la vita del no-
suo futuro dimissionario e che 
contribuì non poco a renderlo 

Rudolf Nureyev ha annunciato l'addio alle scene 

famoso. Rudolf Hametovtch 
Nureyev nacque in treno nel 
tragitto dal Lago Baikal alla cit
tadina di Irkutsk. Si distinse co
me dilettante in una compa
gnia di folklore Passato alla 
Scuola Coreografica di Lenin
grado, e poi come solista al 
Teatro Kirov, visse continui 
conflitti con le autorità del tea

tro. E scappa- primo esemplo 
di ballerino che dichiarava la 
sua insoddisfazione nei con
fronti dell'autorità politica e ar
tistica del suo paese. Altro col
po di fortuna, e occasione per 
far dilagare la sua fama, fu il 
connubio con la ballerina in
glese Margot Fonteyn con la 
quale formo, negli anni Ses

santa, una delle più vibranti 
coppie della danza del Nove
cento. Rudi incontro Margot 
già quarantenne e le regalò 
una seconda giovinezza artisti
ca; In cambio ricevette la sa
pienza di un mestiere elegan
te, raffinato, l'insegnamento di 
un'altra scuola di balletto -
quella inglese - alla quale 
sembra voler rendere estremo 
omaggio con la decisione di 
chiudere la sua attività balletti-
stica proprio in Gran Bretagna. 
Rudi e Margot attraversarono il 
mondo volando e compensan
dosi meravigliosamente. Altre 
danzatrici furono partner del 
non sempre docile «amante», 
compresa Carla Fracci che In 
una eccezionale edizione di 
Oselle, allestita a Roma all'ini
zio degli anni Ottanta, sembrò 
compartecipe Insieme al divo 
del più massiccio ritorno al 
balletto di tradizione del pub
blico italiano. 

Comunque gli Italiani che 
sono sempre accorsi al richia
mo dei grande ballerino non 
smetteranno di approfittare 
della sua bravura. Rudi conti
nuerà ad essere coreografo (a 
Napoli è annunciata la ripresa 
della sua Clnderctla parigina), 
a spuntare dalle scene con il 
suo inseparabile berrettino e il 
sorriso salace e tagliente Spe
riamo che in un futuro non 
lontano l'artista non escluda 
l'idea di tornare a capo di una 
grande compagnia di balletto, 
(suoi anni di regno alla lesta 
dell'Opera di Parigi -dal 1983 
all'89 - sono stati esemplari 
per apertura e sensibilità nei 
confronti della danza contem
poranea e per rispetto della 
tradizione del passato. Dietro il 
corpo forse stanco di sottopor-
si all'estenuante training detta 
danza ci sono sempre state, in 
Nureyev, un'Intelligenza e una 
lungimiranza nel mestiere fuo
ri della norma. Queste, fortu
natamente, non ci verranno a 
mancare. 

Lorenzo Salvetì regista allo Stabile dell'Aquila della tragedia dì Seneca 
Uno spettacolo sobrio, prima produzione di un teatro in cerca di rilancio 

Nevrosi domestiche per Fedra 
AQQIOSAVtOU 

Feltra 
di Lucio Anneo Seneca, tradu
zione di Edoardo SanguinerJ, 
regia di Lorenzo Salveti. scena 
e costumi di Bruno Buonin-
contri. Interpreti.principali: Lu
ca Lazzareschi, Rosa Maria la
vorucci. Laura Fanti, Osvaldo 
Ruggieri, Bartolomeo Giusti, 
Maria Grazia Grassmi Produ
zione dello Stabile dell'Aquila. 
t'Agalla: Teatro Comunale 

tm Più volte Interrotto da pe
riodiche crisi, il cammino dello 
Stabile aquilano riprende, do

la gestione-ponte di Gigi 
I, sotto la guida del nuo

vo direttore artistico Lorenzo 
Prol 
Salveti. Programma nutrito, da 
qui al prossimo armo (Inclusa 
I attività estiva. Intesa pure a 
recuperare o acquisire, per 
speciali allestimenti, come 
quello delle Metamorfosi di 

Ovidio, siti architettonici o 
paesistici dlcul l'Abruzzo è ric-

^co). E attenzione particolare 
per la drammaturgia contem
poranea, anche Italiana, con 
la riproposta di Un marziano a 
Roma di Ennio Fiatano e con 
la messinscena d'un buon te
sto di Maria Letizia Compatan-
3rio. Trasformazioni, premiato 

all'Idi neirSB. 
SI e ricominciato, a ogni mo

do, con un «classico» peraltro 
abbastanza anomalo quale è 
Seneca. Più noto forse, in 
quanto autore tragico, per l'In
fluenza esercitata sul teatro 
moderno, in senso lato, da 
Shakespeare e dagli elisabet
tiani ad Artaud e oltre, che at
traverso la verifica scenica del
le sue opere. Della stessa Fe
dra corosclarno poche edizio
ni: meno numerose, crediamo, 
di quelle riguardanti il modello 
principale dello scrittore lati

no, f 'Ippolito di Euripide, o altri 
drammi intitolati all'eroina 
della vicenda e successivi di 
molti secoli (Racine, D'An
nunzio) Ricordiamo il lavoro 
sencchlano, ma risalendo a 
ventidue anni addietro, nella 
regia di Luca Ronconi, prota-

Sonlsta Lilla Brignone La tra-
uzione adottata ora da Salveti 

è la medesima di allora, a fir
ma di Edoardo SangulneU- vi
gorosa, ben portante, e forse 
meglio valorizzata adesso, 
giacché l'esiguità e la spoglia 
evidenza dello spazio dell'a
zione, la sua vicinanza al pub
blico (ottanta spettatori a se
ra), disposto sul due lari di un 
rettangolo che comprende, 
appunto, lo svolgersi degli 
eventi, contribuiscono ad ac
centrare nella parola il massi
mo di espressività. 

Se ne ha la controprova nel 
quadro conclusivo, quando 
I «orrore», la «crudeltà» toccano 
il culmine, ma esteriormente. 

nella pietosa raccolta, che Te
seo compie, delle membra 
sbranate e sfigurate del figlio 
Ippolito. Qui siamo, ci sembra, 
a un senechlsmo di maniera. 
Altro e assai più intenso effetto 
produce la precedente appari
zione di Fedra, il corpo tutto ri
gato di sangue, nell'atto di dar
si la morte: polche, in questa 
immagine, simbolo e realtà 
raggiungono un teso equili
brio, e In definitiva e come se 
ci si mostrasse d'improvviso, 
allo scoperto, la rete delle vene 
per le quali è scorso il fuoco 
della fatale passione dell'infe
lice regina. 

Passione che Rosa Maria Ta-
voluccl rende al meglio, nel
l'andatura frenetica, rotta, an
simante, delle battute e dei ge
sti, sino a formare il disegno di 
un'attualissima nevrosi, remo
ta ormai dalle radici mitiche 
(pur persistenti, nel profon
do). Cosicché, ad esempio, il 
dialogo iniziale tra Fedra e la 

Nutrice (l'ottima Laura Fanti) 
assume l'aspetto di un triste 
contenzioso domestico, di 
quelli che. ai nostri giorni, so
no preludio di tante anonime 
piccole tragedie. 

Avvolti in vesti disadorne, 
dai colori scuri e spenti, e qua
si tutti a piedi scalzi, I perso
naggi tendono nel loro Insie
me, del resto, a una verità tutta 
umana. Col piglio d'un giova
ne ecologo ante htteram (e 
magari oltranzista) Il bravo Lu
ca Lazzareschi che è Ippolito, 
celebrante la vita di natura 
contro la civiltà urbana, conce
dendo qualcosa di più alla 
convenzione il solido Osvaldo 
Ruggieri, Teseo Immobilizzata 
da un lieve Infortunio a uno 
dei capi del claustrale luogo 
scenico (la «Sala Nera») In
ventato da Bruno Buonincontri 
a) plano elevato dell'edificio 
del Comunale, Maria Grazia 
Grasslni dice pacatamente la 
parte del Coro. 

FISARMONICHE PAZZE IN CONCERTO. Nel loro genere 
sono probabilmente unici gli inglesi AccordionsGoCra-
zy, che questa sera terranno la loro unica esibizione ita
liana al teatro Dada di Castelfranco Emilia (Modena), 
sono un sestetto composto da tre fisarmoniche, violino e 
una sezione nimica, alle prese con una macedonia colo
ratissima e gustosa di generi musicali, dal tango al valzer, 
dal rock al rap, dal tex-mex al ragtime, con tanta ironia e 
un certo fascino esotico. Il gruppo è stato fondato nel 
1985 da Mike Adcock, che era rimasto profondamente 
impressionato dall'ascolto di gruppi etnici norvegesi for
mati da venti e anche più fisarmoniche I prossimi ap
puntamenti al Dada di Castelfranco Emilia sono il 9 mar
zo con il cantante pakistano Nusrat Fateti Ali Khan, e il 
14 apnle con Philip Class. 

IX REGOLE DI CIVILTÀ DEL UVING THEATRE. Asole 
di civiltà e di comportamento decente in compagna e m 
conversazione è il titolo dello spettacolo, un testo di 
George Washington per la regia di Hanon Reznikov, con 
cui il Uving Theatre toma in Italia, da martedì 19 sarà In 
scena al teatro delle Arti di Roma. Regole di dvtita t uno 
scritto giovanile di Washington, nel quale il futuro «Padre 
del Paese americano» spiega la sua visione sul corretto 
comportamento sodale umano, il Uving Theatre lo ha 
affrontato sottolineandone le contraddizioni, l'accetta
zione inconscia delle gerarchie, dei ruoli Lo spettacolo, 
che comprende una narrazione in lingua italiana, è la se
sta creazione di Reznikov e Judith Malina dall'apertura 
nel 1989 del nuovo spazio newyorkese gestito dalla 
Compagnia. 

MAXWELL CEDE PARTE DELLA SUA QUOTATO. Ro
bert Maxwell ha ceduto, fuori borsa, una quota di parte
cipazione, pari al dieci percento dei diritti di voto, nella 
rete televisiva francese TFI. La notala e stata data Ieri a 
Parigi dalla Societe des Bourses Francaises. Il controllo di 
queste azioni e cosi passato dalla società britannica Per-
gamon Media Trust (di Maxwell), alla banca americana 
Goldman Sachs and co. di New York. Maxwell che dete
neva li 12 per cento della TFI. terra perseli 2 per cento 
tramite la sua filiale francese Maxwell Media. Tra gli azto-
nbti di base delle rete francese, oltre a Berlusconi che de
tiene il 4.1 per cento, da qualche giorno c'è anche 0 
gruppo Rizzoli, che ha assunto una quota di partecipa
zione del4 percento 

CHARLOT Hi 100 IMMAGINI E100 DOCUMENTI. È sta
ta inaugurata a Roma, presso la galleria L Indicatore, 100 
Immagini, 100 documenti, una mostra fotografica dedi
cata a Chariie Chaplin, che resterà aperta lino al 23 feb
braio £ stata promossa dall'associazione culturale «Do-
menico Purificato». All'inaugurazione era presente, oltre 
al regista Lizzani e ai critici Costantini, Vincenzoni e Ari
starco, uno dei figli di Chaplin, Eugene, che ha ricordato 
l'attaccamento del padre alla famiglia. «Lavorava dall'al
ba al tramonto - ha raccontato - ma non mancava mai 
alla cena, che considerava quasi un nto. Si avvertiva un 
gran senso del focolare». 

1 CONCERTI DI TOSCANA MUSIC POOL. La Toscana 
Music Pool ha presentato il suo calendario di concerti 
per la primavera 1991- un programma ricco di appunta
menti di alto livello per appassionati di jazz come di 
rock, con particolare attenzione alle ultime tendenze. 
Poggibonsl (Siena), ospita il 19 febbraio Kenny Wheeler 
coiaioquartetto, il 7 marzo il Riccardo BianchiQuartet 
il 13 marzo la vocalist americana Cassandra Wilson col 
suo gruppo, il 22 marzo il duo «new age» Tuck and Patty. 
Altri nomi in programma sono Graham Parker (3 marzo 
a Pisa), Jane's AddictJon (2 aprile a Cascina, Pisa), 0 
Gluffrè-Paul Bley-Swallow trio ( U marzo a Prato), Ettlott 
Murphy (4 aprile, Pisa), la Grey Cat Band con l'omaggio 
a Battisti (5 aprile. Figline, Firenze), AbercrombfeJohn-
aon-Erskine trio (9 aprile, S.Qovannl Valdamo), Carla 
Bley e Steve Swallow ( 18 maggio, Campitila, Livorno), e 
TenyRiley, il 14 maggio, in luogo da definire. 

REClTALMGAaGIUIOREAU.'AQIJIlA.I>}manl.ane 
1730, all'Auditorium del Castello dell'Aquila, la mezzo
soprano americana Gali Giìmore terrà un recital accom
pagnata al pianoforte dal maestro Charles Spencer. La 
celebre cantante di colore coltiva da tempo, accanto al 
suo repertorio lirico, l'interesse per la tradizione gospel e 

Spiritual, anche all'Aquila, a fianco di arie dal Trovatore, 
alla Carmen, dal Mochetti, presenterà alcuni canti tradi

zionali dei neri d'America. 
A BARI MIMI E CLOWN GIOCANO CON LE MANI. Una 

rassegna teatrale per mani che scrivono, che suonano, 
che giocano; e II gioco delle mani, maghi, mani, down* 
alla ribalta, che si svolgerà alla Casa di Pulcinella, a Bari, 
dal 23 febbraio al 17 marzo. La manifestazione, realizza
la con Upatrccinto degli assessori alla cultura e allo spet-
laccio della Regione e del Comune, propone quattro ap-
puntamenti con artisti di livello intemazionale: il 23 e 24 
febbraio sfileranno 1 surreali personaggi dei mimi Hugo 
Suarez e Ines Pasic, il 2 e 3 marzo sarala volta del teatro 
di figura tedesco Material Theaten il 9 e 10 marzo Clau
dio Clnelll proporrà I suol buffi cantanti d'opera a cui 
danno vita (e sue mani; Il 16 e 17 marzo chiude il celebre 
mago-clown Bustric 

ADAMSKI, UNA STAR DELL'ACID HOUSE IN TOUR. Ha 
appena diclotto anni e una vera mania per le tastiere 
elettroniche; Adamski e la faccia «pop», scanzonata, di
vertente, di successo, della acena «acid house» britanni
ca. Un idolo delle discoteche e dei «rane parties», le leste 
semi-illegali duramente represse dalla polizia inglese. 
Ora Adamski sbarca m Italia per un breve tour di tre date. 
Stasera si esibisce al Palatenda di Monterotondo. a pochi 
chilometri da Roma; lunedi 18 è al Rolling Storie di Mila
no e martedì 19 al Matis di Bologna. 

(AtttaSokMo) 

Da ieri in 130 sale il nuovo film del regista veneziano sulle case chiuse: farà scandalo? 

Un Brass alla «paprika» in cerca di successo 
Dimenticate Persiane chiuse di Comencini o Pretty 
Baby di Malie: con Paprika, Tinto Brass rende omag
gio ai «bei tempi andati» delle case chiuse e alla vitali
tà di quelle «sacerdotesse del sesso sue gettate sulla 
strada dalla legge Merlin» (parole sue). Opinione di
scutibile, ma forse e inutile fame un caso: al regista 
veneziano le donne piacciono cosi. Il film da ieri nel
le sale in 130 copie (vietato ai minori di anni 18). 

MICHELI AMBIMI 

•IROMA. «PaprikadIPola.il 
culo che consola» si 6 distesa 
generosamente nel cinema 
«aliani: 130 copie (a Roma e 
m sei localo per «un film che 
non vedrete mal In televisio
ne», come strilla la pubblicità 
sul gioman. Per strada. I mani-
lesa' con Debora Caprioglio In 
sottoveste trasparente rossa di
cono che •Tinto Brass riapre le 
case chiuse», ma qualche 
spray femminista (la «Cltlà ses
suale» ha denunciato I produt

tori del film per apologia di 
reato) hasfigurato il volto del
la giovane attrice ventenne, già 
protagonista di una turbinosa 
storia d'amore con Klaus Klns-
ki. Non c'è dubbio. Paprika, al
meno sul plano commerciale, 
ha azzeccato P tono: una buo
na dose di morbosità irriveren
te, una punta di volgarità e una 
di nostalgia. 

Bastava essere Ieri pomerig
gio al primo spettacolo in un 
cinema della capitale, il Rouge 

et Nolr, per rendersene conto 
Alle 3 e 20 c'era già la fila mol
ti uomini di mezza età. qual
che ragazzo, un'attrice del film 
vistosamente Imbacuccata per 
non farsi riconoscere, parecchi 
curiosi, tra I quali anche l'auto
revole critico di un giornale ro
mano (ma se ne andrà prima 
della fine. In dubbio se scrivere 
o no la recensione viste le sce
ne «hard»). In efletti. Tinto 
Brass. reduce dal tonfò del Irri
do e amarissimo Snack Bar Bu
dapest, e andato sul sicuro. Sin 
troppo. Con la scusa di rac
contare i bei tempi andati del 
bordelli, quando giovanotto 
frequentava con qualche ap
prensione e molto piacere le 
puttane delta laguna, il regista 
della Chiave ha messo insieme 
una fiaba licenziosa che non 
rende merito alla sua intelli
genza. Gaudente e porcellone. 
Brass si è certamente liberato 
del •grasso letterario» che av
volge le mitiche libertine della 
pagina scritta (da Moli Flan-

ders a Nana), ma non è riusci
to a celebrare «quell'immenso 
capitale di civiltà erotica», per 
dina con Buzzali, che sarebbe 
andato disperso per colpa del
la sciagurata legge Meri in. 

A un passo dalle «luci rosse», 
nel senso che si vedono quat
tro membri maschili In erezio
ne, tre del quali paiono finti, 0 
regista regala al suo spettatore 
tutto quel» che pud. legittima
mente, aspettarsi dalla pubbli
cità: nudi in quantità, dettagli 
intimi, perversioni varie, battu
te scollacciate, qualche digres
sione lesbica.e musichette d'e
poca {pribiribin. La pansé, ec
cetera eccetera). Un gioioso 
«kitsch» circola tra I velluti, i so
fà e gH specchi delle case rico
struite tri studio, ma è un eroti
smo un po' rabberciato e ripe
titivo, in cui la malia del cine
ma va spesso a larsi benedire 
in favore di un voyeurismo da 
fotoromanzo porno. 

tn sala la gente si annoia un 
po', passatala sorpresa inizia

le Debora Caprioglio macina 
•quindicine» e «quindicine» 
(erano 1 periodi di ingaggio 
nei casini) con l'aria di chi si 
adegua con qualche incertez
za ai ritmo del valzerino com
posto da Riz Ortolani: la voci
ne acerba e il vlslno da adole
scente stridono con l'opulenza : 
delle forme, creando un con
trasto che può aver affascinato 
il regista, ma di qui a parlare di 
•musa Ispiratrice» ce ne vuo
le 

La storia è solo un pretesto 
(e c'è da sperare che nessuno 
Invochi un sequestro) Nella 
Trieste del 1957, la procace Ni-
na si fa convincere dal fidanza
lo a lare la puttana nel bordel
lo di Madame Coletta per raci
molare un po' di soldi Lo fa 
per amore, ma il primo cliente 
la fa godere, e lei comincia a 
prenderci gusto. Da Trieste a 
Roma, da Livorno a Milano 
(c'è anche una parentesi a 
Marsiglia, dove •Paprika» abor
tisce tra le mani del laido me

dico Tinto Brass), la fanciulla 
spenmenta tutte le variazioni 
dell'eros con un'aria perenne
mente sbarazzina. Chiaro che 
la fortuna alla fine le arride, 
grazie a un conte settantenne 
che, dopo averla impalmata, 
la lascia vedova, ricca, nobile e 
rispettata. A quel punto perche 
non fare un salto nel vecchio 
bordello per «darla gratis» Il 
giorno in cui si chiude? 

È possibile che Paprika feri
sca qualche sensibilità femmi
nile, eppure consiglieremmo 
di non trascinare Brass in un 
nuovo dibattito sulla «donna 
oggetto» si rischia di portare 
sul banco degli imputati sem
plicemente un pornografo im
penitente in cerca di successo, 
che le donne, nonostante tut
to, le ama davvero Al punto da 
dimenticare come si fa il cine
ma (ma se il film incasserà mi
liardi, come pare probabile, 
che gliene importa di qualche 
stroncatura7). Del>oraCar*ioglto*«Parjr«temlf^ 
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Importante 
passo avanti 

Kr comprendere 
ridine 

del diabete 

Un gruppo di scienziati americani ha raggiunto per la pn-
ma volta una conferma delle ongini genetiche di una del
le più comuni (orme di diabete. Come annunciato dall'u
niversità di Chicago, la scoperta riguarda la collocazione 
di un gene che sembra direttamente connesso col diabe
te •mellito» dipendente da mancanza di insulina. Gli stu
diosi di Chicago, in collaborazione con colleghi dell'uni
versità del Michigan e di quella della Pennsylvania, non 
sono ancora riusciti a isolare II gene ma hanno individua
to in quale zona cromosomica risiede La correlazione 
fra la disfuzione e il gene è stata stabilita sulla base di 
un'indagine condotta per 32 anni su 275 persone di una 
stessa famiglia npartite in cinque generazioni. Il gene è ri
sultato situato sulla parte allungata del cromosoma nu
mero 20. La scoperta è stata definita -storica- da un rap
presentante dell'associazione per la cura del diabete, se
condo il quale si aprono importanti prospettive per poter 
debellare preventivamente la malattia. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un modello 
per capire 
la crescita 
delle piante 

L'architetto olandese 
Frank van der Unden ha 
sviluppato un metodo che 
spiega, per la prima volta, 
il modo in cui la geometria 

, delle cellule in crescita 
mmmmimmmmmm^mmmm,^ può originare regolante 

matematiche nelle piante 
adulte. Il ricercatore olandese sostiene che la regolarità 
nella crescita ha poco a che vedere con il patrimonio ge
netico. A determinare le forme sono soprattutto gli acco
stamenti geometrici delle diverse parli in crescita delle 
piante. Il meccanismo scoperto da van der Linden mo
stra che la natura •opera» nelle piante adulte attraverso 
leggi molto semplici che producono modelli regolari. 

Untesi 
per identificare 

{precocemente 
'Alzheimer 

È forse sufficiente un labi
rinto per identificare pre
cocemente i soggetti affetti 
da Alzheimer presenile. Lo 
afferma il settimanale 
Tempo Medico citando 

mmmm^^^^^^^m^m^ tonti del dipartimento di 
neurofisiologia dell'Uni

versità Karl Marx di Lipsia, in Germania. Lo studio ha per
messo di identificare 21 pazienti con deficit cognitivo ini
ziale •sospetti» di demenza generativa. Questi ed altri pa
zienti sono stati sottoposti ad un test costituito da un dise
gno che riproduceva un quadrato costituito da cento 
punti con una via nascosta costituita da 29 tappe. Ad 
ogni paziente è stata indicata l'entrata e l'uscita dal labi
rinto e consegnata una penna di metallo che indicava, 
con diversi suoni, gli errori e la via esatta. Sei pazienti af
fetti da presunta demenza presenile non sono stati in gra
do di portare a termine la prova. Il gruppo di controllo ha 
permesso ai ricercatori di ritenere questo test come indi
cativo per una diagnosi precoce dell'Alzheimer. 

Saldature 
dì precisione 
ottenute 
per sfregamento 

Un nuovo metodo per ese
guire saldature di precisio
ne è stato elaborato in In
ghilterra dai ricercatori del 
Welding Institute. Si può 
applicare a materiali come 
l'acciaio, il carbonio-man
ganese, l'alluminio e il lita

n i a I materiali vengono sfregati lino alla plasticizzazione 
delle zone di contatto, accostati e poi raffreddati ad unio
ne avvenuta. I vantaggi di questa tecnica sono nella pos
sibilità di giuntare pezzi irregolari, anche di grandi di
mensioni, e di materiali diversi. Inoltre, il processo non 
sviluppa ne' fumo ne' sostanze tossiche. 

Uno strumento 
elettronico 
per smascherare 
chi viaggia 
contromano 

In Spagna, a Valencia, è 
stato messo a punto un 
nuovo dispositivo che per
mette di individuare e di 
segnalare alla polizia stra
dale la presenza di auto-
mobilisti che viaggiano sul
la carreggiala sbagliata 

dell'autostrada con grave pericolo per tutti. Il sistema 
elettronico permette di •vedere» rapidamente l'automo
bilista che viaggia nella carreggiata sbagliata grazie ad 
un gruppo di sensori collegati con la centrale della poli
zia. Quest'ultima viene avvisata dell'infrazione e del luo
go in cui si è verificata e pud cosi intervenire rapidamen
te mettendo fine al pericolo. 

ROMBO BAMOU 

.Intervista al biologo inglese Steven Rose 
«Se ci sarà una battaglia di terra sarà inevitabile il ricorso 
alle armi non convenzionali. Perché militarmente è pagante» 

La tentazione chimica 
Il pericolo delle armi chimiche e biologiche nel tea
tro di guerra del Golfo. L'escalation sul campo di 
battaglia ed i rischi per le popolazioni civili. E già si 
affaccia nel futuro prossimo venturo la minaccia 
dell'ingegnerìa genetica asservita ai militari. Ne par
liamo con Steven Rose, neuroscienziato di fama 
mondiale, materialista dialettico a tutto tondo, intel
lettuale schierato. , . > 

PIKTROORCCO 
• 1 ROMA. È convinto che la 
scienza non è separata dalla 
società. E che lo scienziato per 
forza di cose si schiera da una 

Parte o dall'altra sul fronte dei-
impegno sociale. Per questo 

Steven Rose che insegna biolo
gia in quella particolare uni
versità che è la -Open Universi
ty» di Milton Keynes. in Gran 
Bretagna, e che si interessa di 
analisi a livello molecolare del
la memoria, è famoso in tutto il 
mondo sia come neuroscien-
ziato che come intellettuale 
militante della politica. E per 
questo ha risposto prontamen
te all'invito della facoltà di 
Scienze dell'università La Sa
pienza e ha tenuto ieri un se
minario su «Armi chimiche, 
biologiche e tossine». Un tema 
ineludibile per un biologo 
esperto che si batte attivamen
te per la pace. Nel teatro di 
guerra del Golfo, infatti, non 
solo potrebbero fare la loro 
apparizione le armi chimiche. 
Armi già usate in passato. Ma 
l'Irak minaccia e gli alleati te
mono che il conflitto possa tra
sformarsi nella prima guerra 
batteriologica della storia. 

Professor Rose, sappiamo 
che l i n k possiede anni chi
miche. Le uteri? 

Le armi chimiche sono parte 
integrante dell'arsenale milita
re iracheno. Se ci sarà la batta-
ella di terra diventerà inevitabi-

• farvi ricorso. Perche militar
mente pagante. Le anni chimi
che sono considerate molto 
utili ad ostacolare le operazio
ni di attacco del nemico. D'al
tra parte sarà molto difficile 
combattetevjeon-Je «comode 
tute di protezione una volta 
che la temperatura defóeserto 
avrà raggiunto valori insoppor
tabili. 

Quale sarà la risposta delle 
forze alleate? 

Non lo so. Certo sappiano che 
gli americani hanno un note
vole arsenale chimico. Che 
Israele e l'Egitto posseggono 
armi chimiche. E non hanno 
escluso che le useranno. Cosi 
come non hanno escluso che 
useranno anni nucleari «tatti
che». Da questo punto di vista 
la situazione e indeterminata. 

L'utilità delle armi chimiche 
dipende anche dalla misure 
di protezione adottate dal-
l'avvenuto. Gli alleati sono 
abbastanza protetti? 

La differenza è questa. Le tute 
protettive hanno una vita limi-
lata sul campo. Da 6 a 24 ore. 
La vita media delle armi chimi
che sul campo e molto più ele
vata: dai giorni alle settimane. 
Le protezioni contro le armi 
chimiche non possono soste
nere una campagna militare 

per un lungo periodo di tem
po. Certamente se ci sarà un 
attacco chimico le forze allea
te subiranno delle conseguen
ze. E, ovviamente, potrebbero 
esserci conseguenze per le 
stesse truppe irachene. 

Non tappiamo se t irai 
possieda anche armi biolo
giche. Ma ammesso che le 
possieda, decider» di usar
le? Non pò 
inefficaci o 
boomerang? 

Non penso che le armi biologi
che siano militarmente pagan
ti. Per due ragioni: sono impre
vedibili e lènte nell'azione. 
Ammettiamo che l'Irak le pos
sieda. E supponiamo che deci
da di lanciare bombe o di irro
rare un campo di battaglia con 
il batterio dell'antrace. Occor-
rebbero motti giorni prima che 
l'azione tossica diventi effica
ce. Inabilitando o portando al
la morir i soldati avversari. No, 
non credo che le armi biologi
che siano di una qualche effi
cacia sul campo di battaglia. 
Sono armi di distruzione di 
massa. Tragicamente efficaci 
contro le popolazioni civili. Se 
l'Irak le userà, le userà come 
armi terroristiche contro la po
polazione di Israele o dell'Ara
bia Saudita non sul campo di 
battaglia. 

In aperto caso dorrebbero 
• lanciarle «Miratali1. Magli 

Scnd In pomoso degli Ira
cheni hanno la capacita'di 
trasportare armi biologi 

SI, è certamente possibile. Gli 
Scpd pos|onoi.r> trasportare 

;>ag«rttcrMi gbteloicil^U-

ogive chimiche o biologiche 
sugli Scud che gli Iracheni 
hanno modificalo per dare lo
ro una gittata tale da raggiùn
gere TeiAviv o Riad. Potrebbe
ro pero essere In grado di tra
sportare piccole ogive, poco 
efficaci. Certo gli Scud posso
no trasportare armi chimiche e 
biologiche. Come lo possono 
fare i missili CruUe americani. 

C'è nn altro pericolo per la 
popolazione chile. Questa 
volta trachena. I bombarda
menti alleati tagli impunti 

SI, è un pencolo serio Anche 
se abbastanza limitato alla zo
na che circonda rimpianto. 

Ma gli americani sostengo
no di aver bombardato an-

' che Imputati per la produ
zione di armi biologiche. In 

' onesto caso a pericolo sa
rebbe più vai lo ' 

Vi sono due modi in cui le anni 
biologiche potrebbero diffon
dersi, sempre ammesso che gli 

La prima tappa della trattativa sull'iniziativa Onu per l'effetto serra 

Washington, Conferenza sul clima 
ìUn miao accordo all'ultima ora 
Sembrava un fallimento • e già Lega Ambiente e 

< Wwf si erano pronunciati in questo senso, ma nelle 
: ultime ore un'intesa ha permesso di salvare almeno 
> le forme. La prima tappa negoziale per arrivare alla 
' conferenza mondiale sul clima delle Nazioni Unite 
die conclusa con un micro accordo. Gli Stati Uniti, 

• che sembravano i più restii, hanno accettato analisi 
; eproposte che avevano sempre respinto. 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK Dieci giorni di 
discussioni per arrivare soltan
to nell'ultima ora ad un accor
d a Certo, è ancora presto per 
valutamela portata, ma si e riu-
jcHi comunque ad evitareche 
quella che doveva essere una 
decisiva tappa di avvicinamen
to all'appuntamento del giu
gno del '92 in Brasile per la fir
ma della Convenzione sull'ef
fetto serra, si concludesse con 
un clamoroso fallimento. L'in
contro aveva visto ancora una 
volta gU Stati Uniti arroccati su 

tizioni di testarda resistenza 
isolati nei confronti sia degli 

europei che dei paesi del Ter
zo mondo. Persino i loro più 
stretti alleati avevano manife
stato chiaramente il loro malu

more per-l'atteggiamento elu
sivo degli Usa. che pur ricono
scendo che il problema esiste, 
non avevano però mutato di 
una virgola la loro posizione: 
nessun Impegno preciso per ri-
durre la produzione dei gas re
sponsabili dell'effetto sena e 
nessun aiuto ai paesi del Terzo 
mondo per lo sviluppo di tec
nologie non inquinanti. I nego
ziatori americani a Chantilly 
avevano il compito ingrato di 
difendere una causa sbagliata. 
e ne erano consapevoli: aveva
no ricevuto la consegna dalla 
Casa Bianca e dal potentissi
mo Sununu di limitarsi a nego
ziare le procedure, ma di pun
tare i piedi sulle questioni di 
sostanza: nessun cedimento 

alla pressione esercitata dai 
rappresentanti degli oltre cen
to Paesi presenti, per arrivare 
ad un piano preciso. La reazio
ne degli ambientalisti america
ni e della stessa comunità 
scientifica era stala aspra: giu
dizi di fuoco sulla testarda resi-
slenza della Casa Bianca era
no slati espressi dal fisico Mi
chael Oppenheimer. dal presi
dente della Sierra Club. Daniel 
Becker ed altri. Alla fine, in 
nottata, è arrivato anche l'ok di 
Washington e la firma amen-
carta. Il documento ora appro
vato non obbliga certo ancora 
ad impegni precisi, ma stabili
sce soltanto una -cornice-. -
da riempire nei prossimi mesi 
- con le proposte che verran
no formulate dal gruppo di stu
dio incaricato di •proporre mi
sure appropriate» per limitare 
le emissioni di biossido di car
bonio e degli altri gas respon
sabili dell'effetto serra, per la 
protezione delle foreste, e per 
dotare i Paesi più poveri del
l'assistenza tecnologica neces
saria per ridurre le emissioni. 

Insomma gli Stati Uniti han
no accettato, analisi e propo
ste che fino ad un'ora prima 
della chiusura della conferen

za si erano affannati invece a 
respingere. Soprattutto hanno 
abbandonato ia tesi del sup
plemento di istruttoria scienti
fica, secondo loro necessario 
per prendere qualunque deci
sione, ed hanno mostrato per 
la prima volta una disponibilità 
- mai emersa in passato - a 
collaborare con i Paesi in via di 
sviluppo. Lo stesso linguaggio 
della delegazione americana è 
cambiato: nell'annunciare sta
mane I accordo, il capo della 
delegazione Usa ha detto che 
l'incontro è stalo -un passo im
portante, che consentirà ai 
cento Paesi presenti di prende
re decisioni in grado di arresta
re i processi di modificazione 
climatica del globo nei mesi 
che ci separano dall'incontro 
di Rio». Ora bisognerà vedere 
se le decisioni della Casa Bian
ca saranno coerenti con que
sto importante mutamento 
della posizione americana, 
Certo è che il piano energetico 
appena annunciato da Bush e 
d ie prevede persino un au
mento dell'oflcrta di petrolio 
sul mercato americano non 
sembra affatto raccogliere le 
indicazioni emerse all'incon
tro di Chantilly. 

mmm. 
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Disegno 
«Mitra 
Dtvsha» 

•nj La dialettica, lo strumento più utile 
per indagare nella complessità del viven
te. Per riconciliare il tutto e il particolare 
persino in quel sistema biologico unico e 
unitario che è la mente-cervello. Ma la 
dialettica e anche lo strumento per capire 
la complessità delle società dell'uomo, 
come sosteneva un certo Karl Marx un se
colo e mezzo fa. Questo pensa Steven Ro
se, materialista dialettico a tutto tondo. Sia 
che rivolga la sua attenzione ai problemi 
delle neuroscienze sia che la rìvolgoalle 
problematiche politiche e sociali. E; que
sto scrive in /Molecole e menti, il suo ultimo 
libro tradotto in italiano e apparso da 
qualche giorno in libreria per I tipi delta Li-
guori. In questo suo ultimo lavoro di divul
gatore, Steven Rose riprende il tema domi-
nante trattato ne //gene t h suo mente, la • 
critica radicale al riduzionismo. A quel
l'approccio scientifico che ritiene di poter 
spiegare la complessità come semplice in
sieme di semplici elementi e quindi: «la 
società in termini di organismi, gli organi
smi in termini di cellule, le cellule in termi
ni di molecole, le molecole in termini di 

atomi» risalendo via via verso «spiegazioni 
sempre più fondamentali». Questo ap
proccio, già dominante, ha avuto la defini
tiva consacrazione, sostiene Steven Rose, 
con la nascita della biologia molecolare. 
Con la scoperta della struttura chimica del 
Dna, il codice della vita. Tanto che Francis 
Crick si è sentito di poter definire il dogma 
centrale della biologia: «c'è un flusso a 
senso unico dì informazione dal Dna alle 
proteine, un flusso che conferisce un pri
mato storico e ontologico alla molecola 
ereditaria». U cellula come una fabbrica e 
la sintesi proteica come una catena di 
montaggio: queste, nota Rose, le metafore 
con cui persino i manuali universitari de
scrivono l'attivila biologica. Al riduzioni
smo si affianca il determinismo biologico. 
Insieme, nella loro forma più esasperata, 
danno vita alla nuova disciplina della so
ciobiologia: il comportamento è predeter
minato dal gene mista, che usa gli indivi
dui come semplici involucri per meglio 
diffondersi e sopravvivere. Manca qualche 
dettaglio, ma per I materialisti meccanici
sti il grandioso programma iniziato da 

Cartesio è stato grosso modo portato a ter
mine. Pia illusione, sostiene Rose. Questo 
approccici porta in un vicolo cieco. 

Speculare al riduzionismo è pero l'ap
proccio distico, avverte Rose. Quell'ap
proccio che rifiuta il particolare per spie
gare tutto in termini di totale. Qual'è dun
que il giusto approccio? L'integrazioni
smo. Considerare che tra l'insieme (biolo
gico») e le sue singole parti, tra l'insieme 
(biologico) e l'ambiente che lo circonda, 
c'è un continuo, incessante, dinamico 
dialogo bidirezionale. Un ragionamento 
lucido e convincente, quello di Steven Ro
se. Che lascia però un pochino perplessi 
per il suo schematismo quando si estende 
dalla scienzaalla politica. Il riduzionismo, 
sostiene Rose, è funzionale al capitalismo. 
E la sociobiologia è la base teorica della 
Nuova Destra. In ogni biochimico, quasi in 
ogni scienziato c'è un riduzionista, sostie
ne Rose. Ma è difficile credere che tutti gli 
scienziati (riduzionisti)siano di destra. 
Anche perchè io ne conosco tanti che so
no a sinistra. Legittimamente. - D Pi. Gre. 

Iracheni le possiedono, cosa 
*• che io non credo. La prima è 

che l'esplosione determini la 
diffusione degli agenti biologi
ci nell'area circostante. Ma 
molti organismi patogeni non 
possono sopravvivere a lungo 
nell'ambiente e quindi la diffu
sione sarebbe limitata. Quello 
che può sopravvivere a lungo è 
il batterio dell'antrace. Certo, 
alcuni agenti possono essere 
portati dal vento a centinaia'di 
chilometri di distanza. Ma non 
6 il trasporto il modo di diffu
sione più importante e perico
loso. Quella che è davvero im
portante e pericolosa è l'eco-
diffusione. L'infezione degli 
uomini. E quindi una classica 
epidemia. Peraltro favorita dal
le pessime condizioni igieni
che e sanitarie in cui versano 
le città irachene dc^w un mese 
di bombardamenti. Un'epids-

- mia poi TUO diffondersi a vasto 
raggio. L'agente infettivo pori 
distingue tra un iracheno., uri 
kuwaitiano o un saudita. 

D pericolo detrarma biolo
gica, a 20 anni dalla Cooven-
ziooe che ne bandkKfr'Ia 
produzione, lo ttorcagoto,e 
roto, non rifluirla solo {U 
presente, nel Golfo. Ma an-
che 11 rotalo. Lei ha detam-
dato le ricerche nel campo 
dell'Ingegneria genetica. 
Che pericoB comportano^ 

Vi sono 4 linee di ricerca, l a 
prima è relativa al cloriaflgio 
del gene dell'acetilcolinestera-
si, che porterebbe allo produ
zione su larga scala dell'enzi
ma che viene inibito, dagli 
agenti nervini. Una seconda li
nea di nceraa è quella di clo-
jtare geni che codificano.'per 
tossili* g i t esistenti o pqffcu*-
ve tossine. In questo caso po
trebbero aumentare enorme
mente le attuali capacità pro
duttive di molecole tossiche di 
origine biologica. Una terza li
nea di ricerca riguarda il lavoro 
diretto su organismi patogeni 
per aumentarne le capacità in
fettive. C'è infine un'ultima 
traccia di ricerca: quella di or
ganismi in grado di infettare 
animali e piante, per provoca
re il crollo dell'agricoltura e 
dell'economia di un paese. 

Dove si svolgono queste ri
cerche? 

Negli Stati Uniti. Sono coinvolti 
16 o 17 centri di ricerca biolo
gica. In Europa vi sono alcuni 
centri che lavorano per'-'gli 
americani. Noi ne abbiamo 
uno in Scozia. Un altro ad Ox
ford. Ma la tentazione delle ar
mi biologiche non Ita confini. ' 
Anche il nostro Ministero della 
Difesa ha stipulato circa 70 
contratti di ricerca in giro per 
l'Inghilterra. Dell'Italia non ho 
notizie. 

Menopausa, un messaggio genetico 
• • È difficile sentir parlare 
della menopausa in termini di 
evoluzione. Se ne parla in ter
mini medici, psicologici, psica-
nattstici. Come curarsi, come 
difendersene; come allonta
narla nel tempo. Come affron
tare la depressione e l'isola
mento sociale che ne deriva
no. Eppure la" menopausa, lo 
sanno proprio tutti, non è una 
malattia. Non è nemmeno la 
manifestazione secondaria di 
una eccessiva longevità del ge
nere umano, che mantiene in 
vita degli esseri ormai inutili al
la specie. La menopausa è un 
processo, con un suo significa
to adatiativo, che si è afferma
to nell'evoluzione. Non si trova 
presso tutti I mammiferi. 
Chiunque abbia avuto una gat
ta o una cagna che siano vissu
te a lungo, sa che fra questi 
animali non esiste menopau
sa. U la stentila appare come 
conseguenza di malattie, ma
gari anche dovute all'età avan
zata, ma non è previsto un pro
cesso che fisiologicamente 
provveda alla fine della fertili
tà. 

La menopausa c'è solo fra 
gli esseri umani e gli elefanti -
pare anche fra i cetacei. Se
condo Wolfgang Wickler. eto
logo tedesco dell'Istituto Max 
Planck, e Uta Seibl. zooioga, la 
menopausa esiste nei mammi
feri che conducono vita socia-

La menopausa è un messaggio geneti
co alla donna che dice: basta procrea
re, comincia a divertirti, a pensare agli 
altri, ad organizzarli. E infatti, tra tutte 
le specie animali solo alcuni mammi
feri superiori perdono con l'età la ca
pacità di generare: elefanti, cetacei e 
l'uomo, anzi, la donna. CiO corrispon

derebbe al ruolo delle femmine, un 
ruolo sociale di guida e organizzazio
ne della comunità che non si concilie-
rebbe con la maternità. Questa alme
no, è l'interpretazione di due etologi 
del Max Plank institute, e bisogna dire 
che se non altro sdrammatizza un 
evento tanto temuto. 

le. dove gli individui hanno la 
capacità di acquisire cono
scenze e quindi di trasmetterle 
dagli anziani ai figli e ai figli dei 
tigli. Umani, elefanti, cetacei: 
animali dal cervello altamente 
sviluppato, presso i quali le 
femmine (più fra gli elefanti 
che fra gli uomini) hanno 
grandi responsabilità sociali. 

•Un animale anziano e ricco 
di esperienza...» trasmette le 
proprie conoscenze «...alle ge
nerazioni più giovani in qualità 
di capogruppo; se fosse impe
gnato nella cura della prole, 
verrebbe ostacolilo in tale fun
zione*, sostengono Wickler e 
Scibl. 

Dal punto di vista dell'evolu
zione genetica il fatto che le 
femmine anziane possano 
smettere di generare per dedi
care tutte le proprie risorse alla 
guida del gruppo è un grandis-

OIOVANNA NUVOLBTTI 

slmo vantaggio per tutta quan
ta la specie. Mentre i maschi 
sono occupati a competere fra 
loro, le .femmine anziane tra
smettono la conoscenza. Tra 
gli elefanti una femmina guida 
il branco, mentre pare che fra i 
cetacei le femmine più esperte 
si occupino delle relazioni so
ciali e che siano loro a decide
re se immettere nel branco 
nuovi individui. E (ra gli uma
ni? 

Sidirebbeche nella maggior 
parte delle culture umane, al
meno per gli ultimi tre o quat
tro millenni. Il vantaggio evolu
tivo portalo dal fenomeno del
la menopausa non sia stato 
utilizzato fino in fondo, né mi 
pare che si sia dato mollo peso 
alle capacità politico-educati
ve delle femmine anziane E 
devo ammettere che non per 
questo ci siamo estinti, finora. 

Ma è curioso che fra noi un 
processo biologico socialmen
te utile venga scambiato per 
una malattia, che rende social
mente inutili le donne che ne 
sono colpite. Tutto qui. 

La menopausa non è un di
sturbo di massa, dovuto a un 
innaturale prolungamento del
la vita, ma è una naturale ere
dità che ci arriva dai punti più 
alti della nostra evoluzione. Al 
massimo si può dire questa 
che ora - in questa parte del 
mondo, in questa fine di seco
lo - arrivano alla menopausa 
più donne di quanto non ne 
arrivassero un tempo: non ac
cade soltanto alle più accorte, 
alle più capaci di sopravvivere 
ma quasi a tutte. La pressione 
selettiva sembra davvero dimi
nuita, ma lo è per tutti, maschi 
e femmine. 

La menopausa, dal punto di 
vista dell'evoluzione, ha un 

senso: vuol dire che a disposi
zione delle femmine umane 
c'è, oltre al tempo della ripro
duzione, il tempo della re
sponsabilità generale verso là 
specie, il tempo della guida. " 

Non è detto che quello che* 
il nostro patrimonio genetico -
il messaggio antico del perché 
gli umani sono fatti come sono 
latti - si possa trasporre alla 
lettera nei nostri comporta
menti culturali Affidarsi esclu
sivamente alle dinamiche evo
lutive per darci una lettura di 
noi stessi e del mondo pub 
portare a pericolose sottovalu
tazioni della capacità umana 
di autodetemtmare i propri 
comportamenti E la sociobio
logia non è la chiave di tutto. 

In questo caso però riflettere 
sopra il messaggio genetico 
della menopausa può far ber 
ne. per uscire dai luoghicomu.-
ni anche scientifici. Ispira alle» 
gria. Ci sono da tempo donne 
che dicono, scherzosamente' 
«Altro che menopausa - mtf-
no donna. Ma mono/paust£ 
più azione1». L'ipotesi di WfeS-
ler/Seibt dà loro ragione, per
ché porta a leggere la meno
pausa non come un presagio 
di morte, ma come un invito 
della natura all'azione, alla re
sponsabilità sul mondo. Trcn-
l'anni di menopausa? Ben ven
gano. 
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RACHtUOONJUUI 
•JI^Rnlutepoea del blitz.. •' 
Con-questa frase, pronunciata 
ied durante incontro con Ica-
pi del nomadi.; l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
n* cercato di mettete una ple
i n sopra la vicenda dello 
sgombero dei rom korakafte ' 
da Forte Antenne. Per rimedia
re a quella politica dei blitz e 
del niente di (atto, nella stessa 
•feritone il sindaco Carraio si è 
aasunto-personalmente i'tm-, 
P«fnodltrovarel5o6mlliaidl , 
necessari alla creazione' dei 

Me 3000 nomadi (la popoli 
rione*** 1500, da armi). Uno 
«quest i campi, anni dal : 
t»80. avrebbe dovuto acco
gliere da Ieri I rom •deportati» 
«Undici atomi la dal parco del 
Partati a Tor Sapienza. Ma an
cora nessuna delle promesse* 
stata mantenuta. «A Tor Sa
pienza-diceva RankoNicotic, 
uno dei trasferiti-si vive come 
I porcLìtel fango. D primo «for
no D Comune ha portato tre 
bagni, ma ancora ne hinziona 
uno solo e non c'è acqua ne 
luce. Non sappiamo in quale 
•cuoia mandare i nostri bam-
bbiLcoslnoncivannoplu». -, 

Un corteo breve, un po' per 
i gelido un po' per per-

^dal Colosseo al Campi-
ha acrOmpagnato la 
'me dal sindaco. Oltre 

> persone hanno ori-
dato i loro bisogni: sanità, 
campi 'sosta — /e soprattutto 
lavora, lavoro* ••'di fronte agli 
occhi Increduli di passanti e 
turisti. Tanti, tantissimi i bam
bini I piccoli mangiavano pa
tatina Mte con aria furberia e i 
ptt grandicelli portavano I loro 
caricai scritti a pennarello e 
sgrammaticali: •Voliamo-un 
campo sosta. Via SaMatk Al
cuni erano tenuti per mano 
daDe maestre della scuole ele
mentare •Graziosi» delta Ma-
gitana e dalle professoresse 
deBa media «Fratelli Cervi» di 
Corvuue. altri giocavano con I 
gtovanl deU'Agescldel Salarlo. 
AMngastiil~ancorategUF7*-
rtoli padri e Ut madri dietro lo 
s<it*'Mioedrtconìltatodiqaar* 
gasa di Tor Sapienza. «Noi In 
qnerarea vogliamo a nostro 
parco - diceva il presWeote 
<M comitato Francesco Geno
vesi-ma slamo solidali con lo
ro che non possono vivere in 
modo cosi disumano vicino al
la marrana*. 

Ad attendere la delegazione 
del manifestanti, nella sala del
le bandiere, la cotrmussloM 
sarirta Ĉ MSÌ al completo, a co

rniciare dal presidente Renato 
Masinl, Il sindaco, accompa
gnato dall'assessore al piano 
regolatore Antonio Cerace. «I 
nomadi non sono pacchi po
stali e il numero chiuso in citta 
é anticostituzionale», ha Inizia
to la presidente dell'Opera No
madi. Maria Severino. Richie
ste minime, vitali: luce, acqua, 
docce, fogne, un servizio pe
diatrico bisettimanale in ogni 
campo. E prima di tutto, •basta 
con le operazioni vessatone 
stile Fotte Aritenne», come ha 
sottolineato Massimo Conver
so',' segretario dell'associazio
ne. Il censimento delle lami-
glie era stato affidato all'Opera 
Nomadi. Augusto Battaglia, 
consigliere del Pds, ha chiesto 
che il Comune si riassuma le 
sue responsabilità, concordan
do i trasferimenti e utilizzando, 
come scorta per gli sposta
menti, i vigili urbani anziché la 
polizia. Carrara ha ammesso 
che «il Comune finora e stato 
In ritardo suda realizzazione 
dei campi». Quindi il primo cit
tadino si è impegnato perso
nalmente a reperire i finanzia
menti per le piazzole di sosta. 
Ma solo per 2.000 nomadi. 
•Non e il momento di discutere 
sulla legittimità del numero 
chiuso-ha detto-e la com
petenza non e soltanto di Az
zaro». E ha invitato I rappre
sentanti del Rom a far riferi
mento alla conferenza dei ser
vizi e' all'assessore Cerace, 
•competente per l'individua
zione delle aree dove piazzare 
i campi». 

L'assessore Azzaro è arriva
to soltanto alla fine. «Oggi e un 
giorno importante - ha esordi
to - perche il Comune si assu
me collegialmente il problema 
del campi Roma ha una capa
cita recettiva limitata, che per il 
momento preferiamo non de
finire. Intanto ci occuperemo 
di sistemare alcuni capi sosta 
in quartieri che si sono dimo
strati ben disposti nei confronti 
dei Rotn, perche è comunque 
IWL esserlo risolvere II proble
ma conili consenso degli abi
tanti, evitando le barricate». 
Poi ha fatto l'elenco delle piaz
zo!* da ristrutturare: Santa Ma
ria della Pietà, varco San Pao
lo, uno del due campi dell'In
ternacelo, uno a Tor Bella Mo
naca. In ognuno potranno tro
vare posto al massimo trenta 
roulotte delle 500 presenti a 
Roma. E gli altri? •Reperiremo 
altre aree, vaglieremo altre 
possibilità - ha detto Azzaro -
senza gravare su circoscrizioni 
già sovraccariche». 

Niente ha frizionato Al San Gallicano da tre anni 
Chiuse per «sovraffollamento» la donna è caduta dal letto 
.le c o r s i a m e z z a c ^ 
non h&iho prestatoi soccorsi il «consenso» del Forlanini 

Unagambarottae 84 anni 
Respìnta da 9 ospedali 
Ordinarie «disfunzioni»? Ieri il San Gallicano è anda
to in tilt per una frattura. Una donna di 84 anni s'è 
rotta una gamba, scivolando nel reparto dov'era ri
coverata. Ha aspettato 14 ore per una lastra, 18 per 
essere portata in un altro ospedale. Al San Gallicano 
non si trovava un radiologo. Poi s'è scoperto che 
l'apparecchio non funzionava. 11 direttore: «Non ho 
responsabilità». 

CLAUDIA ARLOTTI 

aai «Istituto di ricerca biome
dica», recitano le targhe del -
San Gallicano. Qui. tra labora
tori dai nomi fantascientifici, 
una donna di 84 anni due gior
ni fa s'è fratturata una'gamba, "; 
mentre scendeva dal letto. Ha 
aspettato 14 ore per una radio
grafia. Diciotto, per essere tra- " 
sferita in un altro ospedale. 
Medici, tecnici, direttori: tutti 
mobilitati, invana II «gioielli
no» di Trastevere è andato in 
tilt per una frattura. 

Ordinarie «disfunzioni»? 
L'immobile odissea di Maria 
Antonietta Clericuzio, in cura 
al San Gallicano per un'ulcera, 
comincia giovedì sera. Alle 23, 
per i corridoi di dermatologia. 

si aggira solo il medico di guar
dia, il reparto è pulito e ordina
to, i muri non perdono intona
co e le stanze sono calde. 
Quando là donna cade dal let
to, il medico accorre subito. 
Azzarda una diagnosi frattura 
del femore. Ma non può fare 
altro. 

Piccole mancanze, gravissi
me carenze, man mano che 
trascorrono le ore, una dopo 
l'altra vengono allo scoperto. 
Primo, il San Gallicano è un 
•istituto di ricerca», non un 
ospedale come gli altri. Cosi, 
salvo straordinari, il servizio di 
radiologia chiude alle 14 (ma 
sarebbe comunque impossibi
le trasportare letto e paziente 

nell'ambulatorio al primo pia-
' no: l'ascensore è «In costruzio
ne») . Certo, ci sarebbe l'appa
recchio portatile, che peto è 
utilizzabile solo di giorno. 11 
servizio di «reperibilità», infatti, 
sebbene obbligatorio, non è 
mai stato istituito. Risultato, di 
notte è impossibile trovare per 
i reparti un tecnico e un medi
co radiologo, che eseguano le 
lastre direttamente nelle stan
ze dei pazienti. 

Maria Antonietta Clericuzio 
aspetta il mattino cosi, con la 
gamba sistemata alla meglio, 
senza che nessuno sappia con 
certezza di cosa soffra. Le otto. 
Le dieci. Le undici. Medici e in-

.' feìmieri vanno e vengono'dal 
; suo letto, mentre si -aspetta 

l'apparecchio portatile. Lo tro-
" vano a mezzogiórno. Uri medi

co sistema la macchina, il tec
nico infila la spina nella presa, 
preme II pulsante. Niente, non 
funziona. 

Due plani sopra. Intanto, lo 
staff del direttore sanitario ten
ta di risolvere un altro proble
ma: neU'«istituto», il reparto di 
ortopedia non c'è. SI mette in 
moto il direttore in persona. D 
dottor Cavallotti s'aggrappa 

freneticamente al telefono, da 
ordine di inviare I fax, contatta; 
uno per uno, tutti gli ospedali 
della citta: «Ho un problema, 
mi prendereste una paziente?». 
Dal Santo Spirito,-la prima 
doccia fredda: •Spiacenti, orto
pedia chiusa per ristrutturazio
ne». Poi giunge la risposta del 
Policlinico Umberto I: «Non si 
accettano pazienti per 48 ore, 
siamo sovraffollali». I no si 
moltiplicano, Gemelli, San
t'Eugenio, San Filippo Neri, 
Addolorata, San Giovanni. 
NelIMstituto». gli aiutanti del 
direttore allargano le braccia. 

Anche l'ora di pranzo se n'è 
andata. E Maria Antonietta 
Clericuzio è sempre prigionie
ra del suo letto. É un orario 
•pericoloso»: alle 14, I servizi 
ambulatoriali, del Sari Gallica
no si, fermano: Ormai et vor
rebbe un mago. Veste il cami
ce da infermiere, si chiama 
Maurizio Mangoni. Quando, 
alle 14, entra In servizio e I col
leghi gli raccontano l'accadu
to, la prima cosa che fa è an
dare a protestare dai direttore 
sanitario. Poi «impone» che sia 
fatto un altro tentativo con 
l'apparecchio portatile. Si co
mincia daccapo., Il tecnico 

preme il pulsante una volta, 
due volte. Funziona, infine, e 
sembra un miracolo. Cosi, alle 
15, Maria Antonietta Clericuzio 
scopre di essersi fratturata il fe
more in tre punti. Frammenti 
ossei sono sparsi nei tessuti. 
Rischia un'embolia, deve esse
re operata. 
. Sopra, il dottor Cavallotti 
continua la sua lotta con i fax. 
Anche Aurelia Hospital e San 
Camillo fanno sapere di non 
avere ietti disponibili. Si spera 
nel Cto, nel Forlanini e nel San 
Giacomo, che ancora non 
hanno risposto, Alle 17, il For
lanini chiama: «Va bene, man
datela qui». 

Niente «servizio» di reperibi
lità,' 14 ore per una lastra. Il di
rettóre sanitario non si sente 
•responsabile», ma dà poche e 
vaghe spiegazioni. Nel corri
doi, voci sussurrano acefuse. 
Metà degli ospiti, in dermato
logia, sono lungo-degenti Ma
ria Antonietta Clericuzio ha 
un'ulcera da poco, avrebbe 
dovuto essere a casa. Invece, è 
in ospedale da tre anni. Ma 
non è un «istituto di ricerca»? Il 
direttore: «I malati vanno e 
vengono». 

Una delibera della giunta chiude agli ambulanti il «salotto buono» 
Disco rosso in piazza di Spagna, piazza del Popolo, al Pantheon... 

ai camion 
Dichiarate «off limits» ai venditori ambulanti le piaz
ze storiche e le vie più eleganti della citta. Lo pre
scrive una delibera comunale approvat^ildicembre 
scorso e ormai esecutiva. Nella rete di salvataggio 
estetico rientrano le vie del centro da via Condotti, a 
via del Babuino. E niente più porchetta a piazza di 
Spagna, lungo la scalinata.e su fino a Trinità dei 
Monti, o all'ombra del Pantheon. • • •. ; 

ROMILLA BATTISTI 

BB Panini conta porchetta 
e caldarroste fumanti, addio! 
Se mai Keats o Shelley si po
tessero affacciare da quella 
che fu la loro abitazione sulla 
scalinata di Trinità dei Monti, 
tornerebbero a bearsi del pa-
norama senza «fusate» e ven
ditori al dettaglio di olive: dal 
31 gennaio è scattata infatti 
l'applicazione della delibera 
che vieta il commercio am
bulante senza posto fisso 
nelle vie più eleganti e nelle 
piazze storiche della città. 

Nella rete di salvataggio 

«statica entrano, oltre ,a 
piazza di Spagna e-Triniti 
dei Monti, anche via Condot
ti, via Borgognone, viai Fratti-
na e via del Sabulno. Salvi 
anche gli spazi di fiorite a 
piazza del Pantheon, dove la 
famigerata calata dei furgon-

1 clni di gelati non aspettava 
altro che I primi raggi di sole 
primaverile per abbattersi 
tentatrice sugli americani di 
transito. «Off limits» per car
retti e affini sonostate dichia
rate da una diecina di giorni 
anche piazza dei Popolo e 

piazza Venezia.. 
. La delibera prevede inoltre • 
successivi atti con iquaim di- • 
vieto verrà esteso ad altri luo
ghi della città, proseguendo 
"opera di sfoltimento da an
ni sospirata dalla Soprlnten-

' denza al Beni Ambientati. ' -
Un primo passo verso la 

regolamentazione del com- : 
mencio ambulante fu fatto • 

, nell'88 con l'approvazione ; 
della delibera quadro comu
nale che definì le soste previ
ste. Dopo un lungo Iter buro-

• eretico la delibera -ridusse ' 
drasticamente a'34 1 posti- ' 

•• vendita ammessi,- tagliando : 

' fuori I grossi camkxAar, : 

quef carrozzoni patrimonio i 
' di un'età moderna e pattina
ta che mandano di traverso ' 
anche I belvedere più sugge-. 

' stivi. Nelle disposizioni della 
delibera delf'88 venivano 
suggeriti anche I canoni di 
maquillage necessario per 
inserire 1 chioschi regola
mentari nel cuore della citta. 
Piccoli, non più di sette metri 

quadrati di superficie, non in 
contrasto con paesaggio e 
colori d'intorno, privilegian
do i toni modesti del beige 
per le mantovane e le scritte. 
La sosta veniva ammessa a 
rotazione nelle 34 località 
designate, ma non all'interno 
dei monumenti: Cosi, ad 
esemplo, la sabbia storica 
dell'arena del Colosseo pote
va venire esonerata dall'as-
sorbire resti di sorbetti e 
aranciate. Infine una puni
zione esemplare per I tra
sgressóri: il ritiro definitivo 
della licenza:- '•'•' 

A dire la verità, i buoni In
tenti della delibera.' delT88 
non sona stati applicati Ano 
in fondo; se solo un anno fa 
l'Apvad. l'associazione degli 
ambulanti da anni in lotta 
contro la vendita «selvaggia», 
fece presente a Carraio in 
una lettera aperta una lunga 
serie di trasgressioni avvenu
te. Camion-bar piazzati in 
piazza dei Cinquecento o al
l'ingresso del laghetto di Villa 

Borghese, acquattati allo 
scoperto nei dintorni delle 
catacombe di San Sebastia
no, uno dei luoghi pupilli 
della Soprintendenza e via 
violando. Nella lista nera se
gnalata dall'Apvad rispunta
va il nome della famiglia Tre
dicine,' noto alle cronache 
cittadine per essere finita sot
to- Inchiesta per il racket del 
commercio ambulante di ge
lati e bibite nel centro stori
co. Un fatturato da diversi mi
liardi l'anno e dai caratteri 
ambigui «he la denuncia 
congiunta del Pei e dell'Ap-
vad aveva portato alla luce. 
" L'attuale' delibera, appro

vata in sedè comunale il 28 
dicembre scorso, va a soste
nere l'Impegno della prece
dente. Partita un po' in sordi
na e stata «pubblicizzata» so
lo ieri, pur essendo esecutiva 
dal 31 gennaio. Ma sarà suffi
ciente a frenare la giungla 
fertile degli abusivi e la nasci
ta di nuovi virgulti «Tredici
ne»? 

Scetticismo tra gli ebrei del ghetto: «È solo un altro trucco di Saddam» 

Radio Baghdad non convince 
«Finita la guerra? Sarà ma non ci 
Perplessi, ancora in attesa. L'annuncio della dispo
nibilità dell'Irak a ritirare le truppe dal Kuwait non 
ha entusiasmato i romani. La guerra, ascoltando la 
gente nelle strade della capitale, non è ancora fini
ta. «Staremo a vedere». Tra i più scettici gli ebrei del 
ghetto. «È tutto un trucco per ridisegnare il quadro 
delle alleanze». I vigili urbani segnalano un aumen
to di incidenti «da distrazione». 

MARINA MASTROLUCA 

M «So' usciti tutti con le 
macchine. Sarà la pace che gli 
ha fatto passare la paura. Ma 
poi sarà vero che e finita la 
guerra?». Grasso e bonario il 
tassista si destreggia tra il traffi
co che, a sentire lui, non era 
cosi intenso da parecchi gior
ni Lui alla pace non ci crede. 
•Magari... ma di quello mi fido 
poco». «Quello», neanche a dir
lo, è Saddam, che ieri ha an
nunciato la disponibilità -
condizionata - al ritiro delle 

truppe Irakene dai Kuwait Che 
sia davvero scoppiata la pace?: 

La notizia, come tutte quelle 
che lo sono davvero, è rirnbal-
zatada un angolo all'altra del
la città in poche ore. sulla scia 
dei tge degli «hai sentito?.. Da-
vanti alle scuole, all'uscita dai 
ministeri le perplessità si in
trecciano alle speranze che sia 
finita, che là guerra sia davvero 
un'avventura, bella o brutta, 
comunque già dietro alle spal
le. Con il fiato sospeso per set

timane, incollatlTil televisore. 
In fondo, anche catturati dalle 
luci del grande spettacolo di 
guerra,- dei computer che in
quadrano e puntano gli obiet
tivi come in un gigantesco wer-
game, l romani prendono altro 
tempo prima di decidere se ti
rare un sospiro di sollievo op
pure no. 
- Perplessi,scettici,!più.Tan
to preoccupati e distratti da re
stare coinvolti più del solito in 
piccoli incidenti stradali: tam
ponamenti di poco conto.che 
secondò I vigili urbani hanno 
toccato uh picco proprio nelle 
ore Immediatamente successi
ve all'annuncio d) Saddam. Al 
Portico d'Ottavia, nel ghetto, le 
parole del dittatore di Baghdad 
non hanno lasciato nessun se
gno. «Con le prime notizie date 
dalla televisione - dice un ra
gazzo ebreo - ho sperato che 
veramente la guerra fosse fini
ta. Poi con i vari aggiornamenti 

che ponevano nuove condi
zioni, quelle che riguardavano 
Israele, ho capito che non po
teva cambiare nulla». «È proba
bile che Saddam conti su una 
sospensione temporanea per 
cercare di modificare il' siste
ma di alleanze nella regione» 
gli (a eco un passante. Solo a 
tratti qualcuno è più fiducioso, 
perchè «tutti quei bombarda
menti convincerebbero pure 
un pazzo». -

«Si l'ho sentito al telegiorna
le». In piazza di Spagna, una 
giovane signora si stringe il ba
vero del cappotto per proteg
gersi dal freddo pungente e tira 
un sospiro. «Che le devo dire? 
Magari fosse vero: Staremo a 
vedere»:' •"•''. 

Staremo a vedere. È quasi 
una parola d'ordine, che si ri
pete alle fermate degli auto
bus, davanti ai banconi del su
permercati, sulla metropolita
na, «lo non ci credo. Se davve

ro voleva la pace non doveva 
dettare condizioni. Comunque 
si vedrà nelle prossime ore», 
dice scettico un signore, scen
dendo nel sotterraneo del me
trò. «La pace non deve volerla 
solo Saddam - prende le di
stanze il figlio sedicenne -. Gli 
americani diranno che il ritiro 
non basta più, perchè voglio
no annientarlo». E allora che 
cosa succederà? «Dipende da 
quello che diranno gli euro-
pel». 

Entusiasmi centellinati, so
spetti in dosi massicce. E in
tanto, prima dell'annuncio di 
Radio Baghdad, gli studenti del 
liceo «Russell» hanno ascoltato 
ieri mattina In assemblea un 
rappresentante dell'ambascia
ta saudita, uno di quella del 
Kuwait ed uno della comunità 
iraniana a Roma parlare del 
Golfo. Tra I tanti interventi, una 
linea chiara: tentare ancora la 
via diplomatica. . 

Entro marzo 
basta col giallo 
I taxi saranno 
bianchi 

Il taxi sarà bianco. La promessa è dell'assessore al traffi
co Edmondo Angele che Ieri, ricevendo una delegazio
ne di tassisti del Sit che manifestavano sul piazzale del 
Campidoglio per chiedere provvedimenti contro l'inqui
namento atmosferico, ha assicurato che entro marzo 
sarà modificato il regolamento comunale che prevede 
la tinta gialla per le auto pubbliche. Da tempo i tassisti 
chiedono di poter evitare il color giallo che comporta 
difficoltà economiche per rinnovare il parco auto e im
pedendo l'adozione di modelli moderni e dotati di di
spositivi antinquinamento. Soddisfazione per l'impe
gno assunto dall'assessore è stata espressa dal consi
gliere dei verdi per Roma Athos De Luca che guidava la 
delegazione dei tassisti in Campidoglio. 

Traffico 
bloccato a Ostia 
da un sit-in 
degli ambulanti 

Traffico bloccato per tre 
ore ieri mattina ad Ostia a 
causa della manifestazio
ne organizzata dagli ope
ratori del mercato di via 
Franco da Mezzadra. I 

mm^^mm^^^^mn^^mmm commercianti protestava
no contro il provvedimen

to comunale che stabilisce il trasferimento dei banchi a 
S. Giorgio di Acilia. Dalle 8,30 fino alle 11.30 una trenti
na di furgoni e piccoli camion ha chiuso alla viabilità 
piazza della Stazione vecchia, sede della XIII circoscri
zione, ed il tratto iniziale di viale Regina Maria Pia, ob
bligando sei linee di autobus a deviare il percorso. La 
protesta è poi proseguita a via Bonighi, nuova destina
zione dei 40 banchi, dove è stato attuato un altro blocco 
stradale. 

Siringa usata 
puntata al collo 

fer rapinare 
re arresti 

La toro ultima vittima è 
stata una donna che pas
sava l'altro ieri in lungote
vere Mellini. Scesi da una 
Fiat Uno, puntando al col
lo di Luisa Grenca una si-

_ ^ _ _ B ^ ^ > I H _ M . ringa sporca di sangue, si 
' sono fatti consegnare la 

borsa e i gioielli, poi sono risaliti sull'auto allontanando
si a gran velocità. La vittima della rapina ha descritto ai 
carabinieri l'auto e ha fornito il numero di targa. Cosi i 
militari hanno capito che si trattava di un'automobile 
rubata il giorno prima e che già era stata utilizzata dai 
tre rapinatori per diverse azioni dello stesso genere. Due 
carabinieri motociclisti, poco dopo la denuncia della 
donna, hanno intercettato la «Uno» nel quartiere Prati e 
dopo un inseguimento sono riusciti a fermare l'auto. I 
tre rapinatori. Gino Dolce di 25 anni, Maurizio Puscetti 
di 24 e Claudio Borglani di 27, avevano addosso la refur
tiva esono stati rinchiusi a Regina CoelL -. 

Statuto comunale 
L'Mfd accusa 
il Campidoglio 
peri ritardi 

•UiUkàia •ttttii 

La legge di riforma degli 
enti locali prevede che tra 
quattro mesi i comuni do
vranno aver varato il loro 
nuovo statuto, lo strumen
to che garantisce la parte-

• cioaz»one--dei -cittadini «< i 
meccanismi per la tutela 

dei loro diritti. Ma secondo il Movimento federativo de
mocratico il passo del comune di Roma verso questa 
scadenza è lentissimo. «C'è una gravissima sottovaluta
zione da parte del sindaco, - ha scritto in una lettera a 
Carraro il segretario romano dell'Mfd Aristide Belllaclc-
co - del ruolo del ruolo attivo che dovrebbe essere rico
nosciuto al cittadini per la definizione dello statuto». 
L'Mfd chiede che almeno su alcuni punti, quelli che ri
guardano gli istituti di partecipazione popolare, l'acces
so all'informazione e il difensore civico, la discussione e 
la definizione delle norme non sia affidata esclusiva
mente agli accordi tra I partiti ma coinvolga le associa
zioni e i cittadini. 

80 milioni 
al centro 
antìviolenza 
di villa Pamphili 

Un contributo di 80 milio
ni è stato assegnato dal 
Comune al centro di acco
glienza per te donne vitti-

- me di violenza istituito 
dalla Provincia a villa 
Pamphili. La somma, as
segnata su proposta del 

prosindaco Beatrice Medi, è destinata a favorire le attivi
tà del centro per dare assistenza alle donne della cita 
vittime di violenze. Beatrice Medi si è anche assunta 
l'impegno dì studiare insieme alla Provincia altre attivila 
rivolte alle donne. 

CARLO FIORINI 

Stessa ora stessa vìa 
A Mostacciano 
rapinate 2 banche 
tm Due rapine in altrettanti 
istituti bancari alla stessa ora, 
nella stessa strada. Se si tratti 
anche degli stessi rapinatori 
non è ancora dato sapere, ma 
è probabile che sia stata un'a
zione congiunta di una sola 
banda. Le indagini della poli
zia sonò tuttora in cono. La 
scena si svolge alle 1235 di ieri 
mattina in via della Seta, una 
tranquilla strada di Mostaccia
no, quartiere residenziale tra 
l'Eur e Spinacelo. Le agenzie 
della Banca Commerciale Ita
liana e del Monte del Paschi di 
Siena sono quasi di fronte. 
Una scena che ha rischiato di 
ripercorrere il copione del film 
di Woody Alien «Prèndi i soldi 
e scappa», dove due diverse 
bande si trovano a rapinare 
contemporaneamente la stes
sa banca discutendo tra loro 
per il •diritto di precedenza», 
lasciando infine scegliere a di
pendenti e clienti da chi farai 
derubare. 

È stata la Comlt la prima a 
subire l'assalto di due banditi 
armati di pistola e con 11 volto 
coperto da calze da donna. Di
sarmato il vigilantes di guardia 
all'esterno, sono entrati nel sa
lone principale minacciando 
clienti ed impiegati, facendosi 
consegnare dai cassieri tutto il 
denaro contante custodito nel
la cassaforte. L'ammontare del 
bottino dovrebbe aggirarsi tra i 
centocinquanta e 1 duecento 
milioni di lire. Con estrema 
calma hanno poi costretto 
un'altra guardia giurata ad 
aprire la doppia porta blindala 
ed infine sono fuggiti Ma nes
suno del presenti è riuscito a 
vedere come e verso dove 
Nemmeno cinque minuti dopò 
la scena si è ripetuta al Monte 
dei Paschi di Siena. Sempre 
due rapinatori, ma stavolta a 
viso scoperto. Più modesto 0 

' bottino, settanta milioni. La fu
ga, a bordo di una Lancia Del
ta. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Approvati in Campidoglio all'unanimità 
i criteri rigorosi del nuovo piano urbanistico 
La variante di salvaguardia pronta in aprile 
Niente cemento sui parchi, presenti e futuri 

Verde intoccabile 
Si ridisegna la città 
Primo passo per la variante di satvaguradia. Il consi
glio comunale ha approvato, all'unanimità, due or
dini del giorno che fissano criteri certi per la stesura 
della delibera per la tutela del territorio. L'assessore 
al piano regolatore ha meno di due mesi per elabo
rare il provvedimento definitivo. Per Antonio Ceder-
na, della sinistra indipendente, un momento decisi
vo per arrivare ad una «seria strategia urbanistica» 

FABIO LUPPINO 

• I Due ordini del giorno 
per tutelare il verde della ca
pitale, approvati all'unanimi
tà. Due atti che impegnano 
direttamente la giunta, che il 
consigliere comunale della 
sinistra indipendente, Anto
nio Cedema, ha definito un 
primo passo per «una strate
gia urbanistica capace di sol
levare la citta dalla condizio
ne di degrado in cui vive da 
tempo*. 

Sulla variante di salvaguar

dia il consiglio comunale ha 
scritto. Ieri, un primo decisi
vo capitolo, quindi. Nei testi 
approvati ci sono indicazioni 
precise sugli indirizzi che 
l'assessore al piano regolato
re, Antonio Cerace, dovrà 
dare alla delibera di tutela 
del territorio, _he presenterà 
in aprile. 

Criteri certi da seguire, al 
fine di evitare equivoci, che 
impegnano il piano regolato

re a rispettare I decreti istituti
vi dei parchi regionali urbani 
finora emessi, le proposte di 
legge relative alla formazio
ne di parchi regionali, le indi
cazioni della Carta dell'agro, 
intesa come inventario ragio
nato di beni. ...•••• • . 

Ed infine II rispetto della 
tutela del sistema delle ac
que superficiali e sotterranee 
e di quanto già disposto dalle 
varie soprintendenze e dai 
piani territoriali paesistici: «il 
quadro complessivo dei vin
coli che scaturisce dall'appli
cazione di articolate norma
tive di legge, da atti della 
pubblica amministrazione, 
da pianificazioni regionali e 
locali...» 

•Si prescrive che. dall'in
sieme delle aree elencate e 
da quelle indicate nella rela
zione dell'assessore, in atte
sa della variante di salva
guardia - è scritto nell'ultimo 

capoverso del primo ordine 
del giorno - che sia esclusa 
ogni trasformazione urbani
stica ed edilizia che non sia 
finalizzata alla qualificazione 
ambientale e storico-cultura
le di detti siti». 

Contomi ben precisi, che 
erano molto più sfumali nel
le quaranta cartelle lette in. 
consiglio dall'assessore al
l'urbanistica, li risultato di 
una lunga trattativa che ha vi
sto il quadripartito adeguarsi 
via via, a diverse pregiudiziali 
poste dall'opposizione. . 

«Non facciamo della tra
sversalità - commenta il sin
daco Carraio - É dal corretto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione che arrivano 
questi risultati». Carraio getta 
acqua sul fuoco quando 

Qualcuno gli chiede conto 
elle polemiche tra sindaco 

e assessore al piano regola-
' tore. 'Nella vita contano i fatti 

Il parco delTAppia. Tutti i parchi, istituiti e Istituendi, saranno tutelati In attesa della variante 

- risponde - Su questo tema 
specifico Gerace ha fatto un 
buon lavoro». 

•Un passo avanti impor
tante - dice Sandro Del Fat
tore, consigliere comunale 
del Pds - Fer la prima volta 
l'ambiente non è qualcosa 
da aggiungere ma un para
metro da rispettare. Non c'è 
dubbio che controlleremo 
attentamente l'elaborazione 
della variante da parte del
l'assessore. Sui principi san

citi oggi non transigiamo». 
L'assessore al piano rego

latore non batte ciglio. «Non 
abbiamo bisogno di control
lori», risponde Gerace. 

Il voto di ieri, oltre che per 
il presente, impegna il Cam
pidoglio anche sul passateli 
secondo ordine del giorno 
impone direttamente a Cera
ce di «valutare» le osservazio
ni che sono state mosse do
po la delibera di riapposizio
ne dei vincoli, dell'estate 

scorsa. 
In pratica il piano regola

tore deve chiarire ai proprie
tari di fondi sottoposti a vin
colo, dopo che questo era 
scaduto, se nel frattempo si 
maturato un diritto all'edifi
cazione. 

A Cerace il compito di una 
«risposta ragionata», ovvia
mente dopo l'approvazione 
della variante di salvaguar
dia. 

La società «Bonifica» farà studi e ricerche. Tocci, pds: «Utilizzare i tecnici e gli uffici comunali competenti» ; 

Roma Capitale, consulenze miliardarie a Italstat 
«Devono essere tecnici comunali e autorevoli urba
nisti a ridisegnare l'uso del centro storico»i. Walter 
Tocci, consigliere comunale del Pds, lancia questa 
proposta nella discussione in corso sull'attuazione 
della legge per Roma capitale. Un gioco d'anticipo 
sulla giunta che lunedi presenterà una convenzione 
con il ministero per le Aree urbane che sembra affi
dare a «Bonifica» (Italstat) questo compito. 

_•„ Come nra il centro sto
rico "svuotato" dei ministeri 
trasferiti nello Sdo? E chi lo 
sia progettando? «Mitterand 
ha pensato prima al Grande 
Louvre e poi ha deciso di 
spostare il ministero delle Fi-, 
nanze, non viceversa», avver

te Walter Tocci, consigliere 
comunale del Pds. 

Da una delibera che lune
di mattina arriverà sul tavolo 
della commissione Roma ca
pitale, il Comune sembra In
tenzionato ad avvalersi della 
società «Bonifica» (gruppo 

Italstat), che due anni fa ela
borò in tempi strettissimi il 
plano per lo Sdo tutto incen
trato sull'asse attrezzato. Si 
tratta della convenzione tra 
Campidoglio e ministero del
le Aree urbane con cui si co
stituisce una commissione 
mista-paritenca che sarà 
chiamata a proporre soluzio
ni adeguate, sia nella nuova 
localizzazione .degli uffici 
della public* ammantatalo-
ne, sia del riutilizzo dei ma-, 
nufattl liberati. ' 

E che «continuerà ad avva
lersi della collaborazione 
tecnica di supporto della so
cietà Bonifica» • cosi recita il 
testo della convenzione. «Bo
nifica», sempre secondo il te

sto in discussione lunedi, do
vrà Incassare dal Comune, 
circa un miliardo e 336 milio
ni, per aver svolto un censi-; 
mento delle proprietà pub
bliche comunali. «Un costo 

: francamente troppo alto -di
ce Walter Tocei^che fa parte 

. della commissione Roma ca
pitale - se si pensa che uno 
studio specifico sul centro 

^Stìtadfoo*. 

l'ufficio studi e programma
zione», sostiene Tocci. In tut
to circa 90 persone tra archi
tetti, sociologi, statistici, ur
banisti e personale ammini
strativo, con un costo totale 
annuo solo per salari di circa 
4 miliardi e mezzo, di cui il 
Campidoglio non si avvale, o 
si avvale pochissimo. 

Le competenze finanziarie 
d̂eU'ultfcC; studi e program
mazione", irrtxae all'ultimo 

Non c'erano soluzioni al- tano a circa 15 milioni per ri-
temative? «Abbiamo due 
strumenti operativi inutilizza
ti che ricadono nelle compe
tenze dell'assessore alla cul
tura: l'ufficio centro storico e 

cerche. «Si potrebbe partire 
da qui, anche per il centro 
storico, invece di creare 
commissioni su commissioni 
con costi altissimi - com

menta Tocci - Utilizzando . 
personale pubblico qualifi
cato, cosi come si è fatto per 
l'Uffico speciale Sdo». La 
nuova legge sulle autonomie 
locali, secondo l'esponente 
del Pds, consentirebbe al Co
mune di rivolgersi ad autore
voli urbanisti. «Partendo da 
ciò di cui già disponiamo», 
dice ancora Tocci, 

•TrojspL .uffici. . nessun»" 
idea - sostiene il consigliere, 
comunale del Pds-Qui sta ih 
limite di Carraio che anche 
per Roma capitale sta facen
do funzionare il Comune co
me un uffico brevetti, senza 
un grande piano per la città». 

: Secondo il Pds ci sono al

cuni elementi progettuali di 
cui tener conto. «Alla crea
zione del parco dei Fori - di
ce Tocci - bisognerebbe col
legare l'ipotesi di un Grande 
Campidoglio, un museo, 
spostando il consiglio comu
nale dalla sua sede attuale. 
Via del Corso potrebbe assu
mere la fisionomia di un foro 
politico, ripensando l'uso di. 
alcuni edifici E poi via XX 
settembre». .... 

Proprio questa strada, con 
il trasferimento dei miniaeri 
nello Sdo, presenta le mag
giori possibilità di riuso. «Per
ché non fame un polmone 
verde e un parco archeologi
co?» . . : , . . 

Premio Donna 
Una giuria 
al femminile 
per 6 libri 
• I Un mondo delle donne 
evocato attraverso una scrittu
ra capace di sondare nella 
realtà femminile di ieri e di og
gi, mettendone a fuoco gli 
aspetti sommersi del lavoro, il 
lato inconfessato di aspirazio
ni e sogni.NeU'edificazione di 
questa realtà femminile • per 
molti versi ancora sommersa 
nella dimensione del privalo -
contribuisce ad aggiungere 
ulteriori tasselli l'ormai con
sueto appuntamento con il 
premio «Donna città di Ro
ma», giunto alla sua ottava 
edizione, presentato ieri in un 
incontro con la stampa per la 
segnalazione dei finalisti. 

Ideato nel 1983 da Gabriel
la Sobrino, muovendosi sulla 
linea del premio «Femina» di 
Parigi nato all'inizio del seco
lo, il premio «Donna città di 
Roma», unico nel suo genere 
in Italia, si avvale di una giuria 
composta esclusivamente da 
donne (mentre gli autori, pur
ché parlino di realtà femmini
li, possono essere anche uo
mini) e prevede, oltre al vinci
tore per un'opera edita nel
l'arco dell'anno, una sezione 
per l'opera prima e, da que
st'anno, anche una sezione 
intemazionale in cui verrà 
premiata una donna di fama 
mondiale, che si sia distìnta 
nel campo dell'arte, della let
teratura o in altri settori del so
ciale. 

Quest'anno la giuria, com
posta da molti nomi della cul
tura tra cui Natalia Aspesi, Ele
na Glanini 3elotti, Armanda 
Gulduccl. Renée Reggiani, ha 
scelto per la definizione della 
rosa delle tre opere finaliste • 
tra le quali a marzo verrà pro
clamata la vincitrice -, Il libro 
di Adriana Cavarero «Nono
stante Platone» (Editori Riuni
ti), «La Briganta» (edizioni La 
Luna) di Maria Rosa Cutrufelli 
e «Gesù e le donne» (Rizzoli) 
di Marco Garzonio. 

Sbirciando tra le pagine di 

3uesti testi emergono realtà 
iversissime tra loro, figure 

femminili apparentemente in
conciliabili - come quelle fo
calizzate da Adriana Cavarero 
(Penelope e Demetra accan
to e Diotima) -, ma l'Impres
sione generale che si ricava 
da ogni scrittura è quella di un 
comune recupero dei silenzi 
femminili, per una riscrittura 
pia vera e completa della sto
ria. "" 

Per la sezione opera prima.' 
I libri prescelti sono: «Non di 
solo amore» (Longanesi) di 
Caterina Contini, «Tutto il pa
ne del mondo» (Sansoni) di 
Fabiola De Clereq e «La mela 
nel cassetto» (Editori Riuniti) 
di Laura Franco. 

Pronto moda 
Una vetrina 
per vestire 
tutti i giorni 
_ • Resterà aperto fino a lu
nedi pomeriggio il primo Salo
ne di Moda Pronta, «mega-ve
trina» allestita per gli addetti al 
settore presso la Fiera di Ro
ma. Sotto l'occhio benevolo 
della Regione Lazio, della Ca
mera di commercio, della 
Conlcommeicio e di un fitto 
comitato d'onore, il Salone ha 
aperto ieri I suol stand ai vari 
settori del Pronto Moda, dal
l'abbigliamento mare e tempo 
libero al premaman, dalla 
merceria alla bigiotteria. Sono 
circa 130 le ditte italiane (solo 
una e di Budapest, la Tricotex) 
che hanno risposto all'invito di 
partecipare a quest'iniziativa, 
che propone un sistema più 
veloce di approvvigionamento 
e migliori rapporti fra produ
zione e distribuzione. «Abbia
mo dovuto superare le innate 
diffidenze di Roma verso tutte 
le novità - commenta Bianca 
Lami, presidente dell'Ente pro
mozione sviluppo moda - per 
organizzare questo Salone, ma 
siamo convinti che sia la solu
zione giusta per adeguarsi ai 
tempi e alle realtà del mercato 
attuale. Fino adesso solo le dit
te più grandi potevano orga
nizzare in proprio due sfilate 
all'anno per presentare le col
lezioni di moda pronta: con 
questo sistema anche le ditte 
minori possono confrontarsi e 
"rilanciarsi" sul mercato. Anzi, 
ci è stato chiesto di portare a 
quattro gli appuntamenti del 
Salone, in modo da scandire 
ancora meglio il ritmo stagio
nale. È una realtà che lo po
trebbe permettere: anche se 
opera in modo meno appari
scente rispetto alle mondanità 
dell'haute couture, vanta al
meno 90 mila ditte attive in tut-
t'Italia. Un settore non trascu
rabile se si vogliono risollevare 
le sorti del "made in ltaryV 

Moda veloce, da consumare 
nel battito di pochi mesi, B 
Pronto Moda copre la voce più 
comune dell'abbigliamento, 
rivolgendosi a un'ampia fetta 
dt mercato, soprattutto per gio
vani, nel quale si inseriscono 
spesso gli stilisti emergenti. In 
quest'ottica, •Ualiaprontomo-
da» - questo il nome della ma
nifestazione in corso alla Fiera 
di Roma - ha intrecciato ulte
riori connessioni invitando gli 
allievi dell'accademia di costu
me e moda, dell'istituto euro
peo di design e dell'accade
mia d'alta moda e d'arte del 
costume «Koefia» a personaliz
zare l'aDestlmento del salone 
con numerosi bozzetti, loto-
grafie e un vero e proprio ate
lier per illustrare le vane fasi di 
lavorazione di un capo moda. 
A coronamento delle sinergie 
fra stilisti e industria si é svolta 
ieri anche la sfilata dei «giovani 
stilisti emergenti al passo con il 
pronto moda». 

Incontro Comune-sindacati per la localizzazione dei centri-alloggio per circa 80 persone 

immigrati a Palidoro e a Castel di Guido 
«Tra due mesi i primi due 
Situi 
a Montecitorio 
per chiedere 
garanzie 

• I Sono giunti a Montecito
rio dai paesi della provincia 
per chiedere ancora una volta 
rispetto, solidarietà e interventi 
adeguati. Sono arrivati da Ti
voli, Licenza, Lavtnio, Fiumici
no e Nettuno. Negli occhi, il 
tenore delle recenti espulsioni 
della polizia. Nel piazzale da
vanti alla Camera dei deputati, 
hannoatteso, nel il vento geli
do, che venisse accolto U foro 
appella Poi una delegazione 
ha incontrato un gruppo di 
parlamentari per mettere a 
punto t'mterpellanza che sarà 
inviata lunedi dalla Camera e 
dalSenato. 

Il racconto di chi risiede ne
gli hotel e sempre un bollettino 
triste di privazioni e angoscia. 
Freddo, difficoltà per raggiun
gere la capitale, un pasto solo 
al giorno e la disperazione di 
chiemigra per lavorare e si tro
va stravolta la piccola econo
mia messa su a fatica. Di alcu
ni compagni poi non si hanno 
notizie. «Risultano disperai i S 
marocchini portati in questura 
da Licenza per controlli, e 10 
cittadini della Costa d'Avorio 
residenti a Madonna della Lu
ce. Alcuni per paura delle 
espulsioni, pur avendo fatto ri
corso, sono partiti per la sviz
zera, e sono stati bloccati al 
confine», dice Dino Frisullo 
deDa Casa dei diritti sociali 
Rino Serri, deputato comuni-
Uà, ha proposto un appello 
•contro I altra guerra», «Il fronte 
intemo» apertosi nel paese 
contro gii immigrati. 

DIUA VACCAMU0 

_ • Sorgeranno in campagna 
le prime due mini-città degli 
immigrati. Ospiteranno non 
più di 80 persone in piccoli lo
cali prefabbricati con angolo 
cottura. E verranno su dal nul
la. Per adesso Infatti le due 
aree individuate di proprietà 
del Comune sono prive di ser
vizi e direte fognaria. Si tratta 
della tenuta «Palidoro» in loca
lità Castel Campanile In XTV 
circoscrizione e l'area dello 
«Scatollno» al ventunesimo 
chilòmetro dell'Aurelia, nei 
pressi di Castel di Guido, in 
XVI. Lo ha comunicato ieri po
meriggio l'assessore Azzaro al ' 
termine di una riunione con I 
sindacati, la Caritas, I rappre
sentanti delle circoscrizioni e i 
presidenti delle associazioni di 
artigiani e ristoratori. 

Ci vorranno due mesi a par
tire dalla definizione dei pro
getti esecutivi, assicura l'asses
sore, per far nascere i primi 

due centri di accoglienza. Il 
costo ammonta a 256 milioni, 
pio la spesa per gli allacci dei 
servizi di circa altri 200mil)oni. 
che lieviteranno con i costi di 
manutenzione. La «vita» nelle. 
mini - città dovrebbe essere ca
denzata da un regolamento 
preciso che il Comune si ripro
mette di definire nel prossimi ' 
giorni. In XVI andranno I ben
galesi ora alloggiati negli hotel 
di Lavinio e Nettuno. In XIV 
verranno trasferiti I pakistani 
che per adesso risiedono al
l'hotel Bounty di Fiumicino, se
condo quello che e stato defi
nito un criterio «territoriale-
•.L'operazlone ha avuto l'as
senso del presidente, il dottor 
Canapini che ha dato la sua 
completa disponibilità. Alla 
Caritas andrebbero le compe- ' 
tenze di gestione. Un Incarico 
che per la tenuta di Fiumicino 
dovrebbe ricadere tutto sulle 
spalle della Caritas di Porto e 
di Santa Rulline. «Siamo dispo

sti a collaborare, ma affidare 
tutto al volontariato può essere 
un'operazione che derespon
sabilizza il Comune» ha dichia
rato al termine dell'incontro il 
dottor Cecchini, uomo di fidu-
ciadiDiUegro. 

E non é l'unica perplessità. Il 
presidente della XVI circoscri
zione non e stato avvertito, e 
non figurava neanche nella ro
sa dei convocati. Come reagirà 
alla notizia? Non basta. L'as
sessore ha assicurato che en
trambe le zone sono ben colle
gate con la città grazie alle li
nee Atac e Acotral e che sono 
in grado di olfrire lavoro agli 
immigrati nel poderi circostan
ti. «Bisogna fr-re attenzione a -
non gravare eccessivamente 
sul settore agricolo - ha sotto!!- ' 
neato Minelli della Cgil - dove 
per adesso i braccianti sono 
ancora in sovrappiù». 

E gli altri centri? Alla riunio
ne erano stati invitati anche I 
presidenti delle circoscrizioni 
IL IV e VI. Il presidente della II. 
dove è stato individuato il loca-

La 
manHestszfono 
dral immigrati. 
Ieri, davanti ... 
alPatlamanto : 

le di piazzale delle Muse occu
pato per adesso da una società 
di tiro a volo, si è rifiutato di 
partecipare alla riunione es
sendo stato invitato appena 3 
ore prima. Secondo alcune vo
ci la VI circoscrizione si sareb
be opposta all'insediamento 
degli immigrati, pur mandan
do in veste di audltrice una 
rappresentante. Della IV non si 
sa nulla. Nei prossimi giorni 
però, secondo l'assessore, do
vrebbero essere concordati al
tri due centri, e questa volta si 
tratterebbe di strutture comu
nali in disuso. Il metodo per in
dividuarle dovrebbe essere 
sempre quello collegiale adot
tato ieri pomeriggio, grazie al 
quale si raggiungerebbe un ac
cordo con. il consenso di tutte 
le realtà operanti sul territorio. 
Il parere del presidenti delle 
circoscrizioni e determinante 
visto che è affidato a loro il 
compito di controllare e verifi
care la «vita» nelle mini-città. 
Saranno tutti disponibili come 
il presidente della XV? 
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NUMERI UT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 49S637S-7S7S893 
Centra antiveleni 3054343 
(notte 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

dt lunedi a venerdì 8554270 
AledMdolescentl 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

nsfBaaHHBBH 
Pronto soccorso a domicilio 

4756741 
Ospsdslb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito _ 650901 
Centri v#torinsrii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio ~ 7182718 

Pronto Intervonlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 

& & 

e$ 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Reel luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colorirà piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al Barberini 
«volando» 
sulFonda 
delle note 

SABRINA TURCO 

•*• 'Vola al cinemai sulle ali 
della musica. Il Barberini cam
bia tcok e Inaugura la prima 
ed urica sala pollfunzkmante 
della capitale. Nastri, dischi e 
videoclip, New Age e musica 
d'ambiente direttamente dalle 
grandi case discografiche 
americane sul palcoscenico 
del B-irberinL «L'idea di utiliz
zare li sala per l'ascolto di na
stri e audizioni • spiega Flaviot-
ti. responsabile del cinema - ci 
è venuta dopo aver installato il 
nuovn impianto sonoro», uno 
tra I aiù sofisticali nel nostro 

' Paese, composto da 36 alto
parlanti e da 4 •cannoni acusti
ci» firmati flose. Trecentottanta 
centimetri d'ascolto ad alta te-
conologia digitale dimisi gra
tuitamente dalle 10 alle 14 in 
una stia equipaggiata di 1.100 
confortevoli poltrone. 

Un nuovo modo di Interpre
tare il ruolo del cinema e della 
musica che rendere utilizzabili 
spazi unici nel loro genere a 
Roma anche per conferenze 
stampa e audizioni, sala ascol
to e programmazione di video 
in anteprima. Inoltre potranno 

1 usufruire di questo servizio eti
chetti' discografiche, scuole, 

'circoli culturali, società cine
matografiche e tutte quelle isti
tuzioni e associazioni che ne 
fanuyio richiesta, seguendo 
un programma mensile presta
bilito. 

U progetto «Musica Barberi
ni» dt ve i «natali» a tre società: 

. Bd»* per gli impianti acustici. 
Studio Watt per l'otganlzzazio-

, né della parte artìstica e la di
rezione del cinema. Nei frat
tèmpi, servirà anche da spon
sor ale future poliatuvità del 
locak- e a quelle già esistenti 
come il primo cenno vendita 
di dl»:hi organizzato nella hall 
dir cinema. Includendo video 
musicali, compact e film su vi-
déo-c assetta. Specializzato an-' 
ette in colonne sonore prodot
te esc (torvamente per il grande 
scherno.,Un momento di in
contro culturale e musicale, 
quindi, dove trovare vtdeo-mo-

" vies, classici del cinema mon
diale >» le ultime novità sul mer
cato. Aperta dalle 10 all'una di 

1 notte questa area polifunzio-
nante vuole diventare un pun
to di ritrovo per gli amanti del
la musica e video fuori orario. 
In programma da oggi fino al 
38 febbraio «New Age e musica 
ambienti firmate Private Music, 
Naracla. Windham Hill e Folies 
Alt Dal I al 28 marzo di scena 
produzioni di fusion e |azz 
elettrico, dai classici fino alle 
plùrecenti creaztonL 
•Per quanto riguarda I video
clip • assicura navicai • stiamo 
taceri do del tutto per procurar
ci le pellicole originato, poiché 
faitemliamo garantire la qualità 
delle Tostre proposte». 

^ Concerti 
|amisura 
Idi bambino 

•T* •Concerti a misura di 
bambino» è la divertente ini
ziativa promossa dell'afferma-

: la Scuola popolare di musica 
, del Testacelo (in via di Monte 
i Testacelo 91. teLS7S0376). 
: che vanta una lunga esperien-
' za di corsi specializzati per l'in-
, tanzia. Per cinque domeniche 
, consecutive, a partire da do-1 mani alle ore 11.00 diversi 
' gruppi di musicisti e danzatori 

intratierranno il giovane ed esi
gente pubblico nell'ampia sala 

'. concerti della scuola o nella 
panoramica terrazza del Giar
dino degli Aranci 

La prima esibizione, Intitola-
; ta «La musica e la danza», uni

sce Ir fascinazione delle note 
all'incantamento del gesti Un 

i triodi fiati composto da un da-
• nnetu>. un fagotto e un'oboe. 
\ propone wrardito percorso 
che tenendo dalla musica ri
nascimentale giunge fino ai 
Bealks. Il secondo appunta-
mento è dedicato alle danze 

\ tradizionali irlandesi ed euro-
; pee. mentre il terzo è quasi un 

viaggio alla scoperta dei diver-
; si gciteri musicali dell'America 
! latina La manifestazione si 
: chiude il 24 marzo con •L'Hi-
stoire du soldat», una suite per 
trio strumentale di StravinsU). 
per aicoltare e Immaginare in
sieme una favola. 

Parla la regista inglese che ha diretto la vera storia di un maniaco omicida 

Sotto la fredda luce di Fhiona 
CRISTIANA PATERNO 

• • A chi si stupisce che una 
ragazza, per giunta giovanissi
ma, abbia girato un lilm scon
volgente come La fredda luce 
del giorno, Fhiona Louise ri
sponde con un sorriso gelida
mente britannico e con una 
domanda: «Perché no'». 

Gift, chi si stupisce ha forse 
qualche pregiudizio. Eppure il 
film ricostruisce uno dei più in
quietanti sena! kilhng della sto
na britannica, Jack lo Squarta
tore compreso. Fra il 1978 e 
l'83 Dennls Nllscn, un tranquil
lo impiegato dell'ufficio di col
locamento londinese, uccide 
15 ragazzi. «Quando Nilsen fu 
arrestato, avevo 16 anni» rac
conta Fhiona Louise, a Roma 
per presentare La fredda luce 
del giorno, che esce in questi 
giorni in venti città italiane gra
zie al premio dcll'Ucca vinto a 
Venezia. «Un mio amico cono
sceva bene l'ultima vittima -
aggiunge Fhiona -. Forse an
che per questo la vicenda mi 
coinvolse tanto. Seguii tutto il 
processo. Sai che la polizia 

D cinema povero e bello 
del continente nero 

SANDRO MAURO 

• i Scavalcando prudenze 
e torpori, la cultura del nord 
del mondo sembra lenta
mente accorgersi dei segnali 
di cinema che arrivano dal
l'Africa, forse «primitivi» e di
somogenei, comunque ab
bastanza chiari. Sono ancora 
pochissime le circuitazioni 
ufficiali di film africani e re
centissimo (la settimana 
scorsa, a Milano) il primo fe
stival interamente dedicato a 
questo cinema. 

E perciò di qualche inte
resse la pur succinta rasse
gna «Cinema senza frontiere» 
dedicata quest'anno a paro
le, musica, immagini prove
nienti dall'Africa, che preve
de tre film e comincia lunedi 
alle 17 presso i locali dell'U
niversità pontificia salesiana 
(P.zza dell'Ateneo salesia
no) con la proiezione di Yaa-
ba (la vecchia nonna o la 
strage) di Idrissa Ouedraogo. 
Si tratta di un film già distri
buito e lo stesso da non per
dere (pure in cartellone mer
coledì e giovedì al Tlbur, via 
degli (Etruschi 40). tanto più 
che di Ouedraogo è stato ap

pena premiato a Milano (ed 
apprezzato a Cannes) Il più 
recente Tilai, che di quel film 
é una sorta di prosecuzione 
ideale. 

Altro polo d'attrazione del
la settimana clneclubblstica 
è l'inizkvfissato per giovedì 
21, di «Berlino/Amsterdam. 
Registi tedeschi in Olanda 
negli anni '30», Interessante 
rassegna promossa dal Goe
the Institut, Aiace ed Istituto 
Olandese, su cui torneremo 
a scrivere nei prossimi giorni. 

Per quanto concerne la 
programmazione dei cine
club classici c'è da registrare 
l'arrivo nella sala A del Labi
rinto (Via Pompeo Magno 
27) di Tracce di vita amorosa 
di Peter Del Monte coraggio
samente ripescato dopo I ac
coglienza freddina riservata-
gli sia a Venezia che nelle sa-

!. Passa invece in sala B /ró
ma Paris, Barcelona, che an
cora vi consigliamo, prece
duto ogni pomeriggio tranne 
oggi e domani da corto e lun
gometraggi, noti e meno no
li, proiettati nel quadro della 
rassegna sul cinema italiano 
degli anni '60 che prosegue 

per tutto il mese al Palazzo 
delle Esposizioni. 

Varia come sempre è poi 
la programmazione del 
Crauco (Via Perugia 34; in 
cui spicca oggi alle 19 l'Her-
zog de L'Enigma dì Kaspar 
Hauser, segue, alle 2L, Diario 
secondo, per quelli che amo 
deH'nnghcrese Matta Mesza-
ros, capitolo intermedio di 
una trilogia sospesa tra me
morie private e realtà storica. 
Domani alle 19 è In program
ma Lina Bracate del tedesco 
Bernhard Snkel, divertente 
lotta senza quartiere tra una 
vecchietta e le istituzioni. Al
le 21 è la volta dell'unghere
se Mai, a nessuno, In nessun 
posto, di Ferenc Teglasy, uno 
dei numerosi film che si pon
gono come indagine del pas
sato staliniano. Martedì è in 
programma, in portoghese 
con sottotitoli inglesi, Os 

, abissos de Meja-noite di An
tonio Macedo. Mercoledì, al
le 19 e alle 21. tocca a i o co/-
mena di Mario Camus, film 
premiato con l'orso d'oro a 
Berlino neU'83; giovedì cine
ma dell'Urss con // moro di 
Pietro il Grande tratto da un 
racconto di Puskin e diretto 
daAleksandrMitta. 

Con Mr. Cobham 
a lezione di «drums» 

LUCAOIQU 

• I Mr.BWyChobam. cultore 
e «culturista» della batteria, 
strapazzatore percussivo, 
maestro di poliritmia siede 
tranquillo e sorridente nell'as
solato cortile del teatro Castel
lo, mentre un pugno di giorna
listi curiosi attende risposte 
sulla sua presunta nomina 
temporale a «maestro di batte
ria». Alcuni lettori potrebbero 
chiedersi cosa significhi tutto 
questo: significa che Mr. Co
bham nel giorni di martedì e 
mercoledì prossimi svelerà ai 
suoi alunni tutti I segreti de) 
suo magico tocco e della sua 
apprezzata tecnica sulla batte
rla Mapex Dram. Il prezzo per 
la partecipazione al IWorn-
shop per entrambi i giorni (ore 
20-22) è di 60.000 lire. Nell'oc-
cessione BiUy Cobham utiliz
zerà il suo nuovo set di batteria 
e si misurerà con la presenza 
di vari ospiti, tutti importanti 
esponenti italiani del percus-
slonismo. 

Il Workshop tenuto da Co
bham prevede anche l'incon
tro diretto con ogni singolo 
partecipante alia manifesta
zione. Tutto il lavoro sarà poi 
registrato televisivamente (vi
deo project) e verrà scello per 

un video di lavoro che sarà 
pubblicato per l'uso nelle 
scuole musicali ed anche per 
chiunque volesse acquistarlo. 

Detto questo, sembra im
portante sottolineare la doppia 
strada strutturale di questa 
operazione. Se l'incontro risul
ta forse eccessivamente breve 
dal punto di vista pedagogico, 
trova invece interesse per Vau-
torevolezza di chi lo sostiene. 
Qualche dubbio, semmai, può 
invece nascere dalla idea di 
vendita di questo video prò-

lect, non solo nelle scuole, ma 
anche in altri e non chiari «cir
cuiti». Daltro canto Mr. Co
bham non è certo un Jazzista 
In cerca di allori. Panamense, 
classe 1944, nel corso dei suoi 
studi ha frequenta George Ca-
bles e Eddie Gomez. Nell'eser
cito ha suonato In un'orche
stra fino ai congedo per poi 
militare nel quintetto di (tora
ce Silver. Nel 1969 si é unito ai 
fratelli Randy e Michael Brec-
ker per formare il gruppo di 
lazz-rock Dreams. C anche il 
periodo In cui lo si ascolta su 
vari dischi di Miles Davis. Ha 
lavorato poi alla creazione del
la Mahavtstmu Orchestra di 
John McLaughlln. Costituisce 
quindi un suo gruppo chiama
to Spectrum in compagnia di 
George Duke e John Scofield. 
Batterista virtuoso, si è trovato 
alla punta estrema del rinno
vamento negli anni '70, dive
nendo maestro nell'arte della 
poliritmia e dei tempi dispari;, 
è stato inoltre uno dei pnmi a 
usare gli effetti elettronici sulla 
batteria. r, 

La settimana successiva al 
Workshop Mr. Cobham si esi
birà da vivo al Castello con il 
suo quartetto In due concerti, 
in compagnia di Ernie Watts al 
ux, Joe Chindamo alla tastie
ra e Brian Bromberg al basso. 

scopri gli omicidi solo perché i 
resti dei corpi, tagliati a pezzi, 
bolliti e gettati nelwc, avevano 
intasato le fognature? Altri
menti non se ne sarebbe sapu
to niente. Le vittime erano tutti 
tetn-agers senza fissa dimora, 
ragazzi disoccupati che vivono 
di espedienti e se capita fanno 
anche qualche marchetta. Se 
spariscono nessuno ne denun
cia la scomparsa. È questa la 
vera realtà criminale». 

Il tuo film è dedicato a quelli 
che sono troppo sensibili per 
questo mondo. Nilsen, secon
do te. é uno di toro? «Il mio 
amico scrisse a Nilsen in car
cere e iniziarono una corri
spondenza. Beh, leggendo le 
lettere dell'omicida mi sono 
resa conto che é un uomo in
telligente e anche molto sensi
bile. Via via che giravo il film la 
mia solidanetà verso di lui è 
aumentata. Ho capito la sua 
solitudine». Nilsen ha visto il 
film? «Non siici' hanno per
messo, ma sa che l'ho girato e 
gli ha fatto piacere. In Gran 
Bretagna questa vicenda é sta

ta cancellata dalla memoria: 
troppo scomoda. Lui, invece, 
non vuole che sia censurata, e 
anche per questo sta dettando 
le sue memorie a uno scritto
re». 

Sei alla prima regia, dopo 
aver lavorato come attrice e 
pittrice. Cosa ti ha spinta dietro 
la macchina da presa? «Ho 
sempre desiderato diventare 
regista, sto già girando un nuo
vo film, una block comedy. Ma 
la molla fondamentale per ini
ziare è stata la volontà di ripor
tare alla luce una cosa dimen
ticata. Volevo che la gente ci 
ragionasse sopra. La stampa 
britannica ha gridato al mo
stro, insistendo sul movente 
sessuale degli omicidi. Dissero 
che era un omosessuale e per
sino un comunista. Ma dei ra
gazzi uccisi non fregava niente 
a nessuno, la gente li avrebbe 
rimandati volentieri nelle fo
gne. E cosi continuano a 
scomparire e nessuno li cer
ca». La fredda luce del giorno è 
girato con uno stile gelido e 
con una estrema povertà di 
mezzi. «La prima scena mostra 
l'arresto di Nielsen, all'alba, in 

una luce grigia e nebbiosa, ma 
l'espressione colà lightvuoì di
re anche "a mente fredda, sen
za partecipazione emotiva". SI 
volevo distanziarmi, ed è per 
questo che ci sono solo due 
primissimi piani. Ho usato una 
vecchia pellicola degli anni 
Sessanta a dominante azzurra, 
colori grigi e freddi. Inoltre il 
film è prodotto con un budget 
irrisorio, girato in due settima
ne e mezza. È una scelta stili
stica. Mi piace lavorare con 1 
non professionisti, avere il 
controllo totale della situazio
ne (solo il protagonista Bob 
Flag è un vero attore, ndr). E 
voglio che tutti, dagli interpreti 
ai cameraman, improvvisino. 
Con un budget più alto questo 
è impossibile. Pensa che ho 
avuto un sacco di grane col 
sindacato perché in Gran Bre
tagna devi rispettare certe re
gole». Come ha reagito il pub
blico inglese? «Tre quarti della 
gente se ne va dal cinema pri
ma della fine, quelli che resta
no applaudono, lo volevo pro
vocare. Volevo dividere la gen
te. E ci sono riuscita». 

Scena dal film 
•Yaabax» 
M'issa 
Ouedraogo; 
lopraa 
sinistrala 
regista Fhiona 
Louise: In 
basso Bllfy 
Cobnain 

«Jazz &...musica dal vero» 
• i A partire da questa sera 
e fino al 1 giugno la Scuola 
popolare di musica di Testac
elo propone ogni sabato alle 
ore 21 un concerto di musica 
jazz, presso la sala di Via Gal
vani 20. La rassegna di questi 
14 concerti, che va sotto II tito
lo di «Jazz &...muslca dal ve
ro», ha due dichiarati obbietti
vi: fornire ai numerosi musici
sti un'occasione di collaudare 
formazioni originali 
e presentare con un reperto
rio «tradizionale», alcuni dei 
loro lavori più interessanti e 

per lo più sconosciuti al pub
blico; quindi creare uno spa
zio dove il jazz sia il vero pro
tagonista e non un semplice 
sottofondo al «drink» o un ru
moroso chiacchericcio. Al 
contrario di quanto avviene 
abitualmente nei club il drink 
sarà infatti oflerto gratuita
mente, in momenti e con mo
dalità che non disturberanno 
né gli' artisti sul palco, né 
quanti vogliono poter seguire 
la musica con la massima at
tenzione. 

Stasera sarà ospite il quar
tetto «Fortuna» composto da 
Eugenio Colombo, Massimo 
Nardi, Bruno Tommaso e Et
tore Fioravanti Musica magi
ca, Intensa, tutta di alto livello 
compositivo. Il secondo con
certo sabato 2 marzo con 
•Gazzerini Quinte*». La rasse
gna ha in calendario anche il 
•Supergruppo» di Antonello 
Salis. lo «Space Jazz Trio» di 
Enrico Pteranunzi, il «World 
ensemble» e si chiuderà con 
la «Big Band Spmt» diretta da 
TerenzieOttinL OLu.CL 

Storie di quadri 
di segni e di paternità 

•NRICOOALUAN 

•"• Nella galleria Paolo Spro-
vieri si respira aria di poesia: 
aria definita e scritta dai poeti 
Emilio Villa, Leonardo Stai-
sgalli, Cesare Vivaldi. Definita 
per intuizioni e per l'innato tes
suto poetico che possedevano 
le singole scoperte artistiche 
fatte, f-giovani» artisti di quel 
tempo avevano tutti, chi più 
chi meno, viaggiato e conden
savano su sé stessi l'accumulo 
di Idee che avevano raccattate 
lungo II loro peregrinare. 

C'era anche chi aveva subito 
la guerra in altro modo e chi 
poundianamente pensava alle 
avanguardie straniere come 
una fuga in avanti, troppo in 
avanti e poco nazionalistica. 
Ma tant'é che la storia é passa
ta e l'arte, quella vera, resta. I 
quadri che si trovano nella gal
leria Sprovieri (piazza del Po
polo, la mostra chiuderà a fine 
marzo) furono anche intuizio
ni di mercato e «scoperte» di 
Sprovieri (peraltro, ad onor 
del vero, anche Gaspero del 
Corso e Irene Brin, e Plinio De 
Martiis facevano lo stesso) che 
comperava, rivendendole e 
«lanciandole» sul mercato a 
Roma negli anni del dopo

guerra. Quadri che da soli so
no pietre miliari del lavoro di 
ogni artista presentato. Ogni 
quadro è una scoperta esteti
camente artigianale costruita e 
poi riframmentata che si ritro
va nel proseguio del lavoro. 

Quadri scelti e ritrovati in gi
ro per il mondo. E la storia di 
ogni quadro é documentata 
sul catalogo. Storie di quadri e 
di colori e di segni e di paterni
tà e disseppellimenti. E' come 
se Paolo Sprovieri si fosse mes
so in testa di scavare nel passa
to tra le -reliquie» che possiede 
e/o possedeva mostrando che 
le storie recenti di quadri non 
sono cosi peregrine, ma si «ri
fanno» ad un passato recente. 
Anche questi quadri rifanno la 
storia da dove sono partiti, da 
dove l'artista é partito per rag
giungere quei risultati. Roma 
Anni Cinquanta anche se man
chevole di tre o quattro artisti 
(e forse anche di più) che fe
cero assieme a quelli le cui 
opere sono esposte, la storia di 
questa città, appare con i nomi 
di Accaldi, Afro. Cagli, Capo-
grossi, Colia, Dorazio, Leoncil-
lo, Prampolini. Rotella, Scarpa
ta, Sciatola e Turcato: limitato 
il numero forse perché non 

hanno avuto interesse I curato-
n a prevaricare anche quella 
manchevole di Palazzo delle 
Esposizioni Anni Sessanta e 
perché a sua volta non abbia 
voluto sovrapporsi a quella de
gli rninterolil percorsi dell'arte 
che si tiene in questi giorni a 
Roma. 

A frammenti, a schegge im
pazzite la storia di questa Ro
ma artistica del dopoguerra 
ancora é inesorabilmente in
completa. E' incompleta an
che perché i mercanti tendono 
a salvaguardare le proprie 
opere e non la storia che é an
che didattica e metodo? E' 
sempre meglio propagandare 
la bontà del proprio prodotto e 
se la storia ne risente la tasca 
propria ne guadagna. 

E' la prima volta, ed é questo 
il merito della mostra, che si ri
conoscono i meriti dei poeti 
nella questione culturale della 
scelta artistica: mentre impaz
zavano i «quadrucci» di frutta 
secca e cocomeri, paesaggetti 
e donne muliebri ztnnute e ro
tonde, pochi artisti volevano ri
fondare l'arte massacrata in 
precedenza dal fascismo e 
quei pochi trovarono solo nei 
poeti il sodalizio giusto per l'o
perazione artistica giusta. 

• APPUNTAMENTI I 
n Comitato per la pace della X circoscrizione raccoglie le 
firme delle petizioni su «L'Italia ripudia la guerra»: domani, 
ore 17, al parco di via Lcmoma (Tenda per la pace). 
•Pace nel Golfo». Iniziativa del Soccorso sociale palestine
se e della Comunità cristiana S. Paolo: oggi, ore 18, nella se
de di via Ostiense 152/b, dibattito con mons. Hylarion Ca-
pucci, Raniero La Valle e Bianco Maria Scalcia Amoretti 
Musica ed altro per la pace oggi, alle ore 16, in piazza 
San Pietro a Frascati. Manifestazione-spettacolo promossa 
dal Comitato per la pace. 
Festa dell'amicizia e della convivenza oggi, dalle 20 in 
poi, al Villaggio Globale (ex Mattatoio, lungotevere Testac
elo) : musica, balli latinoamencani e cucina. 
Incontro con Josef Svoboda, Mercoledì, alle ore 17, il 
maestro cecoslovacco proseguirà gli incontri dedicati a «I 
maestri della scena contemporanea». Appuntamento alla 
Sala Teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Milano). L'in
gresso é ad invito che si può ritirare. Fino ad esaurimento, 
presso il botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3, 
ore 10-13, oppure presso il Palaexpo di via Nazionale n. 194, 
ore 10-21, entro le ore 13 di mercoledì. 
Parco del Pinete Domani, ore 10, «Italia Nostra». Associa
zione «Pineto», corpo dei Vigili Urbani e Servizio giardini del
la XIX Circoscrizione invitato i cittadini a pulire insieme il 
parco regionale del «Pineto» dalle carcasse d'auto, di moto
rini, di cartacce ed altre porcherie. Appuntamento ai Casali 
Torionia sulla via Pineta Sacchetti 
Incontro con Bruna Peyrot, autrice del libro «La roccia 
dove Dio parla»: oggi, ore 17.30, all'Aula Magna della Facol
tà Valdese di teologia. Via Pietro Cossa 40 (piazza Cavour). 
L'autrice sarà intervistata da Giorgio Glrardet 
Daniela Coronella. Alla Galleria Intervallo (Via Guido 
Ubaldo del Monte 28. Paridi). sono esposti fino al 21 feb
braio (ore 830-19.30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della 
giovane artista. 

La Casa dei diritti chili ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un pnmo contributo di 1.100.000 lire pervenuto 
dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati deDa 
Pantanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 intrestato a Focus, via della Consulta 
SO, 00185 Roma; ccp n 42252007 intestato a «Senzaconfine», 
Via Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente spe
cificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». 

I MOSTRE I 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire lOmila. ri
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà del Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19J0. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritomo del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vtdeo.computer. Palahexlbit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai 2320.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4 000. Fino al 3 marzo. 
MorandL L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Guiotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330. gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30. lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 
Monatenr Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-18.30, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei VaUcanL Viale Vaticano (teL 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é invece aperto e l'Ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Coordinamento per la pace di Adua c/o piazza Sicanl, 
ore 17.30. 
Agenda: 
Lunedi 18 febbraio, alle ore 16 30 in via Appia Nuova 357, si 
terrà l'assemblea per il coordinamento dei Comitati per la 
pace dei lavoratori del Comune di Roma. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale: il Comitato regionale si riunisce marte
dì 19 febbraio alle ore 16 presso 11 teatro della Federazione 
romana, villa Fassini, o.d g.: Convocazione Assise regionale; 
Relazione: Giraldt; Conclusioni. Beltlnl. 
Federazione Castelli: in sede ore 16 coordinamento Area 
Bassolino. 
Federazione Prosinone: AnagnI ore 17, presentazione del 
Pds (Collepardi, G. Rodano). 
Federazione Rieti: Borbona ore 20.30, assemblea (Bian
chi). 

PICCOLA CRONACA I 
Nuovo Indirizzo. La Lega Ambiente LOJM ha cambiato se
de: da via dei Salentini 3 è passata in Via Panispema a 237, 
teli. 48.70.718. 

l'Unità 
Sabato 
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TILEROMASO 

Ora 12.30 Dimensione lavorò; 
14.30 Capire per prevenire; 
16.30 Zecchino d'oro: 10.50 
•Amandoti» novela: 10.40 
-Brilltnte» novela: 20.30 
-Girl Friend** Itlm; 22.30 II 
dossier di Tr 96; 23.30 «Vado 
in guerra a lar quattrini» tilm; 
2l ldo«sierdiTrS6. 

QBR 

Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 14 Servizi speciali: 14.30 
Videogiornale: 15.15 Campi
doglio; 10.30 Buon pomerig
gio famiglia; 18.15 «Quark n. 
7» documentano; 10.30 Vi
deogiornale: 20.30 Sceneg
giato -L'ebbrezza della me
tamorfosi-; 22.30 «lo Roberto 
Vecchioni» concerto. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv-, varietà 
e cartoni animati; 20.50 Roma 
contemporanea: M.SONews 
notte; 23.15 Sette giorni; 0.30 
-La freccia nella polvere' 
fllm;1.05 News notte. 

CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brilltnte; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo: H? Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 12.30 -La speranza dei 
Ryan» telefilm; 13.30 Teleno
vela «Piume e Paillettes; 14 
Rubriche del pomeriggio; 
18.30 -Piume e paillettes» te
lenovela; 20 Sulperbomber. 
gioco a premi; 20.30 -Le fem
mine seminano il vento» film; 
22.30 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 0.30 -Forza bruta» film; 
14.15 Viaggiamo insieme; 17 
-Shangai express» film; 19 
Speciale teatro; 19.30 I fatti 
del giorno: 20.30 -Ribelle-
film; 22 -La saga dei pionieri» 
film; 23.40 Biblioteca aperta; 
241 fatti del giorno: 1.30 -Il fi-
gliodiFrankesteln»film. 

TRE 

Ore 11 Tutto per voi 15 -S i 
gnore e padrone» telenovela; 
16 -Pasiones- telenovela; 17 
• Un'avventura di Salvatore 
Rosa» film; 19 Cartone ani
mato; 19.30 «Supercarrier» 
telefilm; 20.30 -La vendetta è 
il mio perdono» film: 22.30 Sl-
tuation comedy - Bollicene; 
23 •Cagliostro» film. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEWVHALL L. 8.000 • Stasera a casa di Ance di e con 
VI» S u ™ . Tel. «9778 Carlo Verdona-BR 

(16-1810-2020-2225) 

Piatta V«rbano,S 
L I O 000 

Tel. 8541198 
•e di Michael Caton-

Jones; con Matthew Medina • DR 
(16-1810-20.a0-22.30) 

ADRIANO 
Piatta Cavour, 22 

L I O 000 
Tel. 3211896 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR 118-16,10-20 20-22 30) 

Via Mor v o t i Val, 14 
L. 10,000 

Tal 5880090 
O II l i n e i esserlo di Bernardo Bsrto-
luccl-DH (17.15-20-2230) 

Vlal.dlLailnt.39 
L. 6.000 

Ttl 6380930 
Chiuso per restauro 

AMBASSAOE L 1 0 000 Hkjlsnotr H - Il ritorno di Russell Mul-
AcctdemlaAgi.il, 57 Tel 5408901 cahy. con Christopher Lambert-F 

(18-18.10-20 20-22.301 

AMERICA 
Via N.dwl Grande. 6 

L 10.000 
Ttl 5816168 

Paprika di Tinto Brsst • E (VM18) 
(1530-17.50-20 05-22 30) 

ARCHMODC 
VisArcMineds.TI 

L. 10.000 
Tel. 875587 

O S a Angelina di Etienne Chatlllez-
8R (16.30-18 30-20 30-22.30) 

ARUTCN , 
Vi» Cictior»), 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

ImhSKoVonfWowdlBtrtetSchro»-
der-OR (16-1810-20.1S22.30) 

A M t T O N I 
Qallerit Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

Tra scapo* e une Mmba di Emile Ardo-
lino-BR (16-16 30-20 30-22,30) 

ATLANTIC L. 8.000 l4kjMandern-HrRernedl Russell Mul-
V.Tusct'ltna,745 Tel.761065S calir. con Christopher Lambert-F 

(16-1610-20.20-22.30) 

AUGUSTI» 
C.soV.Emanuo)e203 

l . 7.000 
Tel. 8875455 

O Un inetto alla mia tavola di Jane 
Carnpion-DR (18.30-19.30-22 30) 

BARSCAIM L. 10.000 
Piatta Barberini, 25 Tel. 4827707 

Tolgo N drttsrtw di Dino Riti; con Vitto
rio Gistmtn, Oomlntqut Sanai -OR 

(1630-16.30-20.30-2230) 

CAPITOL 
VU O S leeoni. 39 

L 10.000 
Tel. 393280 

PaprkadiTinloBrtM-E(VM16) 
(15.30-17.50-20.05-22.30) 

CAPRAMCA L. 10.000 
PitUtCiprir .ca.101 Ttl. 6782465 

O MtdRtrrsnto di Gabriele Salvalo
res; con Diego Abatantuono • DR 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

CAMAMCrCTTA L 10.000 
P.lt Montecitorio. 125 Ttl. 6796957 

di Jain-Luc Godard: 
con Alain Onori - OR(15.45-17.30-19.10-
20.40-22») 

CASSIO 
Via Cesila, 892 

L. 6.000 
Tei. 3851607 

O l a skinetts di John Musktr e Ron 
Cltmtnts DA (16-17 35-19.10-20.40) 

COUDIRCNZO L 10.000 
FlaitaColadiRleno.SSTel 6878303 

D di Cario Vantine; con Ctrol Alt 
• BR (18-1820-20 20-22.30) 

OUaUHTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 296606 

Tre scasai e une etnea di Emile Arde-
llno-BR (16-22.30) 

O B I L 10.000 
P e n d i i di Ritmo. 74 Tel 6878652 

NMa di Lue Besaon; con Anne Parli-
laud-OR [18-16.10-20.20-22.45) 

eWkASSY 
VlnStotpsni.7 

L 10.000 
Tel. 870245 

O Medatrranio di Gabriele Salvalo-
ree: con rilego Abetantuono-OR 

(1630-18,30-2O,3O-22.3O) 

L I O 000 
VWeR.Marghsrlta.29 Tel.8417719 

ttlgretndtr 8 . 1 ritorno di Russell Mul-
cahy: con ChrUtophtr Lambert • F 

(16-1810-20.20-a.30) 

V.le dell'Esercito. 44 
L. 10.000 

Tel 5010852 
h e r k a dlTInto B r a u - E (VM 18) 

115.30-17.50-20 06-22.30} 

Piatta Sonnlno 37 
, L 7.000 

Ttl 882884 

eflOU 

Cuor»aer«aoaJodlDtvkl.lytieh-DR 
(16-16.15-20 20-22.301 

'Lucina, 41 
L. 10.000 

TU 8678125 
i perla di John 

Schleslnoer-O (18-18.10-20.20-22 30) 

L. 10.000 , O Mtdaerrtnto di Gsbriels Stlvsto-
Tel. 8910988 r«t;cofiOttgoAbttintuono-BR 

(16.15-22.30) 
VU U H I . 32 

EUROPA L10000 
Conod'rll l l l . 107/1 TU. 8556736 

MMtrdl di Carlo Vernina; con Caro! AH 
-BR (1630-18.25-20JO-22.30) 

n c n a o R L 10.000 
VUBV dtlCtrmtlo.2 Ttl. 5292298 

a casa di Atte» di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15.30-17.50-20,10-22.30) 

FARNESI L 8.000 • Tasi Blues di Pavel Lounguln»; con 
Campo de'Fiori Ttl. 6664395 «oUMarnonov-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
L 10.000 i Alienazione perverta di Adriin Lynt; 

Tel. 48271» conTimRobblnt-OR 

(1815-16.25^0 25-22 30) 

rUMatt l L. 10.000 D I tè «ti deserte di Bernardo Berto-
Via Bitadati. 47 Tel. 4827100 lucci-OR - , (17-19.50-22.30) 
•• (Ingresse solo a inizio sptltacolo) 

VlaBluolati.47 

OARMN - L 6.000 
Viale Trnnvtre.244/a Tel 882848 

NMa di Lue Btsson: con Anne Parll-
Itud-DR (18.10-18.10-20 20-2230) 

GIOIELLO 
VlaNonof.lirn.43 

L. 10.000 
Ttl . 8554149 

Malti di Lue flessori: con Anne Pirli-
lsud-DR (18-18.10-2010-22.30) 

OOUXN 
VtaTarinto.36 

L I O 000 
Ttl. 7596802 

Mamma he perso l'aeree di Chris Co-
lumbus-8R (16-18.10-20 20-22.30) 

QREOCRY L 10.000 • Stasera a casa di Alice di e con 
WaGrtgorioVII.180 Ttl . 6384852 Carlo Verdone-BR ' 

(16-18.1040,20-22 30) 
HOUOAY L 10.000 Lutami luna di Pierre Beuchet; con 
Largo ti . Mirt i l lo. 1 Ttl . 8548328 FannyArdant-OR 

(16-16.15-20.15-22.30) 

wum 
VUQUduno 

L1O000 
Tel. 882495 

Marena he pene raerae di Chris Co-
lumbus-BR (16-18.10-20JO-22.30) 

K M L 10.000 • Air America di Roger Spottltwoo-

VlaFocliano.37 Tei. 8319541 de, con Mei Gibson-DR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

MADISON t, 
V i i C » i b n r i . 1 2 1 

L6.000 
Tel. 5126926 

O U sJrtnttte di John Musktr e Ron 
Clemtnts-OA (16.10-16 20-20.20-22.30) 

MAOIS3N2 L.6000 • PrtsurfoliwoetnttdiAItnJ.PsIiu-

VH Ombrerà. 121 Tel. 5126926 la;conHsrnsonFord-G 
(16-18.20-20 20-22 30) 

MAESTOSO L. 10.000 • Air America di Roger Spotllswoo-
VtaAppia.41S Tel. 786086 de: con Mei Gibson-OR 

(16-1615-20 20-22,30) 

MAJUTIC L 10.000 
Vla8S.ApostoH.20 Tel. 8794908 

O Ghost di J tny Zucker; con Palrlck 
Swayte, Demi Moore • FA 

(15 30-17 45-20.05-22.30) 

IstTRCiPOliTAN - L. 8.000 • Air America di Roger Spottltwoo-

ViadelCorsa.8 Ttl. 3200933 de: con Mei Gibson-OR 
(16 10-18.15-20 20-2230) 

MONCN 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 

Tel 869493 
I Seoeue di Jane Campion-OR 

(16 30-18 30-20.30-22 30) 

NEW YORK 
via del e Cave. 44 

L I O 000 
Tel. 7810271 

Paprika di Tinto Brass - E (VM 18) 
(15.30-17 50-20 05-22.30) 

PAR» L. 10000 
VT iMi jn tGr tc l i .112 Tel. 7598568 

O Alice di Woody Alien; con Alee 
Btkfwln, Mia Farrow - BR 

(18-16.10-20.20-22.30) 

PASQUNO 
VTcok) W Piede, 19 

L. 5.000 
Tt l . SS03622 

The huatfor rad ao»>tr( ln inglese) 

(1550-18.10-2030-22.45) 

Via Nazionali. 190 
L8.000 

Tel. 4882853 
•acetone di Christian De Sica • BR 

(16.30-16 30-20 30-22 30) 

OUfAbNETTA L 1 0 000 O Atee di Woody Alien; con Alee 
VlaM.*nghet l l .5 Tel. 6790012 Baldwin.MiiFirrow-BR 

(16-18-20 05-22 30) 

REALE L 10 000 HloMander II • H rtlomo di Russell Mul-
PitzziSonnlno Tt l 5810234 cshy;conChrislopherLtmbtrt-F 

(16-18.10-23,20-22.30) 

RIALTO L 7.000 . Pretty Womaa di Osrry Marshall: con 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 AichirdGere,JuliaRobtns-8R 

(16.10-183M0 25-22.30) 

RtTZ 
Viale Somilli . 109 

L I O 000 
Tt l . (07481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tal4M0663 

Mamma he perse l'aereo di Chris Co
lumbus -BR_. (16-18 10-20 20-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L10000 
Tel. 8 54305 

CI sono del giorni e delle tene di Clau-
dtLetouCh-SE (16-16.10-2018-22.30) 

ROVAL 
Via E Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tei 7>,74549 

Paprika di Tinto Brass-E(VM 18) 
(15.30-17.50-2a.05-22.30) 

Paprika di T M o B r a u • E (VM 18) 
(15.30-17.SO-20.05-22.30) 

UNtVERSAL L 7.000 • Verso stradi Francesca Archibugi; 
V I iBsn . i e Tel. 6831216 conMtrctlloMtstrolinni-DR 

(16.30-18.30-20.30-2230) 

VIP-SOA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

Alto di forza di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwirzenegger•FA 

(15.45-16 05-20.15-22 30) 

I CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
Vl tF Redi. 1/4 

L.4S00 
Tel. 4402719 

Nbewetarnatrtcela (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsitlk>.24/B 

L. 4.500 
Ttl 8554210 

MreMrs Bridge (16-22.30) 

D E L U P R O W K K L. 5.000 
VlsltdtlleProvlncie,«1 Ttl. 420021 

(16-22.30) 

NUOVO 
Largo Aacisnghi, 1 

L. 5.000 
Tel 568116 

(18-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nulonile, 194 Tel 465495 

Rssstgns OH i m i 60 al cinema. 

RAFFAELLO 
VU Terni, 94 

L.4000 
Tei.7012719 

Slamo tutu btnt (16-22.30) 

TIBUR L. 4 000-3 000 
V i i degl' Etruschi, 40 Ttl 4957762 

Starno tuta beni (16-22.30) 

TIZIANO 
V i i Reni, 2 

L. 5.000 
Ttl . 392777 

Ancori 41 ore (1630-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
V I I G, Ur ini , 72-78 Tel. 8609369 

Riposo 

I CINECLUB! 
AZZURRO SCtPIONI 
V i i degli Se)plonl84 

L 5.000 
Tel 3701094 

Seleni "Lumlert". Altee In the wertder-
fu i l ind (16); La lena (16); Le «strile 
d e r i t v t i r t (20); Frsnkinntln (22). 
Saletta "Chsplin". Oadrjy nostalgie 
(16.30): OutrBtre (18.30); Dtddy no-
slaleje (20.30); Sogni d'ero (22.30). 

BRANCAIEONE (Ingresso grslulto) 
ViaLtvinni.11 Ttl 899115 

DOPtCCOU L. 5.000 
VlaltdeilaPineta, 15-Vllla Borghese 

Ttl. 8553485 
ORAUCO L.5000 
VlaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
YilQ.B.Titpolo,13/a 

L. 8.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

' ~' ' ' r 

m VISIONISUCCMSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonttbeHo.101 , 
AOUEA 
Via L'Aquila. 74 
MODCRNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piatta Repubblica, 45 
MOUUNROUOt 
VlaM.Corblra,23 
ODEON 
Piatta Repubblica. 48 
PRESIOEHT 
Via Appli Nuova. 427 
PUSSRAT 
VleCalroll.98 

spuNon 
Via Pier dille Vigne 4 
ULISSE 
VlaTlburtint.380 ' 
VOLTURNO 
VlaVollumo,37 

L. 6.000 
>-Tel.4941290' 

L 5 0 0 9 
Tel. 7594981 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L.5000 
Tel. 4880285 

L. 8.000 
Tel. 5582350 

L. 4.000 
Tel. 464760 

L.6000 
Tel. 7610148 

L.4000 
Tel. 7313300 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
TU. 4827557 

Riposo 

Basar l'eManttno (1530-17-18.30) 

Cinema tedesco: L'enigmi di Raspar 
Hauser di W. Henog. Cinemi unghere
se: Diario secondo, per queM che amo 
di Marta Meusros (21). 

Sala A: Tracce di ras amorosi di Peter 
Del Monte (17-18.50-20.40-22.30) 
Sala B: Rema, Parta, Barcellone di P. 
Grissini e 1. Spinelli (17,30-19.1520.50-
22.30). 

Rassegna di cinema Iraniano. L'amee-
lante (18.30): 1 corridore (2030); La 

.cMs«e (22.30). 

Film per adulti 
.1 • i l e • 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per «dultl ; . 

Film per adulti -, 

Film per adulti 

Film per adulti -

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per adulti . 

(10-11.30-16-22.30) 

• . 
(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(W-22) 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.r4egmtll.44 ' 

L.6000 
Tal. 9321339 

L. 6.000 
Tei. 9024046 

U etorta Mkilta 2 

Natila 

(15J0-22.15) 

. (16-22.30) 

COLLBFERRO 
CMEMAARttTTON L. 6.000 
Vis Consolare Latine Tel. 8700588 

StliOeSici:Fa«fcMit (1560-22) 
Sila Rotselllni: Tre seapoB a ima bim
ba (1550-22) 
Sila Leone: «aprila (15.50-22) 
Sala Visconti: HKjNandtr 8 - 8 ritorno 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPsnizza.5 

SUPERONEMA 
P.tidslGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Visti Mul in i . S 

L 9000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L.6000 
" Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P z i Bellini. 25 Ttl . 9458041 
VENERI 
Ville 1* Maggio, 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlsPsIlottinl 
SISTO 
Vis dei Romagnoli 
SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.ztaNIcodeml.S 

1.9000 
Tel. 5803186 

L. 9.000 
Tel 5810750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L.7 0O0 
Tel.<)n4/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4000 
Via Garibaldi. 100 Ttl 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Vis Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel. 9833147 

Stia A: Mamma he peno l'aeree 
(16.30-22.30) 

Sala B'Minarti ' ' (18-22.301 

Natta , „ (18-22.30) 

Inftomidtlrrtoototovrsno (15.30-22) 

Chiuso per restauro 

Fsrtatzlsts riscossa 

Mamma ho perso l'aereo 

Mamma ho peno l'aereo 

Alice 

Hlfjlewler I I . «ritorno 

Il U n t i deserto , , 

Chiuso per restauro 

Hlghlenderll-llrtomo 

(15.30-22.») 

(15-22) 

(16.15-2230) 

(1615-22.30) 

(18-22.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER voi niiiniiiiiiiiuniiiiiiiiiiii iiniiniiHiiiimiiiiiiiimimiiiiiiiH^ 

I giovani ero) componenti l'equipaggio dei «Memphis Belle» nel film 
omonimo diretto da Michael Caton-Jones 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. «Mediter
raneo- è un film che non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista aompre utile In 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista In -Marrakech Ex
press- e in -Turni» (in cui pri
meggiano Giuseppe Cadorna e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatore! ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su un'i

sola della Grecia, nel 1941, e II di
menticati, un po' come quel sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
H 1945. Sperduti ma non dispera
ti, gli otto ai rilanno una vita con 
gli isolani: qualcuno al Innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto. E l'isola di
venta una specie di comune hip
py (perche tutto sommato, lo dice 
Salvatorea stesso, e sempre 
•una storia della mia generazio
ne»). 

CAPRANICA, EMBASSV, EURCINE 

81 MEMPHIS BELLE 
Su 100 minuti, 80 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una tortezza vo
lante americana spedita In mis
sione sopra la Germania, nel pie
no della seconda guerra mondia
le E il nome della fortezza e 
-Memphis Belle». E una storia 
ver, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar
damenti sulle Germania senza 
mai venire abbattuti. Il regista Mi
chael Caton-Jonea (•Scandal-, 
sul caso Profumo) e II produttore 
David Puttnam (-Urla del silen
zio», -Momenti di gloria», -Mls-
alon») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel
lico, da cui ereditato II tono al 
tempo stesso epico e antiguerra
fondaio; e la struttura -di squa
dre- del film, In cui la vita del sin
goli dipende dal prolesalonlsmo 
e dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come al tempi di 
-Blrdy- e di -Full Metal Jacket-. 

AOMIRAL 

O AUCE 
Alice e une ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
sngelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non è felice, per aaperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
apiare, Invisibile, il marito Infede
le e l'amante incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirìge 
con la leggerezze che gli * con
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira e la religio
ne cattolica (ai parla mollo di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 

solo un pretesto II regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita Di lusso il cast, nel quale ti-»urano attori del calibro di Joe 

lantegna e William Hurt. 
PARIS, QUIRINETTA 

• 8WEETIE 
Il titolo signlllca. pressappoco, 
•dolcezza», m a il film 8 un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile che divide
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweet le- e una sto
ria estrema, una - lamlly Ifle» am
bientata in Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay, 8 in
troversa. Indecisa, allucinata; la 
seconda, appunto •Sweet le» , è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quelle di chi le sta accanto. 
Due mondi aenza possibilità di in
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au 
straliana gira un po' -a l la Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die
tro non c'è solo un linguaggio for
male , c'è un rapporto sincero con 
la •diversi tà- e la sofferenza, e 
una strana formadi pietà. 

M I G N O N 

• AIR A M E R I C A 
Un pezzo di etoria recente acono
sciuta, o quasi , olire il pretesto a 
Roger Spòttlswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 

Pentagono Laos, 1969 Una finta 
compagnia aerea civile, appun'o 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E Intanto i piloti, a l a m i 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi . 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio
vanotto rompicollo): cinici, i rre
sponsabili ma In fondo onesti. Al 
punto di. . In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air Amer ica- è azio
ne allo stato puro' certe riprese 
ae ree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. 

KING, MAESTOSO, METROPOLITAN 

D IMANGELOALLAMUTAVOU, 
£ il fi lm che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e che ha final
mente rivelato In Europa lo 
atraordinarlo talento d i Jane 
Campion, giovane regista neoze
landese che neli '89 -d iv ise» la 
critica a Cannes con i l bellissimo 
(ma controverso) -Swee t le - , - U n 
angelo ella mia t a v o l a - 1 la bio
grafia della scrittrice Janet Fra
ine, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Janet percorre la 
vita come une scommessa. un'In
fanzia difficile, una dolorosissi
ma esperienza in manicomio e f i 
nalmente, durante un viaggio in 
Europa, la acoperta del l 'amore e 
della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle aue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

A U G U S T I » 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. U notte degli Oscar 
commedia musicale di Q. Basile 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21.18. Un ragionevole dubbio 
di Reglnald Rose, Regia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
8760827) 
Alle 21.15. Olallo di tutti I ootorl 
con Patrizia Parisi. Marcello Bo-
nlnl, regia di Sergio Ammirata. 

AROfUITINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544801) 
Alle 21 . Pukrinene di Manlio San-
tanelll, con Massimo Ranieri, Re-

• già di Maurizio Scaparro. 
AROOT TEATRO (Via Natale del 

Grande, 21 e 27-Tel . 5898111) 
Alle 21 . Devo fere un musical con 
Massimo Bagliani. regia di Mattia 
Sbr ig l i . 

ATENEO (Vi l le delle Scienze. 3 -
Tel. 4488332) 
Alle 21 . Sonata di f an tnmi di 
Strindberg: con II Teatro Biondo 
Stabile di Palermo, Regia di Ra-, 
berlo Guicciardini. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 . Tel. 
3207268) 
Alla 21.15. Controcanto t i chiuso 

• di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia T e m i l e 'Mascè*. 

' Regia di Rita Tamburi. 
BELLI (Piazza 8. Apollonia. 11/A • 

Tal. 5894878) 
Alle 21,15. ti martorietBeta di Leda 
di Gillea Segai, con Jose Quaglio, 
Salvatore Gloncardl. Regia di Di
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Labwana. 
42-Tel.7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Martedì alle 17. Cantico 
del cintici interpretato e diretto 
da Emanuele Giglio, con Daniela 
Garbatone 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
8797270) 
Alle 17 e alte 21.15. Luto con De
bora Capriogllo, regie di Tinto 
Brata. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tt l . 7004932) 
Alle 21. PRIMA. L'amore per 
Amos di Giorgio Manacorda, con 
Nuccio Siano, Walter Toschi. Re
gia di Meme Panini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
8783502) 
Alle 17.30 e elle 21.18. Scletcla-
meeca telo! Scritto, diretto ed in
terpretilo da Antonello Avutone. 
(Ultime tr» recital. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Tel. 8840244) 
Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 8784380) 
Alle 21. La «Ita non è un Rtm di Da
rla Day scritto, diretto ed Interpre
tato da Mino Beliti, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598)• 
Alle 21. U singolare vita di Albert 
Nobba aerino e diretto da Simone 
Benmussa, con M. Crippa. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21.40 ma non H cu. 
mostra di Tltini e Poppino De Fi
lippo; con Wanda Plrol e Rino 
Santoro. Ragiadl A. Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Bertoldo, Il caraaetorte 
«...Farinetta di Giulio Cesare Cro
ce, con la Compagnia "Teatro del
le Voci". Regia di Nlvlo Sanchinl. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro, 5 - Tal. 
6795130) 
Alle 20 45. Inquisizione di Diego 
Febbri, con la Compagnia "De' 
Servi".RegladiF Ambrogllnl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. PRIMA. La donna del ban
co del pegni di Manlio Santanetli; 
con Rosa Di Brigida, Nicola Pi
stoia Regia di Marco Lucchesi. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.45. Vortice di Noel 
Coward. con Rosselli Falk. Mile
na Vukotlc. Regia di Mino Belisi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

• Alle 21 MKage scritto e diretto da 
VltoBotfoll. 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco, 
15-Tel 6798496) 
Alle 21 Non trovarti con Pirandel
lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - T t l . 
6372294) 

Alle 17 e elle 21 . Candido da Vol
taire, con il Gruppo della Rocca. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

IL PUFFIVIa G. Zanazzo, 4 - Tel. 
8810721/5800989) 

' Alle 22.30'Alla ricerca della "ce
t i " perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmina Faraco e 
Alessandra izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 2 1 . 
GHgameeh, la pM antica atorta del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ'} Alle 21.30. La * e n -
eetta della ngksa di S. Mecarelll. 

' con la Compagnia "Il gioco del 
Teatro". Regladl G. R. Borghese-
no. 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
-Tel . 3216153) -
Alle 22.30. Manovale gtnWuomo 
spettacolo,di cabaret con Di r lo 
Vergissola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 737277) 

• A tW^ .M/A ' ruoWt lberaspe - ta ' -
colo di cabaret con Lucia C a n i n i 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 8817413) 
Alle 21 . PRIMA CemlHe C l i s p l -

- rato alla vita di Camilla Claudel) 
- BcrittoedIMerpretatodeMarieln. 
- versi. Regia di Silvio Cattigllonl. 

LA SCAUETTAfVla del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 8783148) 
SALA A: Lunedi alle 21.15. PRI
MA. Pazzo M a i scritto e interpre
tato da Massimiliano Bruno. Re
gia di Sergio Zecca. 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tal. 3223834) 
Alle 21. . .Ed ea» al rancete di 
Ignazio Sllone, con Pietro Longhi 
e Daniela Petruzzl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) ' 
Alle21. Ballata amiaRm«siglar -
tibie da Cechov. con le Compa
gnia del "Mete-Teatro". Regia di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 81 -
Tel. 485498) ' 
Alle 17 e alla 21. Non ti pago di 
Eduardo De Filippo, con Luca De 
Filippo e I ta Danieli. Regia di Lu
ca De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.46. Un pa
trioti per me di John Osborne, re
gia di GlancarloCobelll. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. lo quali mone vedo a Rio con 
fa Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Venete. 

PARÌOU (Via Giosu* Boral, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 20.45. lo speriamo che me le 
cavo di Marcello D'Orla e Mauri
zio Costanzo, regie di Ugo Grego-
rettl. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
, 183-Tel.4885095) ' 
1 Alle 21 . 'Quattro «enne di Italo ' 

Svevo, con Mario Bussollno, Eli
sabetta Certa. Regia di Marco Pa
rodi (Ultima due recite). 

POLITECNICO (Via O . a Tiepoto, 
13/A-Tet.361lS0l) 
Alte 21.15. La eantatrtoa cabra di 
Eugene lonesco, con Marta AJti-
nier. Andrea Cavatone. Regie di 
Paolo Emilio Lindi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794888-8790816) 
Alle 20.45. u grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Datteri. 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel . 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Ahi Vecchiaia 
maledetta, di Fainl e Durante, con 
Anita Durante e Altiero Altieri. Re
gia di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. SO-Tel. 6794753) 

Martedì alle 19. PRIMA. 
pazzo di Vittorio Franceschi: con 
Alessandro Haber, Vittorio Fran
ceschi, Ragiadl Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Oua 
Macelli. 75 - Tel. 8791439-
6798269) 
Lunedi alle 21.30. Troppe Trippe 
di Castellaccl e Pingftore; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 

' RegladlPlerfrancescoPingltore. 
SANGENEStO (Via Podgora. 1 - Tel. 

3223432) 
Alle 21. L'evasione di Emanuele 
De Luca. Musiche di Marco Tag-
giaaco. 

SISTWA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4828841) 
Alle 2 1 . 0 8 «Bori lo fanno tempre 
di Terzoil e Vaimi, con Gino Bra-
mieri. Gianfranco Jannuzzo. Ra
gia di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 5898974) 

, Alle 21.15. Otl angeli di Ramar de 
R. M. Rilke, con la Cooperativa 
"Bruno Orlilo Teatro". Regie di 
Pietro Garlnel. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti j»3 -
" l » l . 3612055) * " 

S w S o Z E R O (Via Galvani. 88-Tér. 
5743089) 
Aite 21. Azzurro Banco tetti da 
Puskin. Ctchov. Blok, Malakovs-
ki, con Marco Balocchi. Usa Far-
lazzo. Regie di Riccardo Reim. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

STABILE DEL GIALLO (Via C i t i l a . 
671 -Tel. 3869800) 
Alle 20 e alle 22.30. Tteltflione 
d'accusi di Agama Chrittle, con 

. Gianna Paola Scandi. Silvano 
Tranquilli. Ragia di Sofia Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala. 
25 -Taf. 5347523) 
Alle 21 . Quintino con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl. 2 -Tel. 8867810) 
Alle 21. Maledettimeli»» Rlmbaud 
diretto ed Interpretato da Davide 
Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 10-Tel. 6548890) 
Lunedi alte 21. Esperienze erott
ene e baaeo livello di Clara Mem
bra, con Gabriella Eieonori. Lore
dana Poldomanl. Regie di Mario 
Lantranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22. Preeept: Shehrazad da 
Tawflq Al llaklm. con Francesca 
Fenati. Ragiadl Alberto Di Stailo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/1 -
Tel. 6843794) 
Alle 21 . Le aerve di J. Genet. con 
Anita Bertolucci, Paola Marinoni. 
Lucilla Monacelli. Ragia di M i n i 
mo Castri, 

VASCELLO (Via a Carini. 72 - Tel. 
6809389)_ _ 
Alle 21. «Ammy Dean Janriiy neon 
di Ed Craczyk, con Magda Marca
tali, Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. (Ultime due 
recite). 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo
va. 5 2 2 * - Tel. 787791) 
Alle 18. Peter Pen con la Compa
gnia del "Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tet. 5740596-6740170) 
Alle 21 .8 circo Imbibi le di e con 
Victoria Chaptin e Jean Bastiate 
Thlerree. Regie degli Autori. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 • 

Tel. 6868711) 
Domani alle 16. Il coniglio daleap-
peUo spettacolo di Illusionismo e 
prtstlgiazione per le scuole 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Tt t t ro d t i burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 17. Il paladino di Astisi con la 

Compagnia dai Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regladi Bar
bara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10. Pane M u con la .Compa
gnia "Tettro del Bufano" 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
8896201) 
Tutti I giorni A m M o In lingua In
glese (per le scuole). Sabato e do
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al
le 17.30 In lingua Inglese). 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Oggi alle 10. La Saba del esercen
te di Venezia di Roberto Gal ve. 
Alle 16.30. L'allegra parala del « -

IL*TORCHIO (Vie E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Allo 10. Un pepe* di M. Giovar»-

CCDVI710 DA VARIE ZONE DI ROMA 
« C I . ¥ ILI VI p E R | L CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni I IME A ° ° N LE A U T 0 L , N E E C A R E A T A 

Ul LINtA Per informazioni 

GIORNALIERO : I? : I§ :1 I5 

netti, con Giorgio Col angeli. 
TEATRO MOMIOVINO (Via G. G i 

nocchi. 15-Tel 8801733) 
Alle 16.30. KlneakVM 
Spettacolo di danza con la Com- 0 
pagnla "Quelli di Grock" . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI ' 
- QVAOAXVla Glasgow, 32 - Ladt- ' 

spoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Papa- ' 
ra Piero e II down magico di G. 
Tallone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glinleoten»». 10-Tel. 5882034) 
Alle 17. SendraaiitaReB con la 
Compagnia "Teatro del Baratto
lo". Regia di Simonetta Ballotti e 
Piero Guerriero. 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -

Tel. 732304) 
Alle 20.30. Rassegna di balletti di 
Giovani coreografi europei. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 . 

Gigli -Te l . 4883641) 
Domani alle 16.30. Ennlone di 
Gioacchino Rossini: con Anna Ca
terina Antonaccl, Rockwell Blake. 
Direttore E velino PtdO; regie, «ce
ne e costumi Hugo De Ana. 

ACCAOEMIA NAZIONALE S. C E O - ì 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 19, domani alle 17,30, lu
nedi alle 21 e martedì alle 19 30. 
Concerto diretto da Gabriele Fer
ro, arpista Claudia Antonelll. In 
programma: Debussy e Pennisl 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls ' 
-Tel . 5818607) 
Alle 21 . Concerto SMonteo Pub
blico direttore DtvkJ Robertson, 
Blanista Michele Campanella. 

Uniche di Strawinsky. Prokoflev, • 
S t r a m i . 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Alle 17.30. Concertodl Natalia Pri-
shepenko (violino) e Irina VTno-
gradova (pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Wienliwikl . 

CENTRALE (V i i Ce la i , 6 • Tel. 
6797270-6795879) 
Domini elle 11. Concerto dell'Ao-

' cademla Strumentale di Reme e I • 
Solisti Aquilani. In programma ' 
musiche di Wellt, Glazunov, Du-
boia. Francala. Joplin. 

CHIESA S.PIETRO IN MORTORIO 
(Piazza S. Pietro in Montarlo, 2) 
Giovedì alle 21 . Stebat asatsr 
azione corale In un atto per voci 
recitanti, voci e orchestra da ca
mera. Musica di Aldo Vincenzo U-
mardo. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa V A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. La Paranza En
semble Strumentale In program
ma Arie del 7 0 0 napoletano. 

DISCOTECA DI STATO (Vie Caeta-
ni,32) 
Giovedì alle 21 . Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto
nella Sernabel (flauto) e Marco 
Grlientl (pianoforte) Musiche di 
Franck, Martin, Casella 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Domani alle 2 1 . Concerto di Glu-

(clartnetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi
che di Milhaud. Hurlstona. Schu-
mann e Brahms. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) ' 
Oggi alle 21 e domani alle 18. fero 
Sala Baldini • Piazza Campiteli!. 

. 9). Festival delle Nazioni U B I . 
L'area musicale Oerrnanlca. In 
programma: Schubert Scnu-
mann, Brahma. ì 

MANZONI (Via Monte Zebk>,.12) „ -
Lunedi alle 21 . Concerto di Rena
lo Bambaoa (pianoforte). Musiche 
di Skrlabln. Debussy, Chapin, 
Schumann ' 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3982635) 
Giovedì alle 21 . Concerto del »Jo-
loncelllsta Mario Brunello con II 
pianisti M i n i m o Somenzi. Must-
che di Bach, Strawinsky. Chopin, 
Bntten, 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmie, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21 . Concerto del Trio 
di Torino. In programma l'esecu
zione integrile del Trli per vloll-

. no. violoncello e pianoforte di «y. 
" A , M o z a r t „ - * 
SALA DEI PAPI (Piazza 8 . AbbìRn» 

re. 49 -Ta l . 6543916) 
Alle 17.30. Concerto della piantata 
Tiziana Silvestri. Musiche di Mo
zart. Beethoven, Chopin. 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
T«t.8543794) , • - , 

- Domani alle 11. Concerto dei 
Klng'a Stngera. In programma; 
Madrigali Italiani del rinascimen
to. Petrassi, Negro Spirimela. 

• JAZZ-ROCK-FOUC • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 0 -

Tel. 3729398) 
Alla22.GeayAOeey. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. • ' ** 

Wt MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe, 16- Tel. 582551) .• ; 
Alle 21.30. Concerto ska-reggae 
dei gruppo Strano» Frutt. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 183 * 
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del quartetto d i : 
JohnnAngelonl. , . 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Musica e danze con 11 
gruppo senegalese Sai Sai. 

CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tal, , 
5744955) 
Alle 22. Bungaro-Contdl-OI Betta 
in concerto. Alle 23.46. AhrkìBen-
eon A The New Slampe. 

EL CHARANGO (via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6898302) 
Alle 22. Serata vecchio Jazz conta 
Old Feeling Jazz Band. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli. 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 22 Salsa a son cubano con II 

' gruppo Mapa-Son 
L'ESPERI» "" IRIMENTO (Via Rateila. 5 -

Tel 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Disforia Psichici + Agonia 

MAMBO (Via del Flenaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con il grup» 

G»CMrlmta. 
SIC tNN (Largo dei Fiorentini. 3 -

Tel. 8544934) 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Pancella VeW-M. 9taitù- C Baf> 
ttasL 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.6874953) 
Alle 22. Concerto di musica acu
stica con II gruppo / 

RIARI 76 (Vis del Rlarl. 78 - Tel 
6879177) 
Alle 22. Concerto di Stefano Rotai 
Crespi a Andrai Lamplt. 

SAINT LOUIS (Vi i del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) ' -
Alle 22. Soul Rythm'bluea con It , 
gruppo L 

Gratis dal tuo giornalaio 

"il Germoglio" 
mensi le di pol i t ica, 

cul tura e vi ta socia le 
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Nel caldo 
una nuova 
riforma 

SPORT 

Sotto la spinta della cronaca «nera» 
la Figc abbandona la linea morbida 
e vara oggi norme più adeguate 
«copiando» quelle di altri sport 

Abolito il sorteggio, controlli 
obbligatori su tutti i campi di A e B 
Previste pene da sei mesi a due anni 
Il «via» da domenica 24 febbraio 

per l'antidoping 
Problema doping, il calcio volta pagina. Dopo anni 
di atteggiamento •morbido», la Figc vara oggi la 
nuova normativa sullo scottante argomento degli 
ahitc chimici. Vengono adottate le direttive del Coni 
e del Ciò ma con un'importante e ingiustificata limi
tazione. Rivoluzionato il sistema dei controlli: da 
domenica 24 febbraio verrà effettuato l'antidoping 
su tutti i campi di A e B. Ieri il si della Lega. 

MARCO VENTIMIQUA 

• R ROMA. Per cominciare, 
un «lato statistico: I tesserati 
della Flgc in ventotto anni so
no Hall sottoposti a S6.000 
controlli antidoping con una 
cinquantina di giocatori risul
tati positivi (percentuale del-
l'un per mille). Per una Fede
razione che conta milioni di 
tesserati, puntuali nel ripetere 
Il rito pedatorio domenicale, 
non si può certo parlare di 
una politica repressiva dell'il
lecito «chimico». Matarrese & 
C. promettono ora di voltare 
pagina, almeno per quanto ri-

Sarda la vetrina miliardaria 
I calcio di vertice. Una rifor

ma programmala g i i da tem
po e, quindi, non in correla
zione con i recenti scandali a 
base di doping e droga che 
hanno scosso il mondo del 
palone. DI certo, pero. Il caso 

Qui Juve 

Maifredi 
esita: fuori 
una punta? 
• t TORINO. OusaràTesduso 
eeoollontcT Èli nwttWKowJ»* 
lare della vigilia bianconera. 
Qiesta volta Maltredl non po
trà pio nascondersi dietro alle 
sqiallfìche o agli infortuni di 

rtehe suo giocatore: o deci
di' confermare contro la 

Samp la Juventus del «nuovo 
corso», con Fortunato in più a 
sostegno del centrocampo, 
oppure ritoma alla tentazione 
di una -squadra più offensiva 
che pero non ha mai dato affi-
«tomento in assoluto. La prima 
Ipotesi è anche la più scomo
di; per il tecnico, infatti, com
porterebbe l'esclusione di. un 
al accante, Saggio, Casiraghi o 
Srhtllaci. nomlpesantì. insom
ma. Esiste, anche la possibilità 
di escludere Corini, arretrando 
Haessler in linea con Fortuna-
t » e Malocchi, il che non com
porterebbe il sacrificio di uno 
de? nazionali dell'attacco, che 
tono lutti in buone condizioni 

' Uniche' (Saggio ha ripreso a 
' p e r » regime. Schlllacl è ritor

ni lo rinfrancato dalla Nazio
nale, e Casiraghi costituisce la 
quasi totalità del potenziale In 
elevazione della squadra). La 
decisione a Genova. OM.D.C 

di Peruzzi e Carnevale ha 
smosso più velocemente le 
acque rispetto al cambiamen
to. E non è da escludere che le 
recenti vicende di Maradona 
abbiano convinto qualcuno in 
Lega a non Insistere troppo 
con la richiesta di limitare il 
numero dei controlli previsti 
nella procedura antidoping. 

Questa mattina il Consiglio 
federale varerà ufficialmente 
la nuova normativa in tema 
doping. Saranno approvati 
due provvedimenti, uno so
stanziale e l'altro di metodo. 
Da un lato |a Figc sposerà le 
direttive del Conie del Ciò per 
quanto-riguarda la lista di so
stanze proibite e le pene ero
gate al colpevoli, anche se In 
quest'ultimo caso con un'in
giustificata limitazione: da 6 
mesi a 2 anni di squalifica per 

Qui Samp 

Forse ^ 
ritorna 

la prima inlrazione e non 2 
anni di stop come previsto dal 
Comitato olimpico. Il Consi
glio federale alfronterà p o i l a 

questione di metodo con l'ap
provazione della nuova pro
cedura per l'effettuazione del
l'antidoping. Un . provvedi
mento irrinunciabile per cer
care di rendere credibile con 
un appropriato sistema di 
controlli il deterrente costitui
to dalle sanzioni. 

Punto cardine della nuova 
procedura, che entrerà in vi
gore da domenica 24 feb
braio, e l'abolizione del sor
teggio, un meccanismo che 
praticamente minimizzava la 
possibilità per il calciatore di 
doversi sottoporre al control
lo. Ogni domenica su tutti 1 
campi di serie A e B veniva ef
fettuata un'estrazione da una 
busta contenente cartellini 
con un «si» o con un «no». Si 
procedeva al controllo (tre 
giocatori per squadra) solo se 
saltava fuori un cartellino af
fermativo. Eventualità rara 
(circa una partita su dieci) in 
quanto i «no» contenuti nella 
busta erano superiori ai «si». 
La nuova procedura cambierà 
radicalmente le cose: i con
tratti verranno effettuati In tut
te e 19 le partite domenicali di 
A e B (due giocatori per squa-

«•;CENOVA.:VlgltodlSMnp-
Juve, via col gioco delle cop
p i e rneglto'Vlan-Manclnl o 
Castraghl-Baggto? L'Interroga
tivo resta sospeso fra II solito si
lenzio di Viali! e le mezze frasi 
del «grande escluso dalla Na
zionale, «Tanto, in prospettiva 
non cambierà nulla: il gruppo 
delle 4 squadre più forti non si 
sfalderà, sarà uno sprint che si 
deciderà a maggio». Sul parmi
giano Cambaro, annunciato 
•colpo» sul mercato (sarebbe 
un ritorno in Nucetchlato') so
lo una battuta: «Sa fare bene 
limitazione della gallina...». 
Nemmeno PagUuca ha voglia 
di sfidare Tacconi, per domani 
e per la maglia In Nazionale: 
•Lui terrà II suo posto fino agli 
Europei, poi verrà il mio tur 
no». Cerezo regala una battuta 
a proposito del ginocchio che 
lo tiene fuori squadra da oltre 
tre mesi: «Balla come una lam-
bada». Eppure potrebbe rien
trare proprio con la Juve. «Ma 
non dal primo minuto - assi
cura Boskov - , e comunque 
questa partita è più facile per 
noi rispetto a quella col Lec
ce... Lo scudetto si vince con le 
squadre piccole, non nel con
fronti diretti». QFZ. 

die) . Un'altra innovazione sa
rà costituita dalla presenza 
negli stadi dei medici sportivi 
che sostituiranno quelli gene
rici nelle operazioni antido
ping. 

Si pensava che 11 Consiglio 
federale avrebbe potuto ap
portare del piccoli correttivi al 
nuovo sistema dei controlli ' 
antidoping prima della defini
tiva approvazione. Un maquil
lage adottato per salvaguarda
re I già precari rapporti con la 
Lega calcio. Senonché pro
prio ieri sera è giunta l'appro
vazione ufficiale dell'organi
smo presieduto dall'avvocato 
Nizzola alla riforma della Flgc. 
In un primo momento la Lega 
non aveva visto di di buon oc
chio l'estensione dell'antido
ping a tutte le partite. La ragio
ne ufficiale stava nel costo dei 
controlli, 300.000 lire ad anali
si con un ammontare di circa 
23 milioni per una giornata di 
campionato. Ma dietro la po
sizione della Lega c'era anche 
l'atteggiamento di molte so
cietari club cbrtsklorano le 

' procedure antidoping del do
popartita come, un'autentica 
scocciatura. I pullman e gli 
aerei, si dice, non aspettano 
certo I giocatori In. difficoltà 
nel riempire la provetta con il 
proprtolkjuWoorganlco. 

Sulla GrawhrflormatMcaldatsmptsMa la pace tra il presidente ffeterose (a sinistra) e > suo c o ^ di LwaNlzaft 

Macco lunedì dal giudice 
• I ROMA. Caso doping-Roma, comincia la fa
se degli interrogatori: lunedi mattina, infatti, il 
dottor Alicicco sarà ascoltato da SUverio Pira, il 
sostituto procuratore della Repubblica che sta 
conducendo l'Inchiesta e che mercoledì ha in
viato al medico glallorosso un avviso di garan
zia. Alicicco sarà assistito dall'avvocato Pietro . 
Nocita. Nei giorni seguenti toccherà a Carnevale 
e Peruzzi, i due giocatori supersqualificati (uno 
stop di un anno), e, forse, ai tecnici e dirigenti '• 
della società giallorossa. Carnevale ieri al telefo- • 
rio ha' detto: «Non sono stato ancora convocato,. 
ma ormai sono pronto a tutto». Non ha. parlato; ' 
invece, il dottor Alicicco: anche Ieri AA limitato V 
al «bollettino» medico giornaliero, evitando ac
curatamente di commentare la vicenda. L'altra 
novità del venerdì romanista riguarda il dietro
front deciso dalla società giallorossa, che avreb
be dovuto Inoltrare ieri iniFedercalclo il famoso 
dossier Alicicco per ottenere ima revoca della', 
sentenza a carico di Carnevale e Peruzzi; la do; . 

cumentazlone è ancora custodita negli uffici di 
Trigona. La «mossa» è stata consigliata dall'av
vocato Franco Coppi, il legale che sta assisten
do la Roma nel caso doping. Coppi si è presen
tato In sedè poco dopo le 13: la visita è durata 
circa tre ore. dedicate, come ha precisato - po
co dopo le 16-Guidi, «ad unconfrontodi idee». 
Che, come detto, ha partorito il rinvio. La deci
sione è stata presa per motivi di opportunità: la 
perquisizione dì mercoledì pomeriggio negli uf
fici e nel reparto sanitario della Roma e l'avviso 
di garanzia inviato al dottor Alicicco hanno con
sigliato il chib capitolino di posticipare di qual
che giorno una Iniziativa annunciata da tempo. 
Nessun dirigente romanista ha voluto commen
tare il rinvio. Il biade out sull'argomento. Impo
sto ai giocatoti, ha contagiato evidentemente 
anche T vertici della società, che sta preparan
dosi in silenzio ad una settimana delicatissima. 

; li ••.•,>•-,„.,.•. .-. •,•*;••• r.-r'.•: • • OSB. 

Genova tornata ai vertici del calcio attende la sfida-scudetto di domani 

« y ^ A W w J ^ e Ju
ventus, Genova si scopre isola felice del football: 
mai. nel dopoguerra, a 14 giornate dalla fine la 
Sampdoria si è trovata in vetta di un campionato 
mai vinto è, in contemporanea, si è ammirato un 
Genoa in zona-Uefa. Ma c'è qualcosa di più in que
sto doppio exploit: gli stessi giocatori non sono più 
rivali, anzi spesso fanno vita incomune. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FHANCE8COZUCCHINI , 

-V.TIJKW«V s i 

lvano Bonetti 

• i GENOVA Sfuma la rivalità, 
come se il derby fosse una nor
male «24 ore», una giornata e 
via: Sampdoria e Genoa sco
prono quanto,* bello volersi 
bene per uria causa comune, il 
campionato, adeasoche si tro
vano al primo e-al sesto posto 
in classifica. Mal successo pri
ma nulla del genere, a memo
ria d'uomo: punti (tanti, 50 
complessivamente, solo Mila
no sa far di meglio con SS) e 
brindisi comuni a volontà. Di
ce Stefano Eranlo, bandiera 
Jenoana alla viglila di Samp-

uve: «La Sampdoria è più for
te, vincerà di. sicuro». Parole 
sincere del nuovo azzurro che 
nella graduatoria di simpatia 
di Roberto Mancini e al secon

do posto subito dietro a ViàlU. 
Quando il et Vicini lo chiamo 
in Nazionale per la prima volta 
(a dicembre contro Opro), 
Eranlo fu accolto dal gróppo 
dòriaho r>tiincm(-Lonibara> 
Vierchowod) con tutti gH onori 
: e, in ritiro, il genoano ricam
biò tanta premura con parole 
quasi commosse per gli ex ri
vali. Il tifoso fatica a compren
dere la novità: vedere Eranio e 
Mancini a pranzo assieme, 
magari con le rispettive fami
glie, non è impossibile; più fa
cile sicuramente, da quando 
Mancini vcrsione-matnmonio 
ha dimezzato le uscite, è im
battersi in un terzetto compo
sto da VlalU, Ivano Bonetti e 
Caricola, tre scapoli senza be

bé, due doriani e un rossoblu I 
OTraWti&luTmrriànpoun pro-

: loop nel ristoranti «Piedigrotta» 
e «Bai» di Quinto. Auto potenti, 

' orologi' d'oro al polso, abiti 
eleganti, stessi interessi e destt-

; nazioni notturne sconosciute: 
il football come denominatore 

; e comune interesse da dimen-
; ticare per alcune ore, fino alla 

mattina dopa 
Ma 11 tifoso che (anca a capi-

•' re non ci sta: rispettato Vinili 
nel suo travaglio post-Mondia-

: le che-lo avrebbe restituito dì 
nuovo goleador, I fischi per 
Caricola e Bonetti si sono spre
cati come di fronte a «spie» o 
•traditori». Al punto che, dopo 

• Samp-Fiorentina, VlaHI ha m-
: terremo in via eccezionale ilsi-
• tenzio-stampa per dare una 
: mano all'amico contestato: 

«Se tutti avessero il cuore e la 
grinta di Ivano, oggi potremmo 
contare su quattro punti in 
più». Non la pensa cosi proba
bilmente Boskov che, un po' 
alla volta, ha confinato il suo 
Bonetti in panchina: accadrà 

: anche domani con la Juven-
. tu», cosi niente duello tra fra
telli, il Dario bianconero (fuori 
causa pure lui per infortùnio) 
e. appunto,' l'Ivano della 

Samp.1 fratellont chequi han-
; no giocato assieme pur aven
do avuto tre maglie In comune 
(Brescia, Juve e Samp, Ivano è 
stalo anche sulla «ponda ge-
noana. tanto per completare il 
connubio), hanno caratteri in 
perfetta sintonia cosi I tre sca
poli senza bebé a volte diven
tano quattro: accade almeno 
una volta alla settimana, quan
do il Dario fa un blitz a Geno
va, dove verrebbe a giocare di 
corsa fin dalla prossima stagio
ne se solo in casa blucerchiata 
i «ritomi» godessero di maggio
re considerazione II gioco de
gli ex nemici potrebbe conti
nuare ancora: anche Pacione, 
genoano, frequenta Caricola e 
Bonetti, Il sodalizio va avanti 
dai tempi comuni (1985-87) 
con la Juve. E Cerezo ha trova
to in Branco un amico brasilia-

•'. no... 

Tempi moderni, ma il filoso 
non s'adegua: quando Gorin e 
Chlorri si picchiavano di santa 

. ragione Vialli e Skhuravy era
no nomi astratti, quella classifi
ca era un piantò, ma 1 giocatori 
non si facevano gli inchini Sa
no «odio» da pallone, dicono a 
Genova, e la vita (da tifoso) 
era tutto un derby. 

Augusto De Megnì 
aMilanello ;' 
ospite 
di Berlusconi 
11 bambino di Perugia Augusto De Mcgnl. rapito e sequestra
to per molti mesi, sarà oggi ospite di Berlusconi a Milanello. 
De megni è tifoso rossonero e giungerà nel ritiro del Milan in 
mattinata, seguirà l'allenamento e assisterà domani a San 
Siro alla partita con la Lazio. In tribuna ci sarà anche Franz 
Beckenbauer, dt dell'Orympic Marseille, prossimo avversa
rio del Milan In Coppa Campioni 

La Commissione disciplina
re del calcio ha ridotto da 4 
a 3 le giornate di squalifica 
dell'interista Riccardo Ferri, 
reo di un fallo su Biondo 
(Bologna), insulti all'arbitro 
e lancio della fascia di capi
tano. Respinti i reclami di 

Bari e Reggina per le squalifiche di Carrera e Attrice, del 
Messina ( 15 milioni di multe). Altre multe al Cagliari (5 mi
lioni) per scritte antifederali; 15 a) Cosenza. 8 alla Reggina, S 
air Ancona per tifo violento e lanci di oggetti 

n et del Brasile. Paolo Rober
to Falcao, convocherà a 
giorni per un amichevole 1 
calciatori impegnati all'este
ro. In particolare sotto osser
vazione saranno gli «italiani» 
Taffarel. Mazinho, Dunga, 

•««•««««••••»••••«••«•»•••••••«••««•• Casagrande e Joao Paulo, 
ma d saranno anche Branco, Julio Cesar e Muller. Fuori lista 
soltanto Alemao e Careca, in rotta con i dirigenti della feder-
calclo brasiliana dai tempi di Italia "90. . 

Con la vittoria a Bruxelles su
gli israeliani del Maccabi, la 
Scavolini Pesaro ha fatto un 
passo avanti nella qualifica
zione per il girone finale di 
Coppa campioni, il «Final 
Four» in programma a Parigi. 
Le quattro finaliste potreb

bero essere Barcellona e Pop 84, al comando del girone, e 
altre due tra Aris Salonicco, Bayer Leverkusen e Scavolini 
che tra 14 giorni affronterà 1 francesi dell'Opel Umoges. 

Prende oggi il via da Karlstad 
il rally di Svezia, seconda 
prova del campionato del 
mondo, ma soltanto per il ti
tolo piloti. Senza I grossi no
mi e le grandi squadre, la ga
ra sempre dominata dal 
scandinavi, sì corre su un 

percorso di 1474 km, con 29 prove speciali in 3 tappe. La 
conclusione lunedi. Favorite la Mitsubishi di Saionen, la 
Mazda di Mikkola, mentre i colori italiani sono difesi dalla 
Lancia Delta Fina del Jolly Club di Auriol-OccellL 

mmeo CONTI 

Disciplinare 
buona con Ferri 
Da 4 a 3 giornate 
disqualifica 

Falcao chiama 
gli «italiani» 
Fuori soltanto 
Alemao e Careca 

Coppa campioni 
Scavolini 
più vicina 
al «Final Four» 

Rally di Svezia 
senza! big 
Italia in gara 
con la Landa-Fina 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Toto-Tv Radiocorriere; 1435 Sabato sport. Sie

na: Atletica leggera. Campionato Italiano società di erose 
Milano. Pattinaggio artistico: Superstar. 

Raldoe. I3.15Dribblmg; 1630-18.45 Rotosport20.15Lo sport 
22.10Boxe.Sc«xhla<^iontCampÌMiatoitaUarFOsupenrie-
dl;24Sdrrordico:MOTjdiaILSalto90m.;l^gby:lrigrulten»-
Scozia,5NazionT;lìalardo:4»Totneobiathlon. 

KOttìK 10.2b Sci nordico: MorVaTalT30Tcri-r femm.; 1 S.0S Palla
nuoto-. 1530BUiardo,4,Torneoblothlon; 16.10CardiU.Rug-
by:Gallevlrlanda.SNazionl:18.45Derby. 

T m c 1130 Pianeta neve; 13 Sport Show; 16. Calcio: Coppa 
d'Inghilterra: 24 Sci nordico: Salto 90 metri (sintesi). 

Tele + 2.11.45 Tennis: Atp Tour, 12.45 Rotocalco di basket; 
13.30 Supervolley; 14.15 Tennis: Tomeo Atp; 16.15 Hockey 
su ghiaccio Nla; 1730 Calcio: Campionato inglese; 2 0 3 0 
Tennis: Tomeo Atp: 2230 La grande boxe; 24 Calcio: Cam
pionato spagnolo. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Fiorerrttna 1 
Cesena-Caollarl 
Lecce-Genoa 
Mllan-Lazlo 1X 
Parma-Beri 
Pisa-Napoli I X 
Roma-Inter 12X 
Sampdoria-Juventus'l 2 
Torino-Bologna 
Ancona-Udinese 1 
Regglna-Messlna X 
Vicenza-Piacenza 1X2 
Montev.-Vlaregglo X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
I X 

11 
,2X 

2X 
X I 

XX 
12 

212 
1X2 

X X I 
1X2 

Federazioni. Ciclismo in assemblea, la pallavolo volta pagina dopo le liti e cambia presidente 

Un altro uomo da mettere in rete 
La pallavolo italiana va alle urne. Si svolge oggi e 
domani l'assemblea elettiva della Ftpav, inevitabile 
epilogo della lunga serie di contrasti e ripicche che 
hanno portato alle dimissioni dell'intero Consiglio 
federale. ) giochi sono già fatti: Catalano diventerà 
presidente al posto del contestato Fidenzio. A Ric
cione invece l'assemblea del pedale: Omini deve af
frontare il malumore dei «leghisti». 

tm ROMA SI «volgono oggi e 
domani le assemblee di due 
delle pio Importanti Federazio
ni italiane: la pallavolo e II ci
clismo. Nel primo caso si trat
terà di un'autentica resa dei 
conti mentre il conclave delle -
due ruote potrebbe portare al
lo scoperto il contrasto latente 
fra la Fci di Omini e la Lega del 
rnlnlstio Vincenzo Scotti. 

Dopo mesi di polemiche (Il 
Consiglio della Fìpav Intera
mente dimissionano, il presi
dente federale tenacemente L 
aggrappalo alla sua poltrona 

contro l'evidenza), la leleno-
vela della pallavolo italiana 
sembra finalmente avviata a 
concludersi. Oggi e domani 
l'Hotel Midas di Roma ospiterà 
la 24* assemblea della Flpav-, 
un'assemblea che doveva rap
presentare un Incontro di rou
tine, cori la verifica biennale 
del bilancio federale, ed inve
ce si e trasformata in un ap
puntamento chiave per I futuri 
equilibri dirigenziali del volley 
nostrana La pallavolo è chia
mata a scegliersi un nuovo 
presidente e tredici consiglieri 

federali ad appena due anni 
dalle elezioni che posero fine 
al lungo regno di Florio. Venti
quattro mesi che hanno con
sentito al movimento di vertice 
di fare passi da gigante: la na
zionale campione d'Europa e 
del mondo, un campionato 
miliardario e di assoluto livello 
tecnico. Ventiquattro mesi che 
però non hanno risolto I molli 
problemi determinati dalla 
crescita tumultuosa di questa 
disciplina sportiva, giunta o r 
mal al mezzo milione di prati- ' 
canti. 

Per la poltrona di vertice si 
presentano in quattro: Manlio 
Fidenzlo, contestatlssirno pre
sidente uscente; Nicolò Catala
no, attuale vicepresidente e 
leader della «fronda intema, ed 
infine i due «outsider» Ammari
nilo e Polignano. In realtà si sa 
già come andrà a finire, lo 
hanno già deciso 118 membri 
della Consulta regionale, l'or 
gantsmo che controlla da sem
pre I voti delle società di base. I 
presidenti regionali sono per 

una soluzione il più possibile 
indolore con Catalano al posto 
di Fidenzlo e la riconferma 
quasi in blocco dell'attuale 
consiglio. «Dopo la mezza rivo
luzione federale di due anni fa 
- afferma Piero Zobolì. leader 
dell'Emilia Romagna - e Im
proponìbile pensare ad un to
tale rimescolamento del verti
ce della Flpav. Quando si per
de una battaglia il primo a pa
gare deve essere il generale. Fi
denzlo non è assolutamente 
all'altezza di gestire questa Fe
derazione e Ti SUO attuale at
teggiamento non fa che con
fermarlo. Con l'intero Consk 

; gito federale e ia Consulta con-
: tro, lui continua a sostenere di 
: non capire i motivi del dissen
so». 

- Zoboll non ha dubbi nell'in-
dlcare le ragioni della crisi fe
derale: «1 mass media hanno 

. dato una lettura parziale del 
; recenti contrasti .nella Flpav, 
' ad uso e consume; dell'opinio
ne pubblica; La verità e che 
questo governo federale 6 sta

to incapace di risolvere I gran
di problemi della pallavolo di 
base, dal settore giovanile alla 
qualificazione dei dirigenti, dal 
personale arbitrale al tessera
mento. Si sono fatte morie 
chlacchere ma di sostanza se 
n'è vista poca». • 

Dal polverone della pallavo
lo alla calma «sospetta» della 
Federclclismo. L'assise del pe
dale si svolge a Riccione. Si 
tratta di un'assemblea non 
elettiva con II presidente Ago
stino Omini che dovrà supera
re l'esame dell'approvazione 
del bilancio biennale. Un pas
saggio che spesso costituisce 
una formalità, ma che in que
sto caso potrebbe riservare 
qualche insidia per l'attuale 
governo federale. Bisogna, in
fatti, tener conto del diffuso 
malcontento diffuso all'interno 
della Lega ciclismo dell'onore
vole Scotti. L'organismo dèi 
professionisti Invoca da tempo 
una maggiore autonomia che 
la Fcl non sembra, invece, pro
pensa a concedergli. DW.V. 

Mondiali sci nordico. L'Italia nella staffetta 4X10 km perde il podio 

Vengo anch'io? No, tu no 
È ormai il motivo ricorrente di questi mondiali di sci 
nòrdico: anche nella gara a staffetta maschile la 
squadra italiana sfiora il podio, ma si deve accon
tentare del quarto posto. Un piazzamento che se in 
Coppa del mondo vale punti preziosi in una compe
tizione iridata lascia l'amaro in bocca, perché valgo
no solo le medaglie. Vince la Norvegia, che fa gara 
solo contro il tempo, davanti a Svezia e Finlandia. 

^ _ DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMSCI 

MCAVALESE. Abbonato al 
quarto posto. Giorgio Vanzetta 
si e stancato di arrivare quarto 
e Ieri era profondamente delu
so. Il vècchio ragazzo trentino, 
impegnato netta terza trazione 
della staffetta, era stato lancia
to da) deludeniìssirhò Marco 
Albarello con 36" da recupera
re sulla Finlandia e cioè sulla 
squadra che conquisterà una 
Imprevedibile terzo posto. E 
l'Impresa appariva Impossibile 
perche lui «remava» da solo 
mentre davanti/diètro all'Im
prendibile Norvegia, il finlan

dese Jari Isometse si faceva 
trascinare da un Gunde Svan 
poco brillante. Ecco, gli azzurri 

, hanno mancato la medaglia di 
bronzo perla defezione agoni
stica di Marcò Albarello e per 
la scarsa vena di Gunde Svan. 

• Se il grande svedese avesse 
- staccato il finlandese la partita 

tra azzurri e finnici sarebbe ap
parsa più equa, uno contro 
una 

Giorgio Vanzetta e stato 
molto bravo perché ha perso 
solo 3". Ma l'ultimo frazionista. 
Silvano Barco, si è trovato con 

39" da recuperare se voleva sa
lire sul podio. Jari Rasanen è , 
stato trascinato da Torgny Mo-
gren per 1500 metri e poi ha 
ceduto ma a quel punto al po
vero Silvano Barco restavano 
solo tre chilometri e mezzo per 
realizzare l'impossibile. D 
quarto posto non è da buttare 
ma nella giornata che annota il 
disastro dei cecoslovacchi e la 
poco felice esibizione dei so
vietici, è un peccato che sul 
terzo gradino del podio non ci 
siano gli azzurri. 

Ha stravinto la Norvegia che 
In prima frazione ha presenta
to il giovane e inatteso Oeyvind 
Skaanes la cui vicenda merita 
una annotazione. Nello scorso 
mese dì giugno al ragazzo ave
vano detto che ai Campionati 
del Mondo avrebbe corso la 
prima frazione della staffetta. E 
lui da allora ha lavorato per as
solvere bene quel duro compi
to. Il giovanotto di Trondheim ' 
dopo un chilometro e 800 me
tri ha lasciato i rivali con uno 

scatto terribile che li ha tra
mortiti Non l'hanno più visto. 
Straordinari anche gli altri tre 
frazionisti della Norvegia, Terje 
Langlt, Vegard Ulvang e Bjoem 
Daehlie. Raramente si era visto 
un quartetto vincere con una 
superiorità cosi insultante. 

Oggi tocca alle ragazze az
zurre e cioè a Manuela Di O n 
ta, Stefania Belmondo e Ga
briella Paruzzi (l'influenzata 
Guidina Dal Sasso è tornata a 
casa). Sul 30 chilometri a pas
so di pattinaggio si può pregu
stare una ruvida battaglia tra le 
sovietiche e le italiane con l'in
serimento della svedese Maric-
Helene Westin. già medaglia 
d'argento sui 10 chilometri. 
Staffetta 4x10 uominL 1) 
Norvegia (Skaanes. Langll. Ul
vang. Daehlie) 139'47"3; 2) 
Svezia (Eriksson, Majbaeck, 
Svan. Mogren) a r51"8: 3) 
Finlandia (Kuusisto, Kirvesnie-
mL lsometsae, Rasanen) a 
274"7; 4) Italia (De Zoll, AI-

. barello, Vanzetta, Barco) a 
2"38"9. 

l'Unità 
Sabato 
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È bello scoprire che il tuo chewing-gum Vivident senza zucchero non è solo fre
sco e gustoso ma anche un vero amico dei tuoi denti. I più recenti studi confer
mano che masticare chewing-gum senza zucchero dopo dolci spuntini significa 
contribuire a rimuovere la placca che è una delle principali cause della forma
zione della carie. Per questo motivo il chewing-gum Vivident può essere un vali
do aiuto per una corretta e completa igiene orala Chiedi conferma al tuo dentista. 
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